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SI^  DESCRIZIONE 

DELLE 

DIECISETTE  PROVINCIE 

DEL 

MEDESIMO-, 

Con  le  Piante  delle  Città,  e  Fortezze  Principali  ;  da  chi  al  prciènte 
pofTelIej  come,  in  qua]  modo,  ÒC  in 
qual  tempo  acquillate. 

uiggìonto'vi  'vn  fuc cinto  racconto  dt  quanto  è  occorfò  dalla  moffai ar- 
mi del  Rè  Chrip:tamfimo  contro  gli  Stati  Generali 
delie  Provincie  Vnitefin  al  fine  del  1 6 y  2, 

DESCRITTA 

DAL  CONTE 

GALEAZZO  GUALDO 

PRIORATO. 


il 


5^ 


CI; 


IN  FRANCOFORT  M.DC.LXXXIII. 


„,X01ìlOì.  iO^  ^O/  vo'  ^o/  vo^  M  ^ 


ALLA 

S  E  R  E  N  I  S  S  I 

L    T    E  Z 


A 


E  R  RiNOVARE  L'Antichissima  Servitù, 
che  più  d'un  Secolo  li  miei  Antennati  Ì|g 
hebbero  con  la  Serenjffima  Cafa  dEfte, 
andai  à  fervire  in  Roma  il  Sereniamo 
Signor  Principe  Cardinale  Rinaldo  Zio  f  ^ 
di  Vollr*  Altezza  SerenifTima  j  e  fino  al- 
la  di  lui  morte  gli  ho  continuati  li  miei  ^Ip 


to.  Succede  Erede  ,non  meno  del  nome/  che'  delle  (ìie 
gloriole  prerogative, lAltezzaVoftra  SerenifTimajben  de-^IS- 
gno  rampollo  di  quella  Cafa^  eh' è  fplendore  d'Italia,  &  §1^ 
in  ogni  tempo  Seminario  d'Eroi  ;  onde  defiderando  di 
continuare  nell'Ereditaria  fervitù  de  miei  Precellori ,  &  ^Ig 


^1 


-TV'  '  O 


ce  Libro ,  ch'ho  voluto  freeware  col  Nome  d'un  Prin- 
cipe  ugualmente  gìonoro  per  la  grandezza  della  Nafcita,  |:|^ 
e  per  TEminenza  di  quelle  Virtù v  che  nell'Alba  dell'Età 
prefagifcono  nuovi  accrefcimenti  di  Gloria  alla  Sereni!-  f  |^ 
fima  iua  Profapia.    Supplico  per  tanto  l'Altezza  Vofira 
Sereni/Tima  di  riceverlo  con  ciglio  fereno^  e  confiderar  ^^M^ 
lo  y  fé  non  uguale  alla  fublimita  del  luo  flato  ,  almeno 
corrifpon dente  aireilère  della  mia  debolezza  ^  che  bra-  il^SP- 
ma  con  quefto  innalzarli  ali'  honore  d'  eilèr  conolciuta  (f'iS 
qual  Vive 


I 


Di  V.  Altezza  SerenilTima 


d  il 


Humlllìfs.Sr  Ofreqniofs.  Semtore  |, 
Galeaz^ZjO  Gualdo  J^norato,  1 

i 


v. 


A   CHI  LEGGE 


SpMPJRISCE  a  gt  occhi  del  Mon-  ||g 
do  ti  mio  Teatro  del  Belgio  ,  adornato  |||^ 
con  le  f  tante  delle  Città  ,  e  Fortez^z^e 
prtncipalt ,  ch'hanno  fermto  di  Scena  aU  |g 
le  più  belle  ^  e  memorabili  az,z.ioni^  che 
'fi  filano  già  mai  rapprefientate  in  alcun' 
altra  parte  d  Europa  .    Haverei  'voluto  |^ 


^0 in  buona  parte  regtftrate  nelle  mie  Htflorte  ftampate,  ^  |g; 
Wìche  fi  vanno fiampandoj'ho  filmata  fatica  fiuperjluai 

perciò  mi  fon  riflretto  fempltcemente  à  moftrare ,  come  ft  |^ 
Si  trovano  ne  Ho  fato  prefente ,  ^  alia  narrativa  di  quanto 
^1  e  occorfo  nell^ ultima  mofia  darmi  del  Rè  Chrifianifimo  ||| 
-fi^  unito  con  quello  deUa  Gran  Brettagna  contro  gli  Stati  Gè-  |^ 
Mi  nerali  delie  Provincie  Vmte ,  che  non  efiendo  fiata  anco-  |||. 
fflr^  fritta  d  alcuno ,  eh' jo  fappia ,  potrà  maggiormente^^ 
fodisfar  la  curiofiità  dellVniverfale .  _  gp-. 

Ili  So,  chea  Po  feri,  dofp'haver  letto  il  principio  |» 
^ÀqueWOpera,  evifo  qual  fufie  la  potenzia ,  grandez^z^a  £^ 
Sili/  quefa  Republtca,  parerà  impofiibtle ,  che m giorni,per 

non  dir  momenti,  fitafì  ridotta  su  gl orli  delprectpiz.io ,  e  |^ 
31  della  ruma  j  e  chi  sa  con  quanto  valore  habhta  per  lo  cor-  |^ 
é§i  fo  d Qttant' anni  fof  muto  li  maggiori  sforzai  del  Gran  Mo-  ||g 
fif  narca  delie  Spagne,  penfarà  ,  eh'  à-  tali  racconti  habbia 
^^.datopiu  materia  bmventione,  che  la  venta-,  e  certo,  ^^^Jg 
•fif fuftmo  in  altro  Secolo ,  ove  non  potefii  haver  tefiimontj  '^^ 
^oculati  ,  jo  fiefiò,  eh'  altre  volte  per  qualch'  anno  militai  |g 

in  meile  g^uerre ,  crederei  di  fognare  ^  ò  travedere, 
■^M    ^      ^       '  ^  ^  Seri'  % 


1 

i 


.  Scrivo  fuccint amente  /opra  t  mformationi  hauute 
da  una  parte,  e  dall'atra:  S'havep  tralafciata  qualche 
particolarità,  farà  flato,  ò  per mn  haverne  ancora  le 
notiz^ie-,  ò  perche  quelle  de  gt  um  fono  tanto  differenti  da 
quelle  de  gl' altri ,  ch'ho  firmato  megUo  ^fpettar  pm  certi 
rtfcontri,  ' 

Se  qualch'uno,  che  merita,  non  trov^tjfe  mem  ione  del- 
la fua  per  fina,  conflden,  ckjo  non firi  indonnino ,  e  non 
ttmputiàmalitia  t,  perche,  fe  mi  faranno  fatte  havere  le 
neceffarie  infiruttioni ,  correggerò  le  mancànz^e  con  tHt^ 
(Iona  Vniver/kle ,  nella  quale  mi  riprvo  di  fcriver  pm 
di ffuf  amente  il  tutto. 


^^^^ 


km 
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N  O  T  T  A 


Delle  Piante  delle 


CITTÀ  ,  E  FORTEZZE 

Comprefe  in  quello  TE  ATRO:,  conforme 
l'ordine^  che  fono  pofle. 


NEL   PAESE  CATTOLICO. 

Locamo  mm 
Bruxelles 
Anverfa 
Limbutg 
Lucembur^ 

Ivlonmeit 
Gant 

Ipri 

Oflendà 
Neuporr 
Dam 

^ermtmdà 

Lilla 

Dovdy 

^ournay 

Courtray 

jiudenardé 

Armentièrei 

t)unchercheìi 

Graueling 

turnes  . 


■  t 

s 


s 

I  ì 
12 


2  0 

21 
24, 


Bèrgués  SanVtmx 
Henum,eRehut 

Hefdin 
Bettune$ 

^aupames 
Lem 

SanVenant 

Sant'Omet 

jiirè 

Móns 

Valencìana 

Landre  sì,  è  AvèfheS 

lAariamburgy  e  FiUppcvilli 

Charleroy 

JSlamur 

Charlmont 

Jiialmes 

Ruremonda 

Ventò 

Ghetdnd 

Vadendónck  €  Stefanf-  Vert 
Camlray 

STELLE  PROVINCIE  COKFED 

Hmegaycol forte  dt  iCnòdfembHrg 

Zutfen 

Amhem 

Bommel 

Doesburg 

Gròll 

Hardervich 
Vagheningen 
Brevoort 
Schinck  Scans 


Xi»/^  \4ndrea  >  r  /^<?r« 

Leiden 

Amfterdam 

Corcum 

Brilla 

Alcmaer 

Horn 

Encufen 

Meàenblkk 

S.Certruidenhefg'Jè  VVortum, 
Jìeufdèn 

Vl^oerden ,  è  Natden 
Midelburg 
GòèS 
Tollen 
Wlèpngen 
La  Vere 
Utrecht 
Leverden 
Dockum 
Harlingen 
Stavereìt 
Deventer 
Campen 
Swol 
Haffelt 


Steenwkh 
Oldenjel 
Blokz,ijl 
Swart  Luis 
Coevorden 
jBourtrange 
Groningen 
Delfzyl 

Bellingvolder  Schans  ^  e  Lari 
gaker  Schans 


Gra'ue 
Kavenflein 
Crevecour 
Bredà 

Bergen-  op-  zj>m 
Willemftat,e  Clundert 
Lillo Liefhens  Hoech 
Maflricht 
Sluys 

Ardemhurg,^  Ifendick 
Hulft^e  Safo  di  Gant^ 
Axel^  e  Terneufè 
Cajiant^^  Ooshurg 
Fflippine ,  e  Steemherg 
Genepp 
Emmerìch 
Rees 


'ejei 
Burkh 
Orfoy 

M.eurs 

Rhmherg 

Emdeìn 

Lieroort.e  Gr iettati 
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PS 
PP 
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Com.. 


ELAZIONE 


DELLE 

DIECISETTE  PROVINCIE 

BEL 

PAESE  BASSO. 


L  Belgio che  anticamente  secondo  la 
divifione,  che  fece  Giulio  Cefare  Imperatore^ 
delle  Gaiiie,  era  una  delle  tré  parti  di  quel  Re- 
gno, e  c<5ntcneva  vaftiffimi  Stati,  e  Paefi;  di 
prefente  è  riftretto  in  diecifette  Provincie ,  che 
vengono  chiamate  co^imunemente  la  Germa- 
nia Inferiore ,  ò  fia  Paefe  Baffo .  Confinano  k 
^  Settentrione  col  Mare  Oceano,  à  Mezzo  gior- 
no con  la  Lorena,  e  Sciampagna;  à  Oriente  con  laVesfalia,  e  col 
Paefe  di  Colonia ,  Treveri ,  Cleves ,  e  Giuliers &  à  Occidente  parte 
colMare ,  e  parte  con  la  Picardìa ,  e  Contado  di  Bologna. 

Diquefte,quattro  godono  il  titolo  di  Ducato,  fette  di  Contea^ , 
cinque  di  femplice  Signoria ,  8c  una  di  Marehefato  delilmperio. 
LeDuce^fom 
Brabanza. 
Gheldria. 
Limburgo. 
Lucemburgo 

Contee, 
Fiandra. 
-Artefia. 
Hannonia. 
Olanda. 
Zelanda, 

Namur. 


Frevincre 
del  Rtefe 
Baffo. 


Re Uz^tone  delle  dìecifitteFrovincie 


fimnì. 


S' 


Namur,e  i  /-u  ij  • 

Zutphcn,che  adcflb  è  flato  incorporato  con  la  UhclUria. 

Le  Signorie  fono. 
Utrecht.  FriTa. 
Overifel. 
Groninghen. 
Ma  line  s. 

//  Marchefato  dell'Imperio 
Anverfa.  .  . 

'eftendono  tutte  infieme  in  lunghezza  circa  quattrocento  mi- 
glia Italiane ,  U  in  larghezza  poco  meno  di  trecento  ;  e  1  ambito  fa- 
ta appreffo  mille,  ò  poco  più;  nelqual  fpatiofi  contano  zoS.Città, 
e  Fortezze ,  oltre  150.  altre  Terre  grofle,  e  6300.  Villaggi,  con  un 
infinità  appreflb  di  Cafali ,  che  per  effer  ignobili ,  non  hanno  nome. 
Sono  irrigate  da  moltHìimi  Fiumi ,  tra  quali  1  più  cofpicui  fono  il  Rhc- 
no ,  Mofa ,  Schelda,  Us ,  Hà ,  Ems  ,  Mofella ,  Sambra ,  Ifel ,  Demer, 
Scarpa, Vecht,  Rupcl,Dile,  &  ahri  più  piccioli,  la  maggior  parte 
de qialieflcndo navigabili,  quindi  è  ,  che  grande fia il commercfo, 
che  fiorifce  nel  Paefe ,  qual  faria  anche  maggiore  ,  fe  dalle  quafi  con- 
tinue euerre  nonveniflein  molte  parti  guaito  ,  .^interrotto 

Quelle  Provincie ,  che  per  Io  fpatio  di  molti  anni  viiTcro  fogget- 
te  all'hiinerio  di  Roma ,  nel  declinar  di  quella  vafta  potenza ,  fcolie- 
ro  il  giogo ,  e  fi  refiTero  da  fe  ftelTe  fino  al  tempo  di  Carlo  Magno,  che 
le  allogoettò  alla  Monarchia  Francefe ,  dalla  quale  fmembratc  in  va- 
rli  tempi ,  e  formatine  quafi  altretanti  Signori,  quante  fono  di  nume- 
ro  ;  finalmente  unitcfi,  ò  per  via  di  matrimoni)  frà  loro  Pnncip»^,  ^ 
col  mezzo  di  varij  contratti ,  ò  con  la  forza  dell'  armi ,  ricaderono 
quafi  tutte  in  Filippo  il  Buono  Duca  di  Borgogna,  eccetto  pero lìu 
Gheldria ,  e  Zutplien ,  ch,e  furono  conquift^te  da  Carlol  Audace  fuo 
figliuolo,  delquale  non  effendo  reftata  altra  prole ,  che  Maria ,  tu 
q^ftamaritatainMaflimiliano  d'Auftria  figliuolo  di  Federico  Terzo 
Imperatore ,  à  cui  fuccefi:e  neU'Imperio ,  e  Hai  quak  naquc  po,  Filip- 
pi! che  di  Giovanna  d'Aragona ,  hei;ede  de  Regni  delle  Spagne  gè- 
nero  Carlo  quinto,  che  doppo  Mallimiliano  fu  Imperatore,  Rè  di 
•Spagna,  e  Padrone  del  Paefe  Baflo.  Jvrr-^r.rU 
^  Vi  non  entro  à  narrare,  come  doppo  la  morte  deffo  Cirio 
OuiniTo  alcune  di  quelle  Provincie ,  fcdotte  da  huomini  ^^^^^b^^J^^^^ 
dominare,  ribellaflero  fottofpetiofopn^tcftodi  f/^^^^^^ 
Secondo  fuofigliuolo,econfederatefi  mficmel  anno  i  S79.inlk^^^^^^^ 
formaflcro  uni  Republica ,  che  poi  ha  pretelp  dar  legge  alje  mag 
giori  Monarchie  d'Europa  ;  ne  le  guerre  che  per  nmetterlc  ali  obc- 
lenzafucceffero,  cosìaltempodiquefto  comedelhfuoi  fucccflb- 
ri  Filippo  Terzo ,  e  quarto  ;  ne  come  queft  ultimo ,  ^^ppo  ottanta, 
anni  di  crudelilTimo  contrailo,  fofle  coftretto  nella  pace  di  Miinftcr, 
fatta  l'anno  1 64S.  riconofcerle  per  libere ,  e  fourane ,  e  rinonciarc  ad 
ogni  dritto,  e  pretenfione,  mentre  di  ciò  hanno  fcritto  molti  Auto- 
ri.  U  ogni  ProfefiTore  d'Hiftorie  ne  deve  efler  più  che  informato  ;  ol- 


DelPaefsBafo, 


tre  che  troppo  m'allontanarei  dal  fine  propoftomi,  di  femplicemen- 
te  defcrivere  in  che  flato  aranti  le  prefenti  guerre  s'attrovaffero  que- 
lli Paefi  ;  da  chi,  e  come  foffero  poffeffi ,  e  governati,  con  le  Carco 
Gieografiche ,  e  con  i  diffegni,  e  piante  delle  Città ,  e  fortezze  più 
cofpicuc ,  Se  importanti. 

Già  habbiamo  detto  nel  principio,  che  dicifette in  tutto  fono 
quefte  Provincie  ,  quali  ad©ffo  divideremo  in  due  parti  ,  cioè 
hoìgio  Regio ,  ch'è  poffcduto  dal  Rè  Cattolico  fotto  nome  commune 
di  fiandra .  E  Belgio  confederato ,  che  volgarmente  fi  chiama  Re- 
pub  lica  d'Olanda  da  una  delle  Provincie,  chela  compongono,  più 
dell'altre  ricca,  e  potente. 

Poffedeva  il  Rè  Cattolico  doppo  la  pace  di  Munfter  del  1648,  k 
Provincie  infrafcritte ,  cioè 


Brabanza. 

Lirnbtirgó. 

Lucembiirg. 

Fiandra. 


Artcfia. 
Hannonìa, 
Namur.  , 
Malines,  he 
Anverfa. 


Ét  in  oltre  una  parte  della  Gheldria,  cioè  il  Quartiere  diRure- 
monda  in  cambio  della  Contea  di  Zutphen,  che  reftò  incorporata 
con  l'altra  parte  della  Gheldria ,  &  unita  alle  Provincie  confederate , 
come  fi  dirà  à  fuo  luogo  ;  ben  è  vero ,  che  del  corpo  di  quefte  molte^ 
Piazze  furono  rilafcia te  nel  Brabante,  e  Fiandra  nella  fudetta  paco 
del  1648.  alla  Generalità  d'effe  Provincie  Confederate  ;  come  pure.^ 
una  gran  parte  della  medefima  Fiandra ,  deJl'Hannonia ,  del  Lucem- 
burg,  e quafi  tutta l'Artefia  reftò  al  Rè  Chriftianilfimo  in  virtù  de 
trattati  de  Pirenei  nel  16^9.  e  d 'Acquifgranà  nel  ló  j  S.  come  tutto 
s'andarà  raccontando. 

Ducato  di  BrahanZjit, 

LA  prima  delle  Cattoliche  è  la  Brabanza ,  qual  gode  tìtolo  di 
Ducato ,  come  nel  principio  s'hà  detto;  confina  quefta  à  Set- 
tentrione con  la  Gheldria ,  he  Olanda  ;  à  Occidente  con  la  Ze- 
landa ,  e  con  la  Fiandra  ;  à  Mezzogiorno  con  l'Hannonia ,  e  Contea 
di  Namur  ;  Se  à  Oriente  con  il  Paefe  di  Liegge ,  e  parte  della  Gheldria. 

La  fua  lunghezza  è  di  trenta  leghe  di  Brabanza  ;  la  larghezza  di 
Vintìuna  ;  e  l'ambito  di  ottatì^ta  m  circa  ;  vi  fcorrono  oltre  la  Schelda, 
elaMofa,molti  altri  Fiumi  di  minor  conto  ;  e  vi  fono  dive  rfi  Laghi, 
ch'abbondano  di  pefci  efquifiti .  Il  Paefe  è  fertile ,  l'aria  falubre ,  e 
gli  Habitanri  induftriofi ,  ne  vi  manca  cofa  alcuna  neceffaria  all'  hu- 
majio  foftentamento. 

Si  numerano  in  quefta  Provincia  vintifei  Città ,  fra  le  quali  fono 


h-ovmch 
pojfedHle 
dal  Ri  Ut- 
telict. 


A  2 


Te 


Dticato  dì 


Città» 


SiatlàelU 
BrubAtfx.4 


ria. 


4- 


Relaz^iòne  delU  dieci  fette  Tr ovvine  te 


Orti* 


di  Ltva- 


le  primrc  Lovanio ,  Bruxelles ,  Anverfa ,  c  Boiduc ,  che  fono  le  Metro- 
poli  de  Hi  quattro  Quartieri ,  ne  quali  fi  divide.  Vi  fono  in  oltre  die- 
ciorro  Cartelli ,  e  più  di  fettecento  Villaggi ,  molti  de  quali  hanno 
giurifdittione  nelle  Caufe  civili ,  e  criminali  nella  guifa  ItelTa,  cho 
Fefcrcit^no  le  Città ,  e  Caftelii ,  appellandofi  però  le  civili ,  primo  al- 
la Città  Capo  di  quel  Quartiero  ,  e  poi  alla  fuprema  Canccliaria  del- 
la Brabanza  ,  che  Ità  in  Bruxelles. 

Comprende  parimente ,  oltre  il  Marchcfato  d'Anverfa ,  Provin- 
cia particolare ,  divcrfe  altre  dignit'à  nobiliffimc ,  come  fono  il  Duca- 
to dArcfcot,  il  Mar  che  fato  di  Bcrghenopzom,  la  Contea  d' Hoc- 
llrat,  quella  diMega ,  la  Baronia  di  Bredà,  di  Diemftem,  e  di  Grim- 
berg ,  con  altre  aLnumero  didiecinovc  ,  con  la  Signoria  diRavcftcin, 
fpettante  alli  Duchi  di  Giuliers  ,  e  di  Cleves. 

Li  Stati  della  Brabanza  conftano  di  tre  membri;  il  primo  è 
l'Ecclcfiaftico ,  ch'è  compofto  delli  Abbati ,  e  Prelati  ;  il  fecondo  l'or- 
dine Equellrc  ,  nel  quale  fono  i  Duchi ,  Conti,  Baroni ,  e  Signori  prin- 
cipali ;  Se  il  terzo  delle  quattro  Città  Capitali  fopranominatc . 

La  Cancelleria  di  Brabanza  rificde  fernprc  in  Bruflèlles ,  è  com* 
Dofta  d  un  CancelIiero,c  d'un  numero  premiò  di  Senatori  ordinarij,c 
llraordinarij  ;  v'entra  l'Avocato  Fifcale,  che  pur  è  Senatore ,  ilPro- 
curator  Generale ,  due  Nodari ,  vn  Auditore ,  quattro  Secrctarij  or- 
dinarij ,  e  nove  llraordinarij ,  &c  altri  Officij.  La  dignità  di  Cancellie- 
ro  è  la  maggiore  di  tutte ,  elTèndo  come  Governatore ,  e  Vicario  Du- 
cale della  Brabanza  ;  Scalla  giiirifdictione  di  quella  Gancellaria  fono 
fottopofte  ,  oltre  il  Ducato  di  Limburg ,  tutte  le  Città,  e  Pacfi  dì  là 
dalla  Mofa;  c  le  fentenzc  di  quello  Configlio  non  poflbno  effe  r  ap- 
pellate. 

V'è  parimente  in  Bruflèlles  la  Corte  fuprema  di  tutto  il  Braban- 
te ,  compoftà  di  Senatori,  Avocati,  &  altre  perfone  ;  Se  à quella  s'ap- 
pella da  tutte  l'altre  Corti  del  Pacfc ,  e  delle  Provincie  adhercnti ,  ec- 
cetto che  da  quella  di  Genepp. 

Gode  parimente  quella  Provincia  l'honorc ,  che  ineffa  tengala 
refidenza  ordinaria  il  Regio  Governatore ,  che  fuol  quafi  fempre  ef- 
fer  un  Principe  del  fangue  Auftriaco ,  quando  ve  ne  fono  ;  ò  purt^  , 
in  dilFetto  di  quelli,  qualche  Soggetto  della  Prima  Claflc,  come  cU 
prcfentcè  il  Conte  diMontercy  Grande  di  Spagna,  che  fu  figliuolo 
di  Don  Luigi  d'Arò,primo  Mìniftro  del  Rè  Cattolico  Filippo  Quarto . 

Il  primo  Quartiere  di  tutta  la  Provincia  è  quello  di  Lovanio, Cit- 
tà grande  ,  c  bella ,  polla  sù'l  Fiume  Dile  :  della  fua  antichità ,  e  fon- 
datione  fono  diverfi  i  pareri ,  e  ne  hà  fcritto  Giudo  Lipfio .  In  quella 
Città  è  r  Unìverfità  famofa  in  tutto  il  Paefe  Baffo ,  infHtuita  l'anno 
1426.  dal  Duca  Giovanni  Quarto  ;  è  munita  con  fortiffìme  muraglie, 
neir  ambito  delle  quali  fi  contano  cinquanta  tré  Torri,  c  tredccitU- 
vellini ,  Se  undecì  Porte. 

L'aria  in  quella  Città  è  la  più  falubre ,  che  in  alcun  luogo  <lelli> 
Provincia,  &  in  cffa  fu  alterato  da  fanciullo  l'Imperatore  Carlo  Quin- 
to con  l'Infanti  fueforcllc. 
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Fù  Tempre  Lovanio  la  Capitale ,  e  Metropoli  della  Diiceea,  &:  an- 
che di  preferite ,  benché  jpcr  la refiden za,  che  fanno i  Governatori 
Regij  in  Bruffelles ,  affai  minorata  di  fplendore  tuttavia  precede  à 
tu  tee  le  Città ,  &c  è  la  prima  à  preftar  il  giuramento  al  Principe,  e  nel- 
le radunanze  publiche  la  prima  à  dar  il  voto ,  eccetto  che ,  quando 
fi  tratta  di  dar  fuffidij  pecuniarij ,  che  in  tal  cafo  è  Anvcrfa. 

Fù  nell'anno  163  ^.  affediata  da  formidabili  forze  della  Francia,  e 
dell'Olanda  unite;  mà  fu  tale  il  valore ,  e  fedeltà  di  quei  Habitanti 
uniti  al  prefidio,  che  vi  era  dentro ,  che  furono  bravamente  rifpinti 
gl'aggreffori  ;  c  finalmente  foecorfa ,  furono  coflretti ,  doppo  molti 
inutili  tentativi,  à levar  l'affedio. 

Le  Città ,  e  Luoghi  principali  di  quello  C^artÌ€iro  fono 
Prima  Thienen,  òfia  Tillermont,  polla  al  Fiume  Geete ,  Città  thientH. 
ampia ,  e  grande  ;  &:  una  volta  delle  più  floride ,  mà  axlcflò  quafi  de- 
ferta ,  edishabitata,  doppo  che  nel  lóg^.liFrancefi,  &^  Olandefi l'in- 
cendiarono. 

Seconda  Lecuwe,pofta  sù'l  Torrente  Gefa,  ch'entra  nel  Geesc^  Uenw» 
poco  difetto  dalla  Citta,  qualnon  èmolto  grande,  mà  una  volta., 
era  fortiflimo  propugnacolo  del  Paefe .    In  quella  è  il  Gran  Priora- 
to dell'  Ordine  di  Sant'  Agoftino ,  eh'  è  uno  delli  dodeci  Prelati  della^ 
Brabanza, 

Terzo  Diefì:  pollo  siVl  Piume  Demer,  rinomato  per  la  quantità  Diejl 
di  panni ,  che  vi  fi  fabricano  ;  è  Baronia  fpettante  al  Principe  d'Oran- 
ges ,  i  di  cui  Maggiori  l'ottennero  in  permuta  dal  Duca  di  Cleves  ìil^ 
veccdiSittart. 

quarto  Glembours  già  Contea,  bora  femplice  Abbatia ,  il  di  cui  GUmh 
Abbate  tiene  il  primo  luogo  ne  Stati  della  Provincia. 

Quinta  Hala  verfo  i  confini  delPaefe  di  Liegge ,  e  della  Gheldria ,  ^^/^ 
e  per  ciò  affai  rovinata  dalle  guerre. 

Sello  ludoigne,  dove  è  un'antico  Caftello ,  nel  quale  fitollevano  w, 
allevare  i  figliuoli  delli  Principi. 

Settimo  Hannuye  Caftcllo  antichifiìmimo ,  con  bel  Territorio, 
e  fertile.  .b:tì:j:- 

Ottava  Landcn ,  eh'  é  fidmata  la  più  antica  Città  di  tutta  la  Bra-  Lande» 
banza. 

Nono  Sichen,era  già  Luogo  non  fprezzabile ,  màadeffo  quafi  Sùhtn. 
affatto  diflirutto  dalle  guerre  ;  è  di  ragione  del  Principe  d'Oranges. 
Vi  fono  poi  ancora  Vafemael,che  s'afpettaallaFamiglia  di  Schet- 


eurs 


otgne. 


wnuye. 


zia,  i  cui  Signori  fono  perpetui  Marefcialli  del  Ducato.  Perwys 
Baronia  nobilifl[ìma:Roffelare,  li  Baroni  della  quale  fono  Camerieri 
Maggiori  hcreditarij .  Walhein  Contea ,  U  Heveren  Baronia  vicina., 
à  Lovanio ,  poffeffa  dalli  Duchi  d'Arefcot ,  che  v'hanno  un  bellifli- 
mo  Caftello  con  giardini ,  e  fontane ,  U  ogn'akro  genere  di  delizie. 
Segue  il  Quartier  di  Bruffelles,  eh' è  il  fecondo  della  Provincia. 
Quefi:a  è  una  Città  grande ,  e  bella ,  fituat^  parte  in  pianura ,  e  ^Zun 
parte  sù  un  rilevato  ;  vi  Icorre  un  picciol  fiume  chiamato  il  Sinno ,  ■hx.  ' 
oltre  il  quale  gode  il  commodo  d'un  ampio,  e  navigabile  Canale,efca^  | 
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vato  con  gran  fpefa,  e  fatrica  dalla  Città  fino  al  fiume  Rupella,nel 
;ua°e  cntrandof  e  dà  quefto  poi  nel  Scaldis,  l^nav,  vanno  e  vengo- 
no fino  al  Mare  con  grandifl'mo  commodo,  &  utile  de  gl  habitanti. 
E°  ima  di  duplicate  Mura  antiche ,  che  communicano  con  la  campa- 
onTpet  fette  porte  ;  màdi  prefente  vi  fono  fiate  aggiunte  alcune 
Scazioni  Goderne,  che  l'a  renderiano  «-za  confiderab.Ie  fe  m 
riguardo  della  vaftità  del  circuito  non  havefle  bifogno  per  diffender- 

r"  utlvoU  fonoin  quella  gran  Città  l' opere.  U  edeficij  publi- 
ci  e  Solarmente  il  Palazzo  Ducale,  il  Palazzo  Senatorio  ò  fia 
CO  trornato  di  bellillìme  pitture ,  quello  dell' Arciduca  del  Duca 
Arfcot,de  Conti  di  Mansfeld.  d'  Egemont«  di  Sora ,  <=  eh  diverfi  altri 
PrinciDi  eCavallievi:  è  pur  riguardevole  il  monte  di  Pietà,  e  fette 
CafeZbUche  che  circondano  Foro,la  Torre  di  San  Nicolò,  e  mol- 
ml^ìx^thù.^.^  de  privati  Cavalieri ,  che  fono  quafi  innumera- 

In  quella  Città.come  s' è  detto.rifiede  il  Regio  Governatore  .  e 
(là  la  Cavalleria  di  Brabanza  con  la  Corte ,  e  1'  Arcivefcovo  di  MaU- 
nes  alaualeè  fogeettain  fpirituale;  vi  tiene  panmente  un  Magi- 
ftrato  dove  ffdecffono  tutte  le  caufe  Ecclefiaftiche  di  quella  parto 
del  Bràbante ,  eh'  è  fottopolla  alla  giurifdittione  di  queir  Arcivefco- 

''"°II  Masiftrato  ordinario  deUa  Città  compofto  di  pochi  Soggetti, 
mà  delle  Famiglie  principaU ,  vien  eletto  dal  Rè  e  fi  chiamano  Sca- 
gni .e  fono  fette  %  qua\i  s'aggiungono  due  Confol.  "^/Vj^ 
uno  plebeo .  e  fei  Configlieriereta  dalle  Univerfita  de  gl  Artidi,  e  du- 

"""u  Confoli  coni  Scabini  ammìniftrano  la  Giullizia,  &  àquefti 
precede  il  Pretor  della  Città ,  eh'  è  fempre  Soggetto  *  prima  ClalTo  , 
?osUn  virtù ,  come  in  nobiltà  ;  U  i  Senatori ,  r.ch.eft.  da  quello .  de- 
vono dire  il  loro  parere  nelle  caufe  Civili ,  e  nelle  Criminali. 

Per  1'  ammiEiftratio«edel  danaro  publico  v'  è  un  Magillrato  di 
rei  So^Jetti  due  Nobili ,  e  quattro  della  Plebe,  che  fi  chiamano  Oue- 
ftò?r^lduràno  un'  anno  con  fei  di  vacanza.  V'è  il  Collegio  dell'arte 
del  1  lana!  che  conila  di  due  Decani ,  &c  otto  AflèlTori ,  mez  zi  Nobili 
e  mezz"  Artilli  :  Jc  oltre  queffi  vi  fono  poi  otto  Soggetti ,  che  hanno 
rbcombenze  di  pacificar  le contefe,  e cheinltaìia fi  chiameriano 

^'^•"tlTintl^^^^^^^^^^^^  ?  Kfi^t 

nrimo  è  a  SeLto  ;  nlffecondo  fono  tutti  quelli ,  che  fono  ftat,  Sena- 

^or^  Quetori  e  Decani  dell'Arte  della  lana,  efclufi  però  1.  plebe.  ; 
nel  tS^ndici ,  e  Decani  dell'Arti .  che  hanno  autorità  d.  giudica- 
le nelle  cofe?pe"anti  al  loro  melliere .  e  le  Compagnie  d.  quelle  fo- 

no  cinauantadue  divife  in  nove  Tribù.   ^'v^r^ 

Hàpatito  quella  Città  grandiflimUnfortimij  m  van,  empiti  an- 
no ,489  il  fuoco  abbrucciò^  ^^oo.  Cafe  ;  nel  i  ;  .9-  ™o"rono  più  d. 
trenta  ^ille  perfone  dalla  pelle;  Se  ultimamente  è  ftata  non  poco 
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travagliata  dalle  fedizioni ,  che  nonfenirono  >  che  nel  i  f  85.  median-- 
tc  il  valore  del  Duca  Aleffandro  Farnefe  ,  che  prcfi  tutti  i  Luoghi  cir- 
convicini, cacciò  dalla  Città  il  prefidio  de  Ribelli  ,  e  larellitui  al  fuo 
Principe. 

Due  fole  Città  dipendono  da  quefta,e  fono 

Prima  Nivelle  lontana  cinque  hore  di  viaggio ,  Città  affai  bella  ,i  Unelk. 
dove  fi  fabdcano  fotiniilime  telle  di  linofimilià  quelle  di  Cambray. 
Qui  è  fepólto  Pipino  Primo  figliuolo  di  Carlo  Mano ,  e  Padre  di  Ghel- 
truda,  che  fù fondatrice  della  prima  Chiefa di  Nivelle,  dove  infi:ituì 
l'Ordine  celebre  delle  quarantadue  Canonicheffe ,  fra  le  quali  non-i 
vien  ammeffa  alcuna ,  fenza  rigorofa  prova  delli  trentadiie  gradi  di 
Nobiltà  ;  e  l'Abbadeffa  di  quelle  è  Padrona  in  fpirituale ,  e  tempora- 
le ;  vien  eletta  col  confenfo ,  &:  aittorità  del  Regio  Governatore ,  o 
volgarmente  la  chiamano  Madamt  dt  N'ivdle, 

Seconda  Vilvordepoftasù'lCanalle  di  Bruffelles,  à  mezza  ftra-  Vihorde. 
dadi  Malines  :  vièuna  Rocca  fatta  nel  r  375'.  dove  fi  cuftodifùonoi 
prigioni  di  conto ,  che  vengono  giudicati  dal  Rè  fleffo  ;  fi  conferva- 
no inquefta  gli  Originali  di  tutti  i  Privilegi)*  della  Brabanza  fotto  la  cu- 
ftodia  d'un  CommifiTario  eletto  dal  Rè ,  che  f|  chiama  Teforiero,  ò  fia 
Cuftode  delle  carte. 

,  Vi  fono  poi  altri  Luoghi  riguardevoli ,  come  Veuren  appreflJb  il 
Bofco  detto  Sonien  Bofch ,  H  è  Vifcontea.  Qui  è  iijn  Caltello ,  dove  i 
Duchi  di  Brabanza  fòlevano  fpeffo  habitare  per  godere  delle  caccie^ 
beliiiìime ,  che  vi  fono  ;  &f  in  quello  Bofco  è  un  famofo  Convento  de 
Padri  Capucini  :  v'é  anche  Duyfborch  pur  Vifcontea  ^Braine  Cajìeau 
biccìolo,  ma  antichilfimo  Cafì:e|lo,  e  Genapp  altro  Cartello  poco 
lontano  da  Nivelle,  qua]  oode  il  privilegio ,  che  lefeutenzc  ,  che  fi 
fanno  nella  Corte  erettavi,  chiamata ÒMteCmrde Lothkr  non  fi 
poffono  appellare  alla  Cancellarla  di  Brabanza  ,  come  s'  ha  detto 
nella  defcrittionc  della  medefima  Corte.. 

Se^ucilQuartierod'  Anvcrfa  ,  e  febene  per  effe r  quella  una 
Provincia  feparata,  con  titolo  di  Marchefato  dell'  Imperio,  dpvcria-»  ^  Q»4rtìerv 
effer  appartarhenre  defcritta,  tutta  volta  eflcndo  membro  in  ceno  J'4^verjÀ 
modo  del  Brabante  non  é  fenza  ragione ,  che  fi  ponga  per  una  d^U^^ 
quattro  parti,  che  lo  compongono. 

Quella  Città  già  Emporio  famofo ,  e  principale  4'  Europa  ;  mh 
hora  affai  pregiudicata  nel  trafico  della  cf  efcente  d' Amfterdam ,  €^ 
da  i  Fortini,  che  mantegono  gì'  Olandefi  sù'I  fiurne,  con  quali  impedì-^ 
fcono  la  libera  navigatione  ;  è  fituata  su  le  fponde  delire  del  fiumcL» 
Scaldis,  ò  fia  Schelda,  munita  di  fortiflìmi  ripari,  con  ui^a  Cittadella 
di  cinque  ballovardi  Reali  fabricata  dal  Duca  d'  Alva  nel  1568.  La 
comrnoditàdel  fiume  capace  d' ogni  forte  de  Vafcelli,  P  amenità  del 
fito,  e  la  frequenza  de  negozianti  V  ingrandi  in  taì  modo ,  che  nel 
Secolo  paffato,avanti  le  guerre  trudelimme,  che  1'  affliffero,vi  fi  con- 
tavano 300000,  perfone, chehabitavano  nella  Città,  oltre  quelli, 
che  ftavanosù  le  navi,  ch'erano  in  numero  grandififimo  ;  Sf.  ogn' 
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anno,  ictoncio  hanno  fcritto  Autori  degni  di  fede,  fi  giravano  in  que- 
ita  Piazza  circa  130.  millioni  d' oro. 

Venne  dell'anno  1^77.  in  mano  dcUi  Stati  GcncraU,  per  ordi- 
ne de  quali  fù  fatto  abbattere  le  mura  della  Cittadella  dalla  parte  di 
dentro;  nià  prefa  la  Città  dal  Duca  Aleffandro  di  Parma  l' anno  1 5  8  f. 
ìa  fece  rifarcirc  nel  modo,  che  fi  trova  di  prefcnte  à  diffefa  de  Citta- 
ini,  e  tertore  de  nemici;  il  prefidio  è  fempre  deSpagnuoIi  natiui, 
e  1  Governatore  pur  è  Spagnuolo  proveduto  dal  Rè  mcdefimo. 

Si  comprendono  in  quefto  Quartiero  le  fcguenti  Città,  c  For- 
tezze, che  ricqnofcono  il  Rè  Cattolico  per  Signore. 

Prima  Lira  Città  sù'l  fiume Neche,lontana  due  leghe  da  Anver- 
fa,  infito  importante,  ma  non  troppo  forte,  non  havendo  alcuna-» 
opera  moderna. 

Seconda  Harcntals  sù'l  Klein  Ncthe  à  quattro  leghe  da  Lira,For- 
tezza  confiderabile  ,  pereffer  verfo  alle  frontiere-/. 

Terza  Stcefnberg  Città  picciola,  mà  forte. 

Quarta  Arefcot,  che  porta  titolo  di  Ducato  per  concefììonc  di 
Carlo  evinto  Im-peratore  ,  &c  afpetta  alla  famiglia  nobililìima  di 
Croy. 

;  Quinta  Hochftrat  Contea  de  Conti  di  qucfl:o  nome . 

Vi  fono  poi  Toighcrloq ,  Valhcin ,  Turnhout,  Grobbcndonck , 
Duffer,  Gela,  Rofendael,eCa,ntacroy ,  con  molti  altri  Caftelli,  e  Ter- 
re, à  quali  folo  mancai!  nome  di  Città, 

Bredà,  Bcrghenopzon,  SantUlietjilFortedi  Lillò  con  altri  For- 
tini fui  Scheldis,  afpettano  alle  Provincie  Unite,  come  pure  tutto  il 
QuartierodiBolduc,  che  per  ciò  di  quelle  ,  e  di  quefto  fi  tralafcia 
qui  di  parlare,  per  farne  commemorazione  à  fuo  luogo  nella  defcrit- 
tione  delle  dette  Provincie ,  e  loro  conquifte. 

Ducuto  di  LimhHrg. 

ALDucatodiBrabanzafegue  quello  diLimburg;confina  àOrientc 
col  Ducato  di  Giulicrs;àOccidente  col  Paefe  di  I-iegge;à  Mezzo- 
giorno colLuceml)urg;&  àSettentrionc  parte  con TaBrabanza, 
e  parte  col  Paefe  fudetto  di  Liegge  :  La  fua  lunghezza  è  di  dieci  leghe 
Fiamcnghe,  e  la  larghezza  otto  :  vifcorreil  Fiume  Vefdret ,  chevà 
nella  Mofa  appreffo  Liegge  ;  vi  fono  Mine  re  di  piombo,e  di  ferro,dal- 
Ic quali  ritrahonogl'habitanti  molta  opulenza;  e  fi  cavano  dalle  vi- 
fcere  della  terra  varie  pietre ,  così  bianche,  come  negre ,  e  machia- 
te  e  fra  l'altre  d'una  qualità  fimigliante  al  diafpro ,  delle  quali  fi  for- 
mano tavole ,  vafi ,  &  altri  lavori  per  adornamento  delle  Caie. 

Sono  celebri  per  tutte  le  circonvicine  Provincie  li  Bagni  falutifc- 
ri  di  Spaa  à  due  leghe  lontani  dalla  Città  di  Limburg ,  frequentati  da-» 
numero  grandiffimo  di  perfone,  che  vi  concorrono  dalle  parti  più 
remote  ,  per  ctirarfi  da  varie  infermità ,  alle  quali  fono  giovevoli. 

A  quefto  Ducato  dà  il  nome  la  Città  fudctta  di  Limburg ,  nofta^ 
sù'l  Fiume  Vefdret  in  luogo  montuofo ,  con  un  Caftcllo ,  li  cui  baftìo- 
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ni ,  e  muraglie  fono  efcavate  da  un  faffo  di  rocca,  sù'l  quale  è  fituato 
fuori  da  ogni  pericolo  di  mine ,  e  d'affalti. 

Dipendono  da  quefta  Città  Metropoli  della  Provincia  dìverfi 
Luoghi  di  qualche  confideratione ,  come  fono  Fakburp ,  ò  come  di- 
cono i  francefi  Fauquemonf ,  lontano  da  Maftrich  due  leghe  niccio- 
le ,  e  tre  grandi  d'Acquifgrana.  ^  ^ 

Beruine  lontano  due  leghe  da  Liegge  con  titolo  di  Contea. 
S  Ertogen  -  rode ,  ò  fia  R/jodek  Due ,  poco  lontano  da  f  alcburg, 
con  altri  Luoghi  di  minor  conto,  ^ 

Confina  quéfta  Provìncia  à  Settentrione  col  Pàéfe  dì  Lìeggè  o 
Contado  diNamur;  à  Mezzogiorno  con  la  Lorena  i  kOrkn- 
te  co  Vefcovato  di  Treveri  ;  &:  à  Occidente  termina  con  la^ 
Mofa  e  con  la  Selva  Ardena ,  della  quale  abbraccia  una  pran  parte 
Il  Faefe  e  qùafi  tutto  montUofo,  òbofchivó;  fertile  'e  ricco 
nondimeno  per  l'induftna  degl'habitanti ,  e  perii  cómmodo  de  Fiu- 
?,  c  .  VI  fcorrono ,  quali ,  oltre  la  Mofella ,  ch'é  il  principale ,  fo- 
no il  Sar ,  il  Sàur ,  il  Chier ,  e  l'Ourt  con  altri  minori .  Abbraccia-, 
vinti  Citta  munite  di  fofla ,  è  di  muraglie ,  oltre  alcune  altre  demoli- 
te ;  e  VI  fi  contano  1 1 69,  Terre ,  è  Villaggi ,  de  quali  fette  hanno  titó^ 
lo  di  Contea ,  e  mólti  altri  di  Baronìa ,  e  Signoria  ;  &  in  quelli  Luoghi 
1  Padroni  hanno  maggior  autorità  fopra  de  Sudditi,  di  qudlo  habbia- 
no  in  alcun  altra  parte  del  Paefè  Baffo  ;  he  v»é  Provincia ,  che  più  di 
quella  fia  piena  di  Nobiltà.  Vi  fono  le  feguenti  Città 

Primo  ^ilcetìburg,ch'è  la  Città  capitale,  polla  in  lito  allegro  Se 
ameno ,  parte  in  pianura,  e  pàrte  in  monte  :  fù  anticamente  fempli- 
ce  Contea  e  fu  decorata  del  ritolo  di  Ducato  da  Vincislao  Ré  de  Ro- 
mani e  diBóhemia.  Rificde  in  quella  Metropoli  il  Cónfiglio  Pro- 
vinciale del  Paefe  ,^  qual  é  comporto  d^Un  Pf efidente,  e  di  alcuni  Con- 
figheri  tutti  huomini  di  Toga .  Le  fentenze  dì  quefl6  s'appellano  al 
Senato  di  Malines.  Ha  patito  quella  Patria  moiri  tifava  gli  nelle  giìer- 
repaffate  LannoiH2,fupréfa,  e  mandata  à  facco  da  Francefi 
condotti  dal  Duca  d'Orleans  ;  e  Tanno  dietro  fcorfe  dàllimedefimì  un' 
altra  egiial  difgrazia  ;  come  pure  affai  patì  del  i  ^  quando  Henri- 
co  Secondo  Re  di  Francia  iiivafè  la  Germania  Contro  l'Imperatore 
Carlo  Quinto*  ^ 

nii.r^fn??'^''^'^'''^  :  queiì'èuna  Città,  fituatà  fopra  lin  monto 
quafi  alla  forgente  del  fiume  Semoi,  chefcorrendo  perii  Paefe,  vàà 
fcarricarfi  ne/la  Moia  fràMaziers,éNamur;  era  una  volta  Luogo 
affai  riguardevole ,  ma  hora  ruinato  dalla  guerra ,  benché  adeffo  va- 
da nmettendofì* 

Terzo,  Rodómarch  lontano  tirè leghe  da Lucemburg ,  Luogo 
affai  forte,  e  confidcrabile.  s> 

^^arto  Vìande  sù'l  Fiuiue  Ur ,  lontano  da  Llicemburg  feì  leghe, 
già  Sede  de  Cavalieri  Templari) ,  &  hora  Contea»  ^ 

— "™  '   ^  Quin- 
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Quinto  Neufchaftel,  ò  fià  Cartel  Nuovo,  poftofopra  un  fiumi 
cello^nobile  ,  ch'entra  nel  Vire  ;  era  una  volta  fortezza  confidera- 
biliffima,  e  validamente  munita.  ^    ^  e 

SeftoBaftoigne  chiamato  pel:  Antonomafia  P4mm^r//i'ne,ta- 
mofo  peri  mercati  di  frumento,  ediBeftìami,  che  vi  fi  fanno  con- 

pfart  concorfo.  ^ .  .       ,  i 

Settimo  Roche  in  Ardene  Luogo  affai  riguardevole,e  Contea. 
In  queftaProvinciapoflede  il  Rè  di  Francia  alcune  delle  pimcipa- 
ii  Fortezze ,  conquirtate  nelle  guerre  paflate  dalle  fue  armi,  e  conler- 
meteéli  nella  pace  de  Pirenei,  e  fono  „     ^.  . 

Pr  ma  TheonvUle  pofta  sù  le  ripe  della  Mofella  ,  Citta  munita ,  e 
fortiffima  •  fili  l'anno  i  s\  S.prefa  da  Francefi ,  condotti  dal  Duca  Fran- 
fe^ o  d^Gl^a  con  memorale  efpugnauone ,  U  k  collo  del  fangue. 
^lù  degno  della  Francia-,  mk  fu  poi  rellituità  nella  pace  :  In  qileft  ul- 
time gfer  re  ^^^^^^^^  nel  1639  dal  Marchefe  di  Fichiers  con pode- 
rofóeìercito;  màbattuto  dalGeneral  Imperiale Piccolomim  refto 
^Sau  fino  al  1643.  che  fù  prefa  dal  Principe  di  Conde,all  bora. 

lefùprefapiù  d'unavolta  per  fame  dalli  Re  di  ^  ^"^"^^^ -^^5  ^^^^^^ 
tuivanopoi,  quandofi  faceva  la  pace  ;  ultimamente  nel  lójS.fuef^ 

tezza  ri^iardevole  per  fito ,  e  per  arte  ;  hà  patito  molti  danni  per  lo 
Se  -^fòS  ,  equa^'^^if^r""^*^^*  1542.  daFi^ncefi  fottoil  Du- 

l^me  Chier ,  poco  lontana  da  Monmedi  ;  fu 
nrefa  dal  Rè  Eco  Secondò  nel  1 5  5  -  e  reftituita  ;  ma  Smantellata 
Kfrime  guerre  ,  fri  fortificata  nuovamente ,  e  la  pofiede  adefTo  in- 

""'"^^^^^^^^rcn^  q-ftaCittàera  vincendevol- 
..entSin"^ 

dal  Rè  di  Francia  in  Virtù  d^^^^^^^  ^  P,. 

Vifono  PO^^a^^che  1)1^^^^^^  s'nt'Hubert,  Hebermont,  Vir- 
mene ,  Sleiden ,  San  Vit ,  Dt^rbuy  Lonewy ,  Bomal , 

ton  ,  Echternach  ,  Homfalize ,  Clerff ,  Bitbu  |,  Long  y 
Waflerbillich  ,  Grevenmacheren  , ,  "raltri fof-^ 
de  quali  godono  il  titolo  di  Citta ,  e  gl  altii  poi 
^  fono  paragonarvifi  ;  e  d,  quelli  parte 
ìiepoflede  il  Rè  di  Francia^, 
e  parte  quello  di 

Spaglia*  

 .  —  ~~  '    ~  Con- 
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Contea  di  Ftandrai 


t)'roìfione  I 
antica  del] 


Onfina la  Fiandra  a  Settentrione  col  Mare  Oceano,  e  con  quel  a^ua  di 
ramo  del  Fnimé  Seheldis  ^  che  fi  chiama  volgarmente  ici  FUudra, 
Hont',  e  la  divide  dalla  Zelandà;  à  Mezzogiorno  coni'  Han- 
rìonia  3  Artefia^  e  quella  parte  di  Picardia  ^  che  fi  chiama  Vemanidis  ; 
a  Oriente  le  ftà  la  Brabanza;  &:à  Occidente  il  Mar  Brittanico,&  il 
PàefediCales:  s'eftgndeàtrerttatrè  leghe  di  lunghezza,  e  trenta  di 
larghezza  ;  àbbraGciahdo,bltre  molte  Cittàj  e  Fòrtezzè  confiderabi- 
li,  1 1  f  4i  Terre ,  e  Villaggi ,  oltre  i  Luoghi  ignobili  ^  e  che  non  hanno 
nome  :  &  1  FiUmi  principàli^  che  iirrigaìiò  ^  fònb  Seheldis,  Lis ,  Scar^ 
pà,  Déndei- ^  Rupel  s  &:  Aài 

Doppo  la  feparatione  delì'Artèfià  j  che  ei^a  membro  anticamen- 
te di  quefta  PrOvincià  ^  fi  diVideVà  iri^trè  pai^ti ,  ch'erano  Fiandra  Im-  i 
fièrialé,  così  dettai  perche  ricdnofeévaper  Sigrìdré  difetto  Flmpe- 
ratòré  ;  l'altra  Fiandra  Gdllieantè ,  the  i^icoriofccva  il  Ré  di  Francia!  ♦ 
éU  tèrza  dicevàfi  Fiàndrà  Propfietai^ia,  jierlaqiiaieilConte  noaJ 
pighavàmvefhtura  dall'Imperatóre  ^  nedaÌRè^  ma  èra  afìbluto  pa- 
drone ;  Godeva  iri  riguardo  della  Imperiale  la  dignità  di  Principe^ 
dèll'lnlperio  ;  e  come  poffélToré  della  Gàllicante  era  Pari  di  Frànna_. 
e  poetava  la  fp.1da  Regia  avanti  il  Ré  heìle  filntiòni  Tollenni  ;  rilà  que- 
fta confuetudlne  cefsòi  quando  il  Ré  Francèfco  Primo  fu  fatto  pri- 
gióne à  I^avia  5  che  ^  pèif  liberarfi  j  rinonciò  dd  ogni  fuo  dritto  e  ore- 
terifiónéi  '  ^ 

'       Gran  pafte  di  quértà  Ptóvinda  al  preferite  é  pofrefTa  dal  Ré  di  DhWone 
Francia  ,  e  dalla  Rej3ublica  d'Olanda  ;  oride  non  farà  difconveniente  ,  uwdn.a . 
che  lafciando  le  anuche  divifioni ,  fe  ne  faccia  una  pìù  moderna  ,  fe- 
parandola  in  Fiandra  Spagniióla^  Francefe,  &  Olandefe  ;  e  che  defcri- 
vendo  le  due  prime  parti ,  fi  tralafci  quell'ultima ,  per  parlarne  nelle 
conqliifte  dellé  Proviricie  Unite* 

La  Fiandra  SpagnUola  contiene  molte  Città ,  c  Fortezze  '  e  di 
qùeftà  i  come  di  tutta  la  Contea  é  Capo ,  e  Metropoli  ' 

t^rimo,Gant  Città,  che  per  la  bellezza  del  fito,  ampiezza  delle  Gant. 
mura ,  antichità  della  fondationepuò  paragonarfi  con  le  più  grandi 
e  famofe  d'Europa  \  ftà  pofta  in  qtiel  fito  \  dove  il  Scaldis  s*unifce  col 
Lis ,  e  poi  fcorre  verfo  Anverfa .   Èra  Sede  de  Principi ,  e  vi  nacque 
l'Imperatore  Carlo  qiiinto ,  contro  del  quale  eflendo  follevata  cpIì 
per  tener  in  fréno  quei  Popolo,  che  all'hora  era  affai  più  numerofo 
che  adefló,  VI  fece  fabricare  alla  parte  verfo  Ponente  un  fortiflimo 
Caftello,  nel  quale  anche  di  prefente  ftà  Tempre  un  Governatore^ 
SpagnUolo  con  prefidio  tutto  della  médefima  Natione:Si  è  pofto  oro- 
veduto  dal  Rè.  ^  ^ 

Secondo,  fegue la  Città  dì  Brugges  grande  anch' efTa  di  ^ìro, 
e  delle  più  belle,  e  pulite  di  tutto  iì  Paefe  BalTo;  hà  doppio cir- 
culto  di  mura ,  e  di  fofta ,  &  é  pofta  fopra  un  Canale  ,  che  viene  da^ 
Gant ,  e  poi  fcorre  in  parte  verfo  Oftende ,  Si  il  refto  và  à  Sluis ,  Ò  fia^ 
Efclufa .  . 
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Ter-zaipimTcittà  pofta  vicino  alcune  marazze ,  che  la  rendono 
altre  aiuo  Ione  per  fico ,  quanto  è  per  arte  ;  tu  prefa  da  Francefi  nel 

76  fé  rcrtituitaV  ^^.^^^  '  ^Tn 

ftrid  ordinari],  Àà  una  Corte,  alla  cui  giurifdittione  e  fottopofto 
buon  tratto  di  Paefe ,  U  ha  fotto  di  fe  vinti  Tribunali  che  ammini- 
ftrano  Giuftitia  ;  il  Territorio  è  il  più  fertile  di  tutta  la  Provincia 

Quarta  Oftende,  Porto  di  Mare  ,  e  Fortezza  famofa  peri  affedip 
di  trèJnni  continui ,  chefoftenne  dall'armi  Spagn^jole . 

Quinta  Neuport  parimente  Fortezza ,  e  Porto  di  Mare ,  celebre 
perlabattaglia/chevi  feguì  del  i6oc.  fra  l'Efercito  di  Spagna,  <l. 

quello  delle  Provincie  Unite.  ,     ,  ,  ^  ìvvf.u.r.  •  ^  Pnrtev- 

^     Scfta  Dam  sù'l  Canale ,  che  và  da  Brugges  al  Efclufa .  e  Fortez 
za  Reale  di  fette  Ballovardi,  con  quantità  di  lavoneftenonbemihmo 
mre fi  •  onde  è  ftimata  delle  mialiori  d'Europa.         ,  .    ^  , 
Se  ttima  D ixmuda  sul  fiume  Iper ,  che  da  Ip/i|  vU  Neuport,  da 
quale  èZtana  tré  leghe  :  fu  pre^a  da  francefi .  e  reftuu.ta  «ella  pa- 

"  ''ocrnvaDendermonda ,  ò  come  altri  dicono  Taramunda  sù  la^ 
Schelda  (A  Gant ,  U  Anverfa ,  fortillima  per  arte ,  e  per  fito ,  poten- 

''^i::^^uS^z::ifX^i^^n^^^  ^ ^-^'^  > 

''''Sa'AloftCtó  grande,  mà  non  forte:  ft  prefa  da  Francefi 
l'anno  .  X  che  la  finirono  di  fmantellare ,  e  pOÌ  l'abbandonarono. 

UndecLaCaflel.òfia  Monte  CalTel,  Città,  e  Fortezza  polla.: 
(■r,nraiinmònteverfoiconfimdell Artefia.  .e  r 

Vi  ono  poi  oltre  quelle  Città ,  e  fortezze  alcun,  altri  Fort,  fpar- 
fipe'i^SeTficure?zadel...edef,mo  dequah  non  fi  fa  comme- 

'"HTAlAi'rr^^^^^^^^ 

fr  rL  lhce  sùle  rive  de  Mare  fino  à  Duxkerken ,  c  i  altro ,  che  e 
fe  che  g'^ce  su  le  .e        _  l'infrafcritte  Citta,  e  fortezze . 

Prima  L  Ha  ò  fia  /'M ,  ò  in  Fiamengo  Ri0 ,  Città  grande  e  va- 
tegr  nd°e^p%o.«a  fo^^^^^^ 

....  '''f^r^^^^f^^^^ 
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qiiartaCoutray  Città ifte/Tamente  grande,  mà  non  popolata, 
come queft  altre;  epoftasu'l  fiume Lis  ,  & hà una bellifsima Citta- 
deUa  :  fu  prefa  anche  quefta  nella  Campagna  del  i66; 

quinta  OudenardesiVlScheldis  poco  lontana  da  Gant:  era  ho 
coforte.mailReChriftianiffimo,  doppoche  l'acquiftò  l'anno  me- 
delnno  1667. 1  ha  fatta  migliore,  e  ridotta  in  tutta  perfettìone 

Sefta  Armentiers  Città  sù'lLis:  fu  demolita  daSpapnuolinel 
1667»  per  non  poterla  difendere ,  onde  v'entrarono  i  Francefi. 

Settima  Dunkerken  Porto  di  Mare;  è  Fortezza  famofa  nello 
guerre  pallate  peri  gran  danni  inferiti  dalle  Fregate  di  quei  Ventu- 
rieri a  gl'Olandefi,  e  Zelandefi  I  prefa  dal  Duca  d'Anehien ,  hora 
Principe  di  Condè  1  anno  1 646.  e  riprefa  da  Spagnuoli  nei  c  2.  mà  poi 

Su'^fr 'T'^^pu^^^-'^^^"  confignataà  gl'Inglefi,  da  quali  il  Rè 
Chriftianifhmolhapoicompratà,  &  indi  fatta  meglio  fortificare^, 
eriggendovi  anche  per  più  ficurezi^a  una  Cittadella; 

^^^t""^^/?!^!;"^  »  giàfortiffimo  propugnacolo  della  Fiandra, 
con  tro  gl  affai  ti  della  Francia  :  fu  prefo  nel  1 645.  dal  Duca  d'Orleans  ; 
mai  Spagnuoli  lo  ricuperarono,  e  lo  tenero  fino  nel  i6c8.  che  tor^ 
no  in  mano  de  Francefi. 

NonaFurnes  Fortezza  verfo  il  Mare  fràNeuport,Dunckerchcn, 
e  Dixmuda  :  ha  più  volte  nelle  pafl:ate  guerre  mutato  Padrone ,  ulti- 
mamente tu  prefa  da  Francefi  nel  1667. 

Decima  Vinox  Berghen,  ò  fia  Bérghe  San  Vinox%  Città  verfo  ìl 
Mare  :  anche  quefla  hà  patito  molto  per  le  guerre  pallate ,  U  è  del- 
le prefe  dal  Rè  di  Francia  nel  1 667. 

Poffede  in  oltre  il  Rè  di  Francia  i  Forti  d'Henuìn ,  e  dì  Rebus 
di  Watte ,  di  Linck ,  e  diverfi  altri  con  Bobourg ,  e  Mardich  siVl 
Mar  Brittanico  ;  mà  queftl  due  ultimi  fono  adeffo  demoliti. 

V'era  anche  la  Baflèa  Fortezza  giàimportanteà  confini  dell'Ar- 
tefia;maadefl;ofi  trova  anch'efla  demolita,  e  fenza  fortificationi  , 
non  efl:endo  più  d'alcuna  confideratione  doppola  prefa  di  Lilla ,  e.^' 
dell'altre  Piazze  acqui/late  nella  Campagna  del  1 667. 

Contead.Àrtois. 

SEguerArtoisjCommunemente  detto  l'Artefia*;  confina  à  Set- 
tentrione con  la  Fiandr-a ,  mediante  il  fiume  Lis,  e  la  Fofl^a  nuo- 
va, che  vada  Sant'Omerà  Aire;  à  Mezzogiorno  conia  Picar- 
dìa  ;à  Oriente  col  Cambre9Ì,Hannonia,  eparte  della  Fiandra  ;  &  à 
Occidente  con  la  Contea  di  Guines ,  &  il  Paefe  di  Cales ,  membri  del- 
la Picardia  :  contiene  piii  di  8;o.  Terre  ,  e  Villaggi ,  oltre  molte  buo- 
ne Città ,  e  Fortezze  ;  la  bagnano  tré  fiumi  principali,  che  fono  Lis, 
torpa,  &:Aa  con  altri  più  piccioli:  gl'ordini  della  Provincia  confta- 
no  di  quattro  membri ,  cioè  Prelati,  Capitoli ,  Nobiltà ,  e  Città  prin- 
cipali: il  Paefe  è  per  fe  ftefib  fertile  ;mà  per efl^erftato  la  fede  Conti- 
nua della  guerra  ,é  quafi  tutto ruinato.  Diquefta  Provincia,  ec- 
cettuati Sant'Omer,  k  Aire ,  è  padrone  il  Rè  di  Francia,^  cui  fu  cef- 
fa  nella  pace  diMunfter^^  e  le  Città ,  e  Luoghi  forti  fono  i  feguenti. 
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Prima  Arras  sù1  fiume  Scarpa ,  Città  grande,  popolata,  fa- 
mofa  per  gì' Arazzi,  che  vi  fi  fabricanoiri  tutta  petfettionej  e  pei:  le 
Saie,  che  fi  mandano  per  tutta  l'Europà:  è  divifa  in  due  parti, j 
una  chiamata  la  Citte  j  1'  altra  la  Ville  ;  cinta  da  fortiflimi  ballovai-di 
con  molte  opere  efteriori,  che  la  rendono  ficura  da  ogni  tentativo 
inimico:  Qiiì  rifiede  il  Senato  Provinciale  della  Contea  ^  lefentenze 
del  quale  s'appellavano  à  Malines  :  fu  prefa  con  memorabilé  aflediò 
da  Francefi  Fanno  1 640.  i  Spagnoli  l'aflèdiarono  del  5  ^.rùdi  rotto  il  lo- 
ro Campo,  e  focGorfa^redòconceffa  con  tutte  l'altre  alRè  Chtiftia- 
nilFimo  nella  pace  de  Pirenei,che  vi  erelTe  un  Parlamento  ; 

seconda  Hesdin,  Fortezza  Inligne  di  fei b^llovatdi Rèali con-, 
molte  opere  efteriori:  fù  prefa  l'anno  1639,  da  Francefh  IlMare- 
fciallod'HOcqnincour  l'anno  1658.  dichiàratofi  favorevole  al  Princi- 
pe diCondèper  pretefi  difgLifti  i:icevuti  dalla  Corte*  diede  quefta^ 
Piazza  ideila  quale  era  Governatore,  nelle  niani  de  Spagntioli ,  che 
la  ceffero  al  Rè  di  Francia  nella  pace  dell'anho  feguente. 

terza  Betthtines  Fortezza  Reale  verfd  il  Lis,  Uì  confini  dellà^ 
Fiandra:  fù  prefa  l'anno  163^. 

Quarta  Lens ,  lontana  quattro  leghe  dà  Arras  ,  celebre  per  Ia_, 
vittoria  ottenuta  dal  Principe  di  Gondè  eontrO  l'armata  di  Spagna:  fù 

prefa  nel  1Ó47.                                                       r  -  i  L 

CHiintà  Èapaumes  Fortezza  porta  in  mezzo  all'acque  ,  fei  leghe 
lontana  d'Airras  :fLi  prefa  l'anno  164!^  èfortiffima  con  un  Caftello 
ben  munito. 

Sefta  Lillies  fra  Aire  ^  è  Bettunes  :  era  affai  buona  Fortezza ,  fe 
ben  picciola  ,  mà  adeffo  le  fortifieatioiii  fono  demolite. 

Settima  SanPaUl  sù'l  fiume  Ternois  :  era  Fortezza  con  un  vec- 
chio Caftello  tutto  demolito. 

Ottava  San  Venant^  buona  Fortezza  in  mezzo  alcuni  maraz  zi 
sù'l  fiume  Lis  :  fi^i  prefa  l'anno  i  6^-8 i 

'      Nona  Teroana  in  un'Ifola  fa  tra  dal  fiume  Lis,  che  la  bagha  tiitt' 
attorno  :  era  Fortezza  confiderabile ,  e  famdfa  ;  ma  l'anno  h  ^  3.  ef- 
fendd  ftata  prefa  dall'armi  dell'Imperatore  Carlo  qiiintOj  fù  non  fòlo 
fmantellata,  mà  totalmente  fpianata  *in  progreffo  poi  di  tempo  tor- 
nò à  rledificarfi  d'habitationi  ;  U  ultimamente  è  venuta  con  l'alrre. 
dell'Artefia  in  mano  de  Francefi  *  e  reftatavi  per  la  pace  de  Pirenei. 
'    *  Decimo  Pas  à  confini  della  Picàrdia ,  vicino  à  Dorlans  ,  Luogo  di 
qualche  confideratione,  U  era  tortezza  non  difp re zz abile, 

Undecimo  PerMes  a  mezza  ftradafrà  San  Paul,    Aire  ^  e  lori  ta- 
tto due  leghe  da  Lilliers.                                       ■  . 

Duodecima  Rentij  Fortezza  confiderabile  verfo  11  Paefe  di  Èòlo^ 
gna ,  e  Picardia ,  celebre  per  la  Battaglia^  che  vi  fucceffe  l'anno  1556. 
tra  l'armata  Francefe,  e  quella  dell'Imperatore  Carlo  (Quinto.  ^ 

in  quefta Provincia ,  come  fopra habbiamo  dettò,  pòffede  il  Rè 
di  Spagna  ancora  due  Piazze,  che  fono. 

Prima  Sant'  Omer  Città  fortiHima  per  arte ,  c  per  fito  ;  più  volte 
tentata,  mà  indarno  da  Francefi  in  queft'ultime  guerre;  èfituara 
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nell'ertremc  partì  della  Provincia  verfo  il  Paefe  di  Cales ,  &  ha  da  una 
parte  un'ameno  5  e  memorabil  lago  ^  nel  quale  nuotano  alcuni  pra- 
ti in  forma  d'Ifolette ,  ove  pafcolano  di  continuo  molte  vacche ,  &:  al* 
tri  beftìami  ;  e  quel  >  ch'è  maravigliofo ,  li  tirano  dovunque  vogliono 
con  una  fune,  che  attaccano  àqualch'unodelli  arbori,  che  dentro 
vi  fono  piantati  ♦  Quella  Città  è  la  feconda  in  dignità  nella  Provin- 
cia* 

Seconda  Aire  quattro  leghe  lontana  da  Sant'Omer  sù'l  fiume-» 
Lìs;  è  Fortezza  di  gran  confideratione  in  alcuni  marazzi ,  che  la 
rendono  da  due  parti  inacelfibile  :  fu  aiTediata,  eprefadaFrancefi 
l'anno  1 64 1.  e  fubito  riafTediata  da  Spagnuolì ,  à  quali  convenne  l'an- 
no medefimo  renderfi  per  mancanza  de  viveri .  Fra  Aire  ,  e  Sant' 
Omef  ftà  quel  gran  Canale  -,  che  fi  chiama  volgarmente  la  Fofla  nuo- 
va ,  e  €lié^fepara  la  Fiandra  dairArtefia. 

Contea  d'Hànnoma 

SÈgue  la  Contea  d'Hannonia ,  ò  vogliamo  dire  Haìjnaut  i  confi- 
na quefia  Provincia  à  Settentrione  con  la  Fiandra,  e  parte  del 
Brabànte  ;  à  Mezzogiorno  la  Gìampagna ,  e  Pìcardia  ;  a  Oriente 
il  Contado  di  Namur  ,  e  Paefe  di  Liegge  ;  U  à  Occidente  il  Cambresì, 
e  parte  della  Fiandra  Gallìcantc  :  vi  fcorrono  il  Scheldis ,  la  Sambra , 
Se  altri  fiumi  minori ,  U  è  lunga  vinti  leghe  ,  é'iarga  fedecì .  Le  Cit- 
tà ,  e  Fortezze  fono  in  tutto  vintiquattro ,  con  95  o.  Villaggi  :  vi  fono 
li  tré  Principati  di  Ghimay ,  Ligne ,  e  Barbanfon ,  con  fcdeci  Contee , 
vintidue  Baronie  altee  dignità,  che  faria  lungo  il  voler  comme- 
morare :  fi  divide  in  quattordeci  parti ,  delle  quali  alcune  chiamanfi 
Prefetture ,  altre  Càftellanie ,  U  altre  BaVliaggi ,  parte  delle  quali  pof- 
fede  il  Rè  di  Francia ,  ò  conquiflate  dalle  fuc  armi ,  ò  ceflegli  ne  trat- 
tati de  Pirenei,  ed'Acquìfgrana  \  che  per  ciò  dividaremo  tutto  il  Pae- 
fe in  due  fole  parti  ;  come  che  obbedìfce  à  due  foli  padroni ,  fra  quali 
la  maggior  parte  ne  gode  il  Rè  dì  Sipagna ,  che  per  ciò  parlaremo  pri- 
ma di  (^uefta ,  nella  quale  fono  le  Citta ,  e  Fortezze  feguentì. 

Prima  Mons  Metropoli  della  Provincia ,  forfè  così  detta ,  per  cf- 
fer  fabricata  in  monte ,  ò  fia  collina  :  è  Città  fortifìima  per  il  fito,che  i 
puoi  effer  tutto  adacquato  i  fù  prefa  con  flrattàgema  dal  Conte  Lo- 
dovico dì  Nafiau  l'anno  1^72.  e  F  anno  ftefl^o  ricuperata  dal  Duca^ 
d' Aìva  ;  e  per  privilegio  dell'Imperatore  Cario  quinto  gode  tìtolo  dì 
Contea:  qui  rìfiede  il  Confìglìo  Regio ,  al  quale  s'appella  da  tutti  ì 
Magiitratì  della  Provìncia ,  eccetto  che  da  Valentìanes  ;  e  le  fentenze 
di  quefto  fono-difinitorìe,  ne  pofi^ono  portarfi  à  Malines  ,  ò  altro 
Luogo» 

Seconda  Valentìanes  siVl  Scheìdìs  ,  Città  grande  ^  e  forte  :  af- 
fedìata  daFrancefi  l'anno  1656*  mà  foccorfa  da  Spaguoli  -,  che  ruina- 
rono  parte  dell'armata  nemica ,  reftò  prefervata  al  Rè  Cattolico. 

Terza  Bouchaìn  parimente  sù'l  Scheldis  tràMons ,  e  Valentìa- 
nes, fabricata  dà  Pipino  in  memoria  della  vittoria  riportata  contro 

  Theo* 


Atri, 


Contea 
Hamottia 


Valentìa* 
nei. 


Bouchalìti 


Condì, 

ChhHay. 
Beaumortt 

ges, 
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Relaz^ione  de  He  dieci/ètte  Trovine  ìe 


Theodorico  Rè  de  Gothi  ;  era  anticamente  appanaggio  de  Conti 

d' Hannonia*  ,  ,  ,r 

Quarta  Condè  ifteffamcntc  su'l  Schcldis  ,  poco  lo«itana  da  Va- 
Icntianes  ,  è  buona  Fortezzaifù  prefa  da  Franceli,  mà  poi  ricuperata 

daSpaoiìuolinel  1656.  _       ,    ^      ,  „  .    .  ^ 

Quinta  Chimay  Fortezza  polla  in  un  bofco:  e  Principato  fpet- 

tante  alla  famiglia  di  Croy  de  Duchi  d'Aiefcot. 

Sefto  Beaumont  Luogo  belliffimo  fopra  d'un  monte  delitiofo  :  è 
Contea ,  U  era  appanaggio  del  fecondo  genito  de  Conti  d'Hannonia* 

Settimo  Maubugges  su  la  Sambra:  fùprefo  dal  Cardinal  della 
Valletta  con  l'efercito  Francefe  nel  1637.  mà  fu  poi  anche  abbando- 
nato. ,      .         ■  . 

Ottavo  Bavais  picciolo  Cartello  j  ma  anticamente  di  gran  nome; 
vogliono  alcuni  foffe  chiamato  Belgio^  e  da  quello  prendelTe  il  nome 
tutta  la  Germania  Inferiore. 

Nono  San  Gislain  picciolo ,  mà  forte  Cartello  frà  Mons  ,  e  Con- 
dè ,  fituato  in  luoghi  marazzofi,  e  per  ciò  quafi  inacelTibile;nondime- 
noVù  prefoda  Francefi,  e pofcia ricuperato  Tanno  1656.  da  Spa- 
snuoli  doppo  il  foccorfo ,  che  diedero  à  Valentianes. 

Decimo  Halle ,  ò  Ha  nojìre  Dame  d'Halle ,  sii  i  confini  della  Bra- 
banza  verfoBrulTelles  ,  Luogo  aperto  fenza  alcuna  fortificatione. 

Vi  fariano  anche  altri  Luoghi ,  mà  fi  tralafciano ,  per  non  cffcr 

Nella  portione  dcU'Hannonia ,  che  riconofce  il  Re  di  Francia,  fo- 
no otto  buone  Fortezze,  con  quantità  di  Villaggi  da  quelle  dipen- 
denti ,  e  fono  è  -,  o  1  1 

Primo  Quefnoij  à  confini  del  Cambresì  frà  la  Sambra,Sc  il  Schel- 
dis ,  Luogo  prefo  l'anno  1 6       ridotto  in  Fortezza  Reale* 

Seconda  Landrefi  apprefì^b la  Sambra ,  Fortezza  famofa  per  l'af- 
fedìo,  che  foftenne l'anno  1543^  Carlo  Qiiinto  Imperatore  :  era^- 
di  ragione  del  Duca  d'Arefcot,  mà  per  elTer  in  fitoimportante.I'Im- 
peratorc  fudetto  la  vollè  per  fe,  e  diede  al  Duca  un'altro  Luogo  equi- 
valente :  la  prefero  i  Francefi  l'anno  1655,  i    1    J  T  J 

Terza  Avefnes  Fortezza  importante  à  quattro  leghe  da  Landre- 
fi  ,  &  altretante  da  Maubugges  2  fù  ceffa  à  Francefi  nella  pace  de  Pi 
renei  in  vece  della  BafiTea.  i       ,„  „    .  • 

Quarta  Mariembur^  ,  che  prefeilnOme  dalla  Regina  Maria^ 
dnjnaheria,  che  la  fece  fab ricare,  mentre  tra  Govarnatnce  del  Pae- 
fe  Baffo  per  l' Imperatore  Carlo  Quinto .  Queft'  è  una  Fortezza  ri- 
suardevole  dieci  leghe  lontana  da  Mons  fopra  un  fiumicello,  che^ 
và  nella  Mofa  di  fopra  da  Charlemontj  fù  data  à  Francefi  nella  pa- 
ce  de  Pirenei. 

Quinta  Filippe  Ville,  così  detta  dal  Rè  Filippo ,  che  la  fece  fa- 
bricare  nel  1555.  per  frertar  le  fcorrerie  de  Francefi,  che  l'anno  avan- 
ti havevanó  prefo  Mariemburg:  anche  quefta  é  una  Fortezza  riguar 
devole  ,  e  delle  migliori  del  Paefe  :  fù  ceffa ,  come  fopra 

Sefta  Ath  ,  Città  lontanaquattro  leghe  da  xMons  sul  fiume  Den- 
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der  :  Nella  radunanza  delli  Stati  della  Provincia  é  la  prima  Metropo- 
li doppo  Mons,  U  era  appanaggio  del  Primogenito  de  Cond  d'  Han- 
nonia .  Cadè  V  anno  1 667.  nelle  mani  del  Rè  di  Francia ,  al  quale  fu 
lafciata  nella  pace  d' Aquisgrana  ;  non  era  all'  bora  molto  forte  mà 
adelTo  fua  Maeftà  1'  hà  ridotta  ad'  effer  una  delle  più  belle ,  e  più  forti 
Piazze  d' Europa-j. 

Settimo Bincb à  tré  legbe  da  Mons:fLi  donato  dall'Imperatore 
Carlo  quinto  alla  Regina  Maria  d'  Ungheria  Governatrice  del  Paefe 
Baffo,  che  vi  fece  eregere  un  fuperbiffimo  Palazzo,  con  tutte  le  for- 
ti di  dilitie  immaginabili;  i Francefi del  ij'54. lo  prefero,  e  diftruffe- 
ro  in  vendetta  de  danni,  che  la  Regina  le  haveva  fatti  inferire  in  Pi- 
cardia  ;  ciò  non  oftante  col  tempo  tornò  à  rimetterfi  ,  he  ultima- 
mente del  1667.  havendolo  il  Ré  di  Francia  prefo,le"  fu  lafciato 
Inella  pace  d'Acquilgrana. 

Ottavo  Charleroy;  ^Mjeft'  è  una  Fortezza  su'  1  fiume  Sambra  à 
mezza  ftrada  daMons  àNamur  :  fu  fatta  fabricare  dal  Marchefedi 
Callel  Rodrigo,  perche  fervide,  come  d'antemurale  à  Bru(Telles,frà 
il  quale,  e  le  Fortezze  d' Avefnes ,  Mariamburg  ,  e  FillippeVille  te- 
nute da  Fra  nce  fi ,  non  era  alcun  luogo  forte,  mà  Fanno  1667.  avan- 
zandofi  il  Ré  Chriftianiffimo  coni' armata  verfo  il  Paefe  Baffo,  non 
cffendo  quella  ancora  ridotta  à  perfettione,furono  fatti  faltare  all' 
aria  i  Ballovardi  ,  e  venne  abbandonata;  onde  Sua  Maeftà  s'im- 
padronì del  pofto,  che  effendo  di  gran  confequenza,fece  rifabricar 
la  Piazza,  che  adeffo  é  anch'  effa  una  delle  migliori  di  quel  Paefe. 

Contea  di  JSlamur, 


Bìitch, 


Charlt 


CHmdefi  quefta  Contea  trà  la  Brabanza,  Hannonia,  Lucem- 
burgo,  e  PaefediLiegge,  eftendendofi  à  dodeci  leghe  di  to- 
ghezza ,  e  dieci  di  larghezza  ;  nel  qual  tratto  di  terra  fcorro- 
no ,  oltre  molti  fiumi  minori ,  la  Mofa,  e  la  Sambra ,  che  col  commo- 
do della  navigatane  influifcono  non  poca  utilità  àgl'habitanri,  do 
quali  tutto  il  Paefe  è  ripieno  :  vi  fono  quattro  Città  ,182.  Terre , 
Villaggi  fenza  le  Abbatie ,  che  fono  in  gran  numero. 

Primo,  Capo ,  e  Metropoli  di  quefta  Contea  è  la  Città  di  Namur 
che  da,  ò  riceve  il  nome  alla  Provincia  :  é  fituata  là  dove  la  Sam- 
bra s'umfce  con  la  Mofa ,  &  in  effa  perde  il  nome  ;  ftà  trà  due  monti, 
fopra  uno  de  quali  giace  un  munitiffimo  Cartello  ;  Se  in  quefta  Città  ri' 
fiede  il  Regio  Configlio ,  le  fentenze  del  quale  s'appellano  à  Malines . 

Sec^ondo  Charleipont ,  Luogo  in  monte  à  canto  della  Mofa  :  fii 
tatto  fabricare  da  Cdrlo^iiinto  Imperatore,  per  fronteggiare  Ma- 
riamburg ,  tenuto  àU'hora  da  Francefi ,  dal  quale  non  è  più  difcofto , 
che  tre  picciole  leghe, 
_  Terzo  Dinant ,  qosì  detto  (  come  vogliono  alcuni  )  da  un  Tem- 
pio antico  dedicato  à  Diana:  ftà  sù  la  riva  deftra  della  Mofa;  eragià 
Luogo  di  gran  nome ,  mà  fu  diftruto  da  Carlo  Duca  di  Borgogna;  & 
appenna  doppo  il  corfo  di  molt'anni  riftaurato,  fù  prefo  del  15^4. 
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dal  Rè  di  Frmàa,c^^^^^^^^ìn.-r^;  adeffoperò  è  alquanto  ri- 

"^'^lartoValccourtlontano  fette  leghe  daNamiir,  Luogobello, 

^'^'^^tand^Zfn^sù  laMofa,  quaH  dirimpetto àpinant ,  col 
^.,,1^  frnrfe  d-l  I  «T^ 4.  ia  medefima  fornina  da  Franceli  ;  Se  AraenniU 
ntc  sù  aM^t  I.uo^o  celeb>-c  perii  Collegio  del  e  Canom- 
S  hiftituito  sià  9Ò0.  e  più  anni  da  Santa  Begga  fighi.o la  di  P.pmo 
Primo ,  è  f"ella  di  Santa  Geltruda ,  che  fondò  quello  di  Nivelle. 

Skmria  di  Malines. 

Uefta  Signoria  è  porta  nel  centro  della  Bralxanza  .della  quale 
anticamente  era  membro ,  mà  Filippo  .1  Buono  ord.no,cl  e 
Joflè  Dominio  reparato;  onde  da  quel  tempo  m  qua  fi  go- 
vernatori leggi  particolari.  .,„j;  j„lp„iVRanh 

La  Cittfr  clVè  una  delle  primarie  ,  e  pui  8""f  'l-"  ^'1'='^^'^;™  ; 
ftK  lituata  fopra  il  fiume  Dile  trà  Lovanio ,  Bruffe  les .  ^  ^n™  ^ 
benché  non  habbia  fortitìcationi  moderne   fuoi  ^^e  f  alche  n^  l. 

no,  è  però  ficura  da  ogni  tentativo  'If 
pu^linLndare  tutta  la  campagna ,  c  renderlainaccetfibile 

Ou!  rifiede  il  più  volte  memorato  Configlio  Regio ,  o  fia  Senato , 
inftituì^ò  el  iL    da  Carlo  l'Audace  :  conftava  già  di  trentacmquo 
nerfÒ  e  comm-efovi  il  Principe  ,  la  perfona  de  quale  fcguitava  fem- 
ore doumique  andalTe  ;  mà  del  ,503.  il  Rè  Filippo  Primo  divenu  o 
nndroné  d  aue'to  Pacfe  per  l'heredità  della  Madre ,  figlia  del  fudetto 
E. ut  c:rlóTftatuf,  che':ioveire  fempre  P".-nere  n  Ma  mes  co- 
me Città  commoda  à  tutto  il  Paefe  circonvicino  di  dove  le  caule  ve 
riv  ano  in  aTpellatione  portate  à  qiieftoConfiglio,,  del  quale  regelò  \ 
?autorì"à!minorando  anche  il  niìmero  de  foggett.  de  quali  doveva 
efler  comporto ,  il  che  s'offcrva  anche  al  tempo  prefente. 

Gheldria  Ruremmdana. 

I  trek Provinf  ie ,  e  Città ,  che ,  come  fopra  s'hà  detto.com- 
p"  ngonoTBelgio  Reale   vi  fi  comprende  ancora  una  parte 
Sel  Ducato  di  Gheldria ,  cioè  quella  portione  che  giace  ap- 
Mofa  qual  volparmcnte  fi  chiama  Gheldria Ruremunda ,  o 
S^art  ero  d  Ru^remuiuS^  dal  nome  della  Città  principale ,  che  e  u  a 
^le  quamo  primarie  diquella  Ducea ,  come  più  ampiamente  fi  di- 

'""Cildotfnq-rto  Q.uartiero,  che  tutto  è  poflèffodalRè  Catto- 
lieo,  l'infrafcritte  Città,  e  Fortezze  ,,M„r,  ;r,n,,elfito 

Prima  Ruremunda  :  ftà  querta  fituata  foP'-'V'l'^^^'lfòn  nóme  è 
apunto,  dove  vi  fi  fcarica  il  fiume  Roer  dal  quale  ha  P^fo  '  noi^^^^ 
fortificata  con  doppio  recinto,  uno  all'  antica  e  1  altro  alla  raoder 

na  con  fuoi  Ballovardi,  ìl  altre  forrificationi  ertenori.  

— — — ^ — — — ~~~~~~  Secon- 
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Secondo  Venlò  parimente  su  laMofa ,  Città famofa  perla  re- 
liftenza,  che  fece  l' anno  1543.  all' Efercito  dell'Imperatore  Carlo 
(^into,eperlafofla,  che  vi  fece  efcavare l'Infanta Ifabella,  perla 
qualeriva  fmoaRhimbergsù'lRheno,  che  mediante  queft' opera, 
refta  congionto  con  la  Mofa  con  grand'  utile ,  e  beneficio  del  Pacfc. , 
che  maggiore  fariaftato.fe,  comeeraildiflegno,  foffe  fiata  conti- 
nuata 1  opera  fino  al  Sceldis. 

Terzo  Gheldria  pofta  fopra  la  fofià  fudetta  fra  Vcnlò ,  e  Rhim- 
berg  :  fu  anticamente  aflTai  rinomata  ^  e  vogliono  alcuni  habbia  da. 
quefta  prefoilnome  tutto ilPaefe  :  éfortiflima  per  fito  ,  e  perarte- 
fate'  P^"  ^^^^^  tentata ,,  mà  indarno ,  dalli  Oiandefi  nelle  guerre  paf- 

Quarto  Straien  fra  Venlò  ,  e  Gheldria ,  picciola  Cittadella,e  non 
molto  forte, 

^      quinto  Vachtendock  verfo  il  Paefe  di  Giuliers  su'  I  fiume  Niers 
a  due  leghe  da  Gheldria,  Fortezza  riguardevole,  edimok'impor- 
tanza» 

Serto  Erkelens  à  quattro  leghe  da  Ru remonda ,  picciola  Città 
c  non  molto  forte ,  pofta  ne  confini  del  Paefe  di  Giuliers. 

Settimo  Forte  di  San  StefFanosù  la  Mofa:  quefto  é  un  Luogo 
che  fece  fortificar  realmente  il  Marchefe  d' Aitona  à  confini  del  Paefe 
di  Liege ,  perche  fervifife  di  freno  alla  guarnigione  di  Maftrich  all'ho- 
ra  prcfo  da  gl'Olandefi. 

Ottavo  Montfort  à  una  lega  da  Ruremooda ,  Luogo  picciolo ,  e 
non  molto  forte. 

Cafnbray,  e  Cambre  sì. 

ERA  querto  anticamente  uno  delliVefcovati,  &hora  Afcive- 
fcovato  dell'Imperio ,  il  cui  Prelato  gode  titolo  di  Principe ,  U 
Mfeffionen£lle  Diete,  come  gl'altri  della  Germania  :  Saco 
fra  la  Picardia ,  Fiandra ,  Artefia,  &  Hannonia  ;  e  benché  non  &  pro- 
priamente comprefo  nelle  diecifette  Provincie  del  Belgio ,  tuttavia, 
per  effer  la  Citta  una  delle  principali ,  e  più  importanti  Forte  zze,chè 
habbia  nel  Paefe  Bafl^D  il  Ré  Cattolico,  che  come  Conredi  Fiandra, 
n  è  hereditano protettore,  non  farà  difconvenevole il  far  ancora  di 
quefta  qualche  mentione. 

Ella  tm  tempo  fu  membro  del  Contado  d'Hannonia ,  dal  qiialé^ 
venne  feparata  per  privileggio  delli  Imperatori ,  &  annoverata  fra  le 
Citta  libere  dell  Imperio  .  Fu  efpugnata  da  Baldovino  Conte  di  Fian- 
dra nelk  guerra  che  fece  contro  Henrico  Terzo  fmperatore,aÌ  qua- 
le fii  reftitmta  nella  pace  ;  Henrico  quinto  la  diede  in  ttitella  heredi- 
taria  a  Roberto  Conte  di  Fiandra ,  &  à  fuoi  fucceffon.  Qualche  tem- 
po doppol  occuparono  i  Francefi,  e  la  dìfefero  molte  volte  dapo- 
teiuiUimi  nemici,  e  particolarmente  ahempo  di  Filippo  Sefto  •  con_* 
quefta  rintuzzarono  la  forza  de  formidabili  Eferciti  dell'  Imperatore 
Lodovico  Bavaro ,  c  del  Ré  Odoardo  Terzo  d'Inghilterra  ,  che  noa. 
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poterono  mai  efpugnarla  ;  mà  quel ,  che  all'hor-a  non  furono  baftan- 
ti  à  fare  due  cosi  granMonarchi,lo  fecero  in  progreffo  di  tempo  i  pro- 
prij  Cittadini ,  quali ,  mentre  ardeva  la  guerra  fra  llmperatore  Maf- 
fimiliano  Primo ,  &  ii  Rè  Lodovico  XI.  Icacciato  il  prefidio  Francefe , 
riceverono  il  Cefareo ,  e  così  continuò  poi  la  Città  à  governarfi  con.» 
le  leggi  proprie  fotto  la  protetcione  de  Conti  di  fiandra  fino  al  tem- 
do  delle  folievationi,  e  guerre  civili  ,  che  venne  in  mano  del  Duca,. 
d'Alanzone;  mà  fù  poco  doppo  ricuperata  dal  Conte  della  Fuento 
con  famofo  affcdio,  come  parlano  1'  Hiftorie,  ne  mai  più  hanno  i 
Francefi  potuto  pigliarla,  tuttoché  più  volte  l'habbiano  tentata^. 
Nella  Cittadella ,  che  fatta  fab ricare  dall'Imperatore  Carlo  qiiin- 
to,  ftàfcmpre  un  Governatore  Spagnuolo  nativo,  che  vienmeflb 
dal  Ré  con  prcfidio  della  medefima  natione  ;  nel  redo ,  levato  il  prc- 
fidio ,  logiacc  al  Dominio  del  fuo  Arcivefcovo.  . 

Il  governo  di  quefte  Provincie  ,  non  parlando  di  quelle ,  che  fono 
poffefle  dal  Rè  Chriftianifììmo,  &c incorporate  alla  Francia,  rifiedo 
nella  perfona  del  Regio  Governatore ,  qual  è  anche  Capitan  Genera- 
le, e  commanda  con  l'auttorità,  che  farebbe  il  Rè  medefimo  : 
quando  vi  fi  manda  un  Principe  dell' Auguftilììma  Cafa  d'Auftria,fe  le 
fuol  dare  un  foggetto  con  titolo  di  Governatore  dell'  armi  ,^  come  ne 
gl'ultimi  tempi  turono  fotto  l'Arciduca  Leopoldo  il  Conte  diFuenfal- 
daona ,  e  fotto  Don  Giovanni  d' Auftria  1,1  Marchefe  di  Caracena . 

^  Aififte  al  Governatore  il  Configlio  di  Stato  comporto  di  quei  Sog- 
getti,che  piacciono  al  Kt  ;  U  in  quefto  fi  tratta  di  tutte  le  materie  più 
.importanti  per  il  governo  Politico,  e  militare. 

Il  Configlio  privato  aflifte  egli  ancora  al  Governatore ,  Se  e  com- 
porto per  il  più  di  foggetti  di  Toga  con  un  Prefidente ,  qual  è  ancho 
guarda  figilli .  In  quefto  fi  trattavano  già  tutti  gl'  affari  del  Gover- 
no; mà  doppo  che  fùintrodottoil  Con  figlio  distato,  non  reftòa^ 
queft'akro,  fe  non  l'auttorità  di  amminiftrar  la  Giuftitia,  conceder 
privileppi ,  promulgar  leggi ,  decreti ,  ftatuti ,  ricever  fuppHche ,  far 
gratie,  e  cofe  fimili;  mà  nelle  materie  di  Stato  non  s'ingerifce  pun- 

Per  l'amminiftratione  del  danaro ,  che  contribulfcé  II  Paefe,  v'è 
un  Confielio  feparato  chiamato  delle  Finanze ,  ò  come  dicono  i  Spa- 
'gnuoli  dell'Azienda  :  è  compofto  di  tré  Soggetti  principali  del  Paefe . 
che  fi  chiamano  Capi  delle  Finanze ,  un  Tcforiere  ,  up  QxTeftore ,  tré 
CommifTarij,  dueNodarì,  &  alcuni  altri  Miniftn;  U  àqueftqs  af 
pctta  la  fuprcma  autrorità  nel  patrimonio  del  Principe  ,  e  nelle  ren- 
dite ordinarie,  e  ftraordinarie. 

V'è  anche  un'  altro  Configlio  chiamatola  Camera  della  Ragio- 
ne, ò  come  dicono  volgarmente  la  Chambre  de  CompteSyCÓmpQdà  i^un 
Prendente,  altri  Soggetti  ;  e  l'incombenza  di  quèfta  è  dijìquidare 
i  crediti ,  e  debiti  del  Principe  ,  fentir  le  ragioni ,  e  riferir  poi  al  Confi- 
glio delle  Finanze  ,  dal  quale  di^Dcnde. 

Perl'  ammiuiftrationepoì  della  Giuftitia  tiene  il  Rè  in  ogni  Pro- 
vincia un  Configlio  chiamato  Provinciale  ;  U  i  Soggetti,  che  v'entra- 
no, 
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no,  fòtìò'  pét  li  piùéléttì  dal GoVernator  Generale  del  Paefe,  Scà 
moJtf  vieh  aflegnatò  un  falario  in  vita  «    Ad  ogn'uno  di  quefti  alfiftc^ 
"^^9^^.^°»  ^uh  PrócuratorFifcale,  per  difendere  ic  ragioni  del 
^9f^É^l  .¥^^^  VoÌrà\  ò  chiama ,  ò  vien  chiamato  in  giudirio  ;  le  fen- 
tcnze  d'ale  lini  fi  poffono  appellare  alla  Cancellaria  di  Brabante ,  ò  al 
Senato  di  Malfnég  ^  ma  in  alcuni  altri  fi  giudica  definitivamente ,  e  fe 
pur  quaJlth' una  delle  parti  fi  feti  te  aggravata,  fe  le  concede  lare  vi- 
liione  d'ella  ca'ufa ,  aggiùngendo  in  tal  cafo  al  Configlìo  alquanti  Sena- 
I  tori  levati  dalli  Configli  d'altre  Provincie  più  vicine  . 

k-i-/r^^^°"^  ^""^  ^"^^^  Provincie  in  generale ,  &  in  particolare  no- 
biWhmiPnvileggi,  tra  gl'altri  v'è,  che  non  polla  il  Rè  imponere  al- 
cun aggravio  ftraordinario  ,  ne  far  alcuna  legge  >  òHatuto  fenza  il 
confenfo  di  .tutti  gì' Ordini  del  Paefe,  quali  in  tal  cafo  fi  convocano 
per  lettere  in  qualche  Città,  dovepiùpiacealRè,ò  in  fuo  luogo  al 
Governator  Generale ,  che  per  il  più  fuol  effer  in  BrufTelles  ^  quando 
però  la  convocatione  è  generale  ;  perche  quando  è  particolare  d'una 
foia  Provincia,  fuol  tenerfi  nella  Città  Metropoli  della  medefima.  Ivi 
a  nome  del  Ré  vien  fatta  la  dimanda,  epropofitione ,  fopra  la  quale 
pigliano  tempo  congruo  à  deliberare ,  il  che  fi  fà  con  tutti  i  voti ,  nif- 
funo  eccettuato,  aitrimente  non  farla  valido  ;  c  ciò,  che  in  quello 
modo  fi  delibera,  hàpoi  forza  di  legge  indifpenfabile  .    quando  fi 
tratta  di  qualche  contributione  di  danaro ,  e  che  quefta  refl:a  accor- 
data, bifogna  poi  col  placito  del  Governatore  fl:abilir,  come,  &:  Ìil, 
che  modo  debba  raccoglie  rfi ,  e  far  il  compartimento  perii  Paefe  ac- 
ciò una  parte  non  fia  aggravata  più  dell'altra ,  nel  che  fi  provede  con 
un  ordine ,  e  regola  meravigliofa  ,  e  comcndabile. 

In  riguardo  però  di  quello ,  e  d'altri  privileggi ,  le  rendite  Regie 
ordinane  fono  affai  tenui  ;  e  fe  à  quelle  non  fuppliiTero  le  ftraordina- 
ne,  elegroffcfumme,  che  vi  fi  rimettono  di  Spagna,  non  fariano 
ballanti  a  mantenere  il  Governatore ,  &  i  Minifh  i ,  non  che  à  funpli- 
re  alla  fpefa  di  tanti  Prefidij ,  che  il  Rè  vi  tiene  anclie  in  tempo  di  pa- 
ce ;  che  in  quanto  al  tempo  di  ^iicrra  è  cofa  notoria  non  efier  balla- 
ti tutti  i  téfori  dell'Indie ,  &  ha  vervi  il  Rè  Cattolico  fpefo  più  oro  che 
non  vi  fonofaffi.  i      i  ^ 

Per  quello  s'afpetta  alla  Religione,  e  governoEccfélìaflico,  non 
1  efercita  in  alcun  luogo  di  quelle  Provincie ,  che  s'hanno  defcritte , 
e  non  la  Cattolica  Romana .  V'erano  anticamente  folo  due  Vefco'  c/f/?<#c<; .  ! 
vati ,  cioè  Tornay  ,  &  Arras  ,  oltre  quello  di  Cambray ,  che  s'eflen- 
deva  in  giurifdittione  per  lungo  tratto  di  Paefe ,  e  quello  d'Utrecht, 
che  adelTo  non  v' è  più:  una  parte  però  della  Brabanza,.e  tutto  il 
Ducato  di  Limburg  riconofceva  il  Vefcovo  di  Liegge,  come  pur  face- 
va una  portione  del  Lucemburg ,  nel  quale  efercitavano  giurifdittio- 
ne anche  l'Arcivefcovo  di  Treveri  con  i  Vefcovi  di  Metz  ,  Tul ,  e  Ver- 
dun; mà  al  tempo  del  Rè  Filippo  Secondo  efiendo  quelle  Provincio 
quafi  circondate  da  Popoli  heretici,  e  penetrandovi  à  poco  à  poco  i 
dogmi  di  Calvino ,  e  di  Lutero ,  ottenneYua  Maeflà  dal  Pontefice  Pao- 
Io  quarto  di  poter  à  mifura ,  che.crcfcevanp  i  Lupi,  moltiplicar  an- 
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che  il  numero  de  Partorì ,  che  perciò  col  confenfo  della  fanta  Sede 
Apoftolica ,  oltre  \  éretrione  d'un  nuovo  Arcivefcovato  in  Malines  , 
fù  alzato  àfimil  dignità  anche  il  Vefcovato  di  Cambray,  e  fatte  Ve>^ 
fcovati  le  Città  d'Anverfa  in  Brabante,Ruremùnda  in  Gheldria,Gant, 
B^ruggeSj&Ipri  in  Fiandra,  Sant'Omer  nell'Artefia,  e  Namur,  re* 
rtando  ii  primi  cinque  fottopofti  all'Arcivefcovo  di  Malines,  che  fù  di- 
chiarato Metropolitano ,  e  gì'  altri  due  ultimi  infieme  con  Arras ,  tv 
Tornay  à  quello  di  Cambrav,così  che  di  prefente  in  tutte  le  Provin- 
cie Cattoliche  non  fono,che  due  Arcivcfcovati,  comprefo  Cambray, 
e  nove  Vefcovati  :  alla  giù rifdit rione  però  dell'Arcivefcovo  di  Malines 
fpettarcbbe  anche  il  Vefcovato  di  Bolduchin  Brabante;  màefTendo 
quella  Città  poflefla  dalle  Provincie  Unite,  quindi  è,  che  non  vi  fi  a_. 
piiìin  quelle  alcun  Prelato  ,  come  pure  non  ve  n' è  più  ne  anche  ìn_» 
Nimeoa  nella Gheldria,Haerlem  in  Olanda,Midelburg  in  Zelanda,De- 
venter  in  Overifel ,  Leverden  in  Frifia  ,  e  Groninghcn  nella  Provincia 
di  quefto  nome, che  tutte  furono  fatte  à  quel  tempo  Vefcovati,c 
fottopofte  al  V'efcovo  d'I]  tre  eh ,  che  venne  dichiarato 
Arcivefcovo ,  e  che  parimente 
non  v'é  più. 
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E  Provincie ,  che  dall'  unione  fatta  in  Utrecht!'  an- 
no 1579.  fi  chiamano  Unite,  òfia libere,  per  ha- 
verfi  con  l'armi  procacciata ,  e  mantenuta  la  liber 
ta,  fono  fette,  cioè  le  feguenti. 

Gheldria,  qualèDucea,  U  in  efla  è  compre 
^  foil  Contado  di  Zutphen, 

Contee, 

Olanda. 
Zelanda . 

Signorie. 

Utrecht. 
Frifia. 
Overifel. 
Groninghen . 

V    ^1^  ^"^^^  ^  Sourana ,  c  fi  governa  da  fe  fìeffa  fenza^ 

^dipender  dall'altre. 

La  principai  di  tutte  in  dignità  èia  Gheldria;  confina  à  Setten- 
trione con  rOFcrifel ,  che  le  giace  contiguo  in  parte  anche  dalla  baji- 
da  d  Occidente  ;  a  Oriente  le  ftà  il  Conrado  di  Zutphen ,  qual  benché 
fia  Provincia  feparata ,  tuttavia  effendo  incorporato  con  quella  di- 
remo ,  che  termina  con  la  Veftfalia ,  col  Paefe  di  Giuliers ,  Contea  di 
Murs  ,  &  in  parte  col  Ducato  di  Cleves  ;  à  Occidente  l'Olanda  la  Si- 
gnoria d'Utrecht ,  kil  Mare  detto  Zuider  Zee;òcà  Mezzogiorno  la^ 
.  VIofa ,  che  la  fepara  dalla  Brabanza  :  è  bagnata  trà  gl'altri  Fiumi  dal 
Iheno,  che  la  fepara  qiiafi  per  mezzo  con  due  rami,  uno  de  quali 
;  erba  il  proprio  nome ,  e  l'altro ,  pigli^^ndo  quello  di  Wal ,  và  ad  unir- 
fi  con  la  Mofa  di  fotto  dell'Ifola  di  Bomel  :  trà  la  Contea  di  Zutphen 
&£  il  Paefe  detto  della  Velvua,  che  è  una  parte  di  quefta  Provincia- ^ 
fcorr& il  fiume  Ifel,  nel  quale  apprefib  Zutphen  entra  il  Borkel,  e' 
communica  col  Rheno  mediante  una  foiTa  chiamata  il  Canal  di  Dru- 
fo,  perche  da  qucfto  fù  fatta  efcavare  ;  v'é  anche  la  Mofa,  mà  que- 
lla 
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fta  bagna  folamente  la  Gheldria  Ruremondana,  che  è  poffefla  dal  Ré 

Cattolico.  ...  ^      '  ' 

Dividefi  communemente  quefta  Provincia  in  quattro  quartieri; 
ma  efTendofi  fmembrato  quello  di  Ruremonda,  come  habbiamo  det- 
to ,  reftano  folamente  trè,che  fono  di  Nimega ,  di  Zutphen ,  e  d'Arn- 
hen ,  ne  quali  fono  le  feguenti  Città ,  e  Fortezze. 

Primo  Nimega  Metropoli  di  tutta  la  Ducea  ,  Città  grande  ,  ric- 
ca e  popolata ,  pofta  sù  le  ripe  finiftre  del  fiume  VVaal;  è  d'antichif- 
fima  fondatione  ,  U  alcuni  vogliono  fia  quel  Oppidum  Batauomniy  M 
qual  famentione  Tacito  nelle  fue  Hiftorie  al  Capitolo  19.  del  libro 
quinto .  Fù  fabricata  da  Galli  Celtici ,  e  poi  foggettata  all'  Imperio 
di  Roma ,  doppo  la  ruina  del  quale  fi  tenne  fempre  unita  con  Fran- 
chi: fìireftaurata dall' Imperator  Carlo  Magno,  e  da  Lodovico  Pio 
fuo*fieliuolo,doppo  de  quali  continuò  per  quattro  Secoli  fotto  gl'^"^- 
peratori,  alcuni  de  quali  v' habitarono ,  e  le  conceflTero  ampliffimi 
Privile22i ,  che  fempre  hà  confervati  con  il  Jus  ,  U  honore  di  Citta ,  e 
Territorio  Imperiale,  &  era  nel  numero  delle  Città  Afiatiche  L'an- 
no 146  giù  efpugnata  da  Carlo  Duca  di  Borgogna,  doppo  la  cui  mor- 
te fi  diede  fotto  il  Dominio  de  Conti  d'Egmont ,  onde  fù  affediata  da 
MaflTimiliano  Imperatore ,  mà  fenza  frutto  ;  pure  finalmente  l'anno 
I  riconobbe  per  fuo  Signore  l'Auguftifhmo  Carlo  quinto,  e  con 
tutto  il  rimanente  della  Gheldria  continuò  fotto  il  Rè  Filippo  Secon- 
do fino  al  1566.  che  sbandita  la  Religione  Cattolica,  &c  introdottavi 
la  Riformata,  fottrafìfeil  capo  dall' obedienza  Auftriaca,  &  entrò 
noi  del  1579  nella  confederatione  ftabilita  in  Utrecht  ;  mà  nato  tu- 
multo nella  Città  del  i584.iSpagnuoli  l'occuparono,  e  mantenero 
finodelgi.cheilConteMauritiodiNafìTau,  che  fa  poi  Principe  dO- 
ranges  doppo  la  morte  del  fratello  maggiore ,  che  ftava  in  Spagna^ , 
la  ripofe  in  libertà ,  nella  quale  poi  fempre  hà  continuato  .  E'  cinta 
con  dieci  sranBalloardi  Reali,  U  altre  fortificationì  ;  e  per  maggior 
ficurezza  dilà  dal  fiume  v'è  un  forte  Reale  detto  Knodfemburg,  che 
fù  fabricato  dal  Conte  Mauritio  fudetto  del  1590.  per  facilitarfi  l' im- 
nrefa  della  Città,  e  chiuderle  da  quella  parte  i  foccorfi  :  ilDucaAlef- 
fandro  di  Parma  l'affediò  nel  principio  dell'anno  feguente,  ma  lenza 
frutto  alcuno,  perche  fi  difefe  ,  e  venne  poi  anche  foccorfo,  ne  mai 
più  fù  tentato  nelle  guerre  paffate. 

^  Secondo  Zutphen  Cittì  capo  della  Contea  di  quefto  nome  che 
è  Provincia  feparata ,  mà  comprefa  fotto  il  nome  commune  di  Ghel- 
dria: Piace  fopra  la  deftra  fponda  dell'Ifel  ,  &c  a  canto  delBorkel, 
che  vi  fcorre  per  mezzo ,  e  la  divide  in  due  parti,  una  delle  quali  chia- 
mafi  Città  nuova ,  e  l'altra  Città  vecchia,  che  l'uifconoinfieme  con^ 
due  ponti:  è  lontana  da  Nimega  feì  leghe  di  quelPaefe  :_&^  e  forti- 
ficata con  balloardi  Reali,  Piatteforme ,  tenaglie ,  rivellini ,  U  altro 
opere  efteriori ,  che  la  rendono  fortiflTima .  Gode  moltiffimi  Privi- 
leggi,e  fpetialmente  quello  del  batter  moneta  d'oro ,  &  argento,con- 
cefiToeli  dall'Imperatore  Henrico  Secondo.  m  •  1  /i  . 
Terzo  Arnhen  Città  nobiliffima,  U  antichilTima  su  la  riva  deftra 
 _  ^   del 
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Rheno  di  fotto  dal  luogo ,  dove  fi  divide  in  due  rami:  era  illuftre  fino 
à  tempi  di  Tacito ,  che  nel  quinto  dell'Hiftorie  ne  fece  degna  mentio- 
ne.  E'  capo ,  e  Metropoli  della  Velvua ,  Paefeil  più  fertile ,  &;  abon- 
dante ,  che  fla  non  folo  nella  Gheldria ,  mà  ("per  così  dire  )  in  tutte  le 
Provincie  Confederate . 

Qui  per  ordinario  rifiedeil  Configlio  di  tutta  la  Gheldria  ;  e  fra 
i  privileggi  nobiliffimi ,  che  ^ode,comc  già  Città  Anfiatica,  ha  anche 
quelio  di  batter  danari?  fu  cinta  di  mura  Tanno  1233.  al  tempo 
d'Ottone  Terzo  Duca  di  Gheldria ,  mà  poi  ne  tempi  più  recenti  ven- 
ne munita  con  undeci  baflovardi ,  &:  altre  opere  Gftcriori ,  che  la  ren- 
dono fortiffima  ;  patine  tempi  pafTati  molte  calamità,  negl'anni 
1356.  1419.  e  14  2f,fiiquafi  defolata  dai  fuoco  :  del  1473,  fùprefa^ 
da  Cario!'  Audace  Duca  di  Borgogna  ;  mà  del  92.  ritornò  in  dominio 
di  Carlo  d*£gmont Duca  di  Gheldria,  al  quale  la  ri tolfe Filippo  Pri- 
mo Rè  di  Spagna  l'anno  1505,  doppoun  lungo  afredio,entrandovi  à 
viva  forza  ;  fu  nondimeno  ricuperata  nov'anni  doppo  dal  Duca  Car- 
lo con  ingegnofo  ftrattagema ,  eia  godè  fino  alla  fua  morte,  chepci 
feguitò  le  parti  del  DUca  di  Cleves  fino  a  tanto ,  che  col  refto  della- 
Gheldria  ceffe  al  valore,^:  alla  fortuna  dell'lmperator  Carlo  (Quinto. 

(Quarto  Bomei  Citf a  grande  ,  bella ,  e  forte  :  ftà  su  le  rive  finiftrc 
del  fiume  Waal  in  quel  fito ,  dove  accoftandofele ,  e  poi  fcoftandofi  L-u 
Mofa ,  forma ,  prima  che  fe  le  unifca ,  un'Ifoletta ,  che  apunto  fi  dice 
di  Bomel  :  fu  la  prima  volta  cinta  di  mura  da  Ottone  di  Naffau  fetti- 
mo  Conte  di  Gheldria  l'anno  1 229.  e  poi  nell'ultime  guerre  fù  real- 
mente fortificata  con  fette  ballovardi  Reali ,  8c  altre  opere  alla  parte 
di  terra ,  come  pure  con  altri  lavori  proportionati  alla  parte  del  fiu- 
me, così  che  fi  rende  fortiflìmo  propugnacolo  di  quel  tratto  di  Pae- 
fe:  fù  affediata  r  anno  1599.  dalli  Spagnuolifocto  il  comando  di  Don 
Francefco di  Mendozza  Almirante  d'Aragona,Governator  Generale 
della  Fiandra;  màfoccorfa  dal  Conte  Ernefto  di  Naflau ,  e  dal  Prin- 
cipe Mauritio,  fi  mantenne  in  libertà ,  ne  doppo  é  più  ftata  affedia- 
ta^. 

Quinto  Tiel  Città  parimente  grande ,  U  anrichiflima ,  pofta  sù'l 
me,defimo  fiume  Waal,  sù  la  deftra  fponda  di  fotto  da  Nime^a ,  cho 
ftà  all'altra  parte ,  come  s' è  detto  ;  hà  patito  gran  calamità  per  la^ 
guerra  :  fù  demolita  l'anno  1336.  da  Raiaoldo  Conte  della  Gheldria, 
che  ancora  non  era  eretta  in  Ducato  ;  mà  in  progreffo  di  tempo  no- 
vamente  fortificata  :  l'anno  15 2 8, l'Impera tor  Carlo  Quinto  vipofe 
Fafledio ,  mà  fenza  poterla  efp ugnare  ;  fe  bene  poi  doppo  qualche.^ 
tempo  le  cadè  nelle  mani ,  e  fù  poffeflTa  dal  Rè  Filippo  Secondo  fuo  fi- 
gliuolo fino  all'anno  1^79.  che  entrò  nella  confede ratione  d'Utrecht: 
gode  moltiflimi  privileggi  concefiigli  da  Henrico  Imperatore ,  e  dalli 
Duchi  di  Geldria  :  fù  più  volte  nelle  pafTate  guerre  tentata  dal  Duca 
AlefiTandro  Farnefe ,  mà  aggionto  alla  fortezza  de  fuoi  ripari  l'ofirina- 
tioac  del  Popolo  animato  à  confervar  la  Patria ,  e  la  libertà,  non  può- 
té  perciò  mai  venirne  à  capo. 

Sefto  Doesburg  quafi  Borgo  di  Drufo ,  perefi[crfi:atdfabricato  Doestni-g. 
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Lia  Drufo  fialiaftro  deli'  Imperatore  Ottaviano  Augnilo .    quella  è 
k^na  CictLo?dli.Ba ,  mumLon  nove  baUovard,  1^^^^^^^^^^^^^^^^ 
'naelie      altre  fortificationi moilerne.-  giace-su  1  nume Ifel alla  Oe 
Zf  l'yre:de\  medellmo ,  poco  lontana  dalla  toffa ,  che  fece  fcavare. 
S.lCoS  p™uni^^^  conl'Ifel ,  echedaluif.ch.ama 

"''"%l°^oG^Ò\l,Cink  polla sù'l  fiume  Sling  nell'eftreme  partì 
deUa "noia  verfo  il  Paefe  di  Munllcr  :  è  fortihcata  realmente  con 
ti  ba  CrdTmtti  con  la  loro  falfa  braga,  e  dodeci  nvelUn, ,  con  pro^ 
onde  e  larghe  foffe  adacquate ,  al  che  aggiuntola  quahta  del  lite 
n  nar^e  n  art zzofo,  rendeli  una  delle  più  riguardevoh  Piazze  d  Eu- 
rona  princiniata  à  forrificar  dall'  Imperator  Carlo  Quinto  ;  ma 
noi^è  odernata  dalli  Stati  Generali ,  U  in  queftì  ultimi  temp. 

n  dot    1  ib^erfettione,  che  hoggidl  s/attrova:  fù  prefa  l  anno 
,<o-  dai  Principe  Mauiitiod'Oranges,  ma  poi  riprefadaUi  Spagnuo- 
i"  l'no    io"   fotto  la  condotta  de^l  Marchefe  Ambrofio  Spinola. 
Ili  anno  ■<'°7  ,,  .(-..rcito  fù  nuovamente  alTediata  dal 

qua  appena  fcoll.uo  coni  ticrcito,  lu  „„,n-„npnfiem  al 

Principe  Maurilio ,  che  peròcouvenne  '^f ^a  queftopen  ero  al 

ritorno  del  medefimo  Spinola  col  '  «"f/'-^^'f 

all'liora  libera ,  ne  fù  più  tentata  fino  a  l         '    /• ''^^  "'J^ 
federico  Enrico  doppo  una  memorabil  oppugnatione ,  ne  lece  im 

'"'ottavo  Harderwich  Città  maritima,  polla  sù'l  Zuider  Z«,  forti- 
ficiti  con  V  ballovardi  allaparte  di  terra ,  Se  altre  opere  verfo  il  Ma- 
re ner  di  enderf.  dal  quale  ,  quando  fpirano  i  venti  Settentrionali . 
r.;,?i  abricata  una  fortiiiima  muraglia ,  che  ferve  di  proptignaco- 
b  al  furore  dell'onde ,  e  dell'acqua  che  fenza  quella  innondarebbe 
tutta  ÌpiC'mh   e  la  renderla  qiiafìinhabitabiie,  .  ^ 

NoiK.  Élburg  :  quella  Città  è  polla  à  canto  del  Zuider  Zee  in  fi- 
lo allM  bello     ameno  ;  è  cinta  di  dupplicate  mura ,  una  ali  antica^ 
on  niolt  torrioni ,  e  l'altra  più  alla  moderna  con  quattro  gran  ba  - 
oTarTqul'IcUeèdif^rmaquadrata  cos  l^^^ 

tro  angol  framezzati con  tré  altri  pai  piccioli ,  che  1^5^™"'™°",. 
bUe  ad  ogni  difefa,  quando  folTe  ben  tenuta,  come  fono  quelje  .di 
Frontiera ,  U  havelTe  qualche  opera  elleriore. 

nc-cimo  Waeheninahen  à  canto  del  Rheno ,  dalia  parte  ai  lotiu 

^"'^linSo^sf  ch;:o?;ipicciola  Città,  "^à ^i; una C^^^^^^ 
nobiliffima  :  è  polla  sù  l' Ifel  frà  Doesburg  e  /-"/R^en  '  che  Percio 
non  è  forte ,  ne  habile  ad  alcuna  difefa  quando  «mlTe  attaccata  _ 
Duode  imo  Hatten  Citià  neUa Velvua  poco  lontana  daU  ^fel  ^ 
ìHuemipliada  Elburg:  haveva  anticamente  un  fortilhnio  Caltello 
aSratinoVprimoDucadiG^ 

perfettione  da  Carlo ,  ihe  fù  l'ultimodelli  Duchi  f^l^etti  fa  nel  tem 
PO  delle  guerre  Civili  ferocemente  oppugnata^Bajwn  efpugnata. 

'    ——————  J 


da 


1 


DelFaefe  Bap. 


^1 


da'Gìorgio  Schench;  finalmente  però,effendori  li  StatiConfederati  re- 
fi padroni  di  tutte  le  Piazze  circonvicine  >  convenne  ceder  alla  necef- 
fità. 

Decimoterzo  S'Heeremberg,  Città  pofta  ìn  belliilìmo  fito ,  poco 

lontano  da  dove  il  Rheno  fi  divide  in  due  rami:  k  capo  della  Contea^ 
di  Berghes ,  ma  non  è  forte. 

Decimocjuarto  Dotekum,  Città  su' 1  pìccioì  Ifel  à  una  lega  diu 
Doesburg  :  c  cinta  con  dupplicate  mura ,  mà  non  è  forte ,  per  efier 
fatte  all'antica.  ^ 

Tutte  quefte  14.  Città  hanno  voto  ,  e  mandano  i  loro  Deputa- 
ti a  Arnhem ,  dove  fi  radunano  i  Stati  della  Provincia ,  che  oltre  que- 
lle contiene  altre  Città,  e  Fortezze,  quali,  levatoilJus^&honorcL^ 
del  voto,  nonfarianoin  alcun  conto  inferiori  alle  fopranominate^  : 
quefte  fono  le  feguentj 

Primo  Culemburg  , Città  grande,  e  bella  su  la  riva  finiftradel 
Rheno ,  ò  come  lo  chiamano  del  Leeh  :  è  divifa  in  tré  parti ,  ogn'una 
cinta  con  le  fue  mura ,  e  fofTe ,  e  v'  é  un  Caftello  bellilfimo ,  eh'  era^ 
già  habitatione  de  fuoi  Padroni ,  che  portavano  il  titolo  di  Conti  con- 
ceflogh  dal  Rè  Filippo  Secondo  avanti  le  prime  ribellioni. 

Secondo  Brevoord ,  ò  Ila  Brefurt,  Fortezza  di  fei  ballovardi  Rea- 
li con  fua  falfa  braga ,  rivellini ,  e  fofla  profonda  adaquata  ,  pofta  nel 
mezod  alcune  paludi ,  poco  lontana  da  Groll,  &  alle  frontiere  del 
VefcovatodiMunfter;  di  dentro  della  Fortezza  ftà  un  Caftello  di 
quattro  ballovardi  all'  antica ,  con  una  buona  foffa  ripiena  d'acqua , 
chefcaturifceinabondanzadaquei  luoghi  marazzofi  ;onde ,  e  per 
il  fito ,  e  per  1'  arte ,  puoi  dirfi  una  delle  migliori  Piaz  ze  della  Ghel- 
dria:  fu  prefaà  viva  forza  dal  Principe  Mauritio  l'anno  1607.  che  la 


berg. 


Cptlmbttrg 


fece  ridurre  nel  modo,  ch'hoggi  fi  vede 
Terzo  Lochem  sù'l  fiume  Borck 


Breveefd, 


,    .   ,   Borckel ,  che  và  nell'Ifel  a  Zutphen.»: 

e  Citta  non  molto  grande ,  ne  molto  forte ,  non  havendo  alcun'ope- 
ra  alla  moderna. 

Coarto  Borckeioo  sù'l  medefimo  fiume  Borckel  :  non  era  già 
d'alcuna  fortezza ,  mà  ultimamente  al  tempo  della  guerra  mofifa  d^l 
yefcovodiMiinfterl'anno  i6é 6.  alle  Provincie  Unite  fùpoftoinaffai 
buona  difefa. 

C^uintoSchenckenfchans  Fortezza  inefpugnabile,  e  famofa,fa- 
bricata  l'anno  ij86.  da  Martino  Schenckin  quel  fito,  dove  il  Rheno 
dividendofi  in  due  rami,  uno  de  quali  piglia  il  nome  di  Waal ,  forma-, 
quella  grand'Ifola ,  che  fi  chiama  volgarmente  Battavia ,  &  in  lingua 
di  quel  Paefc  Bettau  :  quefta  Piazza ,  fi  come  e  dì  grandiffima  impor- 
tanza,  per  efiTer  la  chiave  del  Rheno,  dove  tutte  le  mercantie ,  che 
vanno ,  e  vengono  di  Germania  nel  Paefe  Baffo  ,  e  dal  Paefe  Baffo  in 
Gerfriania ,  convengono  pagar  la  gabella  :  fu  molte  volte  tentata  da 
Spagnuoli ,  e  particolarmente  fotto  il  governo  dell'Almirante  d'Ara- 
gona ,  ma  fempre  inultimente  fino  all'  anno  163  ^.  che  alli  28.  dì  Lu- 
glio fu  forprefa  dal  Prefidio  di  Gheldria ,  per  il  che  nel  fegucnte  gior- 
no  fù  attaccata  dal  Principe  Enrico  Federico  d'Oranges,  chefinal- 
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mente  la  ricuperò  doppo  nove  mefi  d'affedio ,  e  doppo  havervi  per- 
fo  meglio  che  trenta  mille  de  fuoi  più  bravi  foldati . 

Sello  il  Forte  di  yoorn,pofto  in  un'Ifola  di  qiiefto  nome  fatta  dall' 
acque  della  Mofa ,  e  dei  Waal  al  di  fopra  dall'  Ifola  di  Bomel  :  vien  an- 
che chiamato  Forte  di  Naffau ,  pereffer  ftato  fabricato  dal  Conte.,» 
Mauritio  di  Naffau,  per  afficurar  la  navigatione  della  Supcriore  nell' 
Inferior  Germania  :  écoflruto  con  quattro  ballovardi  Reali,  duo 
mezzi ,  uno  rivellino  ;  e  da  una  parte  lo  bagna  la  Mofa ,  dall'altra 
il  Canale ,  che  viene  dal  Waal  :  ha  doppia  foffa  adacquata ,  &:  é  in_» 
conclufione  una  delle  più  riguardevoli  Piazze,  che  fiano  in  tutto  quel 
tratto  di  terra  :  fù  attaccato  l'anno  i  ^99.  mà  indarno ,  da  Spagnuo- 
li,  che  mai  più  hanno  ardito  di  tentarlo. 

Settimo  il  Forte  di  Sant'Andrea,  così  detto  dal  Cardinal  Andrea 
d'Auftria ,  che  lo  fece  fab ricare  l'anno  i  f  99.  doppo  l' infelice  riufcita 
dell'affedio  di  Bomel  ;  ftà  à  capo  dell'lfola  fudetta  di  Bomel,mezza  le- 
ga di  fotto  dal  Forte  diVoorn,e  da  una  parte  lo  bagna  la  Mofa  ,  o 
dall'altra  il  Waal  ;  è  di  cinque  ben  intefi  ballovardi  con  doppie  foffc-» 
adacquate,  elarga controfcarpa :  fignoreggia  tutti  due  quefti fiu- 
mi ,  che  appunto  fù  coftrutto  à  queft'  effetto ,  e  per  rendere  inutilo 
quello  di  Voorn;  onde  importando  molto  alli  Stati  Confederati  aprir- 
fi  quel  paffo ,  il  Principe  d'Oranges  l'anno  1 600.  vi  pofe  l'affedio,  ne 
durò  fatica  àirapadronirfene,  poiché  le  fù  venduto  dal  prefidio  per 
cento,  e  quindeci  mille  fiorini  di  quella  moneta,  e  con  quello  finì 
d' afficurare  quelle  Provincie ,  alle  quali  parve  cofa  fatale ,  che  i  ne- 
mici lleffi  fabricaffero  i  più  validi  propugnacoli. 

Oltre  tutte quefte  Città,  e  Fortezze  fi  contano  nella Gheldria^, 
e  Contea  di  Zutphen  circa  300.  Terre,  e  Villaggi,  comprefo  quelli, 
che  poffede  il  Rè  di  Spagna . 

Contea  d'Olanda. 

Uefta  Provincia ,  che  di  richezza ,  grandezza ,  e  potenza  è  la 
prima  fra  le  Confederate ,  confina  à  Settentrione  >  Se  à  Oc- 

  cidente  col  Mare  Oceano  ;  à  Mezzogiorno  le  ftà  la  Zelanda, 

e  la  BraDanza ,  &  à  Oriente  il  Ducato  di  Gheldria ,  il  Zuider  Zee  ,e  la 
Signoria  d'Utrecht ,  &:  il  fuo  ambito  è  di  feffanta  leghe  di  quel  Paefe  : 
vi  fcorrono  i  Fiumi  Rheno ,  e  Mofa ,  che  dividendofi  in  varij  rami,hor 
con  uno ,  hor  con  l'altro  nome,rirrigano  ;  Se  oltre  quefti  due ,  vi  fo- 
no anche  il  Ling,  Rotter,  Amitela  ,  Gouda,  e  Schie,  delli  qu  ali 
non  contenti  gl'habitanti ,  efcavarono  da  per  tutto  tanti  Canali ,  o 
foffe,  che  non  folo le  Città,  mà quafi  tutti i  Villaggi poffono  commu- 
nicare  infieme,  e  per  terra ,  e  per  acqua  :  al  che  aggionto  la  comrno- 
dità  del  Mare,  e  de  Porti ,  quindi  è,  che  maggiore  in  quella  Provin- 
cia è  il  comercio  di  quello ,  che  fia  in  alcun'altra  parte  del  Mondo  :  fi 
numerano  in  quello  tratto  di  Paefe  più  di  40o.Terre ,  e  Villaggi,  con 
molte  Città  j  e  Luoghi  di  confide ratione  ,  U  infigniti  di  riguardevoli 
privileggi  da  Principi ,  che  ne  paffati  fecoli  vi  dominarono  :  delle  Cit- 
tàiblo  diecifette  hanno  il  Voto ,  e  fono  le  feguenti.  


Primo 


■■■■* 
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Primo Dort,  ò volgarmente  Dordrecht  ,  Città  grande,  ricca ,  ^ 
popolata  Metropoli  di  tutta  la  Contea  :  gi^ice  quefta  in  un'Ifola  for- 
mata dal]  acque  della  Mofa,  del  Waal ,  del  Merve ,  e  del  Line  :  la 
fua  forma  e  bislunga ,  e  fe  bene  non  é  cinra,che  di  muraglie  anticlio , 
tuttavia  puoi  dirfi  torte  per  la  qualità  del  fito  inacceffibilc,  fuorché 
per  barca  :  non  è  in  tutta  l'Olanda  alcuna  Città  più  magnifica  di  que^ 
Ila  :  ha  p^nvileggio  da  fe  fola  di  batter  monete  d'oro  ,  e  d'argento  :  U 
in  effa  già  s  acclamava  il  Conte  della  Provincia ,  e  fi  preftava  il  giura- 
mento di  redelta.  ° 

Secondo  Haerlem ,  Città  grande  parimente ,  e  ricca ,  e  che  per 
1  amenità  del  fito  ,  magnificenza  delle  fabriche,  efalubrità  dell'aria^ 
edeìlepnme:  ftafituatafopra  un  Canale  detto  Sparen  ,  che  antica- 
mente era  un  ramo  del  Rheno,  ma  adeffo  prende  la  fua  origine  da. 
quel  gran  Lagodetto  //^é'r/e' w  :  é  famofa  per  la  quantità  di  telle , 
che  VI  fi  fabricano ,  e  che  fi  mandano  per  tutt'Europa .  All'intorno  è 
éinta  da  muraglie  di  mattoni.con  fofl^a  affai  larga ,  ma ,  come  che  fo- 
no fatte  ali  antica ,  non  può  dirfi ,  che  adeflb  fia  forte .  Qui  fu  in- 
ventata primieramente  da  Lorenzo  Coftero  l'Arte  della  ftampa ,  co- 
me aflerifcono  Autori  non  indegni  di  fede:  hà patito  molto nelle^ 
guet-repafiate^  111  per  ordine  del  Duca  d'Alvaafiediata  l'anno  1^7.. 
da  Don  Federico  di  Toledo  fuo  figliuolo,  e  doppo  un  fam,ofo,  e  me- 
morabile alTedio,  che  durò  fette mefi,  abligata  adarrenderfi  ;  mà 
del  77.  di  nuovo  fi  nmife  in  libertà ,  nella  quale  hàpoi  fempre  conti- 
nuato. 

Terzo  Delft,Cittàgrande,  e  bella,  circondata  di  mura  antiche 
con  foifa  adacquata  ;  giace  fopra  dei  fiume  chiamato  Schie ,  che  è  un 
Canale  condottovi  dalla  Mofa  :  fu  fabricata  da  Gotofredo  detto  il 
Gobbo  Duca  di  Lorena  nel  tempo ,  che  dominò  quefta  Provincia  da^ 
lui  occupata  con  l'armi,  e  tenuta  lo  fpatiodi  40.  anni,  fino  che  fij 
vinto  apprefiTola  Mofa  da  Oderico  legitimo  padrone  d'efifà .  L'anno 
15  j  6.  s'abbrucciò  quafì  tutta ,  mà  da  quelle  ceneri ,  à  guifa  della  fa- 
uoiofa  Fenice,  riforfe  più  bella  di  prima  ;  vi  fi  fabricano  panni  di  la- 
na in  gran  quantità,  dalia  manifattura  de  quali  ritragoono  gl'habi- 
tanti  non  ordinarij  emolumenri,  come  pur  dalla  Cervofa,  ò  fia  Birra 
efquifita  ,  che  fi  manda  per  tutto  il  Paefe. 

Quarto  Leiden ,  Città  grande ,  ricca  ,  &  illuftre  ,  porta  fopra  un 
ramo  del  Rheno  à  due  miglia  lontana  dal  Mare  :  é  circondata  di'mu- 
ra  antiche  con  ballovardi  moderni  ;  e  come  che  facilmente  tutto 
il  Paefe  attorno  puoi  eflTer  adaquato  per  la  moltitudine  de  fiumi ,  e 
Canali ,  che  la  bagnano ,  così  puoi  dirfi  fortiffima  :  è  divifa  in  trenta 
parti  ,ò  fìano  Ifole  formate  dall'aque ,  che  v'  entrano ,  e  s'unifcòno 
mfieme  con  novantacinque  ponti.  Qui  é  1'  Univerfità  famofa  inf- 
luitavi l'anno  15-7^.  dal  Principe  Guglielmo  d'Oranges ,  e  da  gl'Ordi- 
ni della  Provincia,  khonorata  di  molti  privileggi,  non  folo  dalli  Sta- 
ti Generali,  mà  anche  da  Principi  efi:eri;  e  particolarmente  dal  Rè  di 

qual  concefiè,  che  li  Dottorati  in 
effafQflTerQammeflì  nel  fuo  Regno  à  tutte  le  cariche  :  fù  afl^ediata^ 

—  ■  dalli 
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dalli  Spagnuoli  con  poderofo  efercito  l'anno  1573.  e  per  cinque  mefi 
continuamente  battuta,  ma  furono  anche  sforzati  a  ritirarli  perla., 
venuta  del  Conte  Lodovico  di  Naflau  ,  e  di  Chriftoforo  Conte  Palati- 
no con  le  truppe  levate  in  Germania  ^  quali  effendo  fiate  battute ,  fu 
ricominciato  l' afTedio ,  ma  ancora  con  la  medefima  fortuna ,  non-> 
havendo  mai  potuto  sforzarla ,  onde  furono  coflretti  l'anno  dietro 
nelmefemedefimo,  che  principiarono  l'oppugnatione ,  à  ritirarfi 
da  queirìmprcfa  :  fi  fabricanoin  quefla  Città  panni  di  lana ,  c  cam- 
belotti  in  tanta  copia,  e  di  talefquifitezza,  chefe  ne  mandano  per 
tutte  le  parti  del  Mondo  ;  ne  v'è  luogo ,  dove  fiano  più  belle,  e  raro 
le  llampe ,  che  ne  meno  cedono  à  quelle  d' Amllerdam^. 

quinto  Amfterdam  :  quefta  Città  è  fituata  poco  meno  che  neir 
eftreme  parti  della  Provincia  verfo  Settentrione,  non  eiTcndo  difgion- 
ta  più  dello  fpatio  di  20.  leghe  di  quel  Paefe  dall'Oceano  :  è  bagnata-» 
dalli  due  fiumi  Ya ,  &  Amftela ,  da  cui  prende  il  nome  d'Amflerdam, 
fignifìcando  Dam  in  loro  lingua  argine ,  à  che  aggionto  Amflela,  vuol 
dir  argine  d* Amflela. 

qiieili  Fiumi,  doppohaver  contribuito  fufhcientc  acqua  a  di- 
verfi  belli  Canali ,  s'unifcono  infieme ,  e  fcorrendo  fra  quel  tratto  di 
terra ,  che  fi  chiama  Waterland ,  e  la  Città  medefima  ,  formano  utu 
Canale,  dov'entra  il  fiufTo,  e  refluirò  del  Mare,  così  largo,  e  sì  pro- 
fondo ,  che  riceve  in  fe  le  Navi  più  grandi ,  e  poderofe ,  formando 
per  loro  ricetto  un  ficuro ,  e  meravigliofo  Porto  ,  nel  quale  è  femprc 
tanto  grande  la  quantità  de  Vafcelli ,  &  altro  barcareccio ,  che  il  nu- 
merolo  ituolo  dell'antenne  fembra  un  foltiflimo  bofco:Giace  in  cam- 
pagna bafTa  d'ogni  parte  irrigata  da  Canali ,  ove  per  caufa  dell'infoli- 
dita  del  terreno  convenendofi  far  i  fondamenti  alle  Cafe  digroffi  pa- 
li, come  in  Vene  ria,  quindi  è,  che  grave,  c  doppia  ricfcc  la  fpefa-* 
nell'edificar  habitarioni . 

Si  divide  in  Città  Vecchia ,  nova ,  c  noviffima  :  La  vecchia  fla  nel 
mezzo,  e  lefabriche  diqucflafonoinpiù  parte  all' ufanza antica  di 
pietre ,  ò  di  mattoni ,  mà  fi  va  contìnuamente  rimodernando,  &  hor- 
mai  fe  ne  vedono  molte  fatte  di  pietre  à  taglio  :  le  contrade  non  pof- 
fono  effer  più  rette ,  ne  meglio  fornite  di  botteghe ,  efTendo  dritte,  c 
lunghe  quanto  puoi  arrivar  l'occhio  ;  &:  ogni  bottega  hà  la  fua  Info- 
gna,  per  poter  più  facilmente  trovar  ciò,  che  fi  defidera. 

La  nova  è  coft rutta  tutta  alla  moderna ,  e  meravigliofa  rifplen- 
de  la  bellezza  delle  cafe  quafi  tutte  uguali  &  in  retta  finca  :  le  con- 
trade fono  larghifTime,  ^allegre,  framezzate  da  larghi  Canahcoaj 
diverfi  ponti  di  pietra,  ogn' uno  con  fuoi  poggi  di  groflì  ferri,  e  di 
gran  fpefa,e  le  rive  fono  bordate  di  bcncompartiti  faggi,che  le  rendo- 
no d'una  vaghifTima  profpettiva  :  fù  cominciata  l'anno  1 61 2.  te  ho- 
ra  fi  vede  compitamente  terminata  con  tanto  accrcfcimento  di  po- 
polo ,  che  non  potendo  quafi  più  capirvi ,  deliberò  il  Senato  nell'  an- 
no  1 660.  di  cominciar  la  fabrica  della  Città  novifTima ,  e  di  cingerlo 
poi  tutte  tré  con  moderni  ballovardi  reali  dalla  parte  di  terra ,  dove 
effendo  il  fuo  circuito  di  27.  mille  piedi  Geometrici  in  circa ,  ve  ne  fo- 
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no  andati  27.  con  fei  porte ,  quattro  grandi ,  e  due  più  piccioie ,  cho 
fervono  a  pubhca  commodita  :  in  quefta  noviffima  fi  vedono  di  già 
inalzate  molte  cafe,  e  del  continuo  fe  ne  vanno  edificando  ;  e  per  ren- 
derle maggiormente  commode,  hà  fattoi!  publico  efcavare  alcuni 
Canali  larghi,  e  profondi,  che  fcorrono  perla  medefimà  Città  3  co- 
me aitrefi  nella  nuova ,  e  nella  vecchia. 


La  lunghezza  dalla  parte  verfo  il  fiume  è  di  14.  mille  piedi 


tutt'àlungo  è  fortificata  di  groflTe  palifiate,  con  le  fue  bocche  beiv 
compartite  per  l' ingrelTo  delle  barche ,  delle  quali  però  lanìoooior 
parte  ,  e  le  più  grandi  approdano  al  di  fuori  della  medefima  palifib  ta, 
nel  mezzo  della  quale  fono  diverfe  cafe ,  ove  fi  vifitano  le  mercantie, 
acciò  non  fia  defraudato  il  dritto  del  Publico. 

Si  calcola  póffino  habitare  in  quella  Città  circa  3  ^o.  mille  per- 
fone  d'ogni  feflx),  fenza  quelle ,  che  ftanno  sù  i  VafcelK ,  che  fono  in_. 
grandiilimo  numero  ;  e  fe  bene  ogn'aìtra  Religione  è  sbandita,fuor- 
che  la  Riformata  di  Calvino ,  con  tutto  ciò  ogn  uno  vive  à  fuo  modo, 
e  tutte  l'altre  vengono  tacitamente  tollerate  con  lamaffima,  che  il 
lafciaradogn'unolalibertàdiconfcienzaè  un'accrefcer  il  numero 
del  popolo ,  de  Negoriantì ,  &i  Artefici ,  che  d'ogni  parte  concorrono 
dove  trovano  cortefia,  e  buon  trattamento  :  vi  fono  da  50.  mille..^ 
Cattolici ,  comprefi  i  Foraftieri ,  e  per  quefti  vi  fono  moke  Chiefe  pii 
vate ,  nelle  quali  offitiano  Miffionarij  di  varie  Religioni ,  e  particolar- 
mente i  Padri  della  Compagnia  di  Giesù* 

E'  degno  dì  memoria,  che  in  qliefta  Città  non  fi  trovi  alcuno  , 
che  vada  mendicando,  il  che  procede  da  due  caufe  ;  la  prima ,  perche 
tutti  quelli,che  fono  buoni  da  cjualche  mefi!ere,e  che  per  poltroneria 
vanno  lemofinando ,  vengono  pre fi ,  e  melii  in  una  Gafa  ^  che  fi  dice 
Ergaflulum,  acciò  ivi  con  la  fatica  fi  guadagnino  il  vitto^  e  Con  la  me- 
defima fiano  caftigati  dei  lóro  andar  vagando  :  la  feconda,  perch^^ 
quelli,  che  fonoinhabiii  à  tutto,  venendo  fovenuti  dal  Publico  ooni 
fettimana  due  volte  con  elemofine  abondanti,  pofiòno  foftentarfi  , 
fenza  portar  noia  ad  alcuno  con  la  loro  importuna  infolenza . 

In  quanto  alle  fabriche ,  fopra  tiitte  è  fontuofa  ^  e  degna  d'efl^er 
comparata  ad  ogn' altra  de  gl'antichi  Romani,  il  Palazzo  publico  * 
piantato  fopra  la  Piazza  del  Dam ,  tutto  di  pietre  à  taglio  con  quat- 
tro facciate  maeftofe  di  moderna  architettura,  e  difpefa  tale,  che 
con  quefta  s'haveria  potuto  edificare  una  intiera  Città  :  Qiiì  fi  radu- 
na il  Senato ,  e  tutti  gl'altri  Magiflrati,  eccetto  quello  dell' Almira- 
gliato  ^  &:  è  da  oflTervarfi ,  ch'è  tanto  forte ,  che  in  ogni  occorrenza  fi 
potrebbe  fopra  d'effo  piantarli  canonne^  e  batter  tutta  la  Città. 

Le  cafe  dell' indie  Orientali,  &  Occidentali  fono  pure  di  grand' 
ornamento  àguefta  Patria,  efl^endoben  compartite  ,  grancS,  e  di 
moderna, architettura  * 

IlMontediPietàépur  oflervabile,  don  folo  perla  qualità,  o 
commodita  delle  cafe  ,  mà  per  l'utile,  che  rende  al  Publico,  &  al  pri- 
vato ;  il  Publico  girandovi  ìl  fuo  danaro  col  debito  interefie  ;  &:  Ì  pri- 
vati  godendo  il  benefitio  di  trovar  danaro  fopra  pegni  fenz'  alcuna  il- 
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lecita  ufura,  come  fi  prattica  là ,  dove  convicn  paflarfi  per  le  mani  de 
i  Giudei ,  ò  d'akie  perfone  di  larga  confcienza .  .    i  „> 

I       E'  confiderabile  ancora  il  Palazzo  publico  della  mercantia  dell 
'Indie,  dove  fono  ampliami  magazeni  d'ogni  force  di  robbe  le  più 
I  prctiofe ,  che  venghino  dall'Oriente  ,  U  Occidente, 
j       La  Borfe  de  Mercanti  è  pur  degna  di  vederli  ;  Quella  giace  nel 
centro  della  Città  Vecchia  poco  diftante  dal  Palazzo  Publico  :  confi- 
fte  in  due  Loggie ,  8c  una  Corte  quadrata  honeftamente  fpatiofa ,  do- 
ve ogni  mattina  circa  il  mezzo  giorno  fi  radunano  i  Negotiantia^ 
trattar  i  loro  iotereili.  .  , 

V'è  ancora  un'  altro  luogo ,  dove  fi  radunano  li  Mercanti ,  cnc 
tengono  negotij  in  Mare  :  e  quello  fi  dimanda  il  Ponte  nuovo  vicino  al 
Porco 

Vozo  difgionto  da  quello  fe  ne  vede  un'altro  chiamato  Ponto 
vecchio ,  vicino  al  quale  è  un'altra  Borfa ,  dove  fi  trovanoinfiemo 
quelli ,  che  nc20tiano  in  grano .  All'intorno  di  quello  ponte  fono  bar- 
coni grandinimi  ripieni  di  grano ,  che  fi  fpedifce  in  va  ne  parti ,  dove 
fe  ne  fcarfeggia  ,  con  utile  riicvantiffimo  de  Mercanti  ;  &  oltre  quelli 
barconi  vi  ìono  molti  Magazeni  tanto  ripieni  ,  che  ballariano  a  man- 
tener Regni ,  e  Provincie ,  non  che  una  fola  Città. 

La  pefa  ,  ò  fia  Staterà  publica ,  polla  fopra  la  Piazza  del  Dam. 
è  meravigliofa:  In  quella  fi pefano  tutte  le  mercantie,de  quali  li 
paga  la  oabella  ;  e  perii  concorfo  delle  robbe ,  che  vengono ,  ritrah^ 
il  Publico  grolfilEma  rendita,  come  fa  anche  da  un'altra  fimile,  che 

Uà  fopra  il  mercato  nuovo.  r  c  n- 

Il  luogo,  dove  fi  fcaricano  le  Birre,  òfianoCervofe  foraftiere  c 
parimente  degno  d'eflèr  oflervato  ;  poiché  la  gabella  di  detta  Birra  e 
una  delle  rendite  maggiori  del  publico,  pagandofi  d  ogni  quaranta- 
cinque trentacìnque  di  datio  :  Anche  queUadelvinoe  di  gran  pro- 
fìtto,  pagando  di  quaranta  ventidue.  •  ir, 
Vi^fono  poidiverfiArfenali,  in  alcuni  de  quali  fi  fabricano  Va- 
fceUi ,  in  altri  Velie ,  corde ,  e  fimili  adrez  zi  per  la  J^»"^  !  J^^^ 
quello ,  dove  fi  fondono  1'  ArtigHarie  ;  e  ve  ne  fono  due  tutu  ripien 
d'iftrumentibellicidadifefa,edaolfefa,con  quantità  così  grande  di 

munitioni,  ch'eccede  il  credere.  «.-a  ^'5.,. 

Ma  perche  alla  difefa  d'una  Città  non  balla  haver  quantità  d  al  - 
mi ,  ma  bifogna  anche  vi  fiano  perfone  habili  a  trattarle ,  y  ^  perciò 
un  luogo  dlllinatoà  quell'effetto,  dove  c^"^^»^^,^ 
Phefi  per  apprenderne  ilmaneggio ,  onde  polTano  fervirfene  ali  occa- 
fioni;  k  lioggidì  vi  fonoin  Amllerdamcinquantaquattro  Compa- 
gnie di  Cittadini  armati  con  i  loro  Capitani ,  Colonelli ,  U  altii  Olti- 
tiali ,  oltre  6000.  altri  della  Plebe  baffa  pur  armati  ;  ondeinogn  oc- 
corenza fi  puoi  in  due  hore  metter  infieme  pm  di  20000.  ^uomini,  e 
maggior  numero  ancora,  perche  vi  fono  per  tutte  le  contrade  per- 
fone deputate  à  tener  regillro  di  quelli,  che  fono  atti  ali  armi,  p.r 
fargliele  pigliar  in  cafo  di  bifogno  :  Et  al  tempp  prcfente  mantiene  11 
Senato  4.Compagnie  di  Fanteria,  ogn'una  di  20o.huomini,  Scaltro 
due  ve  ne  fono  pagate  dalli  Stati  Generali^  
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In  nifluna  Città  del  Mondo ,  più  clic  in  quefta,  fìorifce  il  trafìco 
U\\  comercio  ;  ne  fi  fanno  in  alcun'altra  tante  forti  di  manifatture,  e 
e  sì  diverfe .  E' memorabile,  che  con  l'arte  fola  del  filare  le  lane ,  U 
ilini,  fi  mantengono  fopra  cento  mille  perfone;  eperch'ogn'uno 
puoi  cominciar ,  e  finire  i  fuoi  lavori  ,  fenza  pafi:ar  per  diverfa  mano, 
come  per  efempio,quelli ,  che  fabricano  panno ,  poflbno  filar  la  lana, 
teflferli ,  cimarli ,  follarli ,  Se  accomodarli  totalmente ,  non  eflèndovi 
ripartimento  d'arti,come  fono  in  altre  Città,  che  perciò  tutto  il  gua- 
dagno,che  andarebbe  divifo  in  diverfi,refta  in  una  fola  Famiglia  ;  on- 
de ne  nafce ,  che  con  tali  vantaggi  tutri  fi  fanno  beneftanri  ;  e  perche 

1  loro  lavori  habbinol'efito  più  pronto,  s'aifaticano  à  farli  riufciro 
di  tutta  perfettione . 

Si  calcola  ,  che  da  quefta  Piazza  fi  fmalrifchino  ogn^anno  fettan- 
ta  mille  pezze  di  panno,  &altretante  di  Cambellotto,  oltre  un'infi- 
nita d'altre  fatture  pur  di  lana  ,  che  fi  lavorano  qui,  &àLeidenin^ 
tutta  eccellenza .    Anche  de  drappi  di  feta  fe  ne  fabricano  in  gran.» 
copia ,  e  fono  ftimatiffimi  per  la  qualità  delle  fete ,  che  vensono  dalla 
Perfia ,  &:  altre  Regioni  calde,  e  per  i  colori  ifquifiri ,  e  vaghi ,  che  per- 
ciò vi  fono  più  di  tré  mille  tellari,  che  di  continuo  s'efercitano  in  ta- 
li lavori ,  e  fopra  quattro  mille  altri  ve  ne  faranno  impiegati  nella  tef- 
fitura  di  telle ,  &  a  tre  robbe  di  filo,  delle  quali  però  la  magdor  parte 
fi  lavora  fuori  della  Città ,  dove  poi  vengono  portate ,  com'anche  i 
Razzi,  che  in  gran  copia,  e  con  tutta  diligenza,  e  perfettione  fanfi 
aTergau;  equel,  ch'importa  é,  cheogn'uno,  ch'habbia  effetti  di 
qualunque  forte ,  trova  immediate  l' incontro  di  farne  l'efito  al  prez- 
zo corrente,  non  correndo  il  danaro  così  prontamente  in  alcun' al- 
tro Emporio  d' Europa. 

I  ^  Ma  la  potenza,  e  richezza  maggiore  d'Amfterdam  confifte  prin- 
icipalmente  nella  navigatione,  enei  prodigiofo  numero  de  Vafcelli 
j  con  quali  na  viga  in  tutte  le  parri  del  Mondo:  Tutri  gì' anni  perlai 
I  pefca  dell  Arenge  parte  da  quefta  Città  una  Flotta  di  8oo.  Vafcelli  ia. 
I  circa ,  comprefovene  qualcheduno  d'altre  Città  dell'Olanda  •  e  que- 
fta pefca  fi  fà  ne  Mari  della  Scoria  verfo  l'Ifole  Orcadi ,  con  tant'utiìe 
di  queftì  Popoli ,  che  ne  fanno  negotio  per  ogn'altra  parte  d'Europa, 
dovei  Vafcelli d'Amfterdam  ne  portano  in  gran  quantità  con  incre- 
dibil  guadagno. 

Un'altra  Flotta  di  ducento  Vafcelli  in  circa  parte  ogn'anno  per  i 
Man  di  Gronelandia  alla  pefca  delle  Balene ,  da  dove  portano  ogli ,  & 
oflTa  di  queftì  animali ,  che  fono  digrandiffima  confideratione. 

Partono  più  di  mille  Vafcelli  ogn'anno  per  i  Mari  del  Nord,e  que- 
lli conducono  in  Amfterdam  grani,  legnami  da  fabricar  Cale,  e  da^ 
Vafcelli ,  rame ,  &  altri  metali ,  cere ,  mele ,  canapi ,  pece ,  lini,pel- 
li,ediverfealtremercantie. 

Ogn'anno  parte  pur  una  Flotta  di  fefifantà  Vafcelli  in  circa  per 
Mofcovia  :  portain  quelle  parti  danaro  contante ,  drappi  di  lana ,  e 
J  ?,f  fpetiarie  j  e  nel  ritorno  carica  grani ,  canapi ,  pelli  pretiofe 
di  zibe  mi  volpi  negre ,  e  fimili ,  corrami ,  fevi ,  cere,  Salamoni  fa- 
lati,colledipcfci,  Scaltre mercantie.  E  jPer 
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3  4  Relazione  èlle  Secìfène  Frovmcté 

Per  Francia ,  Spagna  ,  e  Portogallo  P^r^^o^^P^^^"^^"^;^,?;'^!,'' 
trocentoVafcelli  con  più  forti  di  mercantie  ;  e  ne  ritorno  portano 
rlni  ^quevite  ,  lane ,  carta ,  Sali ,  U  altre  cofe ,  delle  quali  fcarfeggia 

'^^'pe'rllMediteraneo,  Italia,  e  Levante  egli' anno  partono  più  di 
Quaranta  groffeNavì  cariche  di  fpetiarie,  telle,  panni  di  lana,  e  di 
?e w  tabacco,ofla  di  balena  ,  corami ,  &  altre  merci  ;  a  ritorno  por- 
rano  fet^  cere  rifo ,  lane  ,  ógli ,  uve  paflTe ,  folfere ,  ori  filau ,  citro- 
r  Sale  '^t  e  co  e  :  di  mo§o  che  di  quella  Città  fi  trafica  con  pai 
S  t'rè  mille  Vafcelli ,  oltre  un  numero  infinito  d'altre  barche  groffe  e 
Ì  do"  ch'lnaviglnoperlepartipiùvk^^ 

NeU'Inahilterra  traficano  raeno.che  in  alcun  altra  parte,  per 
cheSe'Kch'effipur  hanno  gran  quantità  di  KavO  nonvogho- 
nn  che  nel  Paefe  loro  venehino  portate  mercantie  d'alcuna  forto, 
fcnondaU  propri  Vafcelli!  pofl&nobene  d'Amfterdam  fataetter- 
vi  mercantie ,  che  f.  fabricano  in  Olanda ,  mà  non  d.  quelle  d  altre. 
pa»i  l  e  cosi  lincendevolmente  fanno  gl'Inglefi  di  quelle .  che  nafco- 

"°'1>Sarode&l°ntali^ 

Città  due  Compasnìe  di  Mercanti,  chiamatele  Compagnie  den^^^^ 
dL  -  màcom^che^inquefte  hanno  intereffe  anche  altre  Città  dell  O- 

tnàre  deUaZelandl  f.  riferva  perciò  ài  f^^J^- ^"^^l^^^^ 
A     '    '   i-ki^.-^  npnHmiefte  Comnasnie  inviano  ancora  iMercan- 

Sd'Serdammo'^em^^^^^^^ 

li  fabaccozuccari,  indico,  e  fimili  :  Ne.perche  tanto  florido  fia^ 
rcommerdò  p«  Mai^ ,  man  a  quello  per  «rra  mentre  gran  quan- 
tità di  mercantie  fi  fpedifcono  in  Germania  ,  m  Francia  .  Italia ,  6c  a 
r  lurW  fopracar  i,  e  cavalli ,  non  eflendovi  Piazzaalcuna  inEu- 
ro^  ?dove  quelli  d'Amflerdam  non  habbiano  effetti,  e  corrifpon- 

''""'e  perche  (  come  fopra  s'hà  detto  )  la  libertà  del  vivere  è  «rande, 
non  ceKandofi  mai  di  c  le  Religione  alcuno  f.a ,  purché  habb.a  dana- 
^  nSè  chTsrande  fia  in  quefta  Città  anche  il  numero  d  Ebrei . 
cheTa  più  p«te  fino  Portogheìl ,  ò  SpagnuoK ,  e  fra  quefe  mohe  Fa- 
^^UeUhiffimi:^^^^^ 

'^"'"pI"  quello^'^oi  afpetta  al  governo  Politico  della  Città  :  quefto 
conila  di  wentaFeiperfone ,  che%rm,no  "nSen"o  con  dodec  Bor- 
^nmaftf i  de  quali  però  folamente  quattro  fono  in  Canea ,  e  gl  alt" 
ferno  fempl?c"se^atori  fmo  à  tanti) ,  che  vengono  eflì  ancora  elet- 
àt"4ni?^  cheèlamaggioreditutteinquefta^^^^^^^^^^^ 

che  nell'altre  Citth  di  ciucile  Provincie  ;  ogn  f  "°"'=""[^°"°fA 
tretanti  ne  vengono  lubrogati  in  loro  loco ,  fempre  del  nuinero  deiu 
dodeci"  e  Quanio  qualcheiuno  di  quelli  more ,  fubito  ne  vien  eletto 
So  dSpo^l  senato,  e  a;!ella  piazza  di  Senatore  vienriem- 
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pira  poi  con  altro  Soggetto  de  più  pireftariti:  DelU  Boreomaftri  pre 
liede  uno ,  che  fi  chiama  il  Prefidente ,  e  lo  elegono  Ji  tré  Colleèhi,  e 
dura  un'ànnò  ;  del  refroi Senatori  durano  ih  vita: 

Gl'Efchévihi  fono  Giudici  ;  e  durano  un'  anno  :  il  loro  numero  è 
di  nove ,  e  U  loro  elettìohe  fi  fa  nel  niòdò  Tegnente  :  Li  quatordeci 
pui  vecchi  Senatori  nominano  àltretahti  foggetti  ;  e  diqùefìi  quator- 
deci nominati  li  Borgomàftri  he  èiegóno  fette,  à  quali àggiònti due. 
Che  reftano  m  carica  delli  vecchi  deli  anno  antecedente ,  uno  con  ti- 
tolo di  Prefidente,  e  l'altro  di  Vice  Prèfiderite,  fanno  li  nove  fopra- 
[detti.,  ...    ,  ^ 

I  MagiftratìftabiJi,  oltre  il  Senato,  &Èfchevini,  perilkion  se- 
ve modella  Patria  fono  gl'infrafc  ritti. 

,  ^.    JUuogotehente  Civile ,  qual  ha  cura ,  che  fia  amminiftrata  la., 
Giuftitia,&  e  quello,  che  rapprefenta  avanti  de  Giudici  le  colpe  de.- 
l  rei ,  acciò  fiano  caftigati ,  U  hà  facoltà  di  far  carcerare  i  colpevoli  • 
quello  Luogotenente  è  un  titolo  antico  al  tempo  de  Conti  d'Òlan- 

quelle  prerogative  ;  fiede  fo- 
pra un  cufcino  fegnato  dell'armi  d'Olanda ,  . 
^.   J-ì  Teforieri  ordinarij  fono  due,  quali  hanno  cura  del  danaro  Pu- 
bhco ,  tenendo  fotto  di  loro  diverfi  Offitiali ,  e  Scrivani  :  e  quefti  de- 
vono pur  tener  cura  delle  fabriche  Publiche.   , 

.  ^"^"ro  CommilTarij  fopra  gì'  Orfanelli ,  i  padri  de  quali  fiano 
IJati  Cittadini,  e  morti  fenz'haver  dichiarato  ne  loro  Teftamenti  chi 
deve  haver  la  tutella  de  loro  figliuoli ,  e  beni  :  Ouefii  in  tal  cafo  20- 
,vernano  1  beni  di  detti  Orfahelli,fin  che  fianó  in  età  competente 
.  TrèDeputati  nel  Colleggio  dell'Ammiragliato,  uno  de  qualità 
in  Amfterdam  medefimo  ;  uno  in  Zelanda ,  e  l'altro  in  Horn  -  e  quefti 
uniti  con  gl'altri  Deputati  della  Città ,  e  della  Nobiltà  della  Provincia 
governano  le  cofe  Maritimi 

Cinque  Commifarij  fopra  li  Matrimoni],  i  quali  giudicano  le  co- 
fe  fpettantia  Matrimoni];  ne  può  alcuno  maritarfi,  fe  prima  in^ 
perfona  con  la  Moglie,  e  parenti  non  fia  flato  avanti  quefto  Magi- 
ilrato. 

Tré  Teforieri  ordinarij. 
Tré  Deputati  fopra  l'afficuratione  delle  Navi. 
Tré  fopra  il  Banco  Publico. 

Sette  CommilTarij  fopra  le  caufe ,  che  non  forpaiTano  600.  fiori- 
ni di  quella  moneta. 

Due  Affifi:enti  al  Monte  di  Pietà . 

Cinque  Commiffarij  fopra  la  Marina,  che  giudicano  tutte  lo 
caufe  fpettanti  ad  affari  maritimi. 

Cinque  fopra  il  fallimento  de  Mercanti. 
Cinque  fopra  la  gabella  della  Birra. 

Due  Sindici,  che  parlano  nelle  radunanze  de  gli  Stati,  Scaffifto- 
no  col  loro  configlio  alli  Borgomàftri.  ' 
Ventìuno  Direttori  della  Compagnia  dell'Indie  Orientali . 
Dieci  di  quella  dell'Occidentali . 
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Dodeci  Segretarij  di  Stato ,  e  Magiftrati. 
Un  Segretario  della  Marina. 
Un  Segretario  della  Camera  de  fallimenti, 
quattro  Direttori  della  fabrica  delle  Chicfe. 
SeiElemofinarijPublici,  , 
li  Commiffarij  fopra  la  rifcoffione  dell'ottavo  di  quel ,  che  pa- 
0ano  tutte  le  Cafe,  ch'è  un'entrata  rilevantiffin^a. 
^     TuttKueftiMagiftrati  dipendono  dal  Senato   qual  regge  tutto 
dentro  eLridelb  Città,  ck  e  la  quinta  in  ordine  nella  P  rovi  n- 
cit  L  hà  il  fefto  voto  ;  perche  il  primo  è  fempre  della  N^^^^^^^^^^  gol 
feguono  Dort ,  Haerlem,  Delft,  e  Leiden,  che  fopras  hanno  dc- 

^''''f  Amfterdam  folo  più  potente ,  chetuttoil  redo  della  Provin- 
cia •  e  queda  più  ricca ,  e  poderofa  da  fe  fola ,  che  non  fono  tutte  1  al- 
t  e  fciìXinficme  ,  il  che  fi  conofce  chiaramente  dall  eftimo  Pub h- 
elle  divifoin  cento  Carati,  l'Olanda  fola  ne  paga  cinquantaotto 

foefe  che  fifacevanonellagueri-a,  che  con  tanta  gloria,  enputa 
Ione  hanno  li  Stati  Genetali'cosi  lungamente  ^«-"«Xa  ffe?; 
midabili  sforzi  della  Monarchia  di  Spagna;  '^.^ 
eforbitanti,  e  fopravanzaflero le  Publichc  rendite,  ha  nondimeno 
femnre  contribuito  à  difefa  della  communeliberta. 

filvm^eute  doppo  lo  fpatio  d'ottanta ,  e  più  ann,  d'atrociflima. 
guerra  èllendo  feguìta  la  pace  con  la  libera ,  &  aflTo  uta  fouranita 
i  fiel   Republicaco4derata:  gr  huomini  di  maggior  fP'.nto  confi- 
'  derando ,  che  molte  volte  il  fine  della  guerra  ftramera  e  .1  commcia- 
mento  d  11'  interna ,  s'applicarono  à  rifletter  nelle  -"alhme  più  of^^ 
uonune,  nerftabilirun  f.curo,  &  indipendente  governo,  epe  dif- 
pe  -de  q  -ei  femì ,  che  polTono  partorir  gl'  -ccidentioccorfi  ad  altro 
Renubliche ,  le  quali  havendo  felicemente  vinti  i  loro  nemici ,  in  fine 
Sono  fig^iigate  da  proprij  difenfori .  che  crefc.ut,  d.  foyerchia^ 
';^u  torie,  e  potenza  gli  ufurparono  la  libertà  :  Qiieftì  eflendo  riflelh 

Sffimi',  Snodf  senatori  con  delire  manie.^^^^ 
nati,  col  riguardo  di  non  alterar  lecofe,  e  di  povar  alcuno  rt  eui 
ciò  che  fulcelVe  k  Barnavelt  col  Principe  Maurino  ^  Orange 

Kra  eia  ciuefta  Cafa  d'Oranges  peni  matrimonio  del  Principo 
GugMmKfprincipeira  Mala  f{relia  di  Carlo  Secondo  Re  de  a 
pran  Brittagna  crefciuta  non  folo  di  R^gic  parentelle  ,  ma  d.  n^^^^^^^ 
?ionc  ,  e  di  titoli,  havendo  cambiato  quello  d  Eccellenza  in  Altezza 
folitodarfià  Principi  Sourani.  A\,„,-Re- 
Gl'  Inglefi  non  erano  amici  della  fonrgente  g"ndez  za  d  una  Re 
publica ,  c!ie  col  di  lei  fplendore.e  potenza  ofcurava  affa^'l  loro  pre 
dominio  nel  Mare ,  U  haveva  deteriorato  molto  .1  commeic  o  che 
prima  efll  Inglefi  havevano  ne  Paefi  alieni  maggiore  d  ogn  altia  Ma- 

tione  del  Mondo.  i  i-  i    *   i,°  r  ^^-.-«t-ria 

Sapevano  effer  odiofa  la  libertà  delle  Republiche  a  chi  fi  governa 
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Monarchicamente  ;  onde  argumentando  effi ,  che  le  Cafe  Aurtriaca^ 
Inglefe,  e  la  Francefe  ancora  non  farebbero  mai  lince  re  amiche  d'una 
Republicaà  ior  fianchi  tanto  potente  ,  e  di  già  ballante  à  dar  con- 
trapefoà  lor  difegni,  convenivano  perciò  caminar  cauti,  &:  atten- 
tamente invigilar  quella  libertà,  che  da  tante  parti,  e  così  vicino 
poteva  elTer  infidiata. 

Quefte  confiderationi  dibattute  dalla  ragion  di  Stato,accendéva- 
no  la  gelofia  ne  gl'animi  di  queIli,Ghe  non  potevano  cavarli  di  fofpet- 
to ,  che  la  Gafa  cl  Oranges,crelciuta  di  tante  prerogative ,  mancaffo 
del  defiderio  di  maggior  grandezza ,  e  folle  per  negliger  le  congion tu- 
re diftabilirfi  in  maggior  autorità ,  e  potenza.  Ciò  diede  grand'om- 
bra  ad  un  governo ,  che,per  effer  libero,non  ammette  fuperiorità. 

Crebbe  l'apprenfione  dal  vederfi  ,  che  il  detto  Principe ,  col  pre- 
tefto  del  rumoreggiar  d'ogn'  intorno  Tarmi  de  Potentati  vicini ,  infi- 
de va  per  ragion  di  buon  governo  doverfi  la  Republica  tener  armata. 

Dava  maggior  faftidio  ancora  V  haver  egli  tirati  nella  fua  opinio- 
ne alcuni  de  gli  Stati  Generali,  e l'haver operato,  che  quefUdepu- 
taffero  alcuni  del  Corpo  loro  alle  Città  in  particolare  d'Olanda  ,  per 
cfortarle  à  dar  il  loro  voto  à  favore  del  mantenimento  delle  foldatef- 
che .  Il  detto  Principe  fi  pofc  in  tefta  della  detta  Deputatione,&:  egli 
fteffb  andava  alle  fudette  Città ,  per  perfuaderle  à  concorrer  nella^ 
fua  propofta  .  Quella  forma  d'agire  elTendo  contraria  alle  leggi, 
ch'obìigano  tutti  à  trattar  d'ogni  qualunque  affare  con  la  Generalità 
de  gli  Stati ,  e  non  feparatamente ,  diede  à  tutti  gran  faftidio ,  e  mag- 
gior fofpetto  . 

Onde  benché  da  alcune  Città  fofie  riceuuta  quefta  deputatione 
per  la  riverenza  portata  al  medefimo  Principe,  altre  però  (e  parti- 
colarmente Amfterdam  )  negò  di  afcoltar  i  detti  Deputati  à  tal  mate- 
ria ;  per  lo  che  fdegnato  il  Principe ,  fenza  ne  meno  voler  pranfar,  ne 
ricever  gl'honori  preparategli ,  ufcì  dalla  Città, 

Così  dunque  la  Provincia  d'Olanda ,  non  afi:entendo  à  continuar 
nelle  fpefe  della  Ibldatefca ,  di  cui  diceva  non  cflTervene  bifogno  in., 
tempo  di  pace ,  rapprefentava  all'altre ,  che  fi  doveva  dalla  pace  ca- 
var follievo ,  &  alleggierirfi  deli'  aggravio  delle  debite ,  che  s' erano 
nella  pallata  guerra  contratte,e  licentiar  le  truppe ,  che  non  facevan 
più  bifogno. 

Sopra  il  licentiamento  di  quefte  foldatefche  nacque  la  contcfa,  e 
cominciò  la  difpu  ta . 

L'Oranges  voleva ,  che  non  sbandalTero  fe  non  dodeci  Compa- 
gnie di  Cavalleria,  riducendofi  l'altre àfoli.quarantacinque cavalli 
ogn'una  ;  e  qirelle  di  Fanteria  tenendofi  tutte ,  fi  riducelTero  le  natio- 
nali  à  fefìfanta  foldati  l'una ,  e  le  ftraniere  à  quarantacinque ,  doven- 
dofi  fminuiri  ferviti]  militari  im  terzo. 

Quelli  d'Olanda  pretendevano,  che  fi licentiafl:e  lametàdella^ 
Cavalleria,  riducendo  le  Corazze  in  Arcobuggieri ,  e  della  Fanteria 
^  fi  riducefiTeroi  Reggimenti  à  minor  numero  di  Compagnie,  non  di 
j  foldati ,  e  fe  ne  sbandefl^cro  cinquantafei ,  particolarmente  le  ftranie- 
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re ,  col  che  fi  rifparmiarebbe  la  fpefa  de  Capitani,  U  Officiali  maggio- 
re di  quella  de  folda  ti.  _       ,  .  . 

Il  Principe  fentendo  la  repiignanza  di  quei  Signori  con  le  ragioni, 
ch'adducevano ,  dichiaroffi  di  far  nuova  propofitione  più  adequata^ 
alle  loro  fodisfattioni ,  e  la  fece  ;  mà  guftò  manco  della  prima,  perche 
conteneva  lo  sbando  di  cinquantacinque  Compagnie  folamen te  len- 
za ridutione  alcuna .  La  Cavalleria  fi  doveffe  fminuir  di  vinti  Com- 
pasnie  fole ,  reftando  tutte  l'altre  in  piedi ,  e  di  feflanta  cavalli  l'una . 
Gl'Officiali  riformati  fi  trattenneffero  con  penfioni ,  e  ftipendio  ;  che 
non  fi  faceflè  più  alcuna  riforma ,  ne  dimìnutione  della  detta  folda- 
tefca: ,  fe  prima  non  feguifle  la  pace  fra  le  due  Corone  di  Francia ,  o 

Spagna.  .    ,    .         ,.  _  .    .  ^ 

In  tal  forma  parendo  à  Deputati ,  che,  in  vece  di  fminuirfi  ,  cre- 
fcefife  il  numero  delia  Militia ,  U  infieme  la  fpefa  nel  dar  trattenimen- 
ti àol'Officiali  riformati ,  refi:arono  poco  contenti ,  e  crebbero  Ip  ge- 
lofie ,  che  il  Principe  cercafle  di  tenerfi  armato  per  altri  finì  ,  cho 
quelli  fi  proponevano  da  lui  ;  &  aggravandofi  di  quefta  nuova  propo- 
fitione ,  ricufarono  di  pagare  i  foliti  tributi .  i      -i  c 

Il  Principe  di  ciò  fdegnaco ,  e  molto  più  dal  non  haver  voluto  il  Se- 
nato d'Amfterdam  ammetterlo  alla  fopradetta  Audienza,pensò  (per 
quello  ne  fu  divolgato  )  di  forprender  la  Città ,  introdurvi  le  truppe, 
cambiar  governo,e  ridurla  con  la  forza  à  fuoi  voleri ,  avualorato  dall^ 
efempio  del  fù  Principe  Mauritio ,  ch'una  volta  per  un  negotio  pan 
à  queftodi  repugnanza,  d'improvifo  condottofi  nella  Citta ,  levò  di 
carica  alcuni  di  quelli,  che  gli  contradicevano  ;  mà  quello  fece  con 
la  fola  fua  prefenza ,  che  in  quel  tempo  era  in  fommo  grado  di  ftima, 
e  da  tutti  venerata .  .      „  x  i-r 

Furono  avanzate  molte  foldatefche  a  piedi ,  &  a  cavallo  nel  1  cr 
ritorio  d'Utrecht  ;  furono  caricati  due  Vafcelli  di  foldati  fcielti,per  ef- 
fer  sbarcati  alla  parte  del  Porto  nello  ftefib  tempo ,  che  gì'  altri  en- 
trarebbero  per  la  porta  di  terra.  ^     ,    »  n. 

Tutte  le  cofe  difpofte,  Scaggiuftate,  fenza havcrfene  in  Amlter- 
dam  alcun  fentore,il  giorno  tre  dì  Luglio  1650.fi  incaminarono quei, 
che  dovevano  forprendere  la  porta  verfo  quella  ;  ma  per  una  toltil- 
fima  nebbia  fallirono  il  camino;  e  doppo  haver  caminato  tutta  la  not- 
te ,  in  vece  di  trovarfi  alla  porta ,  ritornarono  nel  medefimo  luogo , 
da  dove  erano  partiti .  „       ,  o  i.  j 

Pafsò  in  tanto  il  Corriere ,  che  veniva  d  Hambourg ,  &  havendo 
egli  publicato  nella  Città ,  come  poco  lontano  da  quella  vi  era  molta 
foldatefca  in  arme ,  fubito  fi  toccò  la  cafl^a ,  e  fi  ndufiTero  più  di  vinti 
mille  Borghefi  armati  alle  porte,  alle  mura,  &  alle  publiche  Piazze . 
Si  diede  l'acqua  tutto  all'intorno  ,  e  fi  prepararono  1  Cittadini  alla^ 

difefa .  /.  .  .  i.  T 

L'Oransjes ,  vedendo  fuanito  il  fuo  difcgno ,  fi  ritirò .  I  Deputa- 
tati d'Olanda  fi  lamentarono  nell'Afcmblea  de  Stati  Generali  .  Omvi 
fi  fece  gran  rumore  ,  mà  non  pafsò  più  avanti .  Mori  in  tanto  il  Prin- 
cipe dalle  varole .  La  Principerà  partorì  un  figlio  mafchio  unico.  Si 
  ^  trattò 
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trattò  di  dichiararlo  nelle  cariche  del  Padre .  Oiìelli  d'Olanda  s' op- 
prfero ,  e  fu  decretato ,  che  di  ciò  non  fi  parerebbe ,  fé  prima  noiL> 
tulTegionto  all'età  di  1 8.  anni  habileàdefercitar  la  carica;  equefta  é 
la  caufa ,  per  la  quale  quei  d'Amfterdam  fono  poco  alFettionati  alla^ 
Cafa  d 'Grange  s  i 

Serio  Gouda  Città  antichìflima  :  giace  in  luogo  baffo  ^  fe  bàluftre 
dà  ogni  parte  circondàtoda  acque ^  é  Canali,  così  che  in  meno  di 
vmtiquattr'hore  piiol  fempre  effer  allagata  ;  &  à  quefro  modo ,  ben- 
ché nonhabbia  che  femplici  mura ,  renderfi  ficura  da  opni  inimico 
tentativo  :  patì  l'anno  143  8ja  difgratia  d'un  grand'  incendio ,  che^ 
tutta  la  nduffe  in  cenere ,  eccetto  cinque  fole  Cafe  ;  ma  col  tempo  fu 
reftaurata ,  &  adeffo  è  una  delle  principali  Città  del  Paefe . 

Settimo  Rotterdam  quafi  nell'eftreme  partì  della  Provincia  ver- 
fo  Mez  zogiorno  :  giace  nel  fito ,  dove  il  Rotter ,  dal  quale  pislia  il  no- 
me,-fi  fcarica  nella  Mofa ,  le  di  cui  acque  formano  un  ficUro  ricetto 
a  quantità  di  Vafcelli ,  &  altre  Navi ,  che  di  continuo  v'  approdano , 
effendo  quefta  doppo  Amfterdam  la  più  mercantile  ^  e  più  ricca  Cit- 
ta di  tutto  il  Paefe. 

Ottavo  Gorcum  :  ftà  su  le  fponde  delire  del  Vaaì ,  di  fotto  dall' 
Ifola  di  Bomel .  E'  Città  fortiffima  cinta  con  nove  gran  ballóvardi 
Reali,  &  altre  opere  dalla  parte  di  terra ,  come  pur  con  altre  fortifi- 
càtiom  dalla  parte  del  Fiume  tutte  incamiciate  di  pietra ,  che  é  cofa^ 
rara  in  qiiefti  Paefi  j  dove  quafi  tutte  le  Fortezze  fonò  fatte  di  fem- 
plice  terra:  gì' habitantiftìno  tutti  ricchi,  e  beneftanti,  rifpetto  all' 
ubcrtaJelPaefe  circonvicino  tutto  coltivato.  Se  hàbitato  à  fe2no,che 
ftando  fopra  una  torre  della  Città  fi  vedono ,  óltre  moltiffimi  Villag- 
gi ,  vintidue  Caftelli ,  e  Terre  murate , 

Nono  Schiedam  su' 1  fiume  Scìe  poco  lungi  dalla  sboccatura  di 
quefto  nella  Mofa  :  è  Città  antica  si ,  mà  non  grande ,  ne  forte  ;  con- 
fiderabiìe  però  perìlnegotio,  che  vi  fi  fà  d'Arenghe ,  e  d'altri  pefcì 
falati  con  grand'  utile  di  quei  habitanti . 

^  Dècimo  Schoonhoven  Città  sù'l  fiume  Lech,  tutta  coronata^ 
d'Horri ,  e  Giardini  :  era  famofa  ne  fecoli  decorfi  per  il  lungo  afiedioi 
chefoftenne  contro  il  Duca  Giovanni  di  Brabanza  l'anno  1425,  adef- 
fo è  celebre  per  la  quantità  di  Salomonì,  che  vi  fi  pefcano,  'e  poi 
vengono  tràfmelfì  per  molti  altri  Paefi ,  e  l^rovincìe. 

lindecimo  Briel,  ò  fìa  Brilla  ;  giace  nell'Ifoìa  diVorn  alla  sbocca- 
tura della  Mofa  nell'Oceano  :  Queft'è  quella  Città ,  che  prima  di  tut- 
te nell'anno  1 5-  7  2»  che  il  Duca  d' Alva  reéeva  per  il  Rè  Cattolico  ì  Pae- 
fi Baffi ,  fù  occupata  dagl'efulì  Fìamenghi,  ond'hebbéro  principio  la- 
crimabile qiieiié  funefte  guerre  ^nel  progreffo  delle  quàli,havendo  bi- 
fogno  listati  d'àìutì  dallìnghilterrajdiedero  per  ottenerli  quefl:a  Piaz- 
za fortiffima  per  fito^e  per  arte  nelle  maiii  delìaRegina  Eìifabettà,che 
vi  tenne  prefidio  fino  alla  fua  morte ,  quàl  fegtiìtà ,  e  fucceffo  nel  Re- 


gno il  Rè  GìàCòmo,  fui'ónogl'Inglefi  bellamente  càccìatij  così 
queftà,  come  dall'àltre  Fortezze,  che  barimentefe  l'erano  date 
depofitó. 
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Relaz^ione  delle  diecifette  Provincie 
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Duodecimo  Alcmaer  Città  delle  più  antiche  dell'  Olanda  :  ftà  fi- 
tuatab  luogo  baffo,  e  paludofo ,  quaf.  nel  fine  deUa  Provincia  ver- 
fo  Settentrione  :  è  foi  tiècata  con  buoni  ripari ,  e  larghiflime  foffo 
ada  quatè  °o„de  riefce  habile  ad  ogni  difefa  ;  é  dittante  cmquelegh^ 
da  Haerlem ,  e  poco  poco  più  da  Amfterdam ,  e  con  una ,  e  1  altra, 
dfquefte  Ottà  communica  per  mezzo  d'alcuni  Canali  nav.gab.b.che 
ffio  di  gran  commodo  al  Popolo .  eh' aUettato  dall'uberta  del 

Paefeingrannumerovifoggiorna.         .,,,,..„,7„  rirra  oran 
Terzodecimo  Horn  Città  mantima  su  1  Zuider  iee,  ricca.gran 
de  e  fortiffima  con  un  Porto  de  più  belli ,  e  più  capaci  d  Europa .  o 
con  un  A 'renale,  dove  fi  fabricano  quantità  di  Vafcelli ,  che  fonoi 
più  poderofi ,  che  navighino  per  quei  Man .       ^  , 

Quartodecimo  Eucufen  Città  parimente  fortiffima ,  grande.po- 
Dolata  e  mercantile ,  porta  sù'  1  Zuider  Zee,  fortificata  realmente.. 
feebamoniallaVarte  diterra,eneliefto  tut^^^^ 
Mare  ch'entrandovi  nel  feno  forma  diverfi  belli  Canali  capaci  d  ogni 
forte  di  Navigli,  de  quali  anche  in  quella  Città  fene  fabricano 

^""Simoquinto  Edam ,  ò  fia  Yadam  Città  à  due  'eghe  da  Horn 
e  tré  da  Amfterdam  ;  è  famofa  per  la  fabrica  delle  Na" ,  e  per  1  ifqui 
fitezza  dccafcii.  che  vanno  per  tutta  l'Inferiore,  e  Superiore  Oer 
man  a-ftà  f  tual'  pocolontan'a  dal  Mare,e  fi  crede  habbia  prefo  il  no- 
me dal  fiumeYa,che  vi  fcorre  appreffo,comeAmfterdam  dallArnft^^ 

Decimofefto  Monickdam  'sù'  1  Mare  ,  prende  il  nome  da' «^^^^^^^ 
cello  Monick ,  che  vi  fcorre  attorno ,  e  per  mezzo  :  e  fortificata  con 
alcuniballovardi,  mà  perònoninmodo  di  poter  all'occafiom  far 

'""^oSifettimo  Purmerend  sù'l  fiume Purmer:  è  Città  picdola, 
e  non  mòko  antica ,  à  due  leghe  da  Amfterdam  ;  era  della  Cafad  Eg- 
monte  m^neltem'podellalbellione  «fece  libera.  Se  entrò  neTl 
iininnp  delle  Provincie  Confederate .  . 
Oltre  quèfte  diecifette  Città,  che  fole  hanno  voto  ne  g'.  ordini 

della  Provincia ,  ve  ne  fono  diverfe  altre ,  che  P^' '?[°  ^aku^ 
fplendore ,  potenza ,  e  fortezza  non  doveriano  effer  m  conto  alcu 

"°'tfmoì^ede"S^^^^ 

bene  dmo  Mtima  nella  Provincia ,  per  l'antichità  è  forfè  la  pnma  : 
'rg^^oUifecólifededelliRè  della  Frifia, 

tafe ,  tò  il  famofo  Radbodo  ,  tanto  illuftre  n^"  «'"""^  ^^^^^^  '^'J, 
pi  :  hà  patito  molti  infortuni  per  le  guerre  e  per  gl  incenda  ,onat 
FVra ridotta all'eftreme  miferie ;  adeffo  è  reftaurata .  8^ ha  unPorto 
belliflìmo  capace  d'ogni  forte  di  Navigli. 

Secondi  San  Geertruydemberg ,  ò  «a  in  ''"g"^,  ™f  "^,f 
di  Santa  Geltruda  :  è  una  picciola  Città  ne 

la  Brabanza,  della  quale  fono  anche  mo  o ,  che  vogliono  fia  mem- 
bro :  ftà  fop^a  quel  gran  Lasoda  toroch.amato  ^«f   f  ?  ' 
del  quale ,  cingendola  da  tri  parti ,  la  rende  ficura  da  tutti  gl  hoftili 
 ■  ■  '    '  atteii- 
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attentati;Alìaparte,che  rifguarda  verfo  terra  non  haveva  anticamen- 
te eh'  una  femplice  muraglia  con  quaich'  opera  efteriore  ;  ónde  fu 
/acilc  del  1572.  alle  Genti  dei  Principe  d'Oranges  l'occuparla  >  come 
aitrefi  del  15:87.  alDuca AleffandroFarnefeil  riprenderla;  mà per- 
che il  fito  era  di  grand'  importanza  nelle  eongionture  d'all'hora ,  il 
Principe Mauritio,  dopp'hayerlaquattr'anni amoreggiata,  ne  fece^ 
del93.rimprefa;  eperaflicurarfeneilpoflelTo,  la cinfe con diverfi- 
ballovardi  moderni ,  al  che  aggiontola  qualità  del  fito  inaceffibile^ , 
per  effer  tutto  paludi,  e  marazze,  viene  adeffo  ftimata  affatto  Wu- 
perabile. 

Terzo  Heufden,  Fortezza  delle  più  belle  d'Europa,  cinta  di  Rea- 
li ballovardi,  con  falfa  braga ,  rivellini ,  tenaglie ,  larghe ,  e  profonde 
fofle  adacquate,  e  con  tutto  ciò ,  che  più  defidcrar  fi  poflain  una  del- 
le meglio  intefc Piazze;  giace  fppra  un  Canale  fatto  dall' acque  del 
Waal ,  &  à  canto  dell'Ifola  di  Bomel  ;  è  d'aiicichiflìma  fondatione,  mà 
ne  pafiTati  tempi  non  era  d' alcuna  coofideratione ,  per  non  effer  per 
anche  fortificata.  ' 

^  C^uarto  Worckum  siV  1  Merve  quafi  dirimpetto  à  Gorcum  :  è 
picciola ,  mà  fortifllma  Piazza  ;  era  anticamente  Feudo  de  Conti  di 
Cleves ,  chepoihebbero  titolo  di  Duchi ,  mà  fù  comprata  da  unL> 
Conte  d'Olanda,  che  l'infeudò  poi  alla  Cafa  d'Homo ,  dalla  quale  fù 
venduta  alli  Stati  d'Olanda ,  doppo  che  l'anno  1590.  il  Conte  d'Hor- 
no  fù  fatto  decapitare  dal  Duca  d'Alva . 

Quinto  Lovenfteyn  nella  punta  inferiore  dell'Ifola  di  BomeÌ,do^ 
velaMofa,  &ilWaal  s' unifconoinfieme  :  éunaFortezza  delle  più 
ri^uardevoli  della  Provincia ,  &  una  delle  chiavi  della  medefima  ;  era 
già  un  fèmplice  Cartello  con  alcune  vecchie  mura  ,  mà  adeffo  è  iiij 
flato  di  far  ogni  più  valida  difefa. 

Serto  Ifelfteih  poco  lunge  da  quel  Ramo  del  Rhcno  chiamato  Leck: 
è  un  bel  Cartello ,  eh'  anticamente  era  della  Cafa  d'  Egmont,mà  le  fù 
tplto  dalli  Conti  d'Olanda,  che  perciò  naquero  gran  concefe  tra  que- 
fti ,  &  il  Vefcovo  d'Utrecht ,  che  pretendeva  s'appartenefiTe  à  lui,  che 
perciò  circa  l'anno  14 17.  lo  p refe  per  forza ,  e  ruinó  quafi  affatto,  ne 
appena  fù  rirtaurato ,  che  cinquant'anni  doppo  i  Gheldri  lo  tornaro- 
no à  rovinare  ;  mà  riparate  poco  doppo  le  ruine  da  Federico  d' Ifcl- 
ftein  ne  tempi  del  Duca  Carlo  di  Borgogna;  venne  poi  nelle  pafiTate.^ 
guerre  in  mano  delli  Principi  d'Oranges ,  che  adeflb  ne  fono  padroni. 

Settimo  Woerden  fabricata  dalli  Vefcovi  d'Utrecht,  per  tenir  in 
freno  i  loro  Cittadini  sù  quel  ramo  del  Rheno ,  che  va  da  Utrecht  à 
Leiden  :fù  in  progreflb  d'anni  devoluta  alli  Cotìti  d'ÒÌanda  :  era  ne.^ 
fecolipaflati  ftiraatainefpugnabilé ,  e  tenuta  per  la  chiave  dell'Olan- 
da,  come  riferifce  il  Snoio  Scrittore^diquei tempi:  adeffo,  bencho 
fortiffima  per  fito ,  non  è  affatto  tale  per  l'arte ,  mentre ,  effendo  nel 
centro  delPaefe ,  e  coperta  dall'altre  Piazze,  non  è  rtata  fortificata^ 
più  di  quello  era  nelle  paffate  guerre. 

Ottavo  Oudevater  poco  lontana  da  Goud'a ,  é  meno  da  Woer- 
den,cuna  affai  buona  Fortezza  ;  hà  patito  molti  danni  per  le  guer- 
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re  ,  e  particolarmente  nell'anno  1575.  che  fù  efpugnata  per  forzai 
dall'armi  di  Spagna ,  che  mandarono  à  fìl  di  fpada  quanti  vi  trovaro- 
no dentro,  dandola  pofcia  alle  fiamme,  dalle  quali  fù  quafi  affatto 
confunta  ;  adeffo  è  alquanto  rcftaurata ,  ma  non  già  nella  forma  di 
prima ,  ch'era  tenuta  per  uno  de  più  bei  Luoghi  dell'  Olanda. 

Nono  Naerden;ftà  fituata  preflb  il  Zuider  Zee.dalla  violenza  delle 
cui  acque  hà  patito  non  piccioli  danni,  eflendo  una  volta  ftataquafi 
affatto  inghiottita ,  &c  abforta,  onde  l'anno  i%  ^  ^.  ffi  (  fi  può  dire)qua- 
fi  di  nuovo  fabricata;  Anche  per  le  guerre  hà  rifentito  molti  danni ,  e 
particolarmente  l>nno  15:72.  che  Don  Federico  di  Toledo  figliuolo 
del  Duca  d'Alva  la  prcfe  per  accordo  ,  c  cpntfoipaiti  fece  amazza- 
re  tutti  quei  Cittadini,  che  non  hebbero  foruna  di  fcapparle  dallo 

mani .  ,1 

Decimo  Veefp ,  ò  Vefop  poco  lunge  da  Amfterdam  su  1  humo 
Vecht  :  è  Luogo  d'antichiflima  fondatione ,  mà  di niffuna fortezza^, 
non  havendo  che  femplici  mura  antiche ,  U  una  foflfa  adacquata,  co- 
me hanno  quafì  tutte  le  Città  di  quefte  Provincie. 

TJndecimoMuiden  alla  sboccatura  del  Vecht  nel  Zuider  Zee:c 
Luogo  competentemente  forte ,  con  un  Caftello ,  che  fortificato  con 
alcuni  ballovardi,  e  mezzi  ballovardi,  s'avanza  ve  rio  il  Mare,  &è 
come  la  chiave  d'Amfterdam ,  dal  quale  giace  non  più  lontano  d'uru 

hora  di  viaggio.  ,    ,        1      •     j-  • 

Oltre  tutte  quefle  Città ,  e  Fortezze ,  che  doppo  le  pome  dieci- 
fette,fono  le  più  rinomate ,  fe  ne  trovano  in  quella  Provincia  ancora 
moltiffime ,  che  lungo  farla  voler  nominare  ad  una  ad  una  ;  fra  que- 
ite  fono  le  principali  Vianen  sù'l  Lecht,Leerdam,Anfperen,&  Hoeck- 
clumsù'ÌLinge,  Gravefenda  quafi  alla  foce  della  Mofa,  Ulacrdm- 
2cn  e  Delfshaven  sù  la  medefima  Mofa  di  fotto  da  Rotterdam  ,  & 
ambedue  con  Porto  capace  d'ogni  forte  di  Navigli:  Goeree  in  Ifola^ 
sù'l  Mare,  con  Gieruliet  vicino  alla  Mofa  di  fopra  da  Brilla,  Baier- 
land  sù'l  oide  Mofa  ,  Beverwyck  sù'  1  Wyck  Maer ,  Schaegen  nella^ 
Nordolanda  :  Revnsburg  sù'  1  Rheno  di  fotto  da  Leiden  ;  e  Va  ckem- 
burs  poco  da  quello  difcofto ,  celebre  perii  Mercato  de  Cavalli  ;  Eg- 
mont  propinqua  all'  Oceano  verfo  Alcmaer ,  Caftello  nobilifìimo ,  c 
Feudo  della  Famiglia  di  quefto  nome ,  con  Saenredam  al  fiume  Tya., 
dove  fi  fabrica  numero  immenfo  di  Navigli  d'ogni  forte . 

Mà  fopra  tutti  degna  di  comemoratione  é  l' Maya  :  queit^  è  un 
VillaPPio ,  ò  per  meglio  dire ,  un  Borgo  fituato  nell'ertreme  parti  della 
Provincia ,  àfnezzalega  dall'Oceano ,  tra  le  Citta  di  Delft ,  e  Leiden: 
S'eleffero  le  Provincie  quefto  Luogo  per  l'Aflemblee  de  loro  Deputa- 
ti ,  acciò  nifTuna  Città  haveflTe  fopra  l'altre  l'honore  d  efl^èr  la  Corte , 
e  la  Capitale  della  Rcpublica:  Sì  trova  però  al  tempo  prefente  ta  - 
mente  accrefciuto  di  Cafe ,  &£  habitatìoni ,  che  non  è  inferiore  ad  aK 
cuna  bella  Metropoli.  ,  u  • 

Rifiede  qui  non  folo  l' AfiTemblea  delli  Stati  Generali ,  e  gl  altri 
Configli ,  e  Colleggi  (  come  fi  dirà  à  fuo  luogo  )  mà  vi  tiene  d  ordina- 
rio la  fira  Corte  anche  il  Principe  d'Oranges ,  qual(  feenche  adello. 
—  — ■  ^ 
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^aon  faccia  %ura>ttìttavia  ne  tempi  decorfi  ,  mentre  i  fuoi  An- 
tenati  erano  Governatori ,  e  Capitani  Generali  da  Terra ,  e  da  Mare 
veniva  frequentata  da  gran  numero  di  Capi  da  guerra ,  ediforaftie- 
VI,  che  qui  yolontarij  venivano  ad  apprender  l'arte  Militare:  Habita 
quefto  Principe  nel  Palazzo  Publico,  per  guardia  del  quale  ogni  gior- 
no entra  una  Compagnia  di  Fanteria  delle  quattro,  che  ordinaria- 
mente mantengono  in  quefto  Luogo  i  Stati  Generali  ;  bene  la  fua 
0»«te  non  nfp  cnde  più  come  fole^^  non  re%per4,  che  rHaya_ 
noi^c  una  delle  più  belle  Refidenze  d'Europa  rifpetto  la  quantità 
d  Ambafciatori  &  altri Miniftri  de  Principi,  che  d'ordinario  vi  fog- 
giornaoo:  Il  Re  di  Francia  vi  mantiene  un' Ambafciator  quàfi  conti- 
nuamente ,  e  cosi  quello  di  Spagna  ;  l'Imperatore ,  c  li  Rè  della  Gran 
Brittania ,  di  Polonia ,  dì  Svetia ,  di  Danimarca ,  e  di  Portogallo  non. 
VI  tengono  Ambafciatore  orrlinafirv 


fidenti;  e  COSI  11  Duchi  di  Branfuvich,  &il  Landgravio  d'Haffia .  co 
me  pure  le  Citta  Anfiatiche»  * 

Le  Cafedell'Haya  fono  belle,  vìftofe,  commodc ,  c  le  contrade 
rette,lamhe,&allegre,  e  la  maggior  parte  adorne  di  faggi,  con^ 
dilettevoli ,  e  vaghi  giardini ,  e  profpettive  .  Il  corpo  veccTiio  della. 
Terra  é  tutto  ripieno  di  botteghe  con  merci  di  tutte  le  forti,  chef, 
pollano  defiderare:  Vifonoduegran  paflèggi,  chiamati  Forhaut, 
tutti  fpalleggiati  di  grand^arbori ,  cheneU'eftate  difendono  dall' in- 
commodo  del  Sole  ;  &  à  capo  di  quefti  s'entra  dentro  un  Bofco ,  dove 
fono  pur  palleggi  belhffimi  ;  U  alla  mano  fianca  un  gran  fpatio  ripie- 
no d  arbori,  dove  fono  maneggi  peri  Cavalli,  &unbellifnmo  gioco 
di  Maglio:  Nel  mezzo  del  Bofco  ftà  un  Palazzo  di  moderna  architet- 
tura appartenente  alla  Principcfla  d'Oranges  ,&  à  quello  contiguo 
un  Parco ,  in  cui  fono  chiufi  varij  animali  da  caccia  in  gran  quantità 
SonomHaya  diverfi  Canali  navigabili ,  che  dW  parte  porta- 
io  le  cofe  neceffarie  al  foftcntamento  di  circa  so.mifle  perfone,  che 
V  habitano  :  fra  quali  molti  Cattolici ,  che  vengono  tacitamente  tol- 
lerati, come  fi  fa  in  tutto  il  refto  delle  Provincie  Unite,  nelle  quali 
ogn  uno  vive  a  fuo  modo ,  c  crede  ciò ,  che  le  torna  più  commodo  * 

Contea  di  Zelanda* 

All'Olanda fegue  ìn ordine  la  Zelànda , quàfì  Tcffà manna,co. 
me  fuona  in  quel  linguaggio ,  per  effer  una  quantità  d'Ifolo 
fparfe  tra  i  Fiumi  Scheldis ,  e  Mofa ,  quali  da  una  paf  te,  cioè 
verro  Settentrione  hanno  l'Olanda,  à  Oriente  la  Brabanza .  à  Mez- 
zogiorno la  Fiandra ,  &  a  Occidente  il  Mar  Brìttanico. 

Si. divide  in  Zelanda  di  qua  dal  Scheldis,  e  Zelanda  di  là  dal 
scheldis,  ò come  àicohoìoró  Bemjlerfchelt ^  e  Beorfierfchelt  :  quali 
Chiudono  mfe  non  più  che  dieci  Città, e  cento  Villaggi:  Li  Stati  della 
Provincia  conftano  di  due  foli  membri ,  cióé  de  Nobili ,  e  delle  Città  : 

v'en- 


Co»ìea  ài 
Zel  iudat 


Midèl" 
hUrg. 


Goef. 


Flejfmgh 


ReUz^ione  deìle  dtuifette  Provincie 


v'entrava  una  volta  anche  l'ordine  Ecclefiaftico  ,  mà  doppò  la  mu- 
tatiòne  di  Religione  fu  efclùfo  :  Il  Principe  d'Dranges ,  come  Mar- 
chefe  di  Flcffihghen  j  e  della  Vere ,  rapprefcnta  il  corpo  della  Nobil-^ 
tà  j  e  le  Città ,  che  mandano  i  loro  Deputati,  e  eh'  hanno  voto  nell' 
Aflertib le  Provinciali  i  fono  le  feguenti. 

f'rimo  Mideìburg  Capo ,  e  Metropoli  di  tutta  la  i^rovincìaifitua* 
ta  neU'ifolà  di  Valchei-cn  fopraun  iatgOi  e  profondo  Canale,  efca- 
vavato  nel  Secolo  decorfo ,  qual  ferve  di  Porto  capace  d' oltre  500. 
Navi  delle  più  grandi ,  e  podetofe  ;  vogliono  alcuni  fufle  fabricata  da 
Metello  i  che  commàndòin  quéiPaefi  al  tempo,  che  n'erano  Pa- 
droni 1  Romani ,  e  perciò  detto  Midelbuirg ,  quafì  Borgo  di  Metello  ; 
nià  l'ópìnióne  più  probabile  è ,  che  fia  così  detto ,  per  éfièr  nel  mez- 
zo deirifola  ;  e  che  fi  chiami  Borgo  dì  mezzo ,  eh'  in  quel  linguaggio 
fuona  Mitelburg  :  C^ì  fi  raduna  l'Àflemblea  delli  Stati  della  Provin- 
cia, quando  i'óccorenza  ló  richiede  ;  Se  in  elfi  hanno  i  Deputati  di 
qùefta  Città  la  precedenza  doppo  quelli  della  Nobiltà,  che  per  tutto 
hà  fempfe  il  primo  voto,benche  adeifò  aìTai  deprefla,per  non  dir  af- 
fatto fpentajC  conculcata.E'  fortificata  con  dódeci  ballovardi  Reali,  & 
altre  opere,  di' effendo in  fito baffo ,  la  rendono  una  delle  migiiorì 
Piazze  di  tutte  le  Ptovincie  Unite  ,  nelle  quali  per  ricchezza ,  gran* 
dezza ,  &c  opulenza ,  doppo  Àmfterdam ,  e  quafi  la  prima. 

Sécondo  ^irizea  Metropoli  del  BeooHer  -  Scheld  ,<  e  che  tiene  il  fe- 
condo luogo  neìli  ordini  della  Provincia  :  (^eft'  è  la  piij  antica  Città 
della  Zelanda  ,  e  fu  già  tetripo  famofa  per  il  fuo  comcrcio ,  e  per  la^ 
frequenza  de  Mercanti,  ch'approdavano  nel  fuo  Portò  >  qual  c^ffendo 
ftato  dàllà  fùria  del  Mare  riempito  d  arena ,  ne  ricevè  la  Città  gran- 
diffimo  cìartno,  tutto  che  anche  fehzàdì  qliefto  fij  di  prefente  affai 
florida ,  e  ricca  pei-  il  hegotio,  che  vi  fi  fà  di  formènto ,  e  di  Sale  bian- 
co ,  come  pure  dì  pefci  fa  lati ,  e  di  beatami  :  Gode  nobilifììmi  privi- 
leggi ,  &:efercita  amplifljmagiurifdittiohe,  nonfolamenre  per  tutta 
i'Ifola  <X\Schòuuuen ,  nella  qiiale  è  fittiata,  mà  ancora  in  molte  altro 
circonvicinci  ,    .  .  ^ 

terzo  Gocs  nell'Ifola  detta  Zuydt-Bevelàndt  :  Quefta  Citta  è  an- 
cor effa  arttìchilììma ,  porta  vicino  un  ramo  del  Scheldis  chiamato 
Schengen  y(oprà  dei  quaìt  s^eftehde  mediante  due  fortini,  che  com- 
municano  pòi  con  la  Città  -,  ch'è  una  delle  più  forti ,  e  munite  della-. 
Provincia:  fù  famofa  nelle  guerre paffate  per  l'imprefa,  che  ne  fecè- 
roiSpagnuoii ,  quali  paffarono  con  tanto  coraggio  ad  efpligharla_> 
per  mezzo  dell'acque  ,  come  racontano  i'Hiftorie:  fò  poi  ricupe- 
rata ,  e  fi  rimife  in  libertà ,  ^ 

Quarto  Tòleh  nclì'  Ifola  di  quefto  nome  :  Citta  fortificata  con.» 
ballovardi  Reali,  larghete  profondillimc  foffe  ;  hà  patito  l'anno  145 1. 
per  il  fuòco ,  che  tutta  ìa  riduffe  in  cenere ,  mà  poi  col  tempo  s  e  ri- 
meffa. 

Quinto  Flefllnghen ,  ò  come  chiamano  loro  lUiJJingen  :  Queft'  é 
una  Città  delle  più  iìoride,  e  potenti  della  Provincia,  rifpetto  alla^ 
fua  fitiiatione ,  eh'  è  nell'Ifola  dì  Walcheren  alla  sboccatura  delScal- 


1 


Del  Paefe  Bap. 


 —  

dis  nel  Mare ,  che  vi  forma  un  nobiliflìaio  Porto  caDace  d  ogni  gr^n 

acóSenS  rii^?.     r  ^■"'^^on     Porto  aflai  frequentato  par- 

che ìfrl'^t^fT ^l"''  P™^'""^  riguardevoli an- 

Priln  A  '  SO-^ano  la  prerogativa  del  voto ,  e  fono 

ta i'Sl  Surf  del^'  '     f^">ofo peVtut- 

nr  mà  a&Ltntl  l  frequentato  da  tuttek  Natio- 

Z'f^^!n-!f^^I"^^^-^"'''      ^'  P°"''^  ^"darin  carozza,  dove. 

Fù  fino  ai  t      feSM^b^±"r.'  ' 

h^iorKlTritS-l^l^"'  ^°PP°  fo«"za, 
,  ,  *%°"''°/^e.burg  :  queftaiión  èCittà,  mà  una  femnlice  For 

mJ7v^^rì'i^J^''^'T^"^'''  fegheda  Zirizea  nella  medelima. 
Ifola .  avan   1  ultime  guci're ,  tutto  che  pafTafle  per  Città .  non  ha 
veva  mUraPha  mà  helprogrelTo  dellemUfime  fùforrificato  DI 
pendeva  dalli  Signori  della  Vere ,  e  dì  Fleffinghen ,  mà  Crefente  v  ù 
non  h  riconofce ,  effendo  fatto  libero.  preiente  più 

V'erano  anticamente  anche  Rortierrvael,  Veft  Canai  e  Duim. 
burg  ;  ma  delle  due  prime  l'anteriore  è  affat to  d  ftrutw  !  l'altri 
fommerfa  nei  Mare  :  equeft>u!tima,benche  anticiùflìma!  adeVo  no^ 

S  dfMldelburg.""  ''"P"''  *  ^  d,liUa  alU  (JuaT 

Signoria  d'Vtrecht, 

l^eftal>rovincia,  benché ftia  chiufa  tràl'Oianaa,  claGheì- 
dna  nondimeno  ha  il  ftio  pardcolar  Territorio,  ne  da. 

Ìud^;h?  n  ni'°!5'''  ^  '""°'^'^^^^^^^  P^^^^  effendo  meno  pa- 
bkde^  rr  A'  ^^u^^  ^  f"t5ofcrdIe,ScabondantedÌpafcoli,  o 
biade  .  GÌ  ordmi  della  Provincia  confano  di  tré  membri  -  il  nrimo  é 

JJeputati  delle  Citta  ;  Fu  anticamente  molto  più  ampia ,  e  potente , 


La  Vere. 


Zeeburg,  o 
fia  B^am- 


Brouvver- 
shaven . 


PruTìO 


iVtrecht. 
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~^      '"^elaùom  delie  diecJfttiéPro^incte  

clbS^  fieriffime  guerre  contro  l'Olanda,  frifia  altri  Popoli 
circonvicini  :  Ville  fino  all'anno  1 5  25.  in  circa  (ottopofta  al  Dominio 
d'un  Velcovo,  ch'era  Principe  dell'Imperio  ;  ma  travagliato  quefto 
diU'armi  di  Carlo  il  Bellicofo  Duca  di  Gheldria ,  e  fcacciato  dal  Popo- 
lo fteflb  fuori  della  Città,  chiamò  in  fuo  aiuto  F  Imperator  Carlo 
Quinto ,  al  quale  ceffe  la  Giurifdittione  temporale,  rifervandofi  fo- 
laTuente  la  fpirituale ,  che  perciò  fù  lungamente  guerreggiato  tra  ef- 
10  Imperatore,  &  il  Duca;  ma  finalmente  prevalendo  la  fortuna  di 
ecfore ,  fu  ricuperato  fo  Stato;  onde  fatta  ratihcare  la  ceflione  del  Ve- 
fcovo  dalli  Stati  della  Provincia ,  come  pure  dal  Pontefice ,  &  ancho 
da pl'Ordini dell'Imperio,  cadè quella  fotto  il  Dominio  della  Cafa^ 
d' Auftria ,  e  vi  continuò  fino  alla  ribellione  :  Vi  fi  contano  cinque  Cit- 
tà, e  guelfe  fono.         ^  1.  j. 

Primo  Utrecht  Citta  grande,  bella ,  capo , e Metropoh dique- 
fta  Provincia:  Vogliono  alcuni  gravi  Scrittori,  che  anncamente  li 
chiamaffe  Antonina ,  per  cffer  Hata  edificata  (  come  affenfcono  )  da 
Antonio  Senator  di  Roma  al  tempo  di  Nerone,  dalla  cui  tirannide 
fupsito ,  rìcoverolh  in  quelle  parti  :  Altri  però  afiTenfcono ,  che  fuflc 
editicata  da  Marc'  Antonio ,  uno  de  Triunviri  di  Roma  fino  al  tempo, 
che  egli  guerreggiava  nel  Belgio  fotto  i  comandi  di  Giulio  Cefare^  : 
Quaìcheduno  però  afferma ,  che  fig^piolto più  antica e  che  tal  no- 
me d'Antonina  affumefle  dall'Imperatore  Antonino  Pio ,  che  la  fece 
reftaurare;  mà  fia,  comunque  fi  vuole ,  ell'è  diprefente  una  dello 
belle  e  cofpiciie  Città  di  quefte  Provincie  :  Sta  collocata  fopra  il  vec- 
chio alveo  del  Rheno  ^  e  vi  fcorrono  per  dentro  due  Canali ,  uno  det- 
to de  Vatrt ,  e  l'altro  de  Nieuuure  Gracht ,  fopra  de  quali  fono  tren- 
tafei  ponti  di  pietra  :  E'  circondata  da  buone  muraglie  antiche  ,  con 
alcuni  ballovardi ,  e  qualch'  altra  opera  efteriore  ;  mà  con  tutto  ciò 
non  puoi  chiamarfi  forte ,  non  efìfendofi  mai  curati  li  Stati  Generali 
di  renderla  tale,  maflime  efìTendo  nel  centro  del  Paefe ,  c  d'ogni  parte 
coperta  da  inefpugnabili  Fortezze  :  Fuori  della  Città  vi  fono  quattro 
Èorghi  tutti  ripieni  di  Palazzi,  e  giardini,  con  tanti  Caftelli,  Terre ,  c 
Villaggi  tutt' all'intorno,  che  con  ragione  puoi  dirfi,  cfiTer  quello  il 
più  bel  Paefe  ,  che  fi  trovi  in  tutte  le  Provincie  Unite . 

kifiede  in  quella  Città  il  Configlio  Provinciale ,  qual  e  comporto 
di  uh  Prefidente ,  nove  Senatori ,  &  un  queftorc,  con  i  fuoi  Nodari,Se- 
gretari) ,  &c  altri  Miniftri  ;  e  quello  è  il  Tribunal  fupremo  di  tutto  il 
Paefe  :  V  è  un' Academia  nobililfima  inftituita  l'anno  1635:.  con  Pro- 
feffori  celebri  in  tutte  le  fcienze ,  &:  arti  liberali  :  Era  Sede  del  Vefco- 
vo  Padrone  (  come  s'hà  detto  )  in  temporale ,  e  fpirituale  ;  e  che  ne 
tempi  del  Rè  Filippo  Secondo  fù  anche  dichiarato  Arcivefcovo ,  e  fat- 
to Metropolitano  di  tutti  gì' altri  di  quelle  Provincie;  màpoi  nella-, 
riforma  della  Religione  fi^i  totalmente  cacciato  :  E'  anche  celebre,per 
efiTerfiinefla  del  1579.  fatta  la  Confederatone,  detta  à punto  d'U- 
trecht ,  della  quale  più  volte  s'hà  fatto  di  fopra  mentione  ;  &:  è  da-, 
notarfi ,  efler  l'unica ,  dove  i  Cittadini  vivino  alla  Cavalerefca ,  e  do- 
ve fia  fatto  ftima  della  Nobiltà. 


Secon- 


DelPa^eBaJfo. 
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Amesfort, 


Khenen^ 


'  Secondo  Amesfort  à  tré  leghe  da  Utrecht  fopra  il  fiume  Eem', 
che  fcorre  nel  Zuider  Zee  è  Città  popolata ,  &:  in  fito  ameniffimo  : 
Ha  patito  molto  per  le  guerre  ,  eflendo  varie  volte  fiata  prefa ,  e  fac- 
cheggiata,  e  particolarmente  dal  Duca  di  Gheldriain  tempo,  che-» 
guerreggiava  con  rimperator  Carlo  Quinto:  L'anno  1629.  mentre 
il  Principe  d'Oranges  aflediava  Bolduch  ,  fu  efpugnata  dall'armi  Spa- 
gnuole,  eCefaree  condotte  dal  Conte  Ernefto  Montecuccoli ,  mà 
pocodoppo ,  effendo  fiata  abbandonata ,  fù  per  ordine  delli  Stati  Ge- 
nerali munita  con  qualche  riparo,  ch'in  progrefTo  poi  di  tempo  s'è 
dirocato  da  fc  flefTo  ;  onde  al  prefenie  non  è  in  flato  di  far  alcuna  di- 
fefa-». 

Terzo  Rhenen  picciola ,  mà  antichifJima  Città  sù'l  Rheno  à  cin- 
que leghe  da  Utrecht  :  hà  qualche  fortificationc  fatta  in  tempo  del- 
le pafTatc  guerre ,  mà  fecondo  l'ufo  moderno  del  guerreggiare  è  in- 
habile  à  fai- alcuna  difefa. 

Oltre  quelle  Città  s' attrovano  in  quefta  Provincia  di  ve  rfì  altri 
luoghi  confiderabili,  e  fra  quelli  il  principale  é  Vl^yck  te  Dnerfie-  yy 
buona  Fortezza  polla  in  quel  angolo,  che  formano  il  Lech,  &;il  '  ^ 
vecchio  Rheno  i  che  fcorre  poi  verfo  Utrecht,  Scindi  à  Leiden:  Il 
Luogo  è  antichifììmo,  e  commemorato  da  Tacito  col  nome  ài  Baia- 
uodurum  :  fù  rovinato  ne  fecoli  trafcorfi  da  Normandi  ;  e  fe  bene  dop- 
po  la  reflauratione  non  è  mai  più  riforto  al  prillino  fplendore ,  tutta- 
via per  la  commodità  del  fito  è  fempre  flato ,  U  è  anche  di  prefento 
florido ,  e  cofpicuo  :  V  è  anche  Montfort  s ù'  1  picciolo  Ifel ,  Cartello 
ne  tempi  antichi  afTai  forte ,  e  che  fù  fabricato  acciò,  fufTe  antemura- 
le della  Provincia  contro  l'Olanda  :  é  cinto  di  vecchie  mura ,  vi  è  un., 
belliffi  mo  Cartello  coftrutto  all'antica ,,  e  gl'habitanti  attendono  tutti 
all'agricoltura  invitativi  dalla  fertilità  del  Paefe ,  che  Ccorae  s'hà  det- 
tole il  più  fruttifero  di  tutte  querte  Provincie. 

Signorìa  di  Frijìd* 


DHerJìede 


Montfort, 


QUefta  Provincia  è  di  figura  quafi  quadrata ,  Se  ertendendofi  à 
otto  leghe  di  lunghezza,  Scaltretante  in  circa  di  larghezza: 
:.contiene  quindeci  Città ,  nove  Abbatìe ,  quarantafei  Con- 
venti,  vintiotto  Prefetture ,  e  trecento  Villaggi ,  che  hanno  nome^  : 
à  Settentrione  la  chiude  il  Mare  Germanico  ^  à  Oriente  le  rtà  il  Paefe 
di  Groninghen ,  e  parte  dell'Overifel  ;  à  Mezzogiorno  ancora  l'Ove- 
rifel ,  &c  il  Zuider  Zee ,  che  la  ferra  anche  dalla  parte  d'Occidente  :  Si 
divide  communementein  trcparti,  che  fi  chiamano  in  quella  lingua 
P^eJìergoa\  Oflergoa,  e  Sevenuuolden ;  e  le  Città,  che  hanno  voto 
nella  Radunanza  de  Stati  della  Provincia ,  fono  le  dieci  feguenti. 

Primo  Leverden ,  ò  come  dicono  loro  Lieuuerdt ,  Capo ,  e  Me- 
tropoli di  tutte  :  Queft'é  Città  ricca ,  grande ,  popolata ,  e  fede  del 
Senato  Provinciale ,  al  quale  s'appella  da  tutti  gl'altri  Magiftrati  del 
Paefe  :  Stà  quafi  nel  mezzo  della  Provincia  fopra  un  Canale  navigabi- 
le ,  &g  e  fortificata  con  alcuni  gran  Ballovardi,  e  fofTa  adacquata ,  o 


prò- 


Sìgnorìd 
di  Frifta, 


Re  lattone  deh  dieci  fette  Provincie 


ert. 


Sueech. 


Harlìtt' 


Stdvertn 
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«infonda  nel  che  però  non  confiftela  fua  principal  ficureiza ,  cho 
IpeSe  dàlia  qualUà  del  f.tc  habile  ad  eflèr  tutf  attorno  allagato ,  e 

's"ecomÌo  Bolswaert  Città  antica  à  tré  leghe  di  Gern.ama  da  Le- 
verder  fop  -a  il  medenmo  Canale  :  fi  comprefa  nella  lega  Anfiauca, 
I:  èra  ami  amente  molto  più  riguardevole  che  non  e  d.  prefento  ; 
Miche  def  aitata  più  d'una  volta  ne  fecoli  andati  dal  fuoco,  s  è  ben  si 
?°paratrmà  perla  fluente  delle  circonviene  Citta  mai  pm  han- 
mVfTnilcomercio,  che  per  avanti  vi  horiva. 
welTo  .1  come.  C.0 ,  ^ittà  ameniffima,  e  popolafflìma, 

celebre  per  l'Academia  inftituitavi  del  .584.  dal  Conte  Gugbelmo 
LoS  di  Naffau  Governatore  delli  Stati  della  Provincia  :  Non  hà 
fo°  dficatìoni  moderne,mà|caufa  del  fito  ina^effibile  è  f.cura  da  ogn, 

'"'^"'ouarto  Sneech  Città  in  fito  baffo ,  &c  acquofo .  popolata  nondi- 
mi'iio  e  ricca  per  il  nesotio ,  che  vi  fi  fà  di  pefci. 

Qtfin  o  oLkum  quafi  nell'eftreme  parti  yerfo  Onente  poft^ 
tara  U  "ran  Canale ,  cà  traverfa  tutta  la  Provincia ,  e  che  v-i  formai 
S  commodifllmo  Porto  :  è  fortificata  quella  Città  con  fe.  ballpvar- 
SXe  opere,  &  è  una  delle  più  floride  dellaProvincia  rifpetto  al 
comercio ,  sFalla  navigatione ,  daUa  quale  ritragono  gl  habitant.  non 

P°''fctoHarlin.en  Città  maritimasvVlZuiderZee  popolata  e. 
ricca  hà  un  nolfiliffimo  Porto ,  &  è  circondata  con  buone  fortifica- 
oni  fattevi  erioere  nel  tempo  dell'ultime  guerre  dal  Principe  Gu- 
Tlmo  VOranKS ,  che  la  ftabill ,  come  Emporio  e  chiave  di  tutta, 
fa  ProvincUi  ;  il  negitio  principale ,  che  vi  fi  fà ,  è  di  frumento  orzo 
avena  .  canape ,  pice ,  Vale ,  carta ,  U  altre  fimili  cofe ,  che  di  qua  fi 

*Pt«lKrenCM%rimenteMaritimasù'lZu 
,„t;cm"ente  era  di  gran  nome ,  e  che  mentre  la  Frifiahebbei  fuo.  Re 
ù  fede  ontinua  di  nove  di  loro  :  E'  Città  Anfiatica  e  god»  n°b  iffi- 
m-  privilessi  concedigli  da  Principi  efteri ,  e  particolarmente  dall  Re 
Mda^,  scoria,  Svetia,  e  Danimarca:  Fiorì  lungo  tempo  nella, 
av  .arione ,  mà  di  prefente ,  effendo  il  fuo  Porto  mez nempuo  d. 
fHbia  è  refo  impraticabile  l'approdarvi ,  aggiontivi  anche  i  danni  pa- 
tìridalla  gueJZonferba  pitfne  meno  l'eiSgie  della  primiera  gran- 

"^'"ottavo  Sloten  fopra  un  Canal  navigabile ,  fortificata  con  alcuni 
ballovardi  ereti^li  nel  tempo  delle  guerre  contro  Spagnuoli  :  e  Citta 
affa°popolata,  »cabondante  delle  cofe  bifognevoli  all'humano  fo- 

N^no  Worcum  poco  diftante  dal  Zuider  Zee ,  frà  Staveren ,  8c 
Harlinghen  :  è  Luogo  picciolo .  e  che  più  torto  ha  apparenza  d  iin^ 
fcmplìle  contrada  .che  di  Città;  gl'habitanti  nondimeno  lono  affa, 
beneftanti  per  il  negotio  ,  che  fanno  di  pefci . 
Hìnlofen.         Decimo  Hinlopen  parimente  sù1  Zuider  Zee  ^  fra  Worciim  ,  o 

 —  ~  Sta^ 


Slotcn . 


fYorciim 


il 


Del  Pae/e  Baffo, 


4P 


Signorìa 


Stavercn  :   E'  Luogo  aperto  ,  ne  vi  habitano  ,  che  Pelcacori . 

Oltre  qucfte  dieci  Città,  delle  quali  però  quell'ultime  due  ap- 
penna  ne  confervano  il  nome ,  non  che  la  fembianza,  v'  è  anche  Jift , 
celebre  per  la  fabrica  delle  Navi ,  e  che  altre  volte  è  ftato  Città  confi- 
derabilc  ;  mà  di  prefente  non  ha  voto  ne  gl'ordini  della  Provincia  . 

Signoria  d'Overi£èL 

Confina  quella  Provincia  à  Mezzogiorno  con  laGheldria,  e> 
Zutphen;  à  Settentrione  con  laFrifia,  e  Groninghen,-  a-. 
Oriente  conia  Contea  di  Benthen ,  e  Paefe  di  Mùnfter  ;  U  a-. 
Occidente  conia  Velvua,  che  è  parte  della  Gheklria,e  col  Zuider  Zee: 
E'  irrigata  dall'Iflèl ,  Vecht ,  Aa ,  &  altri  fiumi  minori ,  &  il  Paefe  è  af- 
fai fertile  ,  & abondante  :  Fù lungamente  fottopolla  ( in  certo  mo- 
do )  alli  Vefcovi  d'Utrecht ,  mà  però  fempre  governata  da  Magillra* 
ti  proprij ,  à  quali  il  Vefcovo  femplicemente  prefiedeva  ;  mà  poi  era-, 
libero  efecutore  delle  cofe  rifolutefi  ncll'Afemblea ,  che  conftava,co- 
.me  anche  al  prefente ,  di  due  ordi/ii  ^  cioè ,  Nobili  ,_e  Deputati  delle^ 
Communità  :  E'  divifo  tuttoil  P^efc  in  tré  patiti  :  la  prima,  cioè  quel- 
la contigua  all'Iflèl ,  chiamafi  in  loro  idioma  5'/z//e«</,  òlfelant;  la  fe- 
conda verfo  Mezzogiorno  Dreni  ;  c  l'altra ,  che  confina  con  la  Veftfa- 
lia ,  dicefi  Tuuent ,  ò  fia  Tuuentia. 

Molte  fono  le  Città ,  e  Fortezze ,  che  vi  Ci  numerano  ;  mà  di  que- 
lle folo  tré  godono  il  privileggio  del  voto ,  e  fono . 

Primo  Deventer  sù  le  Iponde  deUre  dell'lfel  fortifilma  per  arto,  J^enter, 
e  per  natura:  Era  Città  Imperiale ,  Sshàconfervato  fino  al  tempo 
prefente  fra  gl'altri  privileggi  quello  di  batter  Monete  d'oro,  &  ar- 
gento :  Hà  piatito  nelle  paflate  guerre  qualche  infortunio  :  fù  prefa.^ 
dalli  Spàgnuoli  del  i  ^\f^tt  intelligenza;  ina  poi  ricuperata  dal  Prin 
cipe  MaUritio  del  9 1» 

Secondo  Campen  Città  grande ,  ricca ,  epotente ,  fplendida ,  Ca»ipe», 
fuperbaperipublici,  e  privati  edificij:  Stà  siila  finillra  fponda  dell' 
Ifel ,  fopra  del  quale  tiene  uh  bel  Ponte  di  legno ,  e  per  difefa  di  quel- 
lo dall' altra  parte  un  fortino  Reale  :  E' munita  di  fortilììme  mura- 
glie ;  mà  più  che  da  quelle  è  refa  forte  dalla  qualità  del  fito  facile  ad 
elTer  tutt'airintorno  allagato  ♦  Ha  privileggio  dibatter  Monete ,  co- 
me hanno  le  altre  Citta  Imperiali,  alle  quali  fù  aggregata  l'anno 
149^.  Hà  il  fuo  Senato  compollo  di  dicci  Scabini)  quattro  Con  figlie- 
ri  ,  ò  fiàno  Senatori ,  e  vintiotto  altri  foggetti  della  Città ,  e  dalle  fen- 
tenze  di  quello  non  fi  può  appellare . 

Terzo  SWbl  Città  parimente  grande ,  bella ,  e  fortiflima ,  cinta-.  Swol, 
con  urideci  gran  ballovardi  Reali,  Scaltre  opere  elleriori:  Giace  sù'l 
fiume  Aa ,  che  vi  fcorre  per  dentro ,  &  è  lontana  due  leghe  da  Cam- 
pen, e  quattro  da  Devènter:  Gode  moltiflìmi  privileggi  concellìgli 
dalli  Imperatòri ,  e  dalli  Vefcovi  d'Utrecht  nel  tempo ,  che  ne  furono 
padroni  ,  e  frà  gl'altri  quello  di  batterMonete,  che  tuttavia  confer- 
va, come  Cittàlmperiale ,  e  di  poter  giudicar  fenza  appella  tione.^ . 
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 rTIXTcdiii'inale  dipend^da  un  Magifti'ato ,  che  fi  muta 

IlgorcrnoCmk  e  cr^^^^^^  ^  otto  Senatori  ;  ma 

ogn  anno  ,  quale  c^^^^^^  e  conccrnenul'inte- 

SuMiro^VfS  di  vintiottoperfone  elet- 

"  '^S^^^^^  vicendcvolnie^e  un'  anno 

GÌ  orctini  .      Deventer  fij  U  principale  ,  con  tut- 

te  e  dall'altra  afficurata  con  l'acqua  del  Vecht,  chelepalla 
"^L^m  con  che  fi  rende  Fortezza  non  difprezzabile.  .  . 

'  Secondo  VolknhoTe  sù'l  Zuider  Zee  Città  aperta ,  mà  prmapa- 
r,r  ,  ,1^  rmto  il  Paefe  e  dove ,  mentre  la  Provincia  foggiaceva  al 
Ttt  "nrinnamente  iffupr'emo  Senato .  dalle  cui  fcntenze  non. 

Ter?os"eenwick  Città  forte ,  e  famofa ndle paffate  guerre:  già- 

1  erzosteeiuvi^  ba  bvardi  :  i-u  aflediata 

l  anno  i  ?  Si.  dall  "JV^nare  auell'imprefa ,  che  non  eflèndole  rm 
fedìo convennero  «^J^^^^Xe anSpo^    negligenza dichi la  di- 
fcita  con  la  forza    =    J^"^^^^^^^^^    ;^J,^  dal  Pufor  de  foldati  ;  mà 
ralrrf,.  rien'eU^""  di  Parma  era  impegnato  contro  Fran- 

più ,  ch'un  fcmphcc  Villaggio .  ^  ^  ^  moderna  fon- 

e  marazzi,  che  la  rendano maceffibile.  Kuvndcr  siV  1 

Settimo  Kuvnderfchans,  così  detto  dal  tiame  J^uyndcr,  su  i 
auairc  f  mato  in  quel  fito ,  dove  sbocca  nel  Zuider  Zee  ;  vogliono 
^kuni  che  propdLente  fi  nella  Frifia ,  della  quale  è  ebave  e  pro- 
pugnacolo ;  mà  fi)  in  quefta ,  ò  fij  neirOvenfel,baftadire,  che  eFoi. 

'     ^   —  ~  '  — •  —  9^ fri 


I 


tezza 


Del  Paefé  Baffo  , 


tezza  lion  dilprezzàbiie,  più  rollò  {^erò  per  il  fi to,  ehe  perl'arreJ 
non  havendo  opere  efteriori.  ' 

Ottavo  Coevorden  nel  Paefe  di  Drente:  è  luogo  di  fette  balk 
vardiRcahi  con  lina  belliffima  Cittadella,  é  con  tutte  quell'opere, 
efteriori, ehepòflònòdefiderarfi in  una  Piazza  moderna-  Fù  nelle 
pafTate  guerre  più  volte  prefa  -,  é  riprcfa ,  fin  che  del  if o 2.  il  Princinc 
Mauntio ,  havendone  con  memorabii  efpugnatione  fattt)  l'àchuìfto 
la  fece  fortificare  nel  modo  jch'horas'attrova  .  Giace  queìla  im  ' 
portantiffima  fortezzà  in  mezzo  à  due  paludi  in trànfitabili:  è  lon- 
tana noVe  leghe  da  Devehter  ,  cinque  da  Swol ,  e  fci  da  SteenWych  & 
c  la  chiave  j_per  entrar  da  quella  partfe  nella  Frifia,  e  nel  Paefe  di  Gro- 
ninghjén  i  che  per  ciò  viert  euftòdità  con  nón  ordinaria  selofia 
^     Nono  Bourtang  Fortezza  in  mezzo  la  palude  ,  detta  à  punto 

delIaFn/ialannoi^9perfaciIitàrfil?mprefadiGrohirtP^^^^ 
f,™,^^Spagnuoli,  chefott'il  Verdino  trentarbnof  mà  indal 
^o ,  di  farfenepaaroni;  per  apnrfi  il palTo^a  foccorf,  fra  quelle  palu- 
di ,  per  le  quali  non  v'è  altra  ftrada,  ^  ^ 

Oltre  tutte  quefteCitth  eFortezzè,  vi  fono  anche  Geihiuidèh 
alla  sbocca  tura  de  Zuider  Zee ,  Ommen  siVl  medefimo  fiume  qiiafi 
à  meiza  ftrada  fra  Gòe^òrdeh ,  tSwol:  Hardembcch  verfola  Con^ 
^ekdiBenthen:  Otmarfén già  Fortezza infigne,  mà  bòra demblità' 
pmmerfchans ,  U  Enfchede ,  quello  verfo  fa  Frifia,  e  quefto  v^^' 
la  yefttaha ,  con  molti  altri  Luoghi  poi  di  minor  eonfiderationè  ,  che 
lungo  fana  volerh  tutti  nominare  i 


'a  di  Croninghen  , 

Confina  quefta  Provincia  à  Settentrione  con  l'Oceano-  à  Orien- 
te gon  l'Oftfnfia ,  ^  col  Lago  detto  D^ert  ;  k  Occidente  con_. 
la  Frifia  Occidentale  ;  &  a  Mezzogiorno  con  l'Ovériffel  •  SÌ 
chiama  Groningheii  dal  nome  d'una  Città ,  che  n'èla  Metropoli  i  ef- 
fendo  per  alti:o  anche  <iiiefta  una  parte  della  Frifm  ^  che  per  ciò  da^ 
molti  Scrittori  antichi,  &  anche  da  qualch'uno  de  ilioderai  vieìi^ 
chiamata  Frifia  Minore  :  Contiene  nel  fuo  artìbito  una  fola  tittà  ol- 
tre cento  ^  e  feflanta  Caftelli,  terrei  Villaggi,  e  Fortezze  ^  cbm^ 
s  andara  dicétido . 

Groninghen  Òitta  unica  in  quefta  Provincia  ^  èìaeè  hé  mzzzo 
d'una  fertile  pianura  bagnata  da, dive rfi  Canali,  parte  fatti  dalla  na- 
tura ,c  parte  dall'iriduftria  de  gl'huoniini ,  che  oltre  l'haver  facilita- 
to con  queftola  condotta  nella  Città  di  tutire  le  toìe  necelTarie  per  fo- 
ftentàmento  di  gran  riunierO  di  Popolo ,  che  l'habita  ;  hanno  ancho 
cOo|?eratoalladi  lei  ficurezza  maggiore  ^nieritre  còl  beneficio  di 
tant  acque ,  potendo  fiicilmeii  te  venir  allagata  quafi  tutt'^Il'intorno 
puoi  rendefi  in  quelle  parti -affatto  inaceffibjle .  E'  fortificata  conJ 
diecifette  bàllòvardi  Reali  di  niqderna  ài;chitetturai  con  fua  falfa^ 
^^m.^  g  CQ"  ia.^ghc ,  é  profondifìlme  folfe ,  il  tutto  così  ben  intefo 


Shnorìà 
diùreniìi- 
ghen\ 


Gran  hi - 
gheiì. 


nella  Pro» 
vinata  dì 
Gronht- 
ghen. 

Del/di. 


BeUingvol 
derSchans 


Litìjgach^- 
er  Schans . 

Vìfchoten. 


'         Relazione  delle  dieci  fette  Provincie  ^ 

e  difDofto ,  che  niente  di  più  fe  le  potria  aggiungere  ,  fe  non  qualche 
tavScriore,  fe  alla  mancanza  di  quefti  non  fuppliffe  la  qualità 
del  nto    r  quefti  Città  nel  numero  delle  Annatiche,e  go- 

?e  nobiiiLi  privileggi.  Ilfuo  Governo  hà  più  dell' A  rito  rata. 
cLTn  a  Un'altradiquefte  Provincie, feeccettuaremo Utrecht:  La 
dSm^^^^^^^  è  quella  dì  Confole ,  che  fono  fei  à  quali  aggionti  h 
SnTtof  componefi  con  quefti  il  Senato ,  eh'  è  capo  di  tutta  la. 
RepubUca ,  hi  hà  iimma  giurildittione  nelle  cofe  Cmli ,  Cnmmah,  c 
neL  poUdca  della  Città  .  La  carica  così  Confolare ,  come  Senato* 
ria  dura diieanni,  &c ogn^anno efcono  tré  Confoh ,  e  fei  Senatori  in  . 
io&uali  vengonoSletti  altretanti ,  e  gi  aciti  fi  chiamano  il  Se- . 
natfvecchio,  e  vengono  chiamati  nell'Afemblea,  quando  fi  tratta 
SiTualchecofad'im^rtanza,  come  farebbe  di  guerra    di  paco  , 

d  impor  fuifidìj ,  far  nuove  ^^^^^  ^  ^        ^  J^'l^""^^ ^^^^^ 
niente  puoi  deliberare  fenza  1  intervento  anche  di  quefti ,  com^pu  e 
d'un'akro  Configlio  di  vintiquattro  Soggetti ,  che  fi  chiama  il  Confi- 
olio  giurato  :  Nel  Senato  è  Prefidente  uno  delli  fei  Confoh ,  che  fi  ca^ 
va  à  forte , e  dura  tré  Mefi  ;e  per  rifolvere  un'affare  ,  bafta  la  plura^ 
lità  de  voti  :  Il  danaro  publico  vien  maneggiato  da  un  queftore,  che  j 
rende  conto  al  Senato ,  Se  è  fempre  uno  de  più  preftanti  U  ingenui  i 
Cittadini  :  Quefta  Città  fu  tenuta  gran  tempo  da  Spaguoh  ;  ma  hnal- 
mente  dell'anno  1 596.efirendo  ftata  rìftretta  da  tutte  le  pai^ti  dal  Con-  > 
te  Gualielmo  di  NafìTau ,  furono  coftretti  à  lafciarla  ;  onde  fu  ammef- 
fa  Se  aPgregata  alla  Confederatione  dell'altre  Provincie  Unite  fe- 
condo la  Leea  d'Utrecht  più  volte  mentovata.  i  * 
Sono  in  quefta  Provincia  diverfe  Fortezze  non  fprezzabili,  ma 
niffuna  hà  privileggio  di  Città ,  ne  prerogativa  di  voto ,  elTendo  tut- 
te fudditc ,  e  dipendenti  :  le  principali  fono  le  feguenti . 

Primo  Delfzil  fituata  neìreftremità  della  Provincia  ,  verfo  l'Oft- 
frifia  alla  sboccatura  dell'Ems  nell'  Oceano  fopra  il  Canale ,  cho 
viene' da  Groninghen:  E'  Fortezza  famofa,  e  riguardevole  per  la, 
commodìtà  del  fuo  Porto ,  e  per  effer  la  chiave  di  tutta  la  Provincia , 
e  delle  vicine  ancora:  Fìi  fabricata  del  co  dal  Conte  di  F"fia-^ 
màpoi  per  convention! fra  l'Imperatore  Carlo  qiunto,  e  quelli  di 
Gronin0hen,fù  fmantellata,febene  pofcia  nel  principio  della  ribellio- 
ne tornata  à  reftaurare  :  FÙ  prefa  l'anno  1581.  dalli  Spagnuoli,  e  dop- 
po  vari)  inutili  tentativi  finalmente  ricuperata  dal  Conte  Guglielmo 
di  Naftau  del  91.  e  fortificata  maggiormente. 

Secondo  Bellingwolder  Schans  poco  lunge  dal  Lago  Dollert  :  Fu 
fortificato  dal  fudetto  Conte  Guglielmo  l'anno  medefimo  1593.  per 
ilmedefimofine,  che  fabricò  Bourtang  :  Era  per  avanti  Luogo  di 
poca  confideratione ,  mà  adeflb  è  Fortezza  riguardevole . 

Terzo  Langacker  Schans  è  un  forte  dì  cinque  ballovardi  Reali 
sù'l  Dollert  à  confinì  dell'Óftfrìfia  in  fito  bafiTo  ,  e  pieno  di  Canali . 

(Quarto  Vinfchoten:  anche  quefto  è  un  forte ,  che  Ri  fabricato 
del  1^9^.  per  reftringer  la  Città  di  Groninghen.  ^  ^ 

Vi  fono  poi  molti  altri  fortini  in  qiià ,  &c  in  là  per  la  Provincia,co- 


me 
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me  fafià  Boone  Schans  à  confini  della  Oftfrìfia,  Soltcamp  siVl  Alarti 
nelleparti  Occidentali  del  Paefe^  con  diverfi  altri  di  minor  conto 
che  non  meritinola  pena  di  farne  mentione»  ' 

t      CittÀ^  ^Bnez^z^è delle Frovmcie  VmtèacqutflaU 

ne  Uè  pajfatè  Guerre, 

O ttreìe  Città,  e  Piazze  defcritte,  e  che  fono  fìtiìàta  entro  ì 
limiti  delle  fette  Provincie  j  ne  polìicde  qiiefta  Reptiblicà^ 
moltiflime  altre  >  che  per  eìTer  conquiftate  à  forza  d'armi , 
ò  fabricate  in  Paefe  fuori  de  proprij  limiti ,  s'afpettano  alla  Generali^ 
ta  j  non  havendovi  una  Provincia  maggior  giurifdìttione  dì  quello 
v*habbia  l'altra,  mentre  le  conquìfte  fi  fono  fatte  con  gl'Eferciti  man- 
tenuti à  fpefe  communi .  Di  quelle  alcune  fono  membro  del  Du- 
eato  di  Brabanza  ^  altre  della  Fiandra  ^  altre  delli  Ducati  dì  Gleves  ^  e 
Giuliers ,  dell'Arcivefcovato  dì  Colonia,  dell'Osfrifia ,  e  d'altri  Prin- 
cipati ,  come  s'andarà  dìllìntamente  raccontando  * 

Nella  Brabanza  primieramente ,  come  habbiamo  motivato  nel- 
la defcrittìone  Generale  di  quella  Provincia  poffiede  tutta  quella- 
parte ,  che  chìamafi  Quartìero  di  Bolduch ,  dalla  Città  di  quello  no- 
me j  che  in  loro  lingua  dicefì  S'Hertopen  Bofch  ■. 

E'  quella  una  delle  quattro  principali  di  quel  Ducato ,  giace  sù'l 
nume  Diefe,  che  và  à  fcaricarfì  poi  nella  Mofa  à  Crevecour  ;  è  di  for- 
ma quafi  triangolare ,  circondata  da  fortiilime  muraglie  dìfefe  da  let- 
te ballo  vardì  piantati  in  quei  fi  ti ,  per  dove  puoi  fogìacere  f  fe  ben  an- 
che difficilmente  J  air  attaccò ,  eflèndo  tutta  circondata  da  imprati- 
cabili Marazze,  eleavuenute  alììcurate  con  più  forrini  Reali,  fra 
quali  fono  di  maggior  conto  quello  chiamato  d'Ifabellà ,  Taltro  detto 
Petteler,  e  quello  di  Sant'  Antonio .  Alla  parte  Settentrionale  Uà 
una  fortilììma  Cittadella  dì  cinque  balìovardi ,  fabricatavi  per  mag- 
gior ficurezza  dagl'  Olandefi  doppo  che  racquìftaronodel  i629.fot- 
to  la  condotta  del  Prìncipe  Federico  Henrìco  d'Oranges ,  che  penò 
cinque  Mefi  continui  à  farne  l'imprefa» 

Si  contengono  fotto  quello  (^rartìerò  altre  Città ,  e  Fortezze^  ^ 
e  le  più  conofcìute  fono  le  feguentì . 

Primo  Helmont  sù'l  fiume  Aa ,  che  và  à  Bolduch  t  quella  é  Cit- 
tà, mà  non  è  Fortezza  » 

Secondo  Eyndhoven  sù'l  fiume  Damme!,  pìcciola  Città ,  mà  ho- 
neflamente  forte ,  e  che  s'appartiene  al  Principe  d'Oranges . 

Terzo  Mega ,  ò  fia  Megen ,  sù  la  Mofa ,  Capo  d'una  Contea  di 
quellónDme,  e  lontana  tré  leghe  da  Bolduch» 

(Quarto  Grave  sù  la  Mofa ,  era  membro  della  Gheidrìa ,  mà  da_. 
Duchi  dì  Borgogna  unito  poi  alla  Brabartfa,fù  impegnato  à  MalTìmi* 
liano  d'Egmont  Conte  di  Bura ,  la  cui  unica  figliuola ,  effendofì  ma*- 
ritata  nel  Principe  Guglielmo  d*  Oranges ,  portò  feco  quella  he^ 
redìtà*.  Nelle  pafTate  guerre  é  fiata  famofaper  lacommodità  del  fi- 
to ,  che  domina  la  Mofa ,  e  ferve  à  quella  parte  dì  chiave  alla  Braban- 
za, 
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za,eGheldria:  Dell'anno  1586,  iSpagnuoUroecuparonop^  vHtà 
di  chi  la  ditendeva ,  e  ne  mantenere  il  pofleflb  fino  al  i  óoi.che  il  Prin- 
cipe Mauritio  doppo  due  Mefi  di  penofa  cfpugnatione  la  ricuperò  j  c 
fece  maggiormente  fortificare  nel  modo ,  ch'hoggidi  fi  vede . 

Quinto  Ravenftein  parimente  fopra  la  Mofa ,  Capo  della  Signo- 
ria di  qUefto  nome ,  che  s'afpetta  al  Duca  di  Neuburg ,  come  Duca  di 
Giuliers  :  Fu  ne  paflati  fecoii  famofa  per  la  fua  fortezza  ;  mà  à  tem- 
pi di  Carlo  CHiinto  hi  demolita  per  patto  efpreflb  col  Duca  di  Ghel- 
dria  ;  adefifo  e  nuovamente  Itata  fortificata ,  come  fi  vede ,  e  gl'Olan- 
deli  vi  tengono  loro  prefidio,  éffendo  nel  refl:o  padrone  il  Duca  fudct- 
to  di  Giuliers. 

Serto  Creveeour:  Creilo  è  un  forte  su  la  Mofa ,  à  canto  dell'Ifo- 
la  di  Bomel  :  fù  fabricato  del  1587.  dal  Conte  d'HoUach  ,  uno  de  Ge- 
nerali delle  Provincie  Unite,  per  aprirfi  il  paflTo  nella  Brabanza,  & 
afficurare  il  tranfito della  Mofa,-  tentarono  più  volte  i  Spagnuoli  di 
prenderlo,  mà  fempre indarno >  perche,  conofcendone  l'Oranges 
l'importanza  ^  v'acudì  fempre  in  maniera ,  che  reftò  delufo  ogni  dife- 

^  PolTede  dì  più  ìa  Repubìica  in  quella  Provincia  anche  qucft' altre 
Città ,  e  Fortezze ,  che  fono  membri  del  Quartiero  d' Anverfa ,  ò  per 
meglio  dire ,  delMarchefato  d'Anvcrfa ,  chc,come  s'hà  decto,è  par- 
te della  Brahanza,  tutto  che  per  altro  fij  Provincia  particolare. 

Primo  Bredà  sù'l  fiume  Merka  in  larga  ^  e  fertile  pianura  à  con- 
fini dell'Olanda  ;  E'  quefta  Città  una  delle  più  forti ,  e  famofe  d' Eu- 
ropa ;  la  cingono  quindeci  gran  ballovardi  Reali,  con  altri  minori  fra- 
poftivi ,  e  con  tante  opere  efteriori ,  e  così  ben  intefe ,  che  nulla  di  più 
faprebbe  applicarvi  l'arte ,  ne  efcogitare  1  ingegno  !  Fù  occupata  del 
1590.  dal  Principe  Mauritio  coningegnofo  fi:rattagemma,  introdu- 
cendovi fotto  una  barca  di  Turba  alcuni  fóldati ,  &  Offitiali  fcielti,che 
la  forp refero  con  altretanto  difpiaeere  de  Spagnuoli ,  quanto  con  in- 
dicibil  contento  dell'Olanda ,  e  di  tutte  quelle  Provincie  :  Il  Marchc- 
fe  Spinola  la  ricuperò  del  162^*  doppo  un  famofo  afìfedio ,  che  durò 
quafi  un'anno;  mà  fù  pofcia di  nuovo  prcfadel  1637.  dal  Principe^ 
Federico  Henrico  con  memorabil  oppugnatione  ;  Q^uefta  Città  é  Pa- 
trimonio della  Cafa  d'Oranges  ,  te  il  Principe  vi  hà  un  belliffimo  Pa- 
lazzo con  giardini,  &:ogn' altra  forte  di  delitic;  e  quefto  Palazzo  fià 
nei  Cafteilo ,  del  qtiale  nOh  fi  fa  metìtione ,  per  non  eflTer  più  forte  di 
quello  j  che  lo  rende  la  Città  medefima ,  vcrfo  la  quale  non  hà  altro, 
che  muraglie  antiche  ,  con  tina  folla  adacquata . 

Secondo  Berghen  àìlom ,  Volgarmente  detta  Éergbenopzoom , 
Città  fortifiTima,  vicina  ad  un  ramo  del  Scaldis  ,  è  che  egualmente  é 
pofta  à  confini  della  Fiandra ,  Olanda ,  e  Zelanda ,  per  entrar  in  tutte 
te  quali  Provincie  ferve  di  paflb ,  e  di  chiave  :  E'  famofa  per  l'àfTedio, 
che  foftenne  contro  il  Duca  di  Parma  Governatore  Generale  deKfae- 
feBafiTorannoi^SS.màmoltopiùperladifefa,  che  fece  del  1622. 
contro  il  potetitiflìmo  attacco  del  Marchefe  Spinola ,  che  riufc) ,  co- 
me l^altFO  antecedente  fempre  fenz'aleun  frutto  t  Gode  quefta  Città 


Del  Paefè  Baffo. 


il  tìtolo  di  Marchefato  conceflble  dall'Imperator  Carlo  Quinto  :  Èra 
ne  tempi  antichi  molto  florida ,  e  potente  per  il  fuo  comercio ,  &:  af- 
fai  frequentata  da  Francefi ,  Inglefi ,  e  Spagnuoli  ;  ma  il  fuo  fplendo- 
re  reftò  poi  offufcato  dalla  corrente  d'Anverfa ,  che  rapì  à  fe  tutto  il 
trafico  delle  Città  circonvicine,nel  modo  medefinSo ,  ch'ultimamen- 
te ha  fatto  Amfterdam  :  Ha  nondimeno  anche  adeffb  un  Porto  bensì 
picciolo ,  e  non  capace  di  Navigli  molto  grandi,  mà  però  molto  com- 
modo, e  ficuro  ;  mentre ,  per  renderlo  tale ,  Torio  ftan  fabricati  due^ 
forti,  uno  detto  Auftrale,  e  l'altro  Settentrionale  ,  col  qual  modo 
refta  facilitata  anche  la  ft rada  à  foccorfi  in  ogni  occafione  d'afledio , 
edibifogno. 

.  Terzo  Steemberg  appreflb  il  Mare ,  à  due  leghe  da  Berghenop- 
Zoom  :  é  una  Fortezza  di  fei  ballovardi  con  un'opera  à  corona ,  al- 
cuni rivellini ,  &  rina  tenaglia  :  Era  nel  principio  delle  guerre  Luogo 
di  poca  importanza ,  e  ftimato  incapace  à  ricever  fortificatione.,  mà 
del  16  27.  fii  ridotto  nella  forma ,  che  fi  vede  ;  e  vi  fu  anche  aggionto 
un  forte  con  ballovardi,  e  così  refa  una  delle  più  rig ua rde vóli  Piaz- 
ze del  Paefe. 

Quarto  W^llcmftat ,  cioè  Città  dì  Guglielmo,  pereflerftara  fa* 
b ricata  dal  Principe  Guglielmo  d'Oranges  del  104.  Giace  sùle  la- 
gune di  Zelanda ,  &  è  fortificata  con  fette  ballovardi  :  Hà  larghe , 
profonde  foflè  adacquate,  &c  un  picciolo  Porto  dentro  del  circuito 
delle  fortificarioni ,  capace  però  di  poche ,  e  picciole  barche. 

Quinto  Clundert  :  Molti  vogliono ,  che  quefta  fortézza ,  come 
anche  Willemftat ,  fiano  propriamente  dentro  i  termini  della  Provin- 
cia d'Olanda,  del  che  lafciando  à  fuo  luogo  la  verità  ballerà,  cho 
qui  fi  dipa ,  cflèr  Clundert  una  Fortezza  aflàì  ben  intefa ,  fopra  un.* 
Canale  chiamato  Roo  J^aert  »  di  là  del  quale  tiene  un  fortino  di  tré 
ballovardi,  con  un'opera  à  corna:  E' poco  lontana  da  Willemftat,  e 
fu  fatta  fortificare  dal  Principe  d'Oranges ,  ch'è  padrone  del  Luogo , 
nell'anno  1583. 

Sefto  Lillò  forte  dì  cìnqueÌ)allovardi  sù'l  Scaldis, tré  leghe  di  fot 
to da  Anverfa:  Fù  coftrutta  quefta  fortezza  del  1  ^  84.  da  quelli  d'An- 
verfa ,  per  aflicurar  la  navigatìòne  ;  mà  eflendo  quella  ftata  prefa  dal 
Eluca  di  Parma,  il  forte  reftò  in  rnano  delK  Stati  Generali,  quali  con 
quefto  hanho  pofto  un  freno  così  grande  à  quella  Città ,  &:  un  datio 
cosi  rigorofo  alli  Vafcélli,che  vogliono  approdarvi,  che  da  quefta  fo- 
la caufa  procede  la  ruina  del  cómercioin  quel  ^ià  tanto  famofo  Em- 
porio, che  perciò  non  hanno  le  Provincie  Unite  forfè  alcun' altra.^ 
Piazza ,  che  guardino  con  più  gelofia  di  quefta  ;  che  fe'mai  cadeflè  in 
mano  de  Spagnuoli ,  farla  di  gran  danno  alla  Piazza  d'Amfterdarrb , 
come  altrcfi  di  refpiro  à  quella  d'Anverfa . 

Settimo  Maftricht  Piazza  di  grand'importanza  sù  la  Mofa ,  che 
le  paflJa  quafi  per  mezzo  :  Queft'è  quella  Città  famofa  ne  fecoli  paf- 
fati ,  e  fino  à  tempi  di  Tàcito;  ma  non  meno  famofa  à  noftri  per  l'op- 
portynitàdel  fito,  fortezza  de  fuoi  ripari,  e  perraflèdiomérnora- 
bile ,  col  quale  ne  fece  l'acquifto  nell'anno  16  3  2.  il  Principe  federico 
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Henrico  d'Oianges  in  tempo ,  che  non  hareva  quafi  alcuna  dell'ope- 
re citeriori ,  che  poi  col  progreflb  di  tempo  vi  fono  ftate  aggionte. 

Oltre  tutte  quefte  Piazze  vi  fono  ancora  nella  Brabànza  molti 
fortini  tenutidaglOlandefi,  e  fra  quelli  il  principale  Sant'Uliet ,  indi 
il  forte  della  Croce ,  di  Sant'Ambrofio,  d'Ordam ,  c  d'altri  diverfi,che 
per  far  di  tutti  mentione  fi  richiederebbe  un  grofTo  Volume ,  e  noti-» 
una  fuccinta  Relazione ,  della  quali  è  unico  oggetto ,  raccordar  fola- 
mente  i  Luoghi  più  riguardevoli. 

Nella  Provincia  di  fiandra  poflTedono  parimente  li  Stati  Genera- 
li molte  delle  più  forti ,  &:  importanti  Piazze ,  e  quefte  fono. 

Primo  Sluis  ,  in  nollra  lingua  detto  l'Efclufa,  Città  Maritinaa-. 
fopra  un  Canal  navigabile ,  che  vi  forma  un  Porto  maravigliofo  capa- 
ce di  numero  immenfo  di  VafccUi  :  Ell'è  fortiffima ,  quant'ogn'altra 
del  Paefe  BalTo ,  e  particolarmente  per  la  fua  fituatione ,  ch'è  in  luo- 
go tutto  circondato  da  tante  acque ,  e  Canali ,  che  la  rendono  quafi 
inacceffìbile  :  Il  Duca  di  Parma  la  p refe  dell'anno  1587.  doppo  ua^' 
efpugnatione  ditrèMefi  jmàdel  1604.  il  Principe  Màuritiò,  mentre 
i  Spagnuoli  erano  occupati  fotto  Oftenda,  liavendo  faputo,  cho 
v'erano  poche  monitioni,  vi  pofc  l'alTedio ,  &cin  altretanto  tempo  , 
quanto  confumò  il  Duca  fudetto  di  Parma ,  la  coftrinfe  per  la  famo 

ad  ar rende  rfi.  .  >  t 

Secondo  Ardcmburg,altrimente  dettò  Rodemburg,  Citta ,  che  di 
grandezza,e  fama  non  era  anticamente  inferiore  ad  alcuna ,  anzi  era-. 
Capo  di  tutte  le  Città  Maritimc  della  Fiandra ,  he  haveva ,  come  fi  leg- 
ge ne  gl'Annali  del  Buzelino,  Se  in  altri  gravi  Scrittori,  un  Porto  ca- 
pace di  600.  Navi ,  che  adeflò  non  v'è  più ,  per  efTerfi  ritirate  ne  feco- 
i  paffati  l'acque  :  Fù  prefa  dagl'Olandefi  del  1604.  e  fortificàta ,  co- 
me fi  vede  :  E'  lontana  una  lega  dall'Efclufa. 

Terzo  Ifendich  Città  su'  1  Mare  alla  sboccatura  del  Scaldis ,  di- 
rimpetto à  Bleruliet  :  Ha  un'  aflTai  buon  Porto  capace  d'ogni  forte  di 
Navi  :  Fù  prefa  dal  Principe  Mauritio  del  1604.  e  fabricatavi  Una^ 
nuova  Città  di  fci  ballovardi  così  ben  intefi ,  che  con  ragione  può  dir- 
fi  ,  che  fia  una  delle  migliori  Piazze ,  ch'habbiano  le  Provincie  Unite , 
Quarto  Hulft  Città ,  e  Fortezza  famofa  di  nove  ballovardi  in  fi- 
to  marazzofo ,  e  quafi  inaceffibile  nel  Paefe  detto  di  Vaes ,  del  quale 
è  Metropoli:  feguì  nelle  paflate  guerre  la  fortuna  de  Ribelli,  fino 
che  dal  valore  del  Duca  di  Parma  fu  ridotta  all'obedienza  del  fub  le- 
gitimo  Signore ,  nella  quale  fi  mantenne  fino  al  1 59  r.  che  il  Principo 
Miuritio^tornò  à  ricuperarla  ;  mà  di  là  à  cinqu'anhi  l'Arciduca  Al- 
berto, all'hora  Cardinale ,  doppo  una  memorabile  efpugnatione,ne 
fece  rimprefa  :  Fù  acquiftata  del  1 6^f,  dal  Principe  Federico  Henri- 
co  in  un  folo  Mefe  di  tempo  con  immortai  fua  gloria  ,  &  honore. 

Quinto  Saffo  di  Gant  :  Queft'  è  una  Fortezza ,  che  fù  fabricata^ 
da  quelli  di  Gant  per  fìcurczza  d'alcune  efclufe ,  che  fervono  ad  irri- 
gare, &£  adacquare  le  circonvicine  Campagne  con  l'acque  d'uh  Ca- 
nale ,  che  viene  da  quella  Città ,  e  fi  fcarica  poi  nell'  Honte  :  Fù  oc- 
cupata 
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cupatadag  Inglefi  del  1572.  mentre  èrano  venuti  in  foccorfo  do 
Ribelli  ;n[ia  il  Duca  di  Parma  la  ricuperò  dell' 83.  e  la  fece  fortifìcàrc 
in  modo  j  che  Temprava  quafi  inefpugnabiie  :  L'acquìftò  il  Principe 
Fedenco  Henrico  l'anno  1644.  doppo  trèMefi  d'oppugnatione 

Serto  Filippine  :  anche  quefto  e  un  forte  fabricato  al  tempo  del 
Rè  Cattolico  Filippo  Secondo ,  dal  cui  nome  così  chiamato  •  Era^ 
dj  quattro  foli  ballovardi ,  ma  l'anno  1633»  eflcndo  ftato  occupatoda 
gì  Olandefi ,  come  che ,  eflèndo  fopra  la  laguna ,  che  riguarda  la  Ze- 
landa, era  in  li  co  proprio,  per  far  sbarchi,  epenetrareà  maggiori 
imprefe  nella  Fiandra,  le  fu aggionto un'altro  giro  di  fortificammo 
cosi  refo  capace  d'alloggiarvi  à  un  bifogno  tutto  l'Efercito  ,  comt^ 
fpefle  volte  è  anche  fcguitocon  gran  detrimento  à gl'in tereffi  de  Spa^ 
gnuoh  in  quelle  parti»  ^ 

Settimo  Cadfant:  queft'é  un  forte  in  unlfoìa ,  dalla  quale  pren- 
de il  nome;  giace  fopra  il  Canale,  che  dal  Mare  porta  ali 'Efclufa_. 
per  fiGurezza  della  quale  fù  fabricato  dalli  Spagnuoli  l'anno  i  y  87  Lo 
prefe  il  Principe  Maurilio  del  1 604.  quando  fece  Timprefa  dell'Efclu- 
fanxedefimaj  ne  mai  pill  i  ftato  riprefo,  benché  più  volte  tenta- 
to. 

Ottavo  Ooftburg  forte  della  medèHmà  qualità  *  che  quello  di 
Cadfant,  e  fabricato  al  medefimo  fine  tràlfendich>  ei'Efclufa'  Fù 
prefo  anche  quello  del  1 6o4.dal  Principe  Mauritio  infìeme  con  diver- 
fi  altri  fortini  à  che  vi  fono  all'intorno  per  ficurezza  di  quei  Canali. 

Nono  Axel  quafi  in  retta  linea  frà  Huift ,  U\\  Saffo  di  Gant  i  è 
Citta  antichiHimaje  che  godeva  belliflimi  privileggi  nefecoli  trafcor- 
fi  :  Fu  rmnatalanno  14^2.  da  f:iappo  il  Buono  Duca  di  Borgogna  in 
vendetti  d  haver  fomminiftrato  aiuti  à  quelli  di  Gant ,  ch'egli  all'ho- 
ra  affediava  ;  in  progrciTo  però  di  tempp  venne  reftaurata ,  e  nell'ul» 
urne  guerre  munita  nella  forma ,  che  fi  vede ,  con  otto  ballovardi,  al 
cheaggiontolaquàhta  delfitobaflTo,  &  acquofo,  firende  Piazza^ 
delle  più  nguardevoli  del  Paefe  anche  al  tempo  prefente* 

Decimo  Teneufe  su  qud  ramo  del  Scafd  detto  voléaritient^ 
De  Monte i  ò  Wèfter  SMdei  rPiazzaconfiderabile  perla  fortezza 
de  fuoi  ripari  afficurati  dal  fluflb  del  Mare,  per  il  quale  gonfiandof 
il  Fiume ,  le  fpande  tutt  all'intorno  sì  gran  copia  d'acque ,  che  alla- 
gando  buon  tratto  di  terra ,  rende  difficiliffimò  raécoftarvifi:  Fù  for- 
tificata  dalli  Stati  Generali ,  ne  mai  è  fiata  prefa  , 

Undecimo  Liefkens  Hoeck  sù*l  Scaldis  dirimpetto  à  Lilìò*  E'  un 
forte  di  quattro  ballovardi  fabricato,  peraflicurar  maggiormente 
le  Navi,  che  montano  la  riviera,  per  andar  in  Anverfa.ò  per  imoè- 
dirle  5  quando  così  torni  conto.  ^ 

va  anche  Bieruliét  forte  in  un'Ifoletta ,  che  ùk  contlgUà  al  con- 
tinente in  quella  laguna^  che  formano  l'acque  del  Schddis  •  e  vi  fa- 
nano  infiniti  altri  fortini ,  de  quali  é  ripieno  tutto  il  Paefe  nel  quale 
rper  così  direjnon  fi  trova  un  palmo dfterra,che  non  fia  fortificato  ò 
daUa  natura  del  fito  tutto  Canali,  emarazze,  ò  dall'ingegno  desi' 
huomim ,  che  non  hanno  fparagnato  arte ,  fpefa ,  e  fatica ,  per  prò 
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vedere  alla  proprie  ficurezza  nel  corfo  di  quelle  lunghe  ,  e  funefto 
guerre. 

Nel  Paefe  ancóra  di  Cleves  polTedono  queftc  Provincie  alcune-» 
Fortezze,  e  Cktà  di  gran  confequenzaà  loro  intereflì,  mentre  con_, 
quefte  coprono  iproprij  limiti,  e  dominandoli  Rheno,  afficurano  la 
navigatione ,  e  comercio  per  via  del  medefimo  conjrAlta  Germania-, 
à  grand'utilc,  e  commodo  dèi  publico,  e  del  particolare;e  fono  le  fe- 

^^^"primo  Genepp  alle  deftre  fponde  della  Mofa ,  ne  confinì  della-. 
Brabanza  :  Fù  qucfta  importantiffima  Piazza  demolita  l'anno  163 1. 
per  conventione  tra  l'Imperator  Ferdinando  Secondo,  &  il  Rè  di 
Spagna  con  i  Stati  delle  Provincie  Unite  ,il  che  fuccefle  anche  d'altre 
Piazze ,  così  in  quello  Ducato ,  come  nel  Paefe  della  Marca  ;  ma  del 
1636.  rncntre  era  alTediato  dal  Principe  d'Oranges  Schinchen  Schans 
i  Spagnuoli ,  che  volevano  foccorrerlo  ,  e  che  perciò  conveniva  ha- 
veflero  unpafTo  ficurosù  laMofa,  la  tornarono  à  fortificare  cotL^ 
gran  fentimento  de  gl'Olandefi  ,  à  quali  fù  una  pungentiffima  fpina 
fmo  del  4 1 .  che  con  memorabile  aflcdio  il  Principe  Federico  Henrica 
ne  fece  l'imprefa ,  . 

Secondo  Emmcrìch  sù'l  Rheno ,  Piazza  fortiliima  munita  alla-, 
parte vcrfo  terra  da  ottoballovardi  Reali  coni  fuoi rivellini , e folTe 
profondifllme  adacquate ,  e  di  là  dal  Fiume  afficurato  il  tranfito  con 
un  ben'  intefo  fortino  di  quattro  ballovardi ,  &:  altre  opere  efteriori . 
Nelle  guerre,  che  fuccelTero  tra  l'Elettore  di Brandenìburg,&: il Du 
ca  diNeuburg  per  l'heredità  de  Stati  di  Cleves ,  e  Giuliers  ,  elTendc 
quello  aiTiftìto  dalle  Provincie  Unite,  e  quello  dal  Rè  Cattolico ,  fù  più 
volte  prefa,  eriprefa  fino  al  1614.  che  acquiftata  dal  Principe  Mau- 
ritio ,  la  fece  fortificare ,  come  fi  vede ,  ne  doppo  ha  più  mutato  pa- 
drone. ^       ^  .    V  J 

Terzo  Rees  llleframente  su'l  Rheno ,  Citta  di  mediocre  grandez- 
za,  ma  forte  quanto  ogn' altra  di  quello  tratto  :  Ha  nelle  guerre.^ 
palTate  più  volte  cangiata  fortuna,  e  dominio  :  fùprcfa  del  15:98.  da 
Spagnuoli  fottoilMendozza;  li  Confidi  Lippa,  di  Solm,  cdiHo- 
hcntoerafiTediaronodel  1609.  màquel,  eh' all' bora  non  poterono 
far  elTi ,  lo  fece  il  Principe  Mauritio  del  14.  e  per  renderla  più  valida-, , 
viag^ionfe  molte  fortificationi ,  come  pure  al  forte,  che  giace  all' 
altra  parte  del  fiume  ,  che  fù  anch'effo  munito  con  l'opere,  che  fi  ve- 
dono. ^  .  J.  *s   J  c 

quarto  Vefel  Fortezza  famofa,  e  che  fino  a  tempi  di  Rodolo 
Primo  Imperatore  fù  honorata  del  titolo  di  Città  Imperiale  :  Hà  pa- 
tito molto  nelle  pafiate  guerre  ,  e  particolarmente  del  1586.  che  fù 
prefa  dal  Duca  di  Parma ,  fe  ben  pofcia  reftituita  dall'Almirante  d'A- 
ragona del  97.  al  Duca  di  Cleves  fuo  Signore ,  qual  morto ,  U  infor- 
te le  guerre  tra  i  pretendenti  à  quella  fuccefllone ,  fù  nuovamente 
occupata  per  nome  del  Duca  diNeuburg  dal  Marchefe  Spinola  con_- 
l'armi  di  Spagna  nell' anno  16 14.  Scindi  tenuta  da  prefidiodi  quella^ 

Natione  fino'del  29.chefù  con  memorabil  ftrattagemma  forprefa, 
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da  gl  Olandefi ,  mentre  l'Efercito  Spagnuolo ,  &  Imperiale  paffato 
llfel  era  entrato  nella  Yelvua:  GiaCe  queftaimpoVtantiflìma  Piazza 
su  la  deftra  fponda  del  Rheno  in  quel  fito  apunto ,  dove  riceve  l'ac- 
que del  fiume  Lippa  :  èRealmente  fortificata  con baftioni,  rivellini, 
tenaglie ,  &  altre  opere ,  &  alla  sboccatura  del  Lippa  tiene  un  forti- 
no di  quattro  balovardi  erettovi  del  1630.  cosi  per  meglio  patto- 
neggiar  il  corfo  di  quefti  due  fiumi ,  come  per  impedire ,  ?he  l'inimi- 
co in  ogm  cafo  d'attacco  non  pofTa  alloggiarfi  tra  quefti ,  e  la  Città , 
eh  c  alquanto  difcofta  dall'alveo  dell'uno ,  e  dell'altro. 
xr  ri^^T^  Burich  dairaltra parte  del  Rheno,  quafi  dirimpetto  à 
Vefel:  e  Fortezza  di  feiballovardi  con  fuoi  rivellini,  &:  altre  opere^ 
citeriori,  che  la  rendono  affai  confiderabile  :  Fù  occupata  I  anno 
1 5 90.  dall  Efercito  delle  Provincie  Unite ,  mentre  il  Duca  di  Parma^ 
guerreggiava  control  Francefi,»  fett'anni  doppo  tornarono  i  Spa^ 
gnuoli  a  ricuperarla;  mà  del  1629.  quando  fù  forprefa  Vefel,  cadè 
anche  quefta  nuovamente  nelle  mani  dell!  Stati  Generali  » 

Selto  Orfoy  Fortezza  parimente  siVl  Rheno  alla  parte  finiitra  : 
l-U  tabricata  dal  Duca  Guglielmo  di  Clevcs ,  acciò  ferviffe  d'antemu- 
rale a  fuoi Dominij  :  L'anno  i ^98.  le  fiYoccupata  da  Spasnuoli ,  mà 
eflendofene  doluto  alla  Corte  di  Spagna ,  per  ordine  dei  Réle  fù  refti- 
tuita  :  Doppo  la  morte  del  Duca  fenza  figliuoli ,  il  Marchefe  Spinola 
laforprcfc  e  vipofeprefidioànome  del  Duca  di  Neuburs^al  quale 
però  mai  fu  data:  Nel  163  2.  il  Principe  d'Oranges,  fuperato  Ma- 
ftrich,Limburg,&ahre Piazze, fe le  accoftò con l'Efercito,  e  fpin- 
tovi  ali  attacco  il  Conte  Guglielmo  di  Naflau ,  fù  in  pochi  giorni  ac- 
quiftata ,  e  con  quefta  tolto  à  Spagnuoli  tutti  i  paffi  del  Rheno ,  ec- 
cetto Rimberg ,  che  ii\  prefo  poi  l'anno  feguente ,  come  fi  dirà. 

Settimo  Meurs  a  una  lega  ìn  ci<ca  dal  Rheno ,  Capo ,  e  Metro- 
pohdella  Contea  di  quefto  nome,  e  membro  del  Ducato  medefimo 
di  Cleves,dalli  cui  Duchi  fù  infeudata  ne  fecoli  paflTari  à  Conti  di  Nive- 
nar  ;  Fu  nel  principio  delle  guerre  occupata  da  Spagnuoli ,  à  quali  il 
Principe  Mauritio  d'Oranges  la  tolfe  del  1I97.  e  la  rimifc  nelle  mani 
della  Vedova  del  decapitato  Conte  d'Homo,  alla  quale  s'afpettava^ 
per  heredita  paterna  ,  &:  à  quefta  da  una  parte ,  e  dall'  altra  fù  con- 
ceda la  neutralità;  ma  morta  poco  doppo  quefta  Signora,  ilDucìu 
diCleves  vipofeprefidio;  onde  il  Principe  Mauritio  fudetto,  ch^^ 
pretenderà  fucceder  lui  nel  Feudo,  accoftatofele  d'improvifo,  fé  ne 
fece  fenza  molto  contrafto  padrone ,  e  l'aggionfe  al  fuo  Patrimonio , 
facendola rcalmentfc  fortificare;  e  ridiicendo  un  vecchio  Cartello, 
che  v'era,  in  una  Cittadella  moderna  di  cinque  baliovardi  con  fuoi  ri- 
vellini ,  &  altr'opere. 

E'dafapere,  cheinquefteCìttà  non  hanno  1  Stari  Generali  al- 
tro Jus  ,  che  di  tenervi  il  prefidio ,  eflendone  del  refto  padrone  l'Elet^ 
torediBrandemburg,alquale  fono  toccate  in  parte  per  le  conven- 
tioni  tra  lui ,  &: il  Duca  di  Neuburg ,  e  fua  Altezza  Elettorale  vi  met- 
te luu  Magiftrari,  dalle  fentenze  de  quali  s'appella  ,  prima  al  fu- 
premo  Tribunale  di  Cleves  ,  e  poi  alla  Camera  di  Spira. 
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NdlaDlocefepoi  di  Colonia pofiìedono la famofa Citta  diRim- 
bers  polla  quafi  à  canto  del  Rheno  sù  quella  fofla  che  fi  dice  Euge- 
niana ,  ò  di  Santa  Maria .  e  che  fù  fatta  efcavare  dall'Infanta  Ifabella , 
per  comunicare  da  quefto  fiume  alla  Mofa:  E'  bntana  otto  legh^. 
da  Colonia ,  fortificata  con  tutte  quell'  opere ,  che  rifpetto  alla  qua- 
lità del  fito  puoi  l'arte  Militare  apponere  ad  una  ben  intela  tortez- 
za: Non  era  però  così  forte  nel  principio  delle  guerre  mentre  nel 
prosreffo  diquelle  fù  più  volte  prefa,  e  riprefahor  dall  uno  hor 
dall'altro  partito  ;  mà  doppo  che  il  Principe  Mauritio  d  Oranges  la  ri- 
duffe  del  lóoi,  all'obedienza  de  Stati  Generali,  Ki  migliorata  a  fegno, 
che  diede  poi  molto  che  fare  al  Marchefe  Spinola ,  quando  di  a  cin- 
qu'annil'afìrediò,e  coftrinfe  ad  arrendei!  ;  ne  minor  fatica  durò  il  Prm- 
cipe  federico  Henrico  del  1633.  che  tornò  a  ripigliarla  :  Anche  in^ 
ciuerta  Città  li  Stati  Generali  non  hanno  altro  del  loro,  che  il  preiidio, 
dipendendo  nel  refto dall'Elettore  fuo  padrone,  che  vi  nfcuote  an- 

1  ^^^^  Ndfoftfriria ,  ch'è  quella  parte  della  Frìfia  verfo  Oriente  ,  pof- 
fiede  la  Republica  oltre  Embden ,  ch'è  la  Capitale  della  Provincia  ,  1 
due  forti  di  Lieroort ,  e  Grietzil ,  che  fono  le  chiavi ,  e  propugnacoli 

della  medefima,  ^    ,  ^  i  j 

Embden  piace  sù'ì  fiume  AmaH ,  ò  fia  Ems ,  poco  lontano  dalla 
sboccatura  di  quello  nell'Oceano  Germanico  :  Verfo  terra  la  cingo- 
no dieci  gran  ballovardi  Reali,  difpofti  nel  mezzo  di  ben  proportio- 
nate  cortine,  con  tutto  all'intorno  la  fua  falfa  braga,  e  foffe  adacqua- 
te •  Dalla  parte  verfo  il  fiume  hà  una  buona  muraglia  antica ,  allicu- 
rata  con  doppie  paliffa te ,  nel  mezzo  delle  quali  s'apre  ringreffo  à 
due  larghi ,  e  profondi  Canali ,  eh'  entrano  nella  Citta ,  e  fervono  di 
ficuro,  e  ftabUe  ricetto  à  quantità  di  Navi,  che  v'approdano  :  lu 
quella  Città  anticamente  di  poco  nome  ;  mà,  quando  principiarorio 
le  follevationi  nel  Paefe  Baffo  ,  crebbe  à  maraviglia  d  habitanti ,  edi- 
ficii ,  e  ricchezze  ,  mentre  molti  fuggendo  i  rumori  della  guerra,  an- 
darono ivi  à  rìcoverarfi  ,  e  vi  ftabilirono  il  loro  domicilio;  ma  effendo- 
ficonla  pace  aggìuftatc  le  cofe ,  alcuni  di  quefti  ritornarono  alle  lo- 
ro Patrie  ;  e  cosfla  Città  hà  perfo  parte  di  quel  fplendore ,  che  la  co- 
ftituiva  aU'hora  uno  de  più  famofi  Emporij  d'Europa. 

Lieroort  é  un  forte  irregolare  fabricato  in  quell  angolo  di  terra , 
che  forma  il  fiume  Lage,  ò  come  dicono  loro  Lede  ,  nell  entrare. 
nell'Ems  ì  Fù  eretto  la  prima  volta  dalli  Hamburghefi  ,  mentre guer- 
repoiavano  in  quelle  parti,  e  pofcia  reltaurato  di  tempo  in  tempo 
dalii  Conti  d'Oftfrifia  fino ,  che  v'entrò  Ìl  prefidio  della  Republica . 

Grietzyl  c  un'altro  forte  sù'l  Marc  alla  foce  dell'Ems  fopra  d  un 
fiume ,  che  paffandovi  per  dentro ,  e  ricevendo  in  fe  la  Marea,  vi  tor- 
ma un  commodiflimo  Porto. 

In  quefte  tré  Piazze  non  hanno  però  li  Stati  Generali  alcuna  giu- 
rìfdittione  fuor  che  dì  tenirvì  prefidio ,  qual  vi  fù  introdotto  dal  Prin- 
cipe Mauritìo  d'Oranges  fottopretefto  dìdifefa,  e  protettione  ali 
hora,  quando  il  Conte  Erneftodì  Mansfelt  venne  col  fuo  Efercitoin 
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queftaPróvinda  ,  dalla  quale,  benché  eonvenifTe  pòco  doppó  ufciré 
a  torzaditame  j  non  s 'ha  però  mai  più  trattato  di  levarlo,  conten- 
tandovi COSI,  ò  per  amore,  ò  per  forza  il  Cónte  d'Oftfrifia ,  ohlhom 
p^ichiarato  Principe  dell'Imperio,  al  quale  s'appartengono,  èche^ 
intanto  gode  le  rendite ,  e  vi  fà  cfcrcitare  la  Giullitia  :  E^ben  però  ve- 
ro ,  eh  effèndo  eshmoltó  mal  Voluto  da  tutti  quei  Popoli ,  con  quali 
ha  fempre  grandiffime  contefe ,  fi  puoi  dubitare ,  che  procureranno 
in  progreflo  di  tempo  di  levarfì  totalmente  dalla  di  lui  obbedienza ,  e 
darli  fottojl  governo  più  ficuro,  e  libero  delle  Provincie  Unite,quali, 
le  ben  in  apparenza  moftrano  procurar  l'aggiuftamento ,  in  follanza 
però  non  vedono  mal  volontieri  quei  torbidi ,  ne  quali  fperano  di  far 
buona  pefca» 

Per  difefa  di  tutte  quelle  Piazze  mahtìene  la  Republiea  ordina- 
riamente m  tempo  di  pace  4 19.  Compagnie  di  Fanteria,  e  ^ 2.  di  Ca- 
valleria, che  poflbnoelTer  in  circa  vintidue  mille  fanti,  e  due  milieu 
Cavalli  tutta  gente  veterana  ;  le  Compagnie  di  Fanteria,  non  fono 
maggiori  di^o.huomini,e  quelle  di  Cavalleria  di  4o.onde  col  ridurle  à 
cento  ognuna,  potflano  metter  infieme  in  pochi  giorni  quaranta- 
quattro mille  Fanti ,  c  cinque  mille  Cavalli ,  riufcendo  facile  à  quella 
Kepublicalaffoldamento  d'ogni  forte  di  Truppe  à  caufa  del  pronto 
pagamento,  dal  quale  allettate  le  Soldatefche  concorrono  da  tutti  1 
Paefi  a  prender  fervitio:  E  fevoleflèro  anche  reclutare  à  massior 
numero,  tanto  più  crpfcerebbc  la  quantità  delle  genti,  oltre  ch^^ 
poffono  fempre  far  nuove  levate ,  mentre ,  chi  hà  danari ,  non  mai  hà 
careftia  di  foldati. 

Oltre  quefte  forze  di  Terra  mantiene  ancofa  circa  ottanta  Va- 
Icelli  da  guerra,  felTanta  de  quali  portano  quaranta  pezzi  d'Ardelia- 
ria ,  e  fopra  quelli  vi  fono  pur  foldati  pagati  con  i  loro  Offiriali ,  e  fer- 
vono a  fcortare  iVafcelli Mercantili,  che  naviganoà  tutte  le  parti 
del  Mondo,  °  ^ 

Governo  delie  Provincie  Vmte. 

IL  governo  di  quelle  Provincie  è  Democratico  ,  perche  ,  le  bene.^ 
inogn'una  d'effe  la  Nobiltà  hai!  primo  voto,  tuttavia  queft'è 
tanto  povera,  e  debile,  che  conviene  dipendere  dalla  Plebe,qual 
a  fuo  talento  rege ,  e  difpone  di  tutto. 

Nelli  Stati  cTogni  Provincia  particolare ,  dove  le  Città ,  ch'hanno 
voto ,  inviano  1  loro  Commelìì ,  elegonfì  tre  ,  quattro ,  ò  più  Depu- 
tati, elle  vengono  mandati  all'Haya ,  e  di  qucrti  fi  compone  ì'Afem- 
blea  chiamata  poi  li  Stati  Gènerali,qual  per  ordinario  rifiede  nell'Ha- 
ya  fudettà  ;  qualdhè  volta  però  é  anche  fiata  trasferita  altrove ,  fe- 
condo la  pofitura,  e  contingenza  de  gì' affari.  L'anno  1 60S.  fi  ra- 
dunò a  Bèrghen-op-Zoom  ,  per  elTef  più  vicina  ad  Afiverfa,  dove  fi 
cominciò  la  negotiatiorié  della  tregua ,  che  fù  poi  eonclufa  l'anno  fe- 
guenté:  Nel  1629.  fi  frafpórtó  ad  Utrecht  a  caufa  dclFinvafione  fat- 
^^i^^  g''f"^pe»ali,  e  Spagnuoliin  quelle  parti,  dove  paffarono l'Ifel , 
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&c  entrarono  nella  Vclvua  con  fpavento  unìverfale  :  Et  ultimamen- 
te ,  quando  fi  trattava  la  pace  generale  à  Miinfter ,  fù  rifolto ,  che  fi 
trasferifce  à  Zutphen ,  il  che  però  non  fi  fece ,  perche  la  pace  fù  con- 
clufa  feparatamente ,  e  prima  di  quello,  che  loro  medclìjni  fi  crede- 
vano .  .  .  ,      V     •  !• 

L'officio  di  queft'  Afcmblea  de  gli  Stati  Generali  e  ,  di  pigliar  co- 
nofcenzadi  tutte  le  caufe  concernenti  l'intcrefle  della  Republica^, 
mantener  la  buona  corrifpondenza  con  Principi  ftranicrì,  riccver,&c 
afcoltar  gì'  Ambafciatori  de  Prìncipi ,  foedir  lettere ,  &  ordini  à  loro 
Rapprefentanti ,  e  far  ogn'  altra  cofa  fpettante  al  governo  Politico  . 
Ne  gl'affari  poi  d'importanza ,  come  di  far  guerra ,  pace ,  lega  ,  tre- 
gua ,  foccorrer  amici ,  metter  gabelle  ,  e  fimili  altre  fpeditioni ,  non 
poflbno  concluder  fenza  l'intervento  di  tutte  le  fette  Provincie  , 
quefte  pure  non  pofTono  rifolver  fenza  l'approvatione  di  tutte  le  Cit- 
tà ,  che  hanno  voto.  . 

Li  Deputati,  che  compongono  il  corpo  de  gli  Stati  Generali  ali 
Haya ,  durano  per  ordinario  nelle  loro  cariche  tré  anni,  e  poi  fi  cam- 
biano ;  mà  qualche  volta  alcuno  vien  di  nuovo  confermato  per  mag- 
gior tempo,  folo  quelli  di  Zelanda  fono  in  tutti  li  Collegi  in  vita^, 
U  ogni  Provincia  può  mandar  quanti  Deputati  gli  piace  ,  e  fi:arvi  un' 
anno,  due,  ò  quanto  le  pTì  re;  mà  fiano  quanti  fi  vogliono  ,  tutti  in- 
fieme  non  hanno  altro ,  che  un  voto  folo  ;  di  maniera ,  che  fi  reftrin- 
eono  i  voti  ad  otto  folamente ,  che  fono  fette  delle  fette  Provincie,  U 
uno  per  la  Nobiltà ,  che  tiene  la  precedenza ,  &  ilp rimo  voto . 

In  quefl' Afemblea  de  gli  Stati  Generali  ogni  f(^ttimanaun  De- 
purato d'uua  Provincia  entra  per  Prefidente .  L' officio  di  quefto  è 
d'introdurre  i  negotij ,  che  pafi^ano  nella  fua  fettimana  ,  qualdura^ 
da  un  Lunedì  all'altro. 

Queft' Afemblea  fi  tiene  in  una  gran  camera ,  da  una  parte  della 
quale  à  man  deftra  apprelTo  alla  muraglia  nell'entrar  ftà  una  lunga, 
c  larga  tavola  dalli  due  capi  rotonda,  dove  nel  mezzo  di  quella  ver- 
foil  muro  fiede  il  Prefidente  di  fettimana,  e  tutto  all'intorno della^ 
medcfima  feguono  i  Deputati  delle  Provincie  per  ordine. 

La  Gheldria  hà  la  precedenza ,  poi  l'Olanda ,  Zelanda ,  Utrecht, 
Frìfia,Overifl:el,  e  Groninghen,  e  ne%  denominatione  dell'Olanda 
fi  comprende  anche  la  Nordolandia. 

Li  Deputati  hanno  le  loro  commiflìoni.  Se  ìnftruttioni  fpeciali 
dalle  lor  Provincie ,  à  quali  danno  notitia  di  tutto  ciò ,  che  pafla ,  cf- 
fendovi  per  queft'  effetto  una  fecretaria ,  dove  fono  perfone  d' ogni 
Provincia ,  che  copiano  le  fcritture ,  che  le  fono  inviate  ;  occorrendo 
alcuna  cofa  nuova  non  comprefa  nelle  loro  inftruttioni  j  ne  fpedi- 
fconol'avuifo alle  Provincie,  per  ricever  gl'ordini  di  ciò,  che  devo- 
no rifpondere. 

Nell'Afemblea  de  gli  Stati  Generali  in  conformità  dell'  unione^ 
fattafi  in  Utrecht  l'anno  1^79.  non  fi  può  rifolver  alcun'accordo  di 
pace,  òdi  guerra,  tregua ,  contriburioni,  e  fimili,  come  s'è  detto 
difopra  ,  fenza  il  cónfentimento  di  tutti,*  màin  altri  cafi  fi  poflbno 
 .  —  —"de- 
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deliberar  gl'affari  per  pluralità  de  voti  ^  i  quali  fi  danno  in  voce  con^ 
libertà  ad  ogn'uno  di  dir  il  fuo  parere  prò  j  ò  còntra \  La  medefima 
unione  fatta  à  Utrecht  aurorizavai  Governatori,  e  Giudici  fopra  le 
diferenze ,  che  potevan  nafcer  fri  le  Provincie  circa  la  pace  ^  guerra, 
tregue ,  e  cofatributioni ,  e  di  elegger  altre  perfoné ,  per  configliar  >  e 
concludere  ;  ma  ciò  non  s'è  poi  pratticàto. 

Altre  volte  tutto  il  governo  delle  Provincie  Unite  paflava  per  un 
Configlio  di  Stato ,  ne  v'era  quella  Afemblea  de  gli  Stati  Generali ,  la 
quale  fù  inftituita ,  quando  gl'Inglefi  tenevano  le  lord  guarniggionì 
nelle  Piazze  dì  Uliffingen  ,  Bril,  Veé^a  ,  e  Rammeken ,  depofitate-» 
nelle  mani  della  Regina  Elilabetta  per  i^and'  aiuti  >  ch'ella  diede  al- 
le dette  Provincie  nel  comincìamenro  della  rivolta ,  per  lo  che  prete- 
fc  anche ,  che  il  fuo  Ambafciatore  aflifteffe  al  detto  Conliglio  dì  Sta- 
to ,  acciò  non  fi  deliberaffe  cos'  alcuna  fenza  fua  notitia ,  il  che  fi  fe- 
ce fin  all'anno  1587.  che  {labilità in  maggior  potenza  l'unione  delle.^ 
fette  Provincie ,  furono  i  fudetti  Inglefi  coflretti  d'ufcirdalle  fopra- 
fcritte  Piazze  ;  e  per  toglier  alfAmbafciator  la  conofcenza  degl'afa 
fari  fecreti  fi  formò  quefta  nuova  Afemblea  de  gli  Stati  Generali,  con 
che  egli  reftò  efclufo  da  ogni  maneggio ,  che  perciò  mal  fodisfattò  ri- 
tornofene  in  Inghilterra ,  ne  da  all'hora  fin  qui  hanno  quei  Ré  più  te- 
nuto Ambafcìator  ordinario ,  ma  folamente  un  Refidente,  ò  Inviato, 
ò  qualche  Ambafciator  ftraordinarìo . 

Se  ne  dolferaacerbamente  gl'Inglefi ,  ma  li  Stati  rìfpondevano, 
che  l'Inghilterra  non  havendo  più  intereffe  di  haver  notitia  de  gl'affa- 
ri della  guerra,  per  proveder  alla  confervatìone  delle  Piazze,  che  vi 
teneva,  ceflfata  la  caufa,  doveva  ceffar  ancora  l'effetto  ;  e  che  fe.> 
pretendeva  di  continuar  in  detta  cognitione  dinegotij  di  Stato  per 
i  foccorfi ,  che  contribuiva  ;  la  Francia  fimilmentc ,  ch'era  ne  mede- 
fimi  termini ,  poteva  pretender  le  fìreffe  prerogative . 

Quello  ConfìgUó  di  Stato  V'è  però  ancora  al  tempo  prefente,&  è 
comporto  de  Deputati  di  ciafcuna  Provincia,  che  vi  fono  inviati  di 
mano  in  mano .  Le  refolu rioni  di  quefto  Configlìo  poffono  efièr  re- 
vifte  da  gli  Stati  Generali  ;  che  quando  lì  deve  trattar  de  negotij  rile- 
vanti, chiamano  nell'Afemblea  loro  il  medefimo  Configlio  di  Stato. 

Affiftevaàqucft'AlTemblea  de  gli  Stati  Generali  il  Governator, 
e  Capitan  Generale .  Il  primo  fu  Guglielmo  dì  Nafl:3U  Principe  d  O- 
ranges  capo  della  rivolta ,  che  vi  teneva  grandìffima  autorità  ma  ef- 
fendo  egli  ftato  proditoriamente  uc ci fo  in  Delft  l'anno  1^84.  e  tro- 
vandofi  Mauritio  fuo  figliuolo  ancor  in  età  minore ,  fubintrò  nella  di 
luì  carica  Roberto  Dudley  Inglefe  Conte  di  Leiceftre  ad  indanza  della 
Regina  Elifabetta  fino  al  1586.  che  fu  eletto  poi  Mauritio,  efcacciati 
gV Inglefi .  Mauritio ,  com'era  Prìncipe  di  elevati  fpirid ,  e  di  grafìa 
valore  accompagnato  d'ottima  economìa ,  hebbe  fempre  grand'  au- 
torità in  quelle  Provincie ,  perche  vi  era  bifogno  dell'opera  fua , 
fappe  anche  mantenerfelavlgoiofa  fino  alla  fua  morte  feguìta  nell' 

anno  1624.  ■  
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Subintròii  Principe  Fedrico  Henrico  fuo  fratello  nella  carica ,  e 
nell'heredità ,  in  cui  trovò  più  d'un  millionc  di  contanti;  8^  egli  pure 
fù  in  grandiflima  ftima  per  l'imprefe  nobiliffime ,  che  fece  ,  non  infe- 
riori à  quelle  del  fratello.  Nello  fteflbpofto  farebbe  anche  flato  il 
Principe  Guglielmo  fuo  figliuolo ,  fe  coll'eflèrfi  maritato  con  la  Prin- 
cipefla  Maria  d'Inghilterra,  e  doppotal  matrimonio  dato  in  mag- 
gior fallo ,  e  grandezza ,  non  haveflè  rifvegliata  la  gelofia ,  che  foglio- 
no  prender  listati  liberi  di  chi  troppo  s'inalza  in  potenza  fopragli 
altri. 

Morì  egli  l'anno  1650.  poco  affettionato  alla  Città  d' Amile rdam 
per  le  oppofitioni  fatte  à  fiioi  difegni,  come  s'hà  detto  nel  defcriverc 
quella  Città,  e  lafciòun  figlio  unico poftumo  chiamato  Guglielmo 
Fedrico .  Procurò  intanto  d'haver  la  carica  il  Principe  Lodovico  di 
NalTau  Governator  Generale  della  Frifia,  mà  non  gli  fùdato  ore- 
chie  ;  e  perciò  è  reilata  da  quel  tempo  in  qua  vacante,  per  non  af- 
fentir  le  Provincie  di  conferiria  ,  ne  à  lui ,  ne  ad  im'  Infante  inhabilo 
ad  efercitarla;mà  poi  crefciuto  queflo  in  età  competentc,e  forvenuta 
la  guerra  moffa  dal  Rè  di  Francia  a  quelle  Provincie ,  é  llato  ripofto 
nella  carica  con  l'autorità  medefima,  &:  anche  maggiore  dì  quello , 
ch'hebbero  li  fuoi  PredecefTori ,  quali  erano  Governatori ,  e  Capita- 
ni Generali  di  tutti  sl'Eferciti,  Stanche  Grand'Ammiragli  del  Mare, 
k  ogni  Provincia  le  dava  il  comando  del  fuo  governo  particolare,  ec- 
cetto che  cjuella  di  Frifia,  che  fempre  hàhauuto  un  Governatore.^ 
fuo  proprio. 

Le  commiffioni  di  Capitano,  Se  Ammiraglio  Generale  gU  erano 
date  da  gli  Stati,  à  quali  predavano  il  giuramento;  erano  fot- 
tofcrìtte  dal  Prefidente  di  fettìmana,  e  redillrate  dal  Nodaro  publico. 

Havevano  luogo  nell'Afemblca  d'elfi  Stati  Generali  nel  Palazzo 
della  Contea  d'Olamla  all'Haya,  nel  quale  ìl  Principe  anch'  hoggidi 
tiene  pur  il  fuo  alloggiamento . 

Non  andavano  eiTi  Prìncipi  nell'Afemblca,  che  per  òccafione  di 
negotij  rilevanti.  Il  loro  pollo  era  à  capo  la  tavola ,  che  ftà  verfo  al 
camino  vicino  alla  porta ,  per  cui  s'entra  nella  llanza.  Sedevano  in 
unafediada  poggio  à  braccio  di  veluto  verde,  à  difercnza  dìquellc-» 
de  Deputati  ,che  fono  fenza  poggi ,  e  dì  femplìce  panno  verde;  eccet- 
to quella  del  Prefidente  di  fettimana,ch'é  ben  sì  dì  panno,  come  l'al- 
tre, mà  à  poggio. 

Quando  gì' Ambafcìatori  dì  teftc  Coronate,  òqualch^altroPrin- 


vMnno 


air. 


'fj  cìpe  vanno  all'aiidienza ,  fe  le  dà  fimilmente  una  fedia  à  poggio  dì  ve- 
luto  verde  dall'altra  parte  della  tavola  all'incontro  del  Prefidente  an- 
tedetto .   Allì  Refìdentì ,  Se  Inviati  dalle  Corone  fi  dà  pure  una  fedia 


audienz.ti  à poggio ,  mà  dì  panno  nel medefimo pollo. 

La  radunanza  dell'  Afemblea  comincia  ordìnarìamentè  due  ho- 


e  come  *  i[ 


P^identiì  te  avanti  il  mezzo  giorno,  è  dura  fino  à  rtiezz'hora  doppo  di  quello,* 
&lnviati^{Q  però  non  vi  fono  affari,  che  la  follecitinó,  ò  la  ritardino  d'avan- 
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Iraordinaria^nelìa  quai  occafione  il  Prcfidente  hà  cura  di  farne  avucr- 
tir  ì  Deputati .  Si  convoca  ancora  ben  fpeflb  la  Domenica  doppo  la 
Predica  la  mattina ,  ma  rare  volte  doppo  quella  della  fera. 

Quando  i  Deputati  fono  radunati  nella  ftanza ,  il  Prefidente  fa 
le  preghiere  folite ,  ò  pure  lefà  il  Notaro  ,  òil  fuofoftitutó.  Ciò 
fattofi, il  Prefidente  propone  la  materia,  fopra  la  quale  i  Deputati 
d'ogni  Provincia  dicono  il  loro  parere  per  ordine  ;  e  fecondo  le  difpu- 
te ,  che  vi  nafcono ,  fi  mutano  ^opinioni,  e  fi  dibatte  fino  alla  conclu- 
fione» 

Quando  ì  Deputati  d'una  Provìncia  trovano  difficolta  fopra  un-» 
negotio ,  fi  ritirano  dentro  una  ftanza  appartata  >  U  ivi  lo  configlia- 
no fra  di  loro ,  e  poi  ritornano  à  dir  il  lor  parere  nell'Afemblca  ;  e  fe^ 
non  tengono  dalla  lor  Provincia  fufficiente  autorità ,  fi  rifervahodi 
fcriver  à  loro  fuperiorì ,  e  n'afpettano  ^rordinì ,  òpure  danno  il  lor 
afifenfo  à  condìtione ,  che  fia  dalla  Provincia  ratificato.  ^ 

Il  Principe  d'Oranges  non  haveva  voto  nell'Afemblea ,  ma  betu 
fpeflxD  la  di  lui  opinione  era  abbracciata .  Soleva  pronunciar ,  ò  dif- 
ferir il  fuo  fentimento,  fecondo  ifcop  riva  là  coftltutione  dell'acaro, 
e  de  Deputati ,  per  non  effer  contradetto,  e  per  haver  tempo  in  ogni 
cafo  di  difficoltà ,  di  maneggiar  à  parte  i  Deputati ,  e  renderli  capaci 
delle  ragioni ,  e  per  confcrvar  il  pofto  di  mediatore  delle  lor  differen^ 
ze ,  nelle  quali  molte  volte  fi  rimettevano  à  lui  in  cofe  però  >  che  non 
poteva  effer  loro  fofpetto.  ^  ^  ,         ^  . 

La  conclufione  d'ogni  affare  fi  fà  per  il  Prefidcrtte  di  fettimana  » 
e  fe  ne  tien  dal  Notaro  nota  particolàre,per  regiftrame  il  decreto.S'è 
ftimatobene  da  qualche  tempo  in  qua  di  far  un  riaffonto  di  ogni  ne- 
0Otio  il  giorno  feguente ,  ò  qualch'altro  doppo  la  deliberatione  fatta; 
all'hora'fitornaa  rilegger  il  fudetto  decreto,  e  non  incontrando  al- 
tra oppofitione  viene  aflblutamente  decretato . 

Ouefta  forma ftì  introdotta ,  per  ovuìar  ad  ogni  inganno  ;  impe-- 
roche  fuole  alcuna  volta  occorrere,  che  per  far  paffar  un  decreto 
contro  l'opinione  di  alcuno  contradicente,  fe  ali  da  qualche  commil- 
fione,  per  farlo  efièr  abfente  all'hora ,  che  fi  deve  delil3erar,  &^anche 
peroflfervar,  fe  il  Notaro  habbìa  ben  efpreffa  l'in tentione  pubiica.*. 
CiòfattofiilNotaronefàilregiftro  nel  libro  publico,  enefpedifco 
eli  atti ,  che  fono  fottofcrìtti  dal  Prèfidente ,  e  controfegnati  dal  No- 
taro,  in  affenz  a  del  quale  uno  de  Deputati  de  gli  Stati  fottofcrive  con 
queftaa0gìontam#«z^Ìp/iVb/^^o.  Il  Prefidente  fottofc  rive  ,  o 
mette  af capo  >n)eduta ,  il  Notaro  più  baffo pet  ordine  del  [metto  Signo- 
re Stato  .  A  qualche  atto ,  che  non  fia  in  carta  pergamena ,  mette 
il  figlilo  della  Republicain  cera  roffa  fopra  unpezzo  drcarta  tagliata. 

V è  un'altro  resiftro particolare,  in  cui  fi  regiftrano  gl  affari 
d'ìmportanza,efecretÌ,  qual  fi  tiene  dal  Notaro,  equeftononpuò 
effer  veduto  da  altri ,  che  da  i  Deputati 

Deél'intereffidi  confideratione ,  fopra  quali  il  Principe  d  Oian- 
acs  diceva  il  fuo  parere ,  nel  regiftrarfi  l'atto  della  deliberatione  fi  di- 
Seva  col  parere  del  Principe  d'Oranges ,  il  che  fi  faceva  per  honore,e  per 
-—^■^ — ,  ^     j      ^  ^ 
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render  al  Decreto  maggior  folennità ,  benché  egli  non  haveflè  voto , 
come  s 'ha  detto. 

Oliando  il  Principe  andava  fpontaneamente  all'Afemblea,  no 
faceva  di  ciò  avuertire  ;  quando  era  chiamato  da  Deputati ,  lo  face- 
vano con  una  deputatone  di  quefìi  :    Vi  andava  dal  fuo  apparta- 
mento à  piedi,  ò in  carozza  conforme ,  che  il  tempo,  òla  fua  fanità 
io  permettevano  con  la  fpada  al  fianco ,  qual  fuori  dell'Efercito ,  e  di 
ptìbliche  cerimonie  rare  volte  portava .    Avanti  di  lui ,  ò  della  fua 
carozza  marchiavano  otto  Alabai-dieri  veftiti  della  fua  liurea;  que- 
lli erano ,  come  guardie  del  corpo .    II  Principe  Mauritio  doppo  la-, 
morte  di  Barnavelt,  fofpettando  di  qualche  congiura,  faceva  por- 
tar à  tutti i  fuoi  Laché  le  piftolle  al  fianco ,  e  tenerfi  fempre  appreflò 
alle  [Dorticelle  delia  carozza,  non  lafciando  accodar  alcuno .  Oltre 
di  ciò  vi  era  una  Compagnia  di  quattrocento  foldati  à  piedi  divifa  iiu 
quattro  fquadre ,  una  delle  quali  montava  in  guardia  ogni  giorno. 
In  quefta  CompagimVaroltavano  molti  Gentilhuomini  ftranieri,che 
I  venivano  in  Olanda  per  apprender  l'arte  Militare .    Il  Capitano  dì 
iquefta  Compagnia  portava  titolo  di  Colonnello  ;  e  nell'Efercito  tut- 
/  te  le  Compagnie  fciolte  s'aggregavano  à  quella,  &  all'hora  quefto  fi 
chiamava  il  Reggimento  delie  guardie .    Quando  l'Efercito  andava, 
in  campagna ,  non  fi  faceva  la  guardia  al  Palazzo,falvo  però  ne  tem- 
pi di  qualche  tumulto,  che  in  tal  cafo  s'affoldava  una  Compagnia^ 
llraordinaria,  che  faceva  la  guardia  alli  Stati  Generali ,  il  che  però 
fuccedeva  rare  volte . 

Al  tempo  prefente  v'  è  ancora  la  detta  Compagnia .  Nell'Efer- 
cito era  ancora  una  Compagnia  dì  Corazze,  §c  una  d'Arcobuggierì 
à  cavallo  per  guardia  del  Principe  ;  il  Capitano  portava  fimilmcnteil 
titolo  di  Colonnello;  ma  ne  quello,  ne  l'altro  havevano  la  paga  di 
tale ,  benché  ne  godelffero  per  honore  il  titolo. 

Il  Principe  andando  all'  Afemblea  era  accompagnato ,  e  fervito 
da  tutta  la  Nobiltà ,  &  Officiali  di  guerra ,  che  fi  trovavano  appreflò 
dì  lui ,  accompagnandolo  fino  alla  porta  della  camera ,  fenza  entrar- 
vi .  GÌ'  Alabardieri  lo  afpettavano  al  piede  della  fcala ,  fenza  mon- 
tar più  ad  alto»  Lafquadra,  ch'era  di  guardia  compartita  alle  tré 
porte  del  Palazzo ,  non  faceva  fpalliera  acì  alcuno ,  ne  meno  àlle  Re- 
gine. Li  Stati  non  inviavano  alcuno  ad  incontrarlo,  lo  falutavano 
folamente  nell'entrar,  e  fortir  dall' Afemblea.  Li  Deputati  non  por- 
tavano ,  ne  portano  adeflb  altri  veflitì ,  che  i  loro  ordinarij.  '.^  sjì?y d 
GÌ'  Ambafciatori  ftraordinarij  delle  Corone  vanno  all'audienza^ 
accompagnati  da  quantità  di  carozze  ,  che  mandano  li  Stati  à  levar- 
li con  Deputati ,  c  col  medefimo  ordine  fono  accompagnati  alle  loro 
habitationi ,  e  ciò  fi  fà  ogni  qual  volta  vanno  all'audienza .  Gì'  Am- 
bafciatori ordinarij  non  hanno  tal  accompagnamento^  fe  non  all'au- 
dienza prima  ,  e  nell'ulrima  di  partenza  .  AlPaltre  audienze  vanno 
con  le  loro  carezze,  allo  fcender  dalle  quali  due  de  Deputati  dell'A- 
fembleali  vengono  à  ricever ,  c  li  condiicono  fino  al  pollo  afl:e§nato- 
glijcome  s'hà  detto  di  fopra. 
— —     —  ^ 
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Li  Refidenti  delle  Corone  fono  incontrati  da  due  Deputati  alla^ 
fommità  della  fcala  appreflb  la  fala>  e  fono  ricondotti  a)  medcfimo 
luogo ,  da  dove  i  detti  Deputati  non  partono ,  fe  prima  il  Refidento 
non  è  fcefo  otto  >  ò  dieci  gradini,  ^ 

Gli  Ambafciatori  ftraordinarijjSc  ordìnarij,InvìatÌ>e  Refidenti  dì 
Francia  ,  e  di  Spagna  parlano  alli  Stati  col  foJo  titolo  di%«pn.Tut- 
ti  gl'altri  d'ognt^orona ,  e  Principe  li  , trattano  col  titolo  a  Alti  ,  o 
Potenti  Signori,  in  conformità  del  Decreto  paflatofi  alcuni  anni  fono, 
col  quale  lì  dichiara  non  doverfi  ammetter  lettere ,  fcritture,  ne  me- 
no ambafciatefenzail  medefimo,  dal  che  però  la  Francia  n'é  eccet* 
tuata ,  come  la  Spagna  ancora. 

C;^ando  il  Prefidente  rifpondé  à  gr Ambafciatori  dì  tefte  Corona- 
te ,  gli  dà  Tempre  il  tìtolo  d'Eccellenza .  Neil'  entrar ,  che  f^nno  gli; 
Ambafciatori  nella  ftanza  dellì  Stati  Generali,: _ andando  all'audien- 
za ,  nefluno  de  Configlieri  fi  muove  dal  fuo  poifto, ,  mà  folamente  lo 
faiutano  col  capello  in  mano .  Il  Notaro  pafla  da  un  capo  all'  altro 
della  tavola,  e  fi  mette  dietro  la  fedia  delPrefidentq,  qpal  gli  dà  à 
leggere  la  lettera  di  credenza  datagli  dall'Ambafciatore .  Nel  legger- 
la fi  comincia  dalla  fottofcrittìone ,  e  per  la  data ,  poi  fi  legge  la  lette- 
ra ,  qual  s'è  in  qualche  lingua  ftraordinaria  fi  ratienne ,  per  farla  tra- 
durre. Gl'Ambafciatori  fogliono  parlar  nell'idioma  del  loro  Prin- 
cipe, ò  fi  fervono  della  Latina,  ò  Francefe  in^fo ,  che  nonvoglino 
paffar  per  Interprete. 

Ordinariamente  vìen  loro  dimandata  la  propofìtìone  in  fcrìtto , 
e  ricufando  di  darla ,  lì  Deputati  delle  Provincie ,  tenendo  fem- 
pre  avanti  dì  loro  fopra  la  tavola  calamaro,  carta,  e  penne  nota- 
no ìpunti  principali ,  e  poi  configlìano  fra  di  loro ,  per  farne  la  rifpo- 
ita .  Il  Prefidente  rifponde  qualche  volta  in  latino ,  mentre  il  lin- 
guaggio dell' Ambafciatore  non  gli  fia  familiare. 

"s'è  oflèrvato  altre  volte,  che  il  Principe  d'Oranges  fi  trovava_> 
alle  prime  audienze  de  gì' Ambafciatori  delle  Corone,mà  l'ultimo  de- 
fonto  hà  interroto  quell'ordine  ,*  fù  nondimeno  obligato  d'effervi  nel 
1647.  per  la  venuta  de  gl' Ambafciatori  di  Mofcovia,  dichiarandofì 
queftì  di  non  voler  andar  airaudienza,fe  lui  non  vi  aflìfteya. 

Quando  gl' Ambafciatori  hanno  negotij  importanti  da  trattare  , 
dimandano  l'audìenza  de  Commiffarij ,  e  li  Stati  n'  inviano  uno  d'o- 
gni Provincia .  L'Olanda  però  in  tutte  le  deputationi  ne  manda  due. 
Le  conferenze  fi  tengono  in  cafa  dell' Ambafciatore ,  qual  non  dà  pe- 
rò la  precedenza  à  detti  Commiffarij. 

Nacque  in  altri  tempi  difficoltà  fopra  quello ,  che  lì  Stati  pre- 
tendevano, che  gl'affari ,  che  non  fono  puramente  di  Stato ,  ma  che 
concernono  intereffi  particolari ,  come  per  le  differenze  vertenti  trà 
la  Compagnia  dell'Indie  Orientali  dì  Francia ,  e  quella  dì  quefte  Pro- 
vincie,come  trà  1  Portoghefì,e  la  Compagnia  dell'Indie  Occidentali,fi 
doveffero  trattar  à  Palazzo  nella  camera  aparta ta  ;  mà  l'Ambafcìa- 
tor  di  Francia ,  ne  quello  dì  Portogallo  vollero  affentìrvì. 

Andando  i  Commiffarij  alla  cafa  delPAmbafciatorc  ,  riferifcono 
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poi  all'Afemblea  il  contenuto  della  conferenza .  Se  vi  é  queftione^ 
di  far  un  trattato  i  Commiffarij  hanno  autorità  di  concluder ,  e  fotto- 
fcrivere .  Facendofi  due ,  ò  più  originali  fottofcritti  dall'una ,  e  dall' 
altra  parte,  le  fottofcrittioni  dell'Ambafciatore  fono  fempre  le  pri- 
me foprala  medefima  linea  ;  fottofcrive  pari  numero  de  Commiffarij 
à  gl'Ambafciatori ,  che  vi  fono,conforme  feguì  nel  trattato  del  1644. 
U.  in  quello  della  lega  Garantia  1647.  Vi  erano  ttc  Ambafciatori  di 
Francia  nel  primo  trattato ,  e  due  nell'altro  .  GÌ'  altri  Commiffarij 
fottofcrivono  fotto  i  loro  Collega ,  fecondo  l'ordine  delle  Provincie.-». 
Sopra  quefti  originali  fono  fpeditele  ratìficationi  nel  tempo  conte- 
nuto ,  ove  li  trattati  fono  regillrati  con  l'autorità  reciproca .  qiiclla 
delli  Stati  Generali  é  revifta  dal  Prefidente  di  fettimana ,  e  fottofcrit- 
ta  dal  Notaro  col  gran  figlilo  publicoin  cera  roffa  conteffuto  d'oro  . 
Le  ratìficationi  fi  confegnano  da  una  parte  all'altra  vineendevolmen- 
te ,  e  li  Stati  danno  primieramente  la  loro ,  ; 

All'arrivo  de  gl'Ambafciatori ,  c-osì  ordinarij ,  come  ftraordina- 
rij ,  il  publico  li  fà  ricever  con  honorato  trattamento ,  e  per  tré  gior- 
ni fono  fpefati  in  una  cafa  deftinata  à  tal  alloggio  ;  e  fe  per  cafo  dettai 
cafa  fuffe  impedita  da  qualch'  altro  Ambafciatore ,  fe  ne  trova  un'al- 
tra ,  in  cui  gl'Ambafciatori  ftraordinarij  dimorano  tutto  il  tempo,che 
continua  la  loro  ambafcìata ,  pagandofi  l'affìto  dalli  Stati .  Anche  gì' 
Ambafciatori  ordinari]  hanno  una  cafa  efpreffa  pagata  dal  publico. 

Tutù  gl'Ambafciatori ,  e  Refidenti  fono  franchi  d'ogni  gabella . 
Nell'anno  1 6 2 3 .li  Stati  pretefero  d'abollir  quella  efentione,  ma  l' Am- 
bafciator  di  Francia  s'oppofe ,  ne  fi  pafsò  più  avanti. 

Air  arrivo  de  gl'Ambafciatori  il  Publico  invia  ad  incontrarli  con 
quantità  di  carezze  un  quarto  di  lega  fuori  dell'Haya  due  Deputati 
del  corpo  loro .  Altrevoltevi  andava  il  Principe  d'Oranges  in  vece 
delli  Deputati ,  ma  Fedrico  Henrico  fece  abollir  quefta  ufanza.  L' Am- 
bafciator  di  Francia  pretefe  il  medefimo  trattamento  ;  la  diferenza^ 
però  fù  fupplita  con  la  fcufa  delle  fue  indifpofitioni ,  e  col  trovarfi  il 
Principe  fuo  figliuolo  in  tali  cafi  abfente.       ^  .      '.  \ 

I  l  Stari  regolarono  l'incontro  ,  che  fi  fà  a  gl'Ambafciatori ,  in- 
tendendo ,  ch'invece  delli  Deputati  del  corpo  loro  fupplilTero  alcuni 
Signori  del Paefe  ;  ma  gl'Ambafciatori  di  Francia,  e  di  Spagna  s'op- 
pofero ,  (limando  più  honorevole  una  deputatione  del  corpo  dell' A- 
femblea ,  che  quella  de  Signori  foggetd  alla  medefima.  ^ 

Quando  gl'Ambafciatori  ftraordinarij,  o  ordinari)  arrivano, 
mandano  l'avuifo  della  loro  venuta,  e  per  tré  giorni  continui ,  che^ 
fono  fpefati ,  i  detd  Dcputari  vanno  à  pranfar,  e  cenar  co  detto  Am- 
bafciatore .  Finiti  i  tré  giorni  di  quefto  trattamento ,  gl  Ambafcia- 
tori fopliono  regalar  i  Maftri  di  cafa  delli  Stati ,  e  dar  qualche  danaro 
da  diftribuirfi  à  grofficiali ,  che  li  hanno  ferviti, e  regalano  parimen- 
te quello  ,  che  porta  ad  effi  ilprefente  ,  che  fanno  loro  li  Signori  Sta- 
ri ,  i  quali  fogliono  nelle  partenze  de  gl'Ambafciatori  ftraordinarij  di 
tefte  Coronate  regalarli  d'una  colanna  di  quattro  mille  feudi .  Gi  or- 
dinarij di  fei  mille  fiorini  ;  à  gl'Inviati  ftraordinarij,  eRefidenti  Regij 
■  "  '  di 
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di  mille  ,  e  ducente  fiorini .  A  Refidenti ,  &:  Inviati  da  Principi  d'A- 
lemagna ,  Italia ,  e  fimili  d'ottocento  fiorini.  A  quelli  delle  Città 
Anfiatiche  di  quattrocento  fino  à  feicento  fiorini .  E'  ftato  introdot- 
to di  dar  danari  in  vece  d'altro ,  acciò  gl'Ambafciatori  gl'inipieghino 
in  quello ,  che  più  loro  aggrada  ;  inà  ricufando  il  danaro,fe  gli  danno 
catenne  d'oro ,  e  bacili  d  argento. -j  ^rj^l: 

Si  regalano  fìmilmentc  i  Commmarìj ,  ch'hanno  conclufo  Coaj 
detti  Ambafciatori  qualche  affare  d'importanza. 

Quando  s'inviano  dalli  Stati  i  loro  Ambafciatori  à  Prìncipi  ftra- 
nierì ,  oltre  le  lettere  credentiali ,  ne  folevano  portar  anche  de  parti- 
colari  del  Principe  d'Oranges  ,  quand'era  in  vita  ;  come  pure  ne  por- 
tavano per  il  detto  Principe ,  oltre  quelle  per  li  Stati ,  gl'Àmbafciato- 
ri  i  che  venivano  in  Olanda .  Subito  che  gì' Ambafciatori  havevano 
hauuta  la  loro  prima  audienza  dallìStati ,  andavano  à  quella  dell'O- 
ranges,  àcui  participavanoil  contenuto  delle  loro  propofte,  per 
haverlo  favorevole  nelle  lor  negotiationi ,  Egli  li  riceveva  à  baflb , 
nelfcendcrdicarozza,  e  dì  nuovo  li  riaccompagnava  fino  alla  me- 
defima,ne  firirirava,fe  prima  non  partivano-Gl'Ambafciatori  tratta'^ 
vano  in  tal  modo  ancor  lui ,  quando  andava  alle  loro  vifite. 

Pendendo  li  tré  giorni  delle  fpefe  publiche,  non  fogliono  gl'Am" 
bafciatori  ricever  molte  vìfite  da  gl'altri,  ne  élH  farne  alcuna. 

Non  fij  mai  ancora  decifo ,  fe  il  Principe  d'Oranges  doveva  vifi- 
tarlì  il  primo .  Eglivifitava  qualcheduno,  e  gli  dava  dell'Eccellen- 
za ,  &c  egli  riceveva  ultimamente  delPAltezza  >  Li  Refìdentinon_» 
erano  riceuuti  da  detto  Principe ,  che  nella  propria  ftan za ,  e  li  ac- 
compagnava fin'alla  porta ,  dove  fi  fermava ,  fin  che  havevano  vol- 
tate le  fpalle  y  per  andarfene .  Non  gli  dava  la  mano  in  cafa  fua  j  ne 
mailivifitava. 

Il  detto  Principe  d^Oranges  non  dava  la  precedenza  à  Deputati 
delli  Stati,  ne  in  cafa  propria ,  ne  altrove;  la  dava  però  à  gì' Amba- 
fciatori della  Republica»  e  quand'era  il  corpo  tutto  di  quella  gli  ce- 
deva. Quando  gli  fc  rive  va,  lo  faceva  in  lingua  fiamenga,  dando 
loro  il  tìtolo  d'Alti ,  e  Potenti  Signori  ;  la  fottofcrittione  era  di  bumilìf- 
fimo  Servitore .  Il  Principe  defonto  v'àggiongeva  l' obedientijjitnó  ;  al 
Gonfiglio  di  StatOj&i  à  gl'altri  CoUegij  metteva  Vofiro  buon'amico.  Tut- 
ti lo  trattavano  d'Altezza  doppo,  che  i  Francéfi  cominciarono  à  dar- 
le quello  tìtolo;  per  lo  paflato  non  fe  gli  dava ,  che  dell'Eccellenza-j , 
Gli  affari  concernenti  la  Militia,finanze  per  il  paganientó  delle  Trup- 
pe,  fortificationì ,  artcglìarie^  contribu tieni,  ìalva  guardie,  raffe- 
gne  dì  foldatefche ,  differenze ,  che  nafcevano  fra  q^uefte  ,  8>c  altre  co- 
^  fpettanti  alla  guerra  j  fi  trattavano  nel  Gonfiglio  di  Stato  j  in  cui 
pur  fi  trattavano  ^ìà  tutti  li  ne^otij  politici  avanti  >  che  fi  fufTc  ftabìli- 
ta  l'Afemblea  fpetiale  dellì  Stati  Generali,come  s'è  detto  dì  fopra. 

Li  Prefidenti  di  quefto  Configlio  fi  fanno  à  vicenda,  perà  pun- 
to ,  come  nell'Afembiea  delli  Stati  Generali  ;  v'é  però  quelta  differen- 
za, che,  fe  vi  fono  tré  Deputati  d'una  iflieffa  Provincia^  prefiedono 
tré  fettimane  l'uno  dietro  all'altro . 

Il 
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Il  Principe  d'Oranges  ef  a  il  primo  di  quelto  Configlio ,  e  doppo 
luì  il  Governator  Generale  della  frifia.  Il  voto  di  detto  Principe  va- 
leva per  due  ;  e  quando  andava  nel  medefimo  Configlio,  due  delli 
Deoutati  venivano  à  levarlo  alla  fua  ftanza,e  ve  lo  riconducevano. 

Oen'anno  verfo  il  Mefe  di  Novembre  Ìl  foprafcritto  Configli© 
formavaunStatOjòfiapetitione  continente  li  debiti  »  e  le  fpefe  ,  che 
dovevanfi  far  per  mantenimento  dell'Efercito  per  l'anno  feguento , 
Quefta  petitìone  era  portata  dal  medcfimo  Configlio  in  corpo  alli 
Stati  Generali ,  che  l'inviavano  alle  Provincie ,  acciò  provedeflero  à 
modi  e  fondi  ;  ìl  che  non  facevafi  però  regolatamente ,  alcuni  tiran- 
do fi  indietro  >  Scaltri  facendo  difficoltà  di  pagar  le  fpefe>  che  cede- 
vano più  à  beneficio  d'uno ,  che  delPaltro 

Il  Principe  d'Oranges  era  capo  della  Giultitia»  e  Politica  nella^ 
Provincia ,  di  cui  era  Governatore  ;  e  le  fentenze  >  &:  ordinanze  fotro 
fuo  nome  fi  difpacciavano .  Haveva  di  più  autorità  di  far  gratia  del- 
la vita ,  dar  ficurezza  de  corpi,  paflaporti  perfonali,  falva  guardio , 

e  fimili.  ,        .  >.    .  V  i  11.  o  • 

OenìmattìnaìlPrefidente  di  Settimana ,  cosi  delli  Stati  Genera- 
li collie  del  Configlio  di  Stato,  andavano  à  communicarle  gl'affari 
più  importanti,  che  fi  dovevano  trattare ,  per  riceverne  il  fuo  pare- 
re ,  e  riferirlo  all'  Afemblea .  Tutte  le  richiefte  ,  e  memorie  s' m- 
diizzano alli Stati  Generali,  overo  al  Configlio  di  Stato;  fi  portano 
al  Prefidente  di  fettimana,  come  anche  tutte  le  lettere ,  che  vengo- 
no fcrìtte  da  Principi  ftranieri ,  fenonfono  prefentateda  loro  Mim- 
ftri  in  publico  .  Quelle  de  gl'Ambafciatori  delli  Stati  Generali ,  do 
Governatori  di  Provincie ,  e  d'altri  Miniftri  publici  può  il  Prefìdcnto 
Ieooerle,&  aprirle,  prima  d'andar  neir  Afemblea,  fe  nonoccorref- 
fe'per  qualche  confideratione,  come  fe  mancafTero  nella  foprafcritta 
de  douuti  titoIi;nel  qual  cafo ,  fenza  efler  aperte,fono  reftituite  a  chi 
riiàprefentate,  òche  reftano  nella  fecrctaria  con  quello  moro  fo- 
pra  a  eife ,  che  vi  fcrive  il  Notavo.  laceat ,  atit  reformetur.  Qjiefta  au- 
torità d'aprir  le  lettere  gli  dava  modo  di  configliarle  coll'Oranges,  & 
haveriie  più  preparata,  e  pronta  rinformatione  per  darla  nell'Afem- 

^^^'^11  Prefìdente  della  Corte  di  Giuftitia  d'Olanda ,  e  di  Zelanda ,  o 
quello  del  gran  Configlio,  che  fono  due  giù  rifdi  trioni  communi  fra 
le  due  Provincie  ,  poiché  elle  furono  le  prime ,  per  le  quali  comincio 
l'untone  ;  andava  parimente  ogni  matrina  à  dar  conto  al  Principe.^ 
d'Oranges  ,&c  intender  il  fuo  parere  fopra  gl'in  te  refli ,  tan  rodi  poli- 
tica,  quanto  di  giuftitia  in  cofeimportanri.  Era  il  medefimo  Prin- 
cipe capo  delle  antedette  due  Provincie .  Li  Nobili  d'Olanda  ,  che^ 
fono  ammefìTi  nelli  Stari  di  quefta  Provincia  fono  dodeci ,  overo  qum- 
decìperelettìone  .  quando  l'Oranges  andava  nell' Afemblea  d'O- 
Janda ,  prendeva  il  fuo  pofto  nel  banco  de  Nobili. 

Il  corpo  della  Nobiltà  d'Olanda  non  hà ,  che  un  fol  voto ,  corno 
à  punto  ha  ogn'altra  delle  diccifette  Città  comprefe  in  detta  Pro- 
vincia ,  onde  con  quefto  fono  dieciotto  votì .  

—   '  Il 
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Al  Penfionario ,  ò  Sindicò  d'Olanda  tocca  far  le  propofitioni  de^ 
gl'afFari,  come  avocato  generale  nelPAfembleadelli  Stati  di  quefta^ 
Provincia ,  &:  il  prenderne  le  concliifìoni .    Qiiefto  pure  foleva  com^ 
municar  al  Principe  d'Oranges  ì  negotij  più  importanti  avanti, che 
fi  commincialTe  1  Afemblea ,  fe  per  forte  non  fi  faceva  da  qual- 
che Deputa  tione  verfoil  toedcfimo  Principe.  Queftòhaveva  anche.^ 
il  Jus  d'elegger  i  Borgomaftri  delle  Città ,  eccettuatone  quella  dì 
Dort ,  ch'é  la  prima  in  Olanda,  &:  hà  privilegio  fpetiale  dell'Impera- 
tore Carlo  Quinto  di  nominar  vintiquattro  Eiettori ,  feì  d'ogni  quar- 
tiere, òmeftiere,  che  fono  divifi  in  quattro  parti,  delli  quali  vìnti- 
quattro  il  Principe  foleva  eleggerne  otto ,  eh'  havevano  dodeci  voti , 
e  queftì  poi  fcielge  vano  il  Borgomaftro ,  la  carica  del  quale  porta,che , 
in  tutto  quell'anno,  che  l'elercita,  non  pofia  dormir  fuori  della,. 
Città .  A  quefto  Borgomaftro  è  conceflb  di  poter  far  caminare  avan- 
ti di  lui  due  Alabardieri .  Le  Città  ,  dove  il  medefimo  Oranges  have- 
va  facoltà  di  dichiarar  i  Borgomaftri ,  gli  proponevano  certo  numero 
dellì  più  preftanti  Cittadini ,  de  quali  egli  fcielge  va,  chi  à  lui  meglio 
giaceva  ;  nell'iftefla  forma  eleggeva  iPrcfìdenti,  e  Configlieri  delie^ 
due  Camere ,  ò  Corti  digiuftitia,  &  il  Penfionario  ancora. 

or  affari  fecreti  erano  conferiri  ordinariamente  al  detto  Oran- 
ges ,qiial  per  efamìnarlì  eleggeva Deputad delio  Stato,  che  qual- 
che volta  tenevano  autorità  di  concluder  ton  eflb  lui,  fenza  darne  al- 
tra notitia  air  Afemblea,  per  evitar,  chenon  fi  veniflèro  à  fcoprire , 
&  il  Notaro  delli  Stati  Generali  aflifteva  à  tal  conferenza  ,  e  fottofcri- 
veva,  e  figillava  ledeliberatlonidoppoilT^/irwMi  del  capo  de  Depu- 
tati ;  mail  Prìncipe  andava  molto  circofpetto  nel  fervirfi  di  tal  auto- 
rità ,  e  maffime  doppb ,  che  li  Stati  della  Provìncia  d'Olanda  l'hebbe- 
ro  molto  riftretta ,  fuflfe  per  gelofia ,  ò  ppr  renderla  più  confiderabi- 
le.  Q^ieft' Afemblea  fi  faceva  principalmente  per  ì  difegni  della  Cam- 
pagna,  operarioni  dell'Efercito 5  8Ì attacco  di  Piazze,  nel  che  con- 
veniva ufar  ogni  fecretezza .  In  queft'ultìma  occafione  vi  era  per  or- 
dinario un  Deputato  d'ogni  Provincia ,  e  due  di  quella  d'Olanda ,  in_, 
conformità  della  fua  prerogativa  d'haverne  lei  fola  due  in  ogni  Dé- 
putatione . 

(piando  il  Principe  andava  in  campagna ,  lì  Stati  Generali  invia- 
vano appreffo  dì  lui  Deputati  d'ogni  Provincia ,  con  ì  quali  conferiva 
i  fuoì  difegni  nell'occorrenze ,  che  fi  prefentavano  ;  e  quando  le  cofe 
erano  di  tanta  importanza ,  che  li  Deputati  non  havéffero  facoltà  dì 
rifolverle ,  il  Prìncipe  ne  dava  parte  alfi  Stari  Generali ,  perche  invìaf- 
fero  altri  Deputati,  òpure  concedeflero  autorità  à  quelli,  che  vi 
erano  di  poter  deliberare .   Mà  però  in  campagna  egli  poteva  far 
molte  cofe ,  eflèndo  à  lui  permeffo  dì  far  tutto  ciò  gìudicaflè  conface- 

:  vole  al  fervitio  publico  ;  nondimeno  però  non  fe  ne  ferviva ,  che  con.» 

'  molta  moderatione,  per  non  porger  gelofia,  ò  per  non  foccombere 
in  cafo  d'avuenimento  contrario  à  qualche  doglianza  >  e  rìprenfionè. 
Non  foleva  confidar  a  Deputati  efiftenri  appreflx)  dì  lui  ciò ,  che  vole- 
va intraprendere ,  fe  non  tiel  punto  de;lJ'efecutìone  ;  è  ben  vero,  che 
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prima  d'andar  in  campagna»  conveniva  rifolvere  fopra  molti  dife- 
gni,  per  far  prpvifione  delle  cofe  ncceflàrie  ad  intraprenderli;  ma 
Tempre  fi  rifervava  il  fecreto  di  quello  >  à  cui  fi  voleva  attaccare  ,  che 
fe  poi  gli  mancava  per  efler  prevenuto  da  ^l' inemicì ,  ò  per  altro  ac- 
cidente >  ricorreva  à  nuove  deliberationi  :  ciò  per  tanto  hà  refa  mol- 
te volte  la  campagna  infruttuofa  per  caufa  delle  lunghezze,  e  diffi- 
coltà, che  s'incontravano  nelle  diverfità  dell'opinioni,  edegl'inte- 
reffi,  òfuflc  per  la  paura  di  troppo  fpendere,  òperlagelofia  d'una 
Provincia  con  l'altra  ;  imperoche  d'ordinario  la  Zelanda  dcfiderava , 
che  TEfercito  operaffe  in  Fiandra  per  il  beneficio ,  che  riceveva  dallo 
conquide  vicine  .  La  Gheldria  pretendeva ,  che  fi  travagliane  alla-. 
Tua  parte  >  per  megliò  alFicurarfi.  L'Olanda  voleva  ,  che  fi  fa- 
ceffe  contro  Piazze  fituate  fopra  fiumi ,  dall'apertura  de  quali  fi  por- 
tava Utile  al  fuo  commeircio. 

Il  Principe  d'Orangps  non  poteva  far  batter  danari  nel  Paefe  del- 
le fette  Provincie  Unite  :  mà  toltone  quella  marca  di  fouranità ,  in-» 
tutte  l'altre  cofe  pareva  n'havefle  qualche  apparenza. 

Ogni  Provincia  fa  coniar  monete  d'oro,  e  d'argento  fotto  il  fuo 
impronto  del  medefimo  pefo ,  e  qualità ,  che  fono  quelle  di  tutte  l'al- 
tre Provincie  ;  e  quefte  monete  particolarmente  d'oro  fi  fpendono 
per  tutta  l'Europa ,  &c  in  altre  parti  ancora . 

Ogni  Provincia  hà  in  fe  la  fouranità  aflibluta ,  così  in  quanto  alla 
Religione ,  come  alla  Giuftitia ,  Politica ,  finanze ,  &  ogn'altra  cofa_. , 
fenza  che  la  Generalità  fi  pofla  ingerire  in  altra  maniera,che  per  pre- 
ghiere ,  &  efortationì  ;  ma  nel  Paefe ,  e  Piazze  conquiftate  n'hà  libero 
il  potere ,  &  il  comando. 

La  Generalità  dìfpone  à  fuo  piacere  de  governi  in  tutte  le  Città , 
e  Piazze  conquiftate ,  &:  i  detti  Governatori  comandano  all'armi,  mà 
non  a  Cittadini ,  ì  quali  fono  fottopoftì  à  loro  Magiftrati. 

Il  Principe  d'Oranges  però  haveva  erand'autorità  fopra  quella-, 
difpofitione delle  cariche  Militari,  perche  la  Generalità  à  fuainftan- 
za ,  ò  raccomandàtione  le  conferiva  a  chi  era  da  lui  propofto. 

La  Generalità  difpone  pure  delle  cariche  maggiori  nella  Militia  , 
come  di  Marefcial  di  campo ,  Generali  della  Cavalleria ,  artiglieria, 
Luogotenenti  Generali,  Commiflarij  Generali,  efimili. 

Il  Principe  conferiva  i  Reggimenti  di  Cavalleria,e  Fanteria, i  qua- 
li prendevano  però  le  loro  commiflfìoni  dalli  Stati  Generali ,  e  preda- 
vano il  giuramento  alla  Generalità,  e  non  altrimente  nel  Configlio  di 
Stato. 

Difpenfava  pure  le  Compagnie,  che  vacavano  in  campagna  di 
nation  ftraniera  a  chi  à  lui  piaceva  ;  mà  quelle  delle  propria,  ogn'u- 
na  di  quefte  Provincie,di  cui  era  nativo  il  Capitano,  ò  di  cui  era  il  Reg- 
gimento, proponeva  cinque,  òfeifoggetti  al  Principe,  &  egli  eleg- 
geva di  quefti  quello ,  chepiùftimavahabile,  il  quale  prendeva  da^ 
eflTo  Principe  la  patente,e  predava  il  giuramento  nel  Configlio  di  Sta- 
to .  V'era  anche  un  Confìglio  di  guèrra  prelfo  alla  perfona  di  detto 
Principe ,  di  cui  egli  era  il  capo .    C^efto  haveva  un  Prefidente ,  il 
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n";iIirSrima  di  pronunciar  la  ièntenza,  andava  a  chiederne  il  pare- 
?e  aU'Ò?anse5 ,  che  approvava,  cambiava .  òfofpendevailg.ud.ao , 
c^fome  lmàva  di  poterlo  far  con  ragione  e  con 

Eleggeva  eriamSio  un  Luogotenente  Ammiraglio ,  &"nVice 
ammìrallo.  Il  primo  fi  chiamava  volgarmente  Ammiraglio ,  e  pien- 
te commiiLni  da  lui .   Quando  vacavano  tah  cariche  la  no- 
^na  fi  fa°Tva  dalla  Provincra^Olanda  di  tré  perfone ,  "«a  delle  qua- 

frielta  dal  Principe  à  fuo  piadmento .   La  Zelanda  ha  pure  I 

JuolS™"  a:S™"8'-  ''r.r"?  ""ll'oranT'^raTo 
quando  s'unifce  con  la  flotta,  <*«difce a  jel d Ola^^^^^  ^^^^\n^,mi, 

l^rgtrr?^:l!\fv\^^^^^^^^ 

med  fimo  P?^cipe  alcuni  Vafcem  particolari ,  che  per  corfeggar^i 
A/f^.^   ^  nrpiiHer  i  nemici ,  erano  lor  concefli  alcuni  clritu ,  e  nconi 
^enfV  e  ?os  fimi  r^^^^^^^^^      chian.ariVafceUi  Venturieri,  perch(L. 
^nd  :;no?u^^^^^^^  perbufcarciò,chepotevano  Aq-- 

fti  pure  li  Stati  lardavano  folamente  le  prefe   che  facevano ,  eh  era- 
noCdrittorifervato,   Il  trattenimento  ^""^^^^^^^^^^ 
e  trenta  mille  fiorini  all'anno ,  prontamente  pagati  dalle  Pfcvmcio 
Unite  nella  rnanierainfrafc^^^^^^^^  ^^^^^ 

fiorini  %à,ooo, 

fiorini  »8ooo. 

fiorini  3000. 

fiorini  «0°°- 

fiorini  \^ooo. 
Summa  fiorini 


La  Gheldriagli  pagava 
L'Olanda 
La  Zelanda 
Utrecht 
Overiflel 
Groninghcn 


—   131000. 

La  Frifia  non  v'era  comprefa,  perche  eUa  havendo  il  fuo  Gover- 

di  trenta  &  hfr  di  quaranta  mille  fiorini  ;  &c  oltre  il  fbpenào  fermo ,  u  Fnfia  ! 
aXa  anfora  una^certa  portione  di  tutte  leprefe .  che  f.  facevano  in  Uw 

"^"in  quefti  ultimi  anni,  benché,  per  eflèr  il  Principe  GugUelmo  p/-»- 
Federico^d'etl.  minore,  non  poffedeffe  ancora  alcuna  carica,  ne  au- 1 
bederico  a  ,   s„|5a„f(.a  veniva  però  efercitato  con  buon 

Smrnrperojnfp^^^^^^^^^^^ 

niù  di  quaranta  mille  Combattenti,  oltre  1  prefidij  m  tutte  le  hortez- 
?  ^  mTfatt'a  la  pace ,  ne  hanno  riformata  la  rnag^^^  rite- 
nendo folo  il  numero  neceffario  per  guardia  delle  Pj^"^  '  ^f^^^ 
Eanno  rifparmiato  ogn'anno  diverfe  tonne  d'oro  .  e  s  andavano  r^^^ 
francandodedebiti,  cheinpocotempo  haverebbero  eftinti,  feha 

vefle  duratà  la  quiete,  ■   . 
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Relatione  delie  dieci  fitte  Provincie 

Oltre  il  Coniglio  dì  Stato  fopradetto»  e  l'Afemblea  dellì  Stati 
Generali  >  v' è  la  Camera  de  conti  della  Generalità  compofta  de  De- 
putati delle  Provincie,  un  Collegio  fopra  l'Ammiragliato  pur  com- 
pofto  de  Deputati  di  eflè  Provincie .  L'Olanda  hà  pur  il  fuo  Confi- 
glio  compoftode  Deputati  delle  diecifette  Città ,  e  Nobiltà  ;  e  di  più 
hà  nove  Deputati  fempre  fermi  airHaya,i  quali  in  mancanza  d' al* 
cunode  gP  altri  Configlieri,  entrano  effi  :  per  gl'affari  della  Naviga- 
tione  vi  fono  alcuni  Configli,  che  fi  chiamano  deirAmmìragliato  ^  e 
quefti  fono  in  Olanda ,  Zelanda ,  e  Frifia  >  ove  fono  le  Città  Maritime. 
In  Olanda  ve  ne  fono  tré ,  cioè  >  uno  in  Amfterdam ,  uno  in  Rotter* 
dam ,  Se  uno  in  Horn .  In  Zelanda  uno  à  Middelbourg .  In  frifia^-, 
uno  in  Harling .  Ogn'uno  di  quefti  Configli  è  compofto  di  fette  Se- 
natori *  Quello  d'Olanda  dì  quattro  nominati  dalla  fteffa  Provincia, 
tré  dalli  Stati  dell'altre  *  Quel  di  Zelanda  di  quattro  Zelandefi  ^  e  tré 
nominati  da  gl'altri  Stati  »  Quel  di  Frifia  di  quattro  Frtfoni ,  e  tré  co- 
me gl'  altri. 

Ogni  Gonfiglio  tiene  un  Secretano ,  Se  un  Fifcale ,  U  hà  una  caf- 
fa  col  danaro  ^  ch'occorre  perle  fpefe  publiche  ne  Vafcelli ,  che  man- 
tengono j  quaì  danaro  fi  cava  da  contributioni  de  Mercanti ,  e  da  ìm- 
pofitioni  fopra  mercantie  ,  che  vanno  »  e  che  vengono  ;  e  quefti  De- 
putati fono  tenuti  à  renderne  conto  alFAfemblea  delli  Stati  Genera- 
li. In  quefti  Configli  fi  fnedifcono  le  caufe  de  litiganti  fommark'- 
mente,  non  cortcedendofi  a  gl'AvoCàti  delle  parti,  ch*una  feconda^ 
replica  delle  loro  ragioni. 

Vi  fono  per  il  comando  delle  fquadre  de  Vafcelli  da  guerra  diver- 
fi  Ammiragli ,  e  fra  quefti  è  famofo  il  Signor  dì  Ruitter* 

Delle  Ricchez,z,e  della  Repuhlica^  ^  in  che  concino. 

E Ranoquefte  Provincie  ultimamente 'crefciuteà  grado  fanc'al- 
to  di  potenza ,  e  ricchezza,  che  ben  confide  randofi  gl'affari  » 
nelftato,  ch'ai  prefente  fi  trovano!  Principi  d'Europa,  é  opi- 
nione commune ,  che  doppo  la  Cafa  d'Auftria ,  e  la  Francia ,  noti^ 
VI  fiij  alcun  Potentato ,  che  polTa  intraprendere  ogni  grand'ìmprefa^ 
meglio  di  quefta  Republica  ;  poiché  tenendo  ella  il  maggior 
trafico,  e  comercio  per  ogni  parte  del  Mondo,  con  quefto  fi  fono  ri- 
dotte nell'Olanda  fola  più  ricchezze ,  che  in  alcun'àltrò  Régno  d'Eu- 
ropa.  E  fi  come  col  negotio  fi  riempono  dì  Popoli%CÌttà ,  Se  i  Dò- 
mini),  ove  quefto fiorifce ,  cosiperquello,  e  perlalibertà,e ficu- 
rezza,  che  tutti  trovano  in  que/ld  Paefe,fono  talmente  crefciute  d'ha- 
bitanti ,  S:  habitationi  non  folo  le  Città ,  mà  le  Terre ,  e  Villaggi,  che 
adelTo  fembra  la  Provincia  d'Olanda  quafi  una  fola  Città ,  vedendofi 
dosm  parte  numero  così  grande  di  Cafe,  ediBorgade^  che  non  è 
credibile  à  chi  non  le  vede ,  che  in  si  breve  circonferenza  di  terrà  vi 
fia  più  gente ,  che  ne  Regni  in  tieri . 

r  A  \vu'^^^^  pei'ció.  Che  fa  il  Popolo  di  tutte  le  Cóle  fpettanti  all'u- 
10  dell  humano  foftentamento  è  tanto  grande ,  e  le  impofitioni  fopra 
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.di  quefto  tant'alterate ,  che  del  fale ,  birra ,  e  vino  é  più  la  gabella^ , 
che  il  valor  d'eflb  ;  onde  fi  può  dir  elTer  quefta  la  maggior  rendita ,  e 
piùficuradel  Publico,  &  effendo  la  Plebe  tutta  beneftante  à  caufa^ 
del  trafico ,  che  dà  impiego ,  e  guadagno  ad  ogni  Artifta ,  ogni  gra- 
vez za ,  benche  eforbitante ,  rìefce  quafi  infenfibile .  A  quefto  s'ag- 
giongono  le  gabelle  fopra  tutte  l'altre  cofe ,  che  fi  comprano^e  ven- 
dono ,  e  fopra  l'induftrie  de  gl'habitanti,  come  gl'hoffi ,  e  tavernieri , 
che  fono  infiniti ,  e  pagano  vinti  foldi  di  quella  moneta ,  che  cinquan- 
ta fanno  un  riftarello,  per  ogni  tonnello  di  birra,  òvino,  che  com- 
prano più  della  gabella  ordinaria  pacata  dagl'altri .  ^ 

Un'Emero  d'acetto  paga  di  datio  4.fiorini ,  foldi  1 6, 

L'acqua  vita  fatta  di  vino  foldi  dieci  per  ogni  mifura ,  che  quivi  fi 
chiama7?q/7/?^/  ;  per  quella  di  birra  foldi  cinque. 

Per  ogni  tonnello  d' oglio,  che  qui  fi  chiama  Pippa  4.  fiorini.  Per 
r  oglio  di  pefce ,  la  quantità  del  quale  è  incredibile,  3.  fiorini  d'  ogni 
pippa,  per  ogni  cento  libre  di  candelle  2.  fiorini  foldi  10. 

Per  ogni  Laftra  di  grano  di  formento  foldi  22. 

Per  ogni  laftra  di  fegala  foldi  1 5-, 

Per  ogni  laftra  d'altri  grani  tondi  foldi  36.0  così  d'ogn'altro  gra- 
no à  proportione.  ,     , .      ,  , 

Per  ogni  mifura  di  turba,  che  cosi  fi  chiama  la  terra,  conia  qua- 
le fi  fà  il  fuoco ,  foldi  uno. 

Per  ogni  cento  corbe  di  carbone  fiorini  18. 

Per  ogni  mifura  di  legne  da  fuoco,che  vaglia  8.  fiorini, un  fiorino. 

Per  ogni  cento  libre  di  piombo  foldi  j. 

Per  ogni  migliaro  di  mattoni  cotti ,  di  pietre ,  coppi,  U  altre  ma- 
terie da  fabrica ,  un  foldo ,  c  mezzo. 

Sopra  i  drappi  di  feta,d'oro,  e  fimili ,d'ogni  1 2.  che  fi  vendono,fi 
pagauno.  I  Drappi  di  lana  d'ogni  ló.uno. 

I  Drappi  di  lana  d'Inghilterra  d'ogni  cento  44.  e  foldi  1 6. 

De  gli  ftrazzi ,  &  altri  Drappi  fimili  d'ogni  9.  uno. 

Di  tutte  l'altre  forti  di  Drappi  di  minor  prezzo  un  foldo  d'ogni 

20.  che  vagliono .  ^      ^     t     , .  w 

E  perche  i  Mercanti,, non  poffinoufar  alcun  inganno,  o  trau- 

de  col  deporre  il  prezzo  minore  di  quello ,  che  vendono ,  vi  è  ftato 
preveduto  con  la  legge,  che  fe  il  Mercante  dice ,  che  larobbafia  di 
minor  valuta  di  quello  è,  per  fottrarfi  dal  pagar  maggior  gabella^, 
airhora  pofiTino  le  perfone  deftinate  à  tal  revifione  pagar  elli  la  rob- 
ba  alprezzo  deporto  da  Mercanti,  con  che  reftano  poidelufi,  con- 
venendo darla  con  loro  perdita.  _  . 

Le  carette ,  e  barche ,  che  fono  infinite  pagano  un  fiorino  ali  an- 
no ogn'una.  _  ,  .      j  11  1 

LiVafcelli,ebarchepiùgrofire  pagano  àproporuone  della  loro 

grandezza.  .  .  ,„ 

Osni  carozza  paga  fei  fiorini  ali  anno. 

I  Beni,  che  s'hereditano,  pagano  la  fefta  parte  di  quanto  va- 
gliono.  
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Tutti  i  campì  feminati  dal  giorno ,  che  fi  è  gettata  la  femenza_ 
fino  al  tempo ,  che  fe  ne  fà  la  raccolta ,  pagano  ogni  Mefe  4,  foldi,  e 
mezzo  per  campo. 

Tutte  le  cale  ogn'anno  l'ottava  parte  di  quelIo,che  s'affittano. 
I  beni  immobili ,  ne  quali  fi  comprendono  i  gran  Vafcelli ,  quan- 
do fi  vendono,  pagano ogn'uno la quaratenfima  parte  del  prezzo, 
che  fono  venduti . 

Tutti  li  Teftamenti,  Inftrumenti ,  e  contratti ,  che  fi  fanno,devo- 
noefl[èr  fcritti  fopra  un  foglio  di  carta  bollata  di  due  figlili,  dal  gran 
de ,  e  dal  picciolo  delpublico  ;  e  quei  contratti,  che  non  fufl!ero  fcrit- 
ti in  detti  fogli ,  fono  invalidi .    Sopra  di  quello  fi  paga  per  ogni  fo- 
glio col  picciolo  figlilo  2.  foldi ,  e  per  il  grande  4. 

Vi  fono  pur  anche  l'impofitioni  fopra  ogn'altra  forte  di  robbo , 
come  carni,  pefcifrefchi,  e  falati,  cafcio,  frutti,  animali,  &  ogn' 
altra  cofa  ;  U  à  proportione  di  tutto  quello  fi  fà  conto,che  nella  Cafl^a 
publica  delle  fette  Provincie  venghi  ogn'anno  circa  tré  millionidi 
doppie .  E'  però  da  faperfi  ,  che  di  dette  gabelle  ogni  Città  é  da 
fi:effa  padrona  ,•  e  che  per  comporre  l'entrata  publica  di  tutta  l'unio- 
ne ,  ogni  Città,  e  Provincia  contrìbuifce  la  fua  portione  à  mifura  del- 
le fue  forze,  conforme  l'infrafcritto  compartimento  delle  Provincie. 


La  Gheldrìa  paga  d'ogni  cento  carati 

L'Olanda. 

La  Zelanda» 

Utrecht. 

La  Frifia. 

Overiflcl. 

Groninghen. 


58.6.  3, 
9.  3.  8. 
5.16.  7. 
1 1. 13. 

3.  II.  5 
5.10.7. 


Summa  100. 


E*  da  faperfi ,  che  la  Provincia  d'Olanda  pretende  d'haver  sbor 
fati  14.  e  più  millioni  di  fiorini  per  l'altre  fei  Provincie ,  che  può  eflcre 
però ,  che  non  fiano  |)agati ,  vertendovi  quakhè  contefa. 

Oltre  la  potenza  del  danaro ,  col  quale  pofibno  quefì:e  fette  Pro- 
vincie intraprender  ogni  grand' imprcfa ,  lalorforza  confifte  nel  po- 
ter elTere  difficilmente  offefe  ,  particolarmente  l'Olanda ,  e  la  Zelan- 
da, è  liei  poter  effe  offendere  gl'altri. 

Il  Mare,  che  d'ogni  intorno  le  circonda,  enei  quale  con  incre- 
dibile quantità  di  Vafcelli  armati  predominano  :  i  Fiumi,e  Canali,  che 
d'ogni  parte  le  irrigano ,  fono  gl'antemurali ,  che  le  difendono .  Alla 
natura  del  fito  accompagnandofi  poi  l'arte,  con  numero 
grandiflìmo  di  ben  regolate  Fortezze ,  fipoffono 
chiamar  quafi  inefpygnabili. 
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Della  Compagnia  dell'Indie  Orientali, 

QUefta  Compagnia  è  pur  una  delle  forze  principali  di  quefle^ 
Provincie:  fu  inftituita  l'anno  1602.  e  due  caufe  principali 
^'urono  quelle,  ch'occafionarono  l'unione  della  medefimaj; 
ruHu  ..^  rhaver  il  Rè  di  Spagna  prohibito  il  comercio,  e  lana- 
vigatione  à  gl'Olandefi  ne  fuoi  Regni ,  da  quali  effi  foli  potevano  con- 
dure ogni  forte  di  mercantie ,  cosi  dall'Indie,  come  d'altre  parti;  l'al- 
tra il  grande ,  &:  infoportabil  prezzo ,  che  lì  Mercanti  Spagnuoli  yèn* 
devano  le  dette  mercantie  ;  per  la  gabella  ecceffiva ,  che  conveniva- 
no pagar  al  Ré  Cattolico  ;  per  le  tratte ,  e  vendite  d'efle  mercanti^ 
chiamate  Alcouales;  di  maniera  che  quafì  la  Spagna  fola  era  il  fonda- 
co  di  tutte  le  ricchezze  della  maggior  parte  del  Mondo, 

Alcuni  particolari  dunque  d'Olanda,  havendo  gettato  l'Occhio 
à  sì  alti  profitti ,  e  fotto  pre  tefto  di  comercio  efìTendo  andati  à  vìfitare 
quei  Paefi ,  cominciarono  à  farvi  qualche  trafico  ;  mà  ben  fpeflTo  fuc- 
cedeva  maggiore  la  perdita ,  che  il  guadagno ,  così  per  le  difcrépan- 
ze,  &c  emula tioni  de  Negotianti ,  che  non  amavano  haver  compagni, 
come  per  cffere  di  quando  in  quando  prefi  dalli  Spagnuoli  i  loro  Va- 
fcelli,  li  Stati  Generali  deliberarono  d'inftituir  una  Compagnia  di 
particolari ,  acciò  unitamente  navigaflèro  in  quelle  parti ,  ù  à  quefta 
conceffero amplìfiimi  privileggi ,  particolarmente ,  che  neflTun'altro 
poteffe  andarvi, qual non fuSè  afcritto  nella  medefima . 

Fù  il  decreto  publicato ,  &  ogn'uno  invitato  à  contribuire  \tL> 
fomma  del  danaro ,  che  gli  pareflTe  ,  dovendo  tutti  gl'acquifti ,  che  fi 
faccflero  dalla  medefima  Compagnia  effere  de  particolari .  Molti  al- 
lettati dalla  fperanza  del  guadagno  concorfero  à  gara  alla  detta  con- 
tributìone ,  onde  in  breve  tempo  fi  raccolfero  fei  Millioni ,  e  feicento 
mille  fiorini ,  col  qual  danaro  fi  pofe  infieme  una  potentifiìma  Flotta 
di  Vafcelli  armati,  infl:ituendofi i  Magiftratì,  edandofile  leggi  perii 
buongoverno  della  medefima  Compagnia,  dovendo  il  guadagno  di 
quella  eflfer  ripartito  per  rata  à  cadauno  de  partitanti ,  che  vi  haveva- 
no  sborfatii  loro  danari;  Se  ogn'uno,  che  contribuì  la  fomma  di  15-. 
mille  fiorini ,  fù  chiamato  Capo  de  partitanti . 

Quello  difegno  incontrò  fucceffi  molto  fortunati ,  Se  Utili  ;  per- 
che portandofi  da  gl'Olandefi  in  quelle  parti  robbè  dì  vìi  prezzo ,  co- 
me fpecchi ,  bichieri  di  vetro ,  e  di  criftalló ,  U  altre  bàgatelle  fimili,le 
cambiavano  con  quelli  habitantiin  tante  mercantie  pretiofe  3  corno 
fete ,  fpetiarie ,  aromati ,  perle ,  Se  altre  robbe  di  gran  ftima ,  e  valo- 
re nell'Europa ,  con  profitto  tale ,  che  per  efempio  d'un  bichiere  di 
valuta  di  cinque  foldi ,  fe  ne  cavavano  cento .  Oltre  di  ciò  la  Flotta^- 
prcfe  diverfi  Caftelli ,  e  Piazze  tenute  dalli  Spagnuoli  di  modo  talo  , 
che  nello  fpatio  di  fei  anni  il  capitale  fopradetto  accrebbe ,  oltre  l'uti- 
le dell'interefiTe,  che  ne  cavarono  i  Partitanti  trenta  millìoni ,  Se  ìru 
breve  tempo  tanto  s'aumentò  il  comercio  in  quelle  parti,  che  le  ric- 
chezze di  colà  cominciarono  à  ridurfi  nell'Olanda  con  ftraordinario 
guadagno  de  gl'interefiTati . 
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Relaz^ione  deh  dieci  fette  Provincie 


Città,e  Co- 
lonia di 
Battavia. 


\  Configli  di 
I  BaitHvia . 


Dìretiori, 
0  Curatori 
della  Com- 
pagnia. 


Per  COSÌ  felici  avuenimenti  fù  deliberato  di  metter  ivi  il  fonda- 
mento d'una  nuova  Republica ,  e  dar  nome  di  Battavia  alla  Città  Ca- 
pitale,  qual  fù  munita  di  così  buone  fortificationi,  che  puoté  fofte- 
nere ,  e  ributtar  l'attacco  feroce  fattogli  dal  Rè  di  lava  con  un'  Efer- 
cito  di  I  jo.  mille  Combattenti. 

In  quefta  nuova  Città  fu ronoftabiliti  i  Configli  fourani;  uno  per 
haver  cura  de  gl'afFari  concernenti  la  pace ,  la  guerra ,  le  leghe ,  i  co- 
mercij,  cfimili;  l'altro  la  giù rifdittione  civile,  e  criminale,  invian- 
dovi la  Compagnia  ogni  tré  anni  un  Governatore ,  col  titolo  anche  di 
Capitan  Generale  con  ampliffima  autorità . 

S'è  poi  dilatata  effa  Compagnia  tanto  in  progrellì ,  che  al  tempo 
prefente  fi  trova  haver  o.  Navi  armate  nelle  dette  Indie  Orientali , 
con  le  quali  fi  vanno  raccogliendo  le  mercantie ,  che  poi  con  dieci 
gran  Vafcelli  fi  trafportano  in  Olanda  ogn'anno  con  profitto  di  circa 
dieci  millioni  d'oro  ;  U  è  bora  in  poflcflTo  delle  Piazze ,  che  qui  in  ap- 
prefifo  fi  nominaranno ,  e  dell'  affoluto  comercio  in  diverfi  luoghi  di 
quelle  Regioni . 

Vi  fono  fefiTanta  Direttorijò  fiano  Curatori  di  quefta  Compagnia, 
cioè  vinti  in  Amfterdam ,  dodeci  in  Middelbourg  ,  fette  in  Horn ,  fet- 
te in  Encufen,  fette  in  Rotterdam,  e  fette  nella  Camera  diDelft. 

A  Battavia,  oltre  il  Governator  Generale,  v'èunDirettor  Ge- 
nerale con  dieci ,  ò  dodeci  Configlie  ri. 

De  Vafcelli ,  e  robbe  Orientali ,  che  fi  mandano  d'Olanda  nelle., 
dette  Indie ,  Amfterdam  fornifce  la  mità  ;  Middelbourg  un  quarto ,  ( 
l'altre  Camere  tutte  inficme  l'altro  quarto. 

L'Afemblea  della  detta  Compagnia  confifte  in  diecifette  perfo 
ne ,  delle  quali  otto  fono  d'Amfterdam ,  quattro  di  Middelbourg,uno 
d' Horn,  uno  d'Encufen,  uno  di  Rotterdam,  uno  diDelft,  equalch' 
altro  delle  picciole  Camere ,  per  far  il  numero  compito. 

In  quefte  Afemblee  comparifcono  anche  due  Deputati  de  prin- 
cipali partecipanti .  Tra  i  Collegi  dell'Ammiralità  quel  d'Amfter- 
dam è  il  primo ,  quel  di  Middelbourg  il  fecondo ,  quel  di  Rotterdam., 
il  terzo ,  quel  d'Horn  il  quarto ,  e  quello  di  Frifia  il  quinto .  Li  Con- 
figlieri  dell'Ammiralità,  per  far  un  Capitano,  hanno  la  nomina  di 
due  perfone ,  una  delle  quali  vien  eletta  dalli  Stati  Generali ,  &  à  que- 
fti  preftano  il  giuramento ,  e  ricevono  da  loro  le  commiflioni. 

Paeji^  ePiaz,z,e  pojìedute  ddlaComp  agni  a  nelle 
fudette  Indie  Orientali. 

NElla  IavaMaggiore,della  qual  è  padrone  il  Gran  Rè  Mataran, 
poflfìede  Battavia ,  Colonia ,  c  Metropoli . 
Neirifole  Molucche  rifola  di  Ternata  con  quattro  forti 

in  quella. 

L'Ifola  d'Ambona  con  un  gran  forte  chiamato  la  Vittoria,  con.» 
altri  otto ,  ò  dieci  fortini. 

L'Ifola  di  Banda ,  con  i  Forti  di  Lantor ,  Nerò,  ò  fia  Naftau ,  Bel- 
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gk%e  Pulneij  fopra  la  cóftà  dì  Cariliatideljcon  diverfi  fottini  nelllfòla 
Foritìòfa  » 

A  Malacca  tirt  fbftó  del  médeiittìò  tióiiìéi 

Nell'lfola  di  Geilart  poflèdéva  gl'anni  patìatì  fole  k  Piàièzé  di 
Nècambò  j  e  criix  di  Galla  i  nià  poi  s'^:  inìpadronlta  di  tutta  l'ifolà , 
ch'è  un  Regnò  gf aìldiflinio  *  e  moitlrtipoUtante  ^  e  dova  fonQ  Bófchi 
diCanella» 

Nella  Terra  ferma  dirìmpettó  qiieft'ifóìa  tiena  Canatìdr  j  è  Con- 
dii prefo  a  Pórtoghefi  ^  Piazza  di  grand'importanza  *  tìà  ptìi  libe- 
ro GOmercio  in  Perfia  ^  ne  Regni  di  Bengala^  é  del  lappone*  ;  a  toiant 
Piazza  già  poffeduta  ^  mà  adeflò  perduta  ^  trà  il  lappone  ^  t  là  China; 
nélle  Città  dì  MóGa,è  Cantotì  ftdi'ifdle  diKegapòtnam je  di  Bantan  j  è 
neirifola  di  Pallembónch  SalvatiGài 

Di  tutti  quefti  Paefi  é  padrona  là  Compàgnià  aiìtòitìtàmèfttè  j  ri-^ 
fervata  però  la  fouranltà  alli  Stati  Generali  deDé  Provinéié  Unite* 

DdtaQmpdgmÀ  diit'lndkOùcidentalh 

E$scndófi  eoftofdutó  i'util  grande ,  che  fi  cavava  d^  Compa- 
gnia dell'indieOrièntàlì  >  s'invaghirono  da  ciò  grOiàndefì  , 
deliberarond  di  farne  un'altra  per  rOccidentali ,  Di  querta_. 
fi  fece  capo  il  Principe  d'Oranges ,  e  con  Urt  capitale  di  77,  tonne  d'o- 
ro èlféndofi  alleftita  una  formidabil  Flotta  di  vafcclli  beh'  armati  ^  fi 
fece  l'acquifto  di  San  Salvatarc  >  ò  fia  la  Baya  de  todos  los  Santos  Mé- 
tropolitana  del  Brafil,  che  fùpofciadebilmente  perduta  i  In  quefto 
Paefe  il  guadagno  fùcoàì  grande*  che  alli  Partitanti  toccò  fino  25^ 
per  cento  del  danaro  contribuitovi  :  fù  anche  dóppo  prefa  la  Flotta^ 
d'argento  al  Rè  di  Spagna  da  detta  Ctìmpagnia  *  ch'effendo  ricca  di 
più  che  dddeci  millionì  d'oro  f  fi  CaVÒ  fino  50^  per  centcì  dèi  capitale. 

Mà  li  curaÈod  d'efTà  Compagnia  ftironó  più  tofto  pròdiglii 3  che 
liberali  j  e  più  tofto  ignóranti^  che  prudenti  ;  perche  non  ha  vendo  an^ 
cora  in  quel  Paefe  ftabilita  alcuna  fdrrria  di  góvernòper  rammini- 
rtratiorte  di  quegraffàri  ^  fi  Conobbe*  che  farebbe  rtato  piii  utile  lo  fta- 
bilimento  del  negotlo^  che  non  fù  il  diflribulr  il  danaro  à  Partitàtiti , 
mentre  non  erano  ancóra  le  cdfe  ben  ftìrtdate  ;  impef  óche  cdnvenne 
alla  detta  Compagnia  dì  far  acerbe  guerre  contro  li  spagriuoli,-  i  qua- 
li fi  poteva  ben  credere  ^  che  cdn  ogni  loro  sfòrzo  haverebbero  dife- 
fe  le  Piazze ,  che  vi  ttn&vàtio  i  e  dalle  quali  eavavano  guadagni  sì  ri- 
levanti i  Ciò  fù  caufa ,  ch*el!enddfì  intaccato  ii  capitale ,  detti  Cu-^ 
rattìri  furono  CortreCti  à  far  UH' altro  capitale  di  tinti  tonnéd'drd, 
obligandofi  di  fei  per  centd  aili  PardfafitL 

Cdn  tal  aiuto  s'intraprefe  di  nuovo  l'efpeditlone  della  Fldtta  del 
Brafil ,  di  cui  effertdo  fatto  Atìlrììiragiid  *  e  Capitan  Generale  il  Cónte 
Mauritld  di  Nafiau,  andavàtìò  èósì  féiieèrtìenté  fuecedendo  tutte^ 
l'i  mprefe  alla  detta  Compagnia  $  che  la  Coróna  di  spagna  era  in  pe- 
rkoiodi  perdere  tutta  quella  parte  del  Mdndd  nuoVd ,  che  pofiede- 
va ,  e  la  detta  Cdmpagnia,-  fé  fi  fùffe  refà  padróna  del  nuo\^o ,  faréb- 
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Relazione  delie  dteci fette  Vrovincie  

befi  forfè  refa  in  ftato  d'occupar  anche  parte  del  vecchio ,  non  meno 
che  fecero  gl'antichi  Romani,  havendola  medefima  fino  trecento 
Vafcelli  da  guerra,  che  fcorrevano  quei  Mar^;  e  s'è  calcolato ,  cho 
dall'anno  162  3.  fino  al  163  6.  furono  in  quelle  parti  fpedite  8o6.Na- 
vi ,  e  67.  mille  foldati ,  con  le  quali  forze  fi  diede  tanto  danno  al  Rè  di 
Spagna ,  che  forpaflTa  la  fomma  di  1 1 8.  millioni  di  fiorini. 

SifecerimprefadiFernabuco  Città  la  più  decadi  quelle  cofte^ 
matitime ,  e  con  effa  s 'acquiftò  gran  quantità  di  Zuccari:  Di  là  fi  paf- 
sò più  avanti  ;  le  frontiere  furono  dilatate ,  &  il  trafico  con  ftraordi- 
nario  vantaggio  cominciò  à  fio  ri  re.  S'eftefcro  d'indi  nella  Cofta  d'A- 
frica ,  dove  fi  conquiftò  alcune  Piazze  tenute  dalli  Spagnuoli,  c  s'  a^ 
prìilcomercio  con  gl'Africani ,  e  gl'affari  paflavano  con  si  granfe- 
licita  ,  che  v'era  non  poca  apparenza ,  che  dovefle  detta  Compagnia 
acquiftar  tutte  l'Indie  Occidentali,  e  con  quelle  ricchezze  potefl^o 
poi  intraprendere  ogni  grand'imprefa ,  Da  ciò  nacque  ardente  ge- 
lofia,che  il  Principe  d'Oranges ,  da  cui  dipendevano  i  Capi  della  f  lot- 
ta i  Curatori  della  medefima  Compagnia ,  poteflTe  poi  con  la  po- 
tenza di  quella ,  c  con  l'autorità  fua  ne  gl'Eferciti ,  e  nelle  Provincie^, 
erefcere  in  maggior  potenza ,  e  pretenfione  di  quello  conveniva. 

S' accefero  di  fofpetto  più  de  gl'altri  quei  della  Provincia  d'Olan- 
da j  p  riflettendo  ne  mezzi ,  con  quali  fi  potefifero  interrompere  sì  al- 
tìpenfieri,  quando  fufleroftati,  ò  potefifero  entrare  nell'animo  di 
detto  Oranges  ;  deliberarono  frà  di  loro  fecretamentedi  nonpreftar 
più  alcun  fomento  à  detta  Compagnia,  e  lafciarla  da  fc  fteflTa  mino- 
rare nella  potenza»  Li  Portoghefi  intanto ,  efl:èndofi  rivoltati,  e  con 
ciò  sran  parte  delle  conquide  refl:ate  in  mano  loro ,  s'applicarono 
con  ogni  sforzo  à  fcacciar  dalle  Piazze  occupate  nel  Brafil  gl'Olande- 
fi  ;  e  tanto  felicemente  cominciarono  i  loro  prosreffi  ,  che  non  rice- 
vendo più  la  fudetta  Compagnia  aliifiienza  de  rinforzi ,  ne  de  foccor- 
fi ,  fi  diftrufie ,  eflendofi  venduta  la  maggior  parte  de  Vafcelli ,  e  la- 
fciate  perdere  miferamente  le  Piazze,  che  con  sì  buona  fortuna  fi  te- 
nevano dall'iftefla  nel  Brafil.  ,  .^ 

Ouefta  Compagnia  però  adeflb ,  che  non  ha  più  per  capo  1  O- 
ranges,  comincia  dì  nuovo  à  refpirarenel  comercio  in  alcune  Ifolo 
delle  dette  Indie,  nelle  quali  vanno,  e  vengono  ogn'anno  fei  podero- 
fe  Navi  cariche  delle  mercantie  più  pretiofc  dì  quelle  parti. 

Ouefto  comercio  é  nell'Ifole  chiamate  Caribes ,  quattro  delle^ 
quali  fono  adeflb  pofiefi!e  ancora  dalla  detta  Compagnia  con  la  metà 
d'un'altra ,  e  quefl:e  fono  l'infrafcritte. 

L'Ifola  di  Saba . 

L'Ifoladi  Sant'Euftachio. 

L'Ifola  di  Vie rges  . 

L'Ifola  di  Tu  tago. 

L'Ifola  di  San  Martin  é  pofifeduta  parte  dalla  Compagnia ,  e  par- 
te da  Francefi. 

Nell'America  ve  rfo  Mezzogiorno  poflTede  ancorala  Piazza  di 

Corazao.   
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Nell'Africa  il  Caftel  di  Mina ,  e  Capo  Verde. 

Nella  Ghinea  hanno  trafico  /  nel  Regno  di  Congo ,  e  per  quella 
Cofta  tengono  diverfi  Forti  per  guardia,  e  ficurezza  de  Magazeni,  ne 
quali  raccogliono  le  mercantie  da  una  parte ,  e  dall'altra  di  quelli 
Paefi. 

Tengono  ancora  nella  nuova  Olanda  una  Città  chiamata  il  nuo- 
vo Amfterdam ,  e  nell'America  hanno  drizzato  una  Colonia  nel  Rio 
dell' Amazoni. 

Il  governo  interiore,che  s'efercita  nel  Paefe  di  quefta  Compagnia, 
è  formalizato  à  quello  della  Compagnia  delle  Orientali,  eccetto ,  che 
li  Deputati  delli  Stati  Generali  tengono  Tempre  il  luogo  di  Prefidenti 
nella  fourana,&  eftraordinaria  Afemblea  di  detta  Compagnia;poiche 
il  Publico  contribuiva  una  fumma  confiderabile  di  danaro  per  lo  fta- 
bilimento  della  medefima. 

Mà  in  quanto  al  governo  efteriore  nel  detto  Brafil ,  prima  cho 
fiperdefiTe  ,era  fottopoftoadun  Governator  Generale,  mà  al  pre- 
fente ,  non  effendovi  altro  ,  è  ceffata  anche  quefta  Carica ,  e  Magi- 
ftrati ,  che  folevano  effer  nel  Recif ,  ò  fia  Villa  Mauritia  ultimamento 
occupata  da  Portoghefi . 

titoli ,  con  quali  fi  trattano  quefie  Fr  ovvine  ieUnìte, 

GL I  Stati  Generali  fi  trattavano  col  titolo  d'Alti ,  e  Potenti  Si- 
gnori ,  e  tutte  le  Corone  davano  loro  tal  titolo ,  eccetto  che-» 
Francia ,  e  Spagna ,  che  li  chiamavano  buoni  amici,  e  la-. 
Francia  v'aggiungeva  Confederati . 

A  quelli  della  fola  Provincia  d'Olanda  fi  dava  il  titolo  di  Grandi,  e  \ 
Potenti  Signori. 

A  quelli  dell'altre  Provincie  di  Nobili ,  e  Potenti  Signori . 

Luoghi,  douefipagauail  Convoglio. 

Erano  in  quefte  fette  Provincie  quarantafette  luogli ,  dove  fi  pa- 
gava il  Convoglio,  chiamati  Comptors  Van  Conuoyen ,  &  in  qiiefti  en- 
trò nel  i6^8.duemillioni,e  700.  mille  fiorini;  &  in  quel  folo  di  Rot- 
terdam 4fo.  mille  fiorini . 

Spefe  delli  Deputati ,  e  della  Secretarla . 

Qiiando  i  Deputati  andavano  in  qualche  Commiflìone ,  haveva- 
no  fette  fiorini ,  e  fei  foldi  al  giorno  per  uno ,  con  quali  potevano  vi- 
vere ,  non  conducendo ,  che  un  folo  fervitore.  Uno  di  loro  n'have- 
vaundecial  giorno. 

Le  fpefe  della  Secretaria  1 8.  mille  fiorini  all'ànno. 

Arabafciatm,  e  Minijiri,  che  manteneua  la  Republica 
apprejfo  Principi  Jlranieri,  ^ 

In  Francia  un'  Ambafciatore  ordinario  con  provifìone  di  dieci 
mille  fiorini  all'anno . 

—  In 


Governo 
di  detta  ' 
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In  Spagna  un  Refideiite  6 

In  Inghilterra  quando  un'Ambafciatore  ^  e  qiiajido  un'Inviato , 
fecondo  Toccorrenzc  ;  e  qualche  volta  vi  era  un  fole  SeGretario» 
A  BruffcUes  un  Refidente. 
In  Hamburg  un  Refidente . 
In  Coftantinopoli  j  ò  fia  alla  Porta  »  un  Refidente* 
In Svetia un  Refidente  ,  e  eosì  in  Danimarca;  e  quelli  Refidenti 
havevano  quattro  mille  fiorini  all'anno . 

In  Danzica[uno  con  titolo  di  CommifTario  « 
In  Colonia  uno  con  titolo  d'Agente* 

Confoli  in  Mtz&Jì  Porti  di  Alaru 

In  Italia  uho  à  Vehetia* 
A  Livorno  * 
A  Genova . 
A  Napoli. 

A  Palermo,  eMeffiha, 
In  Sardegna  à  Cagliari , 

In  Francia.  . 

Uno  à  Marfcglia  * 
A  Ba}  ona. 
A  Bordeaux . 
Alla  Rocella. 
A  San  Malo,  . 
A  Roano . 
A  Cales . 

ìnSpagMé 

in  Alicante. 
A  Male^a. 
In  Siviglia. 
A  Cadis  . 

ASan  Sebaflianò» 

In  Portogalli, 

A  Lisbona. 

In  Turchìa  A 

'    Afe  Smirne. 
In  Aleppo . 
Al  Cairo. 
In  Cipro. 


'-"-''^•-r-:r  i*-i'ìr'- 
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InBarberia.  ^ 

i. 

A  Sale. 
In  Algeri . 
ATunefi. 

C afe  N'obili  nelle  Prouìncìe  Uni-  { 
te ,  e  primo  nella  Gbeldria ,  ■ 
Le  Famiglie  di  Bronckorft .  ; 
DiVecg.  i 
Di  Gene. 
DiTennegel. 
DiWclderen. 
DiRolTiim . 
Di  Brackel. 
Di  Balverca. 
Di  Linden. 
DiRaesfelt. 
Di  Keppel 
DiDort. 

DiFlodorf.      .       :  :  , 
Di  Lonwich. 
DiVanEflen,  . 
Di  Capelle . 
Di  Ximburg. 

InOlanda, 

LE  più  Illuftri  Famiglie  d'Olanda  furono  già  più  di  ducent'annì 
in  circa  quelle  diEgmont ,  Bredarode,  e  Vaflenar.  Della  pri- 
ma non  vi  è  altro  fuperllice  ,  che  il  Principe  di  Gaveren,  qual 
pigliava  rantico  cognome  di  Conte  d'Egmonc ,  &t  habica  in  Bruflelles. 
Della  feconda  pure  non  vi  reftava  altri ,  che  un  Giovinetto ,  che  nell' 
anno  1665.  haveva  14.  anni,  figliuolo  del  MarefciaUo  Generale  Bre- 
darode ,  il  quale  s'attribuiva  il  titolo  di  Conte;  mà  ciò  non  era  appro- 
vato dalli  Stati  della  Provincia,  non  volendo  rìconofcere  tali  titoli  nel- 
li  loro  Compatrion .  La  terza  reftòeftinta ,  fe  bene  li  Signori  d'Op- 
dam ,  Duren  Voórden ,  di  Daramont,e  Vander  Bofch  pigliavano  que- 
fto  Cognome  di  Vaflenar ,  pretendendo  edere  una  ftefl^a  Cafa.  Que- 
lla loro  pretenfione  fu  però  Tempre  contradetta  dal  Principe  di  Li- 
gne  in  Brabanza ,  il  qual  era  de  Vaflenar  per  lato  di  fua  Madre . 

Una  anche  delle  più  antiche  Famiglie  era  quella  di  Arkel.  Dì 
quefta  nell'anno  166  non  vi  era  altro  fuperftite,ch'un'Ottone  d'Ar- 
:  kel  Signore  di  Aimndroy  Cattolico  fenza  figliuoli .  Scaga  era  puro 
1  Famiglia  Illuftre ,  e  portava  l'armi  dì  Baviera ,  per  eflfer  ufcìta  d'Al- 
'  berto  DUca  di  Baviera ,  e  Conte  d'Olanda,  mà  da  un  figlio  naturale-». 
I  L'altre  Famiglie  principali  fono  quelk  di  _ 
I  — __  L  2  Du- 


84 


RelaZjione  del/e  dkcifette  Provincie 


Durenutord. 
Buckhorft . 
Does. 

VandcrMylen, 
Me  rode  s. 
Borzedaer. 
Dort. 

Winguerden  * 

Mathines. 

Poelgeeft. 

Botzelaer. 

Rennes. 

Dorp. 

Somerdike 

Acrfens. 

Duynen . 

Lire. 

Nobiltà  di  Zelanda. 

Non  vi  fono  altri  Nobili ,  che  le  Caie  di  Serooskcrke ,  dì  Catz ,  e 
pochiffìme  altre. 

Nobiltà  mila  Provincia  dUtrecht. 

Vi  è  buon  numero  di  Nobili ,  pochi  però  di  vecchie  Famiglie  del 
Paefe ,  eflendo  la  maggior  parte  d'effe  venute  da  altre  Provincie .  Le 
Cafe  principali  fono  Hardenbroeck,  Remffe  ,  Zuylen,  Nivelt ,  Reede 
di  Renswoude ,  Reede  di  Amerfangen,  LockorftjBor  d'Amcuogen, 

NobiltÀ  in  frifia, 

t)ekema  di  Fattiìngabourg  >  che  dicono  efler  ftatì  i  loro  Prcceffo- 
ri  Podeftà  della  Provincia  nell'anno  I200.  Camminga,  Aliva,Wal- 
tha ,  Meckema  >  Popma ,  e  Goerfma» 

Nobiltà  della  Provincia  dOveripl. 

Ripperda  di  Hongelo ,  Mulert ,  Vorfa ,  Roort ,  CoeVerden,  Ech- 
fen^  Schaep ,  Boreckhùfen  j  Harfolte  . 

Nobiltà  della  Provincia  di  Gr^nin^en . 

Rlpperda  di  Fermefum,  Hougarda ^  Marmìnga ,  Elant,  Coen- 
ders ,  Broffema ,  Alberta. 

Arm  ,  ^  hiprefe  delle  Sette  Provincie  ♦ 

La  Gheldria  porta  per  imprefa  due  Leoni  drizzati  in  |>ìedì  ;  uno 
negro  in  campo  giallo  ;  uno  dorato  in  campo  az  zuro. 
L'Olrinda  Un  Leon  rofTo  rampante  in  campo  giallo. 
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La  Zelanda  un  mezzo  Leone  in  campo  giallo  ;  e  fotto  detto  Leo- 
ne tré  sbari-g  azzurc ,  e  tré  bianche,  che  fignificanoilMarc. 

Utrecht  due  Leoni  in  campo  giallo ,  e  due  Croci  roifc  in  campo 
bianco. 

La  Frifia  due  Leoni  d'oro  in  campo  azziiro ,  e  fette  pezzi  di  tur- 
ba dorati .  Qiiefta  turba  é  di  quella  terra ,  che  s'abbruccia  in  veccv 
di  legno ,  ò  di  carbone  nel  Paefe  Baffo . 

Overiffel  un  Leon  roffo  in  campo  giallo  con  un  Fiume  atraverfa- 
to ,  rapprefentato  in  due  sbarre  ,  una  azzura ,  e  l'altra  bianca. 

Groningen  due  Aquile  da  due  tefte  con  un  quadretto  tondo  nel 
petto  Tramezzato  da  una  sbarra  azzura  in  campo  bianco  due  volte, 
con  wndeci  cuori  roffi  dentro  di  quelle ,  e  tré  sbarre  verdi , 

Della  qualità  della  Cafa  del  Principe  d'Ormges . 

IL  Prìncipe  Henrico  Federico ,  che  pafsò  all'  altra  vita  glorìofo, 
d'haver  doppo  la  morte  del  fratello  Mauritio  fatte  le  più  celebri 
&c  importanti  imprefe ,  che  fiano  feguite  nel  corfo  della  guerra , 
fù  maritato  in  Emilia  Conteffa  di  Solms  ,  della  quale  hebbe  un'  uni- 
co figlio  mafchio ,  e  quattro  Principefle  ;  la  prkna  delle  quali  Carlot- 
fù  accafata  coll'Elettore  di  Brandemburgo  :  Albertina  la  feconda  col 
Principe  Lodovico  di  Naffaù  Governatore  Generale  della  Frifia  ;  Hen- 
richetta  la  terza  col  Principe  d'Hanault;e  Maria  la  quarta 

Il  figliuolo  hebbe  nome  Guglielmo ,  e  fircceffe  al  padre ,  così  nel 
Patrimonio ,  come  nelle  Cariche  di  Governatore ,  e  Capitan  Genera- 
le per  Terra ,  e  per  Mare  delle  fette  Provincie  confederate  :  Hebbe.^ 
quefto  per  moglie  Maria  Stuarda  figlia  di  Carlo  Primo ,  e  forella  del 
Regnante  Carlo  Secondo  Rè  della  Gran  Brettagna ,  che  perciò  viene 
ad  effere  Nipote  di  detto  Ré ,  e  del  Duca  di  lorch  ;  e  perche  la  Regina 
Madre  d*effo  Rè  fù  forella  del  Chridianiflfìmo  Ré  di  Francia  Luigi  De- 
cimoterzo ,  come  pure  delia  Regina  defonta  di  Spagna ,  e  di  Madam- 
ma  Reale  madre  del  Duca  di  Savoja  vivente ,  e  della  Ducheffa  Elettri- 
ce di  Baviera ,  viene  adeffer  fecondo  Nipote  del  Rè  Luigi  Regnante^ , 
e  della  Regina  fua  Moglie ,  come  pure  del  Duca  d'Orleans ,  qual  è  an- 
che fuQ  Zio  ,  per  effer  ftato  marito  d'una  forella  della  Madre  ^  e  così 
ìfteffamente  dell'Altezze  Reale  di  Savòja ,  &  Elettorale  di  Baviera  ;  o 
nel  medefimo  grado é  congiqnrocort  l'Elettor  Palatino,  e  fratelli , 
mentre  quefti  fono  Cugini  Germani  della  dì  lui  Mad/e  »  per  effer  (la- 
ri figliuoli  d'una  forella  del  Rè  Carlo  Primo  d'Inghilterra-, 

Per  rheredità  paterna  è  Padrone  del  Principato  d'Òranges  ìit^ 
Francia  ,  di  Bredà  in  Brabanza ,  d'Ulìliinghen ,  e  della  Vera  in  Zelan- 
da ,  del  Contado  di  Linghen  in  Veftfaìia  >  e  della  Contea  dì  Meurs  nel 
Paefe  di  Cleves  . 

Quella  Contea  di  Meurs  fù  occupata,  come  s'hà  detto ,  dal  Prin- 
cipe Mauritio  doppo  la  morte  della  Conteffa  di  Nieunar  j  e  nella  pa- 
ce di  Mùmler  fù  promefTo  al  Principe  ^  che  il  Rè  Cattolico  havereb- 
be  fatto  in  modo ,  che  l'Imperatore  >  dì  cui  é  Feudo  >  glie  l' havereb- 
■  ^  — ^ 
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be  eretta  in  Ducato  con  aflègnamento  di  dodeci  mille  Icudi  d  entrata. 

Per  tutti  queftìiuoghi  puoi  il  Principe  haverquattrocento,e  cin- 
quanta mille  fiorini  d'entrata  annuale  in  circa. 

Se  le  afpettano  anche  le  Piazze  diSanGertruidemberg,Vìllem^j 
ftat ,  Scaltre  5  come s'hàdetto  nella defcri^idone  delle  medelìme;  màj 
quefte  fono  impegnate  per  due  millioni  di  fiorini ,  che  furono  dati  al 
Rè  d'Inghilterra . 

,  La  Guarniggione  però,  che  ftàìn  alcune  di  quefte  Piazze,é  mef- 
fa  ,  e  mantenuta  dalle  fette  Provincie ,  quali  hanno  fopra  d' effe  la_. 
fóuranità ,  U  il  Principe  ne  è  femplicemente  Feudatario, 

•Con  tanti  patrimoni]  dunque,  e  tante  parentelie  ,  effendo  que  - 
fto  Principe aflai  confiderabìle ,  quindi  é  ,  che  particolarmente  dop- 
pol'attentato fopra  Aml1:erdam  (  come  fidiffej  fijquefta  Cafa  rimi- 
rata con  occhio  affai  gelofo,  e  più  di  tutte  l'altre  Provincie  dall'Olan- 
da, alla  quale  non  puoi  piacere,  che  vi  fia  uno  prepotente  agl'altri , 
che  perciò  hàlungo  tempo  repugnato  à  follevario  a  quelle  Caricho, 
ch'erano  poffedute  da  fuoì  Antennati ,  e  nelle  quali  pretendeva  di  do- 
ver continuare  ,  come  Capo  dell'unione  commune ,  Se  afìèrtore  del- 
la libertà  pubìica  acquiftata  ,  e  confervata  col  valore,  &  opera  de  fuoi 
Maggiori  ;  il  che  forfè  haveriacaufate  molte  difcrepanze  in  quella  Re- 
pùbiica  ,  perche  la  fattione  del  Principe  e  molto  potente ,  U  haveva 
per  lui  quafi tutto  il  Popolo  baffo ,  come  pure  le  Militie  da  Mare ,  o 
da  Terra  ;  anzi  s'é  offe rvato,  che  nella  guerra  ultimamente  hauuta 
da  quefte  Provincie  contro  l'Inghilterra  ,  buona  parte  de  Marinari ,  e 
Soldati  negleffero  di  far  nelle  battaglie  ,  che  fi  diedero ,  il  debito  loro, 
per  non  bavere  lo  Stendardo  deli'Òranges  ;  &  in  quella ,  ch'hebbero 
col  Cromuel,  s'è  fcoperto,  che  fe  bene  potevano  bavere  de  vantag- 
gi confiderabi  li ,  ftan  te  il  gove  rno  in  fe  rm  o  de  H'Inghii  terra ,  t  ra  la  fcìa  - 
rono  d'applicarvi ,  ingelofitì,  che,  andando  male  le  cofe  di  quel  Ti- 
ranno ,  poteffe  cangiarfi  la  fortuna  del  Rè  ali'hora  efule ,  e  fuggitivo; 
e  rimettendofiquefto  così  proflimo  parente  dell'Orangcs,  poteffo 
il  Principe  col  tempo,  mediante  l'aiuto  -,  e  fomento  dì  quello ,  machi- 
nare  quei  diffégni ,  che  fono  fuggeriti  dall'ambìiione ,  e  daldefiderio 
di  comandare;  epergelofie  fimilì  molti  credono,  che  fuffero  reiet- 
te l'inftanze  del  Prìncipe  Henrico  Federico  di  foccorrcrilRè  Carlo!, 
qual ,  havendo  tanto  contribuito  con  Genti ,  e  con  danari  a  quefta_ 
Republica,  n'afpettava effetti  di  gratitudine,e  riconcfcimento  ne  fuoi 
eftremi  bifogni . 

La  contrarietà ,  ch'ultimamente  hà  hauuto  il  Principe ,  doppo 
fuperata  con  Ìl  tempoquella  ,  che  gl'era  fatta  per  l'età  minore  ,  pro- 
cedeva principalmente  dairautorirà,  e  credito  ,  che  s'erano  acqui- 
ftati  nella  Republica  li  due  fratelli  Giovanni,  e  Cornelio  di  Wìt;  quel- 
lo Penfionario  d'Olanda  ,  equefto  Baili  di  Putten  ,  tutti  due  nemici,  U 
averfarij  della  Cafad'Oranges  ,  non  tanto  pcrinterefll  particolari, 
quanto  per  convenienza  della  Republica ,  del  di  cui  bene ,  e  profpe- 
rità  fempre  fi  moftrarono  ^clantifiìmi  ;  ciò  però  non  oftante  nel  pro- 
gieffo  di  quefta  guerra  con' le  Corone  dì  Francia ,  U  Inghilterra  ,  ve- 
nendo 
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nendoaccribuite  canee  perdite  alla  fola  caufa  dinoneiìei  vi  un  Capo 
d'autorità ,  che  potefle  prevedere ,  e  provedere  siVi  fatto  aìle  cefo 
neceflarie  j  fenza  havef  da  far  tante  confulte,  &c  afpettarne  le  relib- 
lutioni  dali'Afcmblea  ;  la  fattione  del  Principe  cominciò  à  pigliar  pie- 
de »  6  Gonofeendofi  noneffer  altri  j  che  lui  habile  à  tanto  pefo  per  il 
ci'édito  della  fua  Cafa  appreflb  le  Militie  *  fu  efaltato  alle  Cariche  me- 
défiiTiédtìfuoiAntennati  con  autorità  anche  più  ampia;  Uì  fratelli 
Wit  >  divenuti  odiofi  al  Popolo^  nel  quale  da  fattionarij  dell' Oranges 
fùfeminato intende rfi con  la  Francia,  furono  barbaramente  truci- 
datti ,  come  à  fuo  luogo  raccontaraflì» 

Leghe:,  e  buone  corrifpondenz^è  della  Republka 
ton  Potentati  firaniert , 

MÉntré  góctevà  la  pa^é  ,  fiaftava  bUòrìà  éòrilfpòhckiiza^ 
con  tutti  li  Principi ,  e  Potentati ,  non  fole  della  Chriftiarìi- 
tà;nià  delle  Regioni  più  remoté  ancora.  Haveva  Lega  con 
Francia ,  Svetia  j  Danimarca  *  Elettore  di  Brandemburg ,  Città  Anfia- 
tichó ,  e divers'altri  Principi  PfotèftantJ  d'AleiHagna. 

PafTavano  con  molti  altri  Potentati  buona  eorrifpòrìdèfizà  ,  h. 
àmicitia;  mà  fi  dubitava  però  fempré,  clT^cjiìella  còiririghiltèrrcU 
fuffe  più  torto  fimillata^  che  fincerai  poiché  grfnglefi  èfacerbati  dal 
vedere  il  lorGonimerciò  diminuite)  pèril  fluènte  dell^Olanda,  la  hìi- 
ràvano,  còme  una  tiubbe ,  ch'ofcUri  il  lóro  fplendore,  e  come  briglia, 
che  freni  la  prepotenza  loro  nel  Mare ,  àggiontovi  anche  l'interef- 
fe  della  Gala  d'Oranges ,  il  clli  parentado  porgeva  continua  gelófia-^^, 
é  poteva  cagionar  anche  per  qiieita  catifa  qualche  rottura* 

Conia  Càfa d'Auftria panava pUre buotìa intelligeni^à  ,  quaì^'è 
Fatta  rrìigiiofe  doppò  l'Ultima  guèrra  rnoffa  dal  liè  ChriRiahii lìnio  in 
Fiandra  nel  ìóó/.mentré  non  compliva  all'interefìe  polìtico  delia  Ré- 
publica  i  che  fulTe  abbafìata  qUella  Monarchia  per  il  còiurapérOj  chfe. 
poteva  dar  alla  Fr^ìncias 

Con  Portogallo  ve rti va  tieì  i  66 qualche  àtfiarezza  per  gl'affa- 
ri del  trafili  beilche  jefteiìdo  intéreffe  dèlia  Compagnia  dèìrihdie.^ 
ÓccidenÉali  apoftatàrìlerité  lafciata  àhdafe  in  ruiha  ,^rion  fc  he  tencf- 
fe  più  quel  cónto  j  ch'aitrìrrìentè  fafebbefi  fatto  ^  e  contro  1  POrtoghè- 
(ì  havembb^ro  procèduto  In  altra  lildniera  3  fe  la  ragion  di  Stato  di 
ntìn  lafciar  rkói'narè  quéi  Regnò  tón  tàrt té  cónquifté  fotts  il  Domi- 
I  nio  di  Spagna  ,  non  pòfgevà  apprenfiòne  j 

Gol  Turco  teniVa  pur  Amanza,  eia  coltiva  pei*  caUfa  del  còni- 
mèrcìoin  Levanté  j  dal  quaìè  fi  ritirano  nélPOlanda  |:)rdfitti  per  più 
di  dieci  milliorìi  di  fiorini  all'anno  ;  óìldè  eitendo  là  RepubUcà  compò- 

Ifta  di  rtlolté  teiiè  j  ehé  più  riflèttòiio  néll'Utile  pròjorio ,  che  in  quello  1 
delpubìicò  ,  fi  puoi  cfedèi'é,  che  fin  che  quèna  dUi-ai-ài  debba  col-' 
tivarìa  con  tì^ni intelligenza  ptìffibilè;  per  il  chè  è  per  ìopportafe  più 
tofto  ogni  affrontò  al  Dominió,  che  venire  ad  alcuna  rottura  con_j 
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dalla  quale  cavano  utili  così  grandi  ;  e  fe  ne  vidde  l'efempio  gl'anni 
pafTa ti,  mentre ,  effendofi  da  Cavalieri  di  Malta  prefi  alcuni  eftéttide 
Turchi,  più  tolto  che  venir  à  rottura ,  la  Republica  fi  contentò  di  ri- 
farcire li  Mercanti  Turchi  di  cento  mille  feudi,  per  aggìuftar  l'affa- 
re ,  nel  quale  non  haveva  colpa  alcuna .   Efempio  però  di  molto 
pregiudizio,e  che  poteva  invaghir  gl'Ottomanni  di  fìmili  tributi,qua- 
lunque  volta  da  Cliriftiani  fuifero  danneggiati ,  E  fe  bene  dall'avuan- 
zarfi gl'Infedeli  contro  la  Chriftianità  ogni  Potentato  doverebbe  pre 
vedere  l'efito^  che  può  feguire  dalla  prepotenza  d'un  Grande ,  e  ri- 
flettere ,  che  col  crefcer  di  forze ,  fi  crefce  in  pretenfioni  e  ch'una^ 
maflima  di  Stato  Generale  deve  efiTcr  preferitaall'avidità  de  particola- 
ri; tuttavia  effendo  l'anima  di  quel  Governo  il  trafico ,  &  il  commer- 
cio ,  non  fi  può  credere ,  quand'  anche  riforgefTe  quell'abbattuta  Po- 
tenza, fia  mai  per  pigliar  una  rifllblutione  vigorofa  per  altri,  fenza^ 
efiTer  accompagnata  dall'accrefcimento ,  e  dal  vantaggio  d'efib  com- 
mercio, ò  dal  timore  di  perderlo,  overo  di  diminuirlo;  delches'é 
veduta  l'efperienza,  quando  il  Ré  Carlo  Guftavo  di  Svetia  attaccò  la 
Danimarca ,  che  all'hora  fi  moffe  la  Republica  à  foccorrere  con  po- 
derofe  forze  il  Ré  Federico,  non  già  per  affetto ,  e  benevolenza  por- 
tata àquella  Corona;  mà  foloper l'intercffede  particolari,  chefo- 
fpettavano,  che  fe  lo  Sveco  acquiftava  la  Dania  ,  haverebbe  crefciu- 
ta  la  gabella  folita  pagar  fi  allo  ftretto  delSunt,  c  con  ciò  minorati 
gl'utili ,  che  cavavano  dalla  navigatione  del  Mare  Baltico ,  confi- 
ftendo  in  Merci  ogn'anno  di  circa  lelfanta  rhillioni  di  fiorini, 

L'interelTe  della  Republica ,  e  delle  Città  Maritime  in  particola- 
re era  d'alficurare  la  Navigatione  ,  &il  commercio,di  goder  pacifica- 
mente la  pace  ,  e  col  trafico  grandillìmo  ridurre  le  ricchezze  dell'In- 
die,  dell'America  ,  e  dell'Europa  tutta  nella  fola  Provincia  d'Olanda, 
dove  in  breve  tempo ,  fe  haveffe  continuato  così  profperamente  la^ 
buona  fortuna ,  haverebbe  accumulati  tutti  li  tefori  del  Mondo,fpo- 
gliando  graltri ,  così  che  poi  haverlano  potuto  intraprender  tutte  le 
cofe,  e  renderfi  arbitri  aflTolutì  del  Mare,  e  della  Terra;  il  che  figu- 
randofi ,  che  più  nonpoteffe  venirle  impedito  doppo  i  vantaggi ,  che 
riportarono  nell'ultima  guerra  contro  gl'Inglefi  ,  crebbe  tant'alto  la 
loro  fuperbia ,  U  ambitione ,  che  non  è  meraviglia,  fe  da  quefia  ac- 
ciecati ,  hanno  poi  urtato  in  un  precipitio  condegno  à  quell'alterìgia, 
che  ne  dal  CieIo,ne  dalla  Terra  può  elTer  troppo  à  lungo  fopportata. 

Teneva  e  tiamdio  buona  corrifpondenza  col  Gran  Ducadi  Mof- 
covìa  ,  con  li  Regni  di  Polonia ,  di  Perfia ,  del  Gran  Magor,  &  altri  Rè 
nell'Indie ,  havendo  per  tutti  quei  Paefi  trafico ,  e  negotio, 

I  Corfari  di  Barberia  però  davano  non  pocodiflurbo  al  commer- 
cio d'Italia,  e  di  Levante  per  le  continue  prede,  che  facevano  de  loro 
Vafcclli  nel  Mediterraneo;  la  Republica  per  tanto  rifolfc  di  fpediro 
l'Ammiraglio  Ruiter  con  buona  fquadra  di  Vafcelli  armati ,  che  con_s 
poco  frutto  andarono  in  bufca  dì  quei  Pirati  ;  poiché  quelli ,  haven- 
do Vafcelli  men  gravi ,  e  meno  carichi ,  quando  fi  vedevano  più  debo- 
li ,  à  vele  gonfie  fi  ritiravano  ;  e  quando  più  forti,attaccavano,e  pren- 
devano 
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devano  i  Legni  Olandefi ,  Si  trattò  |3érciò  »  e  ftabilirbnb  anche  l'ag- 
giUftamento  con  coloro  •  mà  come  difficilmente  pofTonò  i  ladri  vi- 
vere fenzà  làtrocinij  ^  così  fù  ftimato  ^  che  li  Cdrfari  -,  ilon  po- 
tendo ftar  a  digiuno  di  quei  ricchi  bottini,à  qiiàli  fotió  già  a  vezzi,  fuf- 
fero  per  rompere  ogn'accordo  j  e  continuar  i'hóftilità  3  obligando  la 
RèpUblicà  àd  ima  dichiarata  guerra  j  che  forfè  le  farla  ftata  men.» 
nociva  d'una  inferma  pace  ;  mehtre  li  Vafcelli  j  con  qilali  gl'Dlande- 
fi  traficàho  in  Levante  i  eflèndo  béii'afmatii  potevahòaiidareorto, 
ò  dieci  di  confèrva  fenz a  pericolo  j  il  che  non  potèndòfi  fare  da  Va- 
fcellì  {5iù  deboli  d'altréNatióni,  he  fuccedeva,che  la  navigatione  tutta 
fi  farèbbè  riddotta  rièllè  lord  mahì. 

Horà  havendo  il  Turco  occupato  la  Città  di  Candia  in  onta  di 
tutta  là  Chriftiahità  armata ,  per  colpa  di  chi  n'haverà  à  tempo  debi* 
to  da  render  conto  à  Dio  j  fe  quei  Infedeli  acquiftaflero  Malta ,  à  che 
più  d'ogn'àltrà  còfàdfpirano,  e  pòila  Sicilia  ^  è  fòrfi  prima  quella  di 
quella  j  fi  potrià dubitarci  che  ficuranlènte  tutte  lè  cofe  rhutarebbe- 
ro  fàccia  j  perche  1  Cdrfari  refi  baldanzofi  ^  pdtèbbèro armare  mag- 
gior numero  di  Legni,  e  dare  incommodi  ftradrdìnarij  à  hayiganti 
Chrirtiani,  egPÒttomannipdfciaecondo  gì'acquiftij  eh'  andaranno 
facendo,^  potrebbero  mettere  maggiori  aggravij  à  Negotianti ,  &c 
bavere  di  quelle  preterifidni  ^  che  l'interefle  di  Statò  tiene  occulte^ , 
fin  eh'  il  tenipd  concedè  congidnttire  dppdrtunè  dì  fcoprirle  ;  cofa , 
che  può  dàre  maggior  faftidio  alla  Republicà  di  quello  penfa . 

Nella  Relazione  i  ch'jd  feci  delle  fette  Provincie  Unite  del  Pàèfè 
BafTonelràhnd  166^.  nien tre  èrano  quelle  in  una  tranquilliffimà^ 
quiete ,  ahdài  efaminahdo  lé  caiifc  j  per  le  quali  potrebbero  entrar  in 
qualche  pericolofa  guerra ,  e  diffi ,  che  fenza  dubbio  una  delle  princi- 
pàli  potrebbe  eltere  l'interefle  del  Principe  d'Oranges,  il  quale  fareb- 
be in  tal  cafo  affiftito  dalle  Provincie  dì  Gheldria ,  e  di  Zelanda  in  mag- 
gior parte  à  luì  beh'  affette  >  è  dà  qualch'altra  ancora  ^  ove  non  man- 
cavanglipartegjani;  oltre  dì  che  nella  ftefla  Olanda  haVerebbe  dal 
fuo  canto  quantità  di  Popolo  bàflo,  di  Marinari,  e  Soldati;  e  che 
l'Olanda  j  quando  nafcéfle  per  quella  ,  ò  per  altra  caufa  qualche  di- 
fcrepanza  con  l'altre  Provincie,  forfè  hav^rebbe  potuto  fepararfi, 
mentre  foccombeildd  meno  dell'altre  àll'invafioni,  pereflere  fituata 
trà  Mare,  Fiumi,  Canali  »  e  paludi  inaccéffibili,  con  poca  gente  ha- 
verebbe  potuto  difènderfi  da  ogni  poderofo  attacco  ;  anzi  coll'abon- 
danza  del  danaro ,  potendo  metter  ìnfieme  maggior  numero  di  for- 
ze ,  renderli  temuta ,  e  confiderata  ;  e  con  la  potenza  fua  nel  Mare^ 
non  farebbe  malagevole  il  tenerli  aperto  il  commercio  almeno  da^ 
quella  parte,  fe  non  potefle  bavere  quello  del  Rheno  ,eL^  del- 
la Mofa  » 

Pofi  però  ìnconlideratidne,  che,  quando  la  Zelanda  fufle  fe- 
parata  , e  nemica,  potrebbero  le  Navi  di  quella  Provincia  portare 
gran  nocumento  à  quelli  d'Olanda,  e  dar  travagli  fenfibili  alla  navi- 
gatione verfo  Ponente  ;  e  quando  fuccedeflè  l'interrompimento  del 
commercio ,  ch'è  lo  fpirito  vitale  della  fua fuffiftenza,  ben  prefto  de- 
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clinarebbe  la  potenza  fua .  Aggionfi  ancora ,  che  fe  la  Provincia.* 
d'Utrecht,  ch'hàifuoi  confini  nelle  vifcere  dell'Olanda,  fi  dichiarai^ 
fe  à  quefta  contraria  ^  da  quella  parte  più  facili  riufcirebbéro  l'inva^ 
fioni. 

In  quanto  poi  all'altre  guerre  ftraniere,  che  poteflèro  elTer  mof- 
fe  alle  dette  ProvincieUnite  fino  d'all'hora  lafcìai  fcritto,che  la  più  pe- 
ricolofa  farebbe  quella  col  Rè  di  Francia,  e  che  forfè  potrebbe  venir- 
ne il  cafo ,  ò  perche ,  mancando  di  vita  i!  Rè  Cattolico ,  e  pretenden- 
do il  Chriftianiffimo  tutto ,  ò  parte  del  Paefe  BaflTo ,  lo  irritafTero  con^ 
fraftornarle  i  fuoi  difìTegni ;  ò  perche  , impegnandofi  egli  à  foftenero 
le  preteofioni  dell'Elettor  di  Colonia ,  e  d'altri  Principi  per  la  reftitu- 
lione  delle  Piazze,  che  laRepublica  hà  occupate  sù'l  Rheno,  fu0o 
sforzato  ad  aperta  rottura  ;  nel  ^ual  cafo  prevedevo,  che  portando 
per  il  Paefe  di  Liegge  la  guerra  sui  Rheno  y  e  sù  la  Mofa ,  non  pote- 
vano nafcere ,  che  difcapitì ,  e  perdite/come  poi  è  anche  fucceflò ,  et 
à  fuo  luogo  fi  raccontarà. 

Previddiparimente,che  il  Principe  Vefcovo  dì  Mùnfter  al  maggior 
fegno  gelofo  delle  fue  Giù rifdizioni,  perla  p re tenfione ,  che  tiene^ 
fopra  alcune  Terre  pofl^edute  dalle  Provincie  Unite,efì[èndo  egli  guer- 
riero ,  col  fomento  di  qualche  Potentato  haveria  potuto  intrapren- 
dere la  rottura  >  come  apunto  anche  è  feguito . 

Mà  ben  più  facili ,  che  con  ogn'altro,  fi  potevano  credere  le  rot- 
ture con  gl'Inglefi  efacei  baci  dal  vedere  declinata  la  loro  prepotenza 
nel  Mare ,  da  elfi  fempre  pretefa ,  e  con  gagliarde  forze  fóftentata-^ . 
C^alicofe,  fe  bene  all'hora  erano  alquanto  lontane,  non  era  però 
imponìbile  j  che  non  potefìTero  in  progreìTo  di  tempo  fuccedere,con- 
forme  le  vicende  della  Fortuna  ^  e  le  congionture  de  tempi  ;  &  in  ef- 
fetto fi  vidde  del  1 66<^,  appicciata  la  guerra  e  col  Brittanico ,  e  col  Ve- 
fcovo di  Mùnfter  ,  qualfebene,  mediante  l'appoggio  della  Francia , 
fu  all'hora  foftenutdvigorofamente,  e  compofìia  con  una  pace  van- 
taggiofa;  da  quella  poi  è  derivata  quell'altra  rottura  con  le  due  Co- 
rone dì  Francia ,  e  d'Inghilterra ,  U  unitamente  coll'Elettore  di  Co- 
lonia,e  Vefcovo  dì  Mùnfter,della  quale^  s'anderàquì  inappreflbfuc- 
cintamehte  raccòntando  i  motivi ,  e  gl'avuenìmentì» 

,  A  tal  flato,  St  a  tal  grandezza  efano  dunque  falite  le  Provincie, 
Confederate  doppo  la  pace  con  la  Spagna  :  onde  ftiniando  quei  Popo- 
li ,  com'è  folito  delle  perfone  foUevate  in  alto  dalla  fortuna ,  non  ef- 
fervi  più  alcuna  Potenza,  che  haveffe  ardito  contro  di  loro  intrapren- 
der Cos'akuna  ;  divennero  perciò  così  altieri,  e  fmentìcatì  delle  cofe 
paflate  ,  ch'abbagliati  da!  luftro  d'ima  ftraordinaria  felicità ,  e  dal  fo- 
lo  lor'  interefle  ;  non  farà  da  ilupirfi ,  fe  habbino  pofcìa  pretefo  d*ef- 
fereflì  gì' Arbìtri  delle  paci,  e  delle  guerre  di  tutto  il  Mondo. 

Linghilterra  la  prima  à  provare  greffettì  delle  non  afpettate 
pretenfioni  di  quefta  Republica ,  le  glorìofe,  c  fortunate  attioni  delia 
quale  eccliflTando  la  memoria  delle  paflate  obligatìonì ,  parve  à  r  V'In- 
glefi ,  eh'  ella  violalTe  in  vane  forme  le  le^gi  della  corrìfponden- 

7n, 


I 


Del  Paefe  Baffo, 


pi 


za ,  &  amieitia  ;  per  lo  Ché  il  Ré  Carlo  Secondo  y  doppo  èfìet  ttato  ri 
itìéìTo  hel  fuo  Trono  j  commoiTo  da  Éóntinui  pianti  j  indoglienz(V 
dè  fUÒi  Sudditi  opprelfi  j  &  ingiuriati  Gontintaartìente  da  quella  Natio- 
né  )  fu  sforzato  à  prender  Tarmi,  già  éhe  per  Via  dè  negoziati,n(S  qua- 
li fi  cónfumarono  gl'anni  intieri  -,  non  fìj  polfibile  ha  vèr  alcuna  delle.^ 
pretefe  fodìsfattioni     Seguì  perciò  la  guerra»  che  nel  terzo  Tomo 
delia  nolifa  Miftoria  di  Leopoldo  Ce  fa  re  farà  defcritta .   Queita  poi 
eflèndo  terminata  con  la  pace  di  Bredàj  là  RepUblicanon  folo  noiL»! 
fi  aftenne  dal  dar4 nuovi dìfgUfl:Ì all'Inghilterra;  ma  poco  fi  moftrò 
inclinata  alle  fodisfattioni  della  f  rancia>benche  di  frefcOle  fufle  obli- 
gata  perii  foccorfi  inviatigli  contro  il.  Vefcovo  di  Mùnfterj  e  per  éf- 
ferfi  dichiafara  apertamente  fe co  in  lega  >  e  rotta  là  pace  col  Rè  del- 
la gran  Brettagna e  dolevanfi  li  Fran^efi  *  che  >  nel  mentre  ricevevi 
i  loro  foccorfij  machìnaite  contro  quella  Corona  fecrete  leghe,  è  cói*^ 
rifpondenze,*dél  che  fi  vidderò  anche  tdfto  grerf^ttì,  mentre  j  per  im- 
pedire al  Chriftianiffimo  i  fuoi  progreifi  nella  Fiandra  ^  condufela^ 
tanto  decantata  triplice  Aleànza  con  ftraordinarìo  fdegno  di  quel 
Gran  Mortarcdi  c[Ual  ^  profeltando  fempre  haver  contribuito  con  fin- 
cera  amici tìa^  e  benevolenza  alla  fortuna  ^  e  grande^zà  di  quelle  Pro- 
vincie,  tollerava  molto  di  mal  animo  r  elTer  in  tal  guifa  corrifpofì:o. 

Ctebberopófciale  male  fodisfattioni  di  quella  Sdaellà  dalla  prò- 
hibìtione  j  che  fecero  li  Stati  Generali ,  di  pórtarfi  nel  loro  Dominio 
Vini  i  Sale^  acqUeVite,  manifatture,  ht  altre  cole  dàlia  Ftancia  cCiL» 
molto  pregiuditio  di  qUelRegnOjChe  dà  ciò  caVaVa  Utili  di  gran  confi*- 
deràtione  ,  che  perciò  nè  fece  il  Rè  fàr  molte  indoglienzei  mà  Tem- 
pre in  vànò  ^  mentre  tanto  erano  grOiandefi  lontani  dal  fodisfarlo  ^ 
quanto  òhe  anzi  nel  tempo  3  ch'egli  s'erà  portato  à  Uuncherchen_»  ^ 
per  vifitare  quella  Piài^zà  ^  come  havèvàfàttò  l'altre  fué  cònquifio 
nelPaefe  BalTo ,  mandarono  una  formidabil  Flotta  à  dar  fondo  in  vi- 
lla deì  medefìmo  Porto  *  qUafi  che  VOÌelìerò  anche  bravarlo  in  faccia; 
cola  j  che  fe  bene  irritò  in  fommo  grado  Tànimó  di  fua  Maellà  fòm- 
mamente  fenlltivó  ne  puntigli  d'honore  j  e  di  riputatione,  là  diffimu- 
lò  nondimertó  prtidentemente ,  cóme  pure  diffimulò  il  fentimento 
per  quello  j  che  in  tutte  le  Città  dell'Olanda  Veniflero  permei]]  lira- 
pazzi  ai  fuOrtome  con  figure  indecenti  *  e  libelli  infàmatorij ,  che  pU- 
blicamente  fi  Vendevano*  e  compravano  j  colai  che  finì  poi  d'  ac- 
Crefcere  l'amàrèzzé  *  e  provocò  una  leverà  Vendettà. 

Fioriva  frà  tàntò  più  che  mai  nelle  lette  Provincie  ii  còmmèrcio  ; 
onde  dìvénendò  fempi'e  più  qUellà  gente  (  U  in  pàrticòìàre  la  Pleb ac- 
cia )  orgóglìòfd  j  è  lilperDài  rtOn  ft'i  córttèntà  di  Vilipendere  il  Rè  Chri- 
ftianilfimò  j  dei  quale  pài'evà  nón  temefl!e ,  ftante  la  lega  tripìà  (opra- 
nominatà  ;  mà  cominciò  ètìàmdiò  à  infolentirc  Contro  Ìò  ftelìb  Rè 
della  Gran  Brettagnà  lóro  Cónfedèratò  ^  mòlirando  far  pócò  cónto 
delle  di  luì  fodisfàttìònt  ;  méntre  j  le  bene  nella  paCédi  Bredà  V  erà^ 
un*artiCoJo  i  per  \\  quale  ìa  Républicà  s*  òbligaVà  màndar  Commif- 
farij  à  londrài  pér  ftabilirel'olfèrvaiizà  del  cómm.ercio  neÌÌ'Ìndie.> 
Orientali  i  horidimenó  fi  mólìratóno  Ibmpré  alieni  dal  farlo  ;  anzi  al- 
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Relazione  delle  dmi fette  Provincie 


e  premurofe  inftanzc  deli'Ambafciator  Inglefe,  che  afFattìcofi  tré  an- 
ni ,  mai  fù  poilìbilc ,  che  voleflero  dare  una  minima  fperanza  di  vo- 
ler rifarcirei  danni  apportati  contro  dovere  da  loro  Legni  à  Nego- 
tianti  di  quella  Nadone,  tanto  nell' Indie  fuderte,  che  in  Guinea. 

Anche  neir  Indie  Occidentali  trattarono  in  forma  fimile  ;  per- 
che fe  bene  fua  Maeftà  Brittanica  in  virtù  della  pace  le  reftituì  Suri- 
nan ,  effi  però  mai  vollero  permettere ,  che  gl'Inelefi  dimoranti  ixi^ 
quelle  Colonie  poteffero  trafportarfi  altrove  con  i  loro  baveri ,  come 
nel  medefimo  capitolo  era  ftabilito ,  anzi  trattenero  prigione  il  mag- 
giore Banifter ,  per  haver  ricufato  di  reftarvi .  Se  ne  lamentò  il  Rè,e 
finalmente  doppo  lo  fpatìo  di  due  anni  ottenne  ordine  per  l'efecurio^ 
né  del  convenuto  ;  ma  havendo  fpedite  due  Navi  con  Commifiarij , 
per  levar  la  detta  gente,  fi  trovò  un'ordine  ferrerò  contrario  all'a- 
perto,*ne  aItro,come  dicono,potcrono  confeguire,che  di  levare  alcuni 
dellipiùmiferabiH,  con  eftreme  doglianze  delli più  ricchi,  e  princi- 
pali per  effe  re  liberati . 

Per  ottenner  riparatlone  dì  quefto  improprio  procedere ,  fcriffe 
il  Ré  nel  Mefed'Agofto  1671.  alli  Stati  Generali,  perche  daffero  or- 
dine à  loro  Miniftri  dì  dar  effetto  à gl'articoli  delia  pace  ;  al  che  non_» 
folo  non  acconfentirono ,  mà  ne  meno  fi  degnarono  di  darle  rìfpo- 
fta  ;  ne  maggior  fodisfattìone  puotè  otrennere  il  Sig«  Doroning  fpe- 
ditogli  nel  princìpio  del  1672.  in  egualità  d'Ambafciator  ftraordìnario, 
quafdoppo  varij  inutili  negotiaa  tornò  fenza  condufione  in  Inghil- 
terra; anzi  dall' hora  in  poi  cominciarono  à  maggiormente  irri- 
derlo ,  Se  à  più  che  mai  fp rezzare  la  fua  Real  perfona,  lafciandola  im- 
primere fopra  le  carte ,  e  cunìar  su  medaglie  indecenti ,  che  furono, 
fparfe  per  tutta  l'Europa . 

In  oltre ,  benché  per  antìchìflimo  dritto  habbìno  ì  Ré  d'Inghil- 
terra femprc  goduto  le  prerogative  della  Bandiera  efpreflTamente  ri- 
conofcìute  nel  trattato  di  pace,che  fi  fece  à  Bredà;fi  dolfero  gl'Inglefi, 
che  i  Comandanti  àVafcelli  d'Olanda  non  folamente  violaflèro  quefto 
Dominio  del  Mare,mà  per  tutti  i  Porti  della  ChrilHanità  proclamaflTe- 
ro  per  ridicela  quefta  pretenfione,có  infolenza  tale,  che  fe  bene  que- 
lla folahaveriabaftato  ad  eccitare  tutta  la  gran  Brettania  à  fdegno , 
nondimeno  ilRé  con  molta  patienza  fi  diede  à  procurarne  amichevol- 
mente la  fodisfattìone ,  non  afifentendó,  che  per  fuo  particolare  inte- 
reffe  fi  fturbaffe  quella  pace,della  quale  era  fommamente  defiderofo; 
mà  perche  ì  Stati  Generali  ben  conofcevano ,  che  le  loro  procedura 
l'haveriano  in  fine  fatta  perdere  la  fofferenza,fi  riffolfero  à  trattar  col 
Rè  ChriftìaniflimOjper  muoverglielo  contro;e  fe  ne  invaghirono  di  tal 
rtianief  a ,  che  ì  loro  Miniftri  à  Londra  cominciarono  à  bravarlo , 
minacciario  :  mà  poi  finalmente  niente  havendo  potuto  ottenere  iru 
Francia ,  dove  fi  penfava ,  anzi  al  contrario ,  diedero  all'Ambafciator 
Inglefe  una  fcrittura  continente, che  confentirebbero  dì  calar  la  Ban- 
diera, mentre  il  fuo  Ré  volefle  afiìfterlì  contro  Francefi ,  altrimente 
ciò  non  haverebbe  neiravuenire  hauuto  fmai  luogo  à  pregiudirio  lo- 
ro ;&cìl  medefimo  progetto  fù  fatto  dall'Ambafciatorc  ftraordinarìo, 
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che  fpedirono  in  Inghilterra  ,  qual  con  modo  affai  improprio 
fi  lafciò  intendere,di  non  poter  offerire  maggior  fodisfattione ,  fenza 
prima  darne  avuifo  alii  fuoi  Collegati . 

Haverebbe  ilRè  Brittanico  riprefe  molto  prima  dì  quello, che  ha 
facto ,  l'armi,  e  ravivata  la  guerra  ;  ma  non  havendo  egli  modo  di  far- 
la, fe  non  per  Mare ,  sù'l  quale  altro  non  poteva  fperar©,  che  gran  ri- 
fchio,  e  poco  utile,  come  gl'era  fucceffo  nelle  precedenti  rotture^, 
tenne  perciò  molto  tempo  coperto  il  fuopenfiero ,  efofpefele  fuo 
rifoluzioni  ;  ma  riflettendo  poi  nell'ingiurie ,  ch'haveva  riceuute,co- 
mefopra  s'è  detto,  anche  il  Rè  di  Francia  ftimò  la  congion  tura  op- 
portuna ,  per  unirfi  feco  ad  eftirpare  (  come  dicevano  )  quell'Idra  di 
fette  capi,  ch'ingoiavale  ricchezze  di  tutto  il  Mondo  ;  ne  trovando 
nel  Chriftianiflimo  penfieri  punto  differenti ,  tra  di  loroftabilirono 
fecretiffima  Lega, 'e  cominciarono  à  far  gagliardi  preparamenti ,  & 
ad  accingerfi  alia  guerra,  quale ,  perche  dalla  parte  di  terra  non  me- 
glio potevafi  principarc,  che  ne  contorni  del  Rheno,  fpedì  perciò  il 
Rè  diFran.cia  il  Principe  Guglielmo  diFùftemberg  à  negotiare  con.. 
l'Arcivefcovo  Elettore  di  Colonia ,  di  cui  era  primo  Miniftro  il  Vcfco- 
vo  d'Argentina  dì  lui  fratello ,  ccolVefcovo  di  Mùnfter,  acciò,  ha- 
vendo tutti  due  diverfe  pretenfioni  fopra  alcune  Piazze  occupate  da 
gl'Olandefi ,  prendeffero  loro  ancora  l'armi ,  e  procuraffero  di  ricu- 
perarle con  gl'aiuti,  che  fuaMaeftà  loro  in  tal  cafo  prometteva  ;  ne  fii 
difficile  dì  perfuade  re  queftì  Principi,  che  forfè  bramavano  una  tal 
occafione  ;  che  perciò  fubito  cominciarono  ad  armarfi  col  danaro 
mandatogli  dal  Chriftianilfimo,  ch'intanto ,  oltre  le  numerofe  forze , 
che  tenìva  ,  affoldò nuove Militieà piedi, &à Cavallo ;provifionò  i 
Magazeni  di  tutte  le  Piazze  di  Frontiera  con  prodigiofa  quantità  di 
monitioni  da  bocca,  e  da  guerra;  providde  di  Cavalli  perTArtìslie- 
ria ,  e  fece  tali  apparati  di  bombe ,  granate ,  e  d'altri  ftromenti  bellici , 
chepoferoinapprenfione  tutta  l'Europa,  nonché  i  Principi  confi- 
nanti. 

All'avuifo  dì  cosi  vàfti  preparamenti  della  Francia ,  e  dell'Inghil- 
terra ,  e  di  queft'  altri  Principi ,  li  Stati  Generali  fi  diedero  anch'  elfi  à 
preparar  Armate  terreftri ,  e  maritìme ,  Se  à  munire  di  tutte  le  cofe 
neceffarie  le  Piazze  più  efpofte,  per  refiftere  à  primi  impeti  di 
così  potente  inemico,  continuando  la  baffa  plebe  però  fempre  più  ad 
irritarlo  con  fprez  zi  così  temerari),  e  con  figure,  e  geroglifici  così 
infoienti,  che  ftomaccarono  tutto  il  Mondo  :  Trattarono  poi  ftretta- 
mente  con  la  Spagna,  per  have  ria  favorevole,  e  fpedirono  il  Signor 
d'Ammeronghen  all'Elettor  dì  Brandemburg ,  qual  effendo  Principe 
di  gran  valore,&:  armigero ,  fi  lafciò  perfaadere  favorevole  al  lor  par- 
tito,come  fi  dirà  più  avantiifecero  numerofe  levate,  e  no  mancarono 
di  metterfi  in  pofitura  tale,che  diflScile  faria  ftato  à  Francefi  il  fare  al- 
cun progreffo  confiderabìle,fe  in  così  importante  emergenza  non  ha- 
vefferoquei  Stati  trafcuratelemaffime  militari,che  Ìnfegnano,non  fi- 
darfi  del  numero ,  mà  della  qualità  de  Soldati ,  e  Capitani ,  conferen- 
do le  cariche  non  à  foggetti.efperimentati ,  e  provetti ,  mà  à  loro  me. 

defimi. 
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Relaz^ione  delle  dieci/ette  Provincie 


Ltttera 
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defimi ,  tutto  che  ignari  affatto  della  ptofeffione  j  t  più  habili  à  trat- 
tar la  penita'»  econteggiaiiì  fopta  i  libri  ^  cheadadoprar  la  fpada-. 
contro  uni  Natiohe  bellicofa  ^  &  aguerrita  ;  Rifolfero  poi  di  fcrive- 
rc  à  fua  Maeftà  Chriftianilfima  una  Ietterà  in  data  de  dieci  De- 
eciiibre  167 li  dei  tenore infrafc ritto  i 

S    I    R  E 

DOppQ  ha-ver  fatta  riflejfionè  alia  bontà  y  che  li  Rè  Precegàfi  4i  Vù- 
Jlra  Maejìk  hanno  hauuto  in  tutti  li  tempi  per  quejlo  Stato,  con  dif- 
jicoltk potiamo preftar  fed^  a  mritori  correnti,  chetano  quejìidi've' 
nuti  l'oggetto  del  potente  arfnamtntó ,  eh  ella  uh  radunando  nei fuo  Regno. 
Nientedimeno  gl  ai)uift ,  che  njeHgono  da  tutte  le  parti,  is>i  diporfi  arriva- 
ti alle  noftré  òrrécchieje  che  tengono  ifuói  M inifiri  nelle  Corti  h  iRè ,  e  de* 
Principi,  óuerifiedono  'vogliono  darci  k  credere  ^  che  non  fi faùctnó,  cht^ 
cóntro  di  noi,  H abbiàmo però  'ifolnio  èjaminare  fotilmente,/i  le  noftfe  atió- 
ni ,  come  la  ììoflra  condotta ,  per  involgare ,  fe  Difujfé  cofà  -,  che pòt^e  ec- 
citare la  Ataeftà  Voftra  a  cangiare  in  aver/ione  quell' amicitià  -,  di  cui  /'  è 
compiaciuta  honorarcifin  bora  ;  ma  non  babbiamó  puntò  trovato  di  che  po- 
terci àccufare ,  ne  donde  ellà  pójfa  prender  motivi  di  tal  rottura  Non 
ci  habhiamò  già  potuto  perfuàdcre  ,  che  la  Giujiiìiày  che  regola  tutti  li  mo- 
vimenti deÌJuogoverno,gMpqlfa  permettere  d'impiegar  le  Jue  armi  contro  gli 
fuoipiii  antichi  Collegati ,  fmza  alcuna previà  communicatiòne  de ^l' aggra- 
dii, de  quali  ella  n' babbi à  h  defìderare  i  ràdrizzi  -,  &  affatto  s' e  trovato 
lontano  dal  n)ero ,  che  la  Hójìra  inìentione  fia fiata  di  dafne  occàfioné  aFo- 
ftra  Alàejlhìiìdi  mancare  in  quàl  fi  fia  cofa  al  trattato  fatto  nell  anno  1662» 
che ftimiàmo  i'haverpontuàlm^nte ,  e  religiofàmente  ojfervaio;  egli  offkria- 
fno  parimente  di  correggere  con  ogni  prontezza  le  inojfervanzé ,  e  le  contrae 
ventioni,ch'e  potejféro  ejjer  fucceaute  h  cafo  >  ó  per  inavertenza.  Egli  è  vero, 
SiRE,che  doppo qualche  tempo  non  fiamo  jiàti  totalmente  J' accordo  circa  la 
Nàvigatiòney&iì  commercio  ;  ma  non  è  ciò  feguitò,che  con  nojìro  fenfibilt^ 
rammarico ,  havendo  noi  fatto  tutto  quello, che  legitimàmentefi  poteva  defi- 
derare  dal  èanto  nófiro^per  prei)ènire,e  recìdete  le  diJficolth,cb' hanno  intoirbi- 
dato  y^incommodàtogl  uni ,  e  gl'altri;  conte  faremo  tronti  di  far  nUo'Va- 
mente  a  auefto  riguardo  ;  e  di  più  anche  per  tutto  quello ,  che potrh  perfuade- 
re  la  Aiàejik  Pojìra  della  perfetta  inclinaHone  ,  che  babbiamo  di  rendergli 
quellojfequio ,  e  quei  rifpetti ,  che  fono  douuti  alla fua  Real  Per  fona  y  e  di  dar- 
le  tutte  le  fodisfattióni  ricercate  dalla  fuà  fola  Dignità  ,  e  ch'ella  potrà 
ragionevolmente  pretendere  ia  fuoi  miglion ,,  e  più  affettionati  Collegati, 
perriftahilire  il  commercio, e  la  navigatione  nello  fi ato,in  cui  s'attr 01.1  ava  ne 
tempi  deW  ultimo  trattato ,  e  dif  pendere  il  noflro  affetto  intorno  a  fuoi  interef- 
fi ,  in  tutto  quello  noipotremò,  fenzà  pregiuditio  dì  quanto  fiamo  tenuti  aUi 
noliri  Collegati.  Non  crediamo,SiEE,di  dover  giuftìficare le  nojlre  intentimi 
circa  l Armata,  ch'andiamo  ordinando  per  Afare ,  doppo  tanti  aùuifi,  che 
riceviamo  ogni  giorno  ;  ma  voglìàntò  bene  afficurar  la  Aiaefìa  T^oftra ,  cbt^ 
nonlofaciamo  a  fine  i  offenderé  chi  fi  fia  ;  ma  per  Una  eftfema  mcejfita  >  e  per 
-—  '■' — ■  ' — '  '  — "^i' 
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/'  indifpenfabile  obUgatione ,  cb'habbiamodi  proteggere  U  nojìro  Stato ,  ^ 
i  nojlri  Sudditi  ;  e  che  con  grati  giubilo  difarmaremo ,  ogni  qual  'voltafaràjn 
piacere  d^Ua  MaefiaV^oJtra  liberarci  dalV  inquietudini  9  che  ci  dano  P  ar- 
mi, che  fembranoa'vuicinarjià  noi  da  tutte  le  par  ti  j  e  di  ajjicuràrci ,  cht^ 
itón  doabiam  apprenderle  p&fh  némicbe .   Noi  ordiniamo  al  Signor  di 
Òroet  nqftro  Ambafeiatore  di  pigliar  per  quefti  negotij  un'audienza  portico' 
lars  M  Pojìrd  Maefia ,  è  di  trattargliene  piti  a  lungo  /opra  queflofoggetto, 
'-f  d'-aggiungerui  tutto  ciò  che mtrajerijire  *  per  ajìcurarla  della  fincerith 
j  delle  noftre  intentioni ,  per  lo  che  non  faremo  più  longi  in  quefta  lettera ,  che 
rh  fine  di pfeg^r  il  Signor  Iddio,ó  SiRE,di  colmare  il  Regno  dellaMaeJlà  Vo- 
\ftra  di  felitéik ,  e  benedire  la  Voftrà  ReaiFerfonacon  faìute,  econ  lun- 
\  vbijfiwimts» 

^  BIVbpa  ^aejlh  .   .  ,  , 

tìumiìijjlmì  Seruitori 

U  StM  Generali  deUt  'Pròi)kcie  Unite  del  Paefe  Baffo. 

Qufeftà  fecero  prefcntarealRè|3er  il  Signor  dìGrootìoro  Aiti- 
baiciatoreilmordinario,  quaiin  vocé  ànehe  e^refle  più  ampia- 
mente il  fentimeeto  de  fuoi  Supériori ,  à  quali  fua  Maeftà  diedé  la  ri- 
ipoltaTegueiise* 

Carìpmè  Amici  i  Coìlèg^tii  ^  antichi  Confederati , 

Abhiamo fentito  il  uàftrà  Ambif datore  firaordinario  Grooipprà 
qMeMo^  megli  ci  hk  dà  parte  'vofiràrapprefentato  »  e  riceuutà  dàU 
^  ^  le  [ut  mani  la  ktttrà  in  data  de  dieci  Decembre,  che  gti  ha'véte  or- 
Jimio  diprefentarci  *  Ci  è  riufcità  molto  eOrà  la  confejfione ,  che  woi  me' 
defimi  fatte  ibà'ver  riceuutò  in  più  occafionì  èon  trafemi  della  bontà  delli 
Rè  nofìri  Preceffori  ;  ma  hauerejfimé  ben  defiderato, ,  che  non  'vi  fyfte  fior- 
dati  quanto  è  pajjhio  dal  ténìpo ,  che  gtungef/imo  alta  Corona ,  che  fe  ne  ha- 
«vefìe  cénfer-ifata  làmetnoriài  non  giUdiCarefié  fenzà  qualche  fcrìipolo  così 
fàiforewolmente  dì  quello  h a  vete  fattole  della  condotta  dà  ijoi  tenuta  in^ 
nojlro  riguardo  ;e  'vifaria foDenuìò,  che  non  hàiiete  fempre  ojfervata  lafe  - 
delta  dàuùta  aW antica  nojìrà  Allianzà  ;  e  che  JVoi  tton  habbiàmomai  tra^ 
iafciatai a ffijìeriji  m  nmjìri  maggiori  bifogni ,  é  molto  uàniàggiofàmentè 
per  la  confer  vàtione  de  Zefiri  S  tati .  Può  ejfer parimente ,  che  le  nòn)ith 
da  Voi  fatte  itìtorno  al  commercio  doppó  l'anno  1662,  i)i  farebhefo  pdrftj 
meno  '         "     —  ^ •  ^ 


fiate  rintafifodisfaìètjjimi  neltefatHé fatto  circa  le  'vojìte  ;  non  douerefle  in- 
quietarci punto  delle  noftre  arfni  .  Siamo  d'accordo ,  che  hel  ritorno  dall' ui- 
timo  'viàggio ,  eh' h  abbiamo  fatto  in  Fiandra  $  per  impiegare  nelle  fóftifica- 
ttont  la  Fan  teria  ,  che  guarda  le  Hofire  Piazte  di  quéi  àontorni ,  hàbbidfmo 
accrefciiite  ìe  nofire  Truppe ,  per  afficurare  t  hofiri  Sudditi  dalle  pppfe0òni , 
V  wni'Vano  niinacciàte ,  tanto  per  ìe  kwe firaordinarìe  di  Paiìtéirìà ,  é 
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Caimlleria  da  Voi  pojìe  iti  piedi  e  per  la  Flotta  ^  che  tetieuate  in  Af  art-» 
davanti  alle  nojire  Cóftieré^  quàtìtoper  le  "viue  inftarize,  che  facevano  li  uo- 
ftri  Ambafciatori  hellé  Corti  déUà  maggior  parte  de  Principi ,  per  impegnar- 
li infieme  coiì  Voi  contrò  il  nojlro  commercio,  nel  che  Noi  Jàdiìsfacejfmo 
alle  leggi  della  prùde  ftza  j  ^ alla  protezione  de  hojiri  Popoli .  Vi  diciamo 
parimente^chephfàrziàmò  le  tiòftre  armi  per  yìdare^è  per  T'erra;e  che  quando 
faranno  ne  lionato  ^  chehabhiamò  determinato  j  le  impiegaremo  in  ciò  j  che 
farà  da  noijiimato  più  convenevole  alla  noflra  Dignità,  delchèHon  Jiamo 
tenuti  a  renderne  cotìto  a  perfohà  che  ftà*  , 

Ci  prome  ttiamo ,  che  Dio  benedirà  i  fuccefji  delle  giufte  rifolutioni ,  che 
prenderemo ,  e  che  faranno  àpprODàte  da  tutti  quei  Potentati ,  che  non  fi fa- 
ranno làfciati prevènirè dalle finìjìre  impreffioni  i  ch'havete prócuraìo  d'in-  \ 
ftnuare  doppò  sì  lungo  ten'ipò  Corìtrò  di  Noi ,  Clfè  quanto  habbiamo  voluto 
rifpondere  alla  voflra  letterà^fcrittà^più  tojlò  che  per  altro,per  eccittare  con- 
tro i  hòfìri  itit  ere jji  quei  Principi  i  nella  Corte  de  quali  e  fiata  publicata,  pri- 
ma che  N oi  l' habbiamo  riceuuta,  pregando  Dio,  che  vi  t'en'^a  nella fua  Jan- 
ta  guardia, 
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Rìceuutafi  dalli  Stati  Generali  quefta  lettera ,  e  ben  conofcciidó, 
I  ch'era  foriera  d'una  aperta  dichiaratione  di  guerra  ,*  e  cominciando 
dere  iZ/rf  !  ad  apprendere  (  benché  milantaflèro  elleriormente  il  contrario  J  le 
guerra  ìm  ^rj^j  f  rancfefi  diretti  dallo  iftelTo  Rè  abondahtt  dì  danaro  ^  di  Capita- 
ni èrpetìméntati  \  e  di  Sòldatefche  aguerrite  ;  fòllecitarono  per 
ciò  còn  ógni  ardore  l'arniamento  ,  délibcrando  d'  accrefcerc  le  lóro 
Militié  fino  à  ottanta  mille  Combattenti  ;  e  perchè  v'era  bifognò  d'ur 
General  ifuj^remoj  la  cui  autorità  valèiTe  à  téhef  in  buona  corrifpon 
déhza  li  tlàpi  fubordinati  ;  perciò  doppo  iholté  cóìifulte  j  che  fecero 
alI'Hayà  i  ni  còhchiroà  nefTun' altro  potei'fi  conferire  Carica  fimi- 
le,  fuor  eh' al  Principe  d'Oranges,  cjual^  fe  beh  giovine  d'anni,  % 
inerpei^tò  deità  giierra  -,  era  nbndiriienó  dotato  di  gran  fpirito ,  e  viva 
cita,  e  colfolocrédito  della  fua  Caia  poteva  rendere,  fegnalatilfimi 
ferviti) alla  Republica,  e  dar  fine  à  tutte  legare  -,  e  competenze,  eh' 
altre  volte  tanto  piègiiidicarono  à  gì' intere/Tì  communi  ;  oltre 
di  che  vi  militava  un'altra  confiderationé  digran  riflefì^o  nelle  con- 
gionture  d'airhora  j  iker-aj  che  con  qucft' elettione  fi  faceva  cofa 
grata  alRè  Brittanico  fuò  Zio  ,  dal  quale  fperavano  aflìfien2é-.j 
più  torto  ad'éfli  cóntro  làFrancià,  che  Unione  con  quefta  à  loro  dan- 
ni   e  fi  lufingavano  d'  haverle  più  facilmente  ,  quando  vedef- 
fe  impegnato  il  Nipote  ,   &:  in  lui  conferito  il  fupremo  co- 
mando ;  cofa  i  the  fua  Maeftà  ìtiedefimà  haveva  fempre  defi- 
derata ,  ^  anche  altre  volte  promòfTohe  gagliarde  prattiche  :  Con- 
trariorono  però  fempre  à  quefta  deliberàtione  li  due  fratelli  Giovan- 
ni ,  e  Cornelio  de  With,  quali  nutrehdò  in  capo  f  cnfieri  fimili  à  quelli 
del  già  Barnaveit,che,  per  haver  voluto  contraltar  col  Principe  Mau- 
ritio ,  fu  poi  per  la  fua  autorità  fatto  decapitare  j  non  è  ftupore ,  che 
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habbino  fatto  ùil  fiiiéqliafi  fimile  ^  come  fi  dirà  à  fiio  luogo  :  Il  gran 
ftrepìtò  /che  fecero  gucfti  cón  altri  del  loro  partito  nell'Afemblea^ , 
fòperòcàtifajChefò  bene^ciòftòn  oftante,il  Priiicipe  venne  eletto 
Generalìffimo  deiie  Provincie  Confederate ,  non  le  fufle  per  all'hora 
conferita  quéllà  difpotica  >  e  fui^rema  autorità ,  che  godevano  i  fuoi 
Anteceflòri^  ma  bensì  una  più  limitata,  eriftrettaàtalfegno,  cho 
in  lui  rimaneva  iblo  l'ombra  ^  e  Tinfégne  del  comando. 

Airelettioné  del  Géneraliffimo  leguì  quella  de  gl'altri  Generali 
fubàltérni:  11  Principe  Mauritio  di  Naflau ,  &  il  Signor  Wirtt  foggetto 
Alemanno  »  che  lungo  tempo  fervi  alla  Corona  di  Svetia  in  cariche-» 
principali  ^  furono  dichiarati  Marefciallì  di  Campo  :  Il  Co:  Ringrave 
il  vecchio  Soggetto  d'invecchiata  efperienza  nelle  guerre  hebbe^ 
il  Generalato  della  Cavalleria  ;  U,  il  Conte  di  Naffkù,&:  il  Signor  di  Val- 
dern  vennero  fatti  Tenenti  Generali  della  medefima:  come  pure  i 
Colonnelli  Mombas  j  e  Stèenhuyfe  Commifl'arij  Generali  :  Alla  Fan- 
teria fù  dato  per  Generale  il  Signor  di  Zuylenftein  Governatore  ali* 
hora  di  Bredà ,  &:  il  Signor  d'AIyva,  &:il  Conte  Kònighfmarck  Tenen- 
ti Generali  :  11  Conte  d'Horno  hebbe  il  Generalato  dell'Artigliaria  ;  e 
furono  in  oltre  dichiarati  MarefciaMi  di  Campo  i  Conti  di  Waldeck ,  e 
di Kuylemburg;e Sargenti Gen:  il Sig. Kirpatrick,& il  Cordi  Stirum* 

E  perche  le  proprie  forze  non  fi  conofcevano  ballanti  al 
bifogno ,  attefero  fempre  più  li  Stati  Generali  à  procurar  di  fortifica- 
re il  loro  partito  con  l'aflìftenza  di  quei  Principi ,  à  quali  per  ragion  di 
Stato  giudicavano  non  dovefle  complire  il  loro  abbaflàmento  con-* 
avantaggio  di  grandezza  alla  Francia ,  i  cui  Gigli  cominciavano  hor- 
mai  à  far  ombra  à  tutta  l'Europa ,  A  queft'  effetto  dunque  fpedi- 
rono  in  Danimarca  il  Signor  Van  Haren,  accioche  procuralo 
dar  fodisfazione  à  quel  Rè  fopra  le  doglianze  da  lui  fatte ,  per  non.» 
efler  dalla  Republica  ftatioflèrvati  ì  termini  del  compromeflò,  che 
s'era  fatto  fopra  le  dilFerenze  vertenti,  per  effer  decife  da  commu- 
nì amici. 

Hebbe  queftì  anche  ordine  dì  progettar  una  Lega  fra  quel  Rè, 
l'Élettor  di  Brandemburg,li  Duchi  di  Brunfuvich,e  Landgravio  d'Haf- 
fìa;  mà  il  proietto  non  incontrò  con  altri,  che  con  Brandemburg, 
qual,  poffedendo  li  Stati  di  Cleves  ,  ne  aflentendo ,  che  in  quelli  en- 
traflero  l'armi  di  Francia  ,&  allettato 


anche  dalle  promeffe  fattegli  di 
riguardevoli  vantaggi,  non  fi  relè  difficile  ad  entrar  in  un*  Allianza , 
che  polle  hà  apportati  i  pregitlditij ,  che  fi  sà*        ivo  ; 

E  perche  la  Lega  conclufa  frà  le  due  Corone  dì  Francia ,  Se  In* 
ghìlterra  era  così  fegreta,  che  mai  li  Miniftri  d'Olanda  ne  havevano 
ne  anche  potuto  haver  fentore  ;  mentre  pareva  anche  ìmpoffibile.^ , 
che  il  RèBrittànìcodovefTe  mai  concorrere  à  maggiori  grandezze-» 
del  Chriflianiflimo  *  Spedirono  perciò  à  Londra  il  Signor  Merman^», 
per  trattar  con  quel  Rè ,  e  procurar  d'haverlo  favorevole  ;  e  fe  bene 
le  fu  rifpofto  con  maniere  afiai  brufche,  e  convenne  partire  fenza_» 
conclu  fione  dì  forte,  anzi  più  toflo  con  minaccìe,  nondimeno  fi  lu- 
fingarono,  che  finalmente  per  regola  di  buona  polìtica  doveflTe  ac- 
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coftarfi  al  loro  partito,  il  che  forfè  fiV  caiifa^cl^e  negleffero^uaichu'u- 
na  delle  proviiioni ,  che  per  altro  potevano  fare. 

Nel  medefimo  tempo  fpedirono  anche  airimperatore  il  Sig.Ham- 
mel  Bruyninx;e  per  far  un  fondo  proportionato  à  bifogni,  che  fo- 
praftavano,  poferoiina  nuova  impofizione  foprale  Carrozze,  bar- 
che, e  carri  da  vettura ,  così  che  doveilero  pagare  le  Carrozze  à  due 
cavalli  cinquanta iiorini  ogn'una  ;  quelle  d  un  folo  la  metà,  e  l'altre 
à  proporzione  :  accrebbero  le  gabelle  fopra  il  vino ,  birra ,  &  ogn'al- 
tracofa,  col  che  ricavarono  groflè  fumme  di  contanti  ;  ma  non  of- 
fendo ballanti  alla  necelìità  di  tante  fpefe,  che  convenivano  farfi , 
prefero  anche  fei  millioni  di  fiorini  ad  interclTe  :  Mandarono  pofcia^ 
Commiflarij  à  riconofcerei  bifogni  di  tutte  le  Piazze,  e  particolar- 
mente di  quelle  sù'l  Rheno ,  per  provederle  di  tutte  le  cofe  conve- 
nienti alla  loro  difefa;  e  perche  vertivano  all'hora  diverfe  amarez- 
ze fra  l'Eiettore  di  Colonia ,  e  quella  Città  Imperiale,  dubitando,  che 
fua  Altezza  Elettorale  con  le  Truppe,  eh'  haveva  aflbidate,  e  che  il 
Rèdi  Francia  le  haveva  mandate  in  aiuto,  poteffe  intraprender  l'af- 
fedio  di  quella  Città,  la  perdita  della  quale  haveria  potuto  molto 
pregiudicare  al  loro  commercio;  perciò,così  anche  ricercati  da  quel- 
la Cittadinanza  >  vi  fpedirono  in  rinforzo  il  Reggimento  di  jFanteria-. 
del  Colonnello  Bamfelt,  col  quale,  e  con  le  Militie  affoldate  dalMa- 
giftrato  ,  e  con  i  Borghefi ,  che  s'erano  porti  in  armi ,  fi  riduflè  la  Cit- 
tà in  ftato  di  poter  in  ogni  cafo  difenderli  ;  mà  come  che  quefto  forfè 
non  era,  ch'un  pretefto  dell'Elettore  perarmarfi,  così  anche  alli 
due  Genaro  1672.  feguì  l'aggiuftamenio  con  le  conditioni ,  che  fi  ve- 
deranno  nell'Hiftoria,  rimettendofi  tutte  le  differenze  alla  decifione 
della  Camera  di  Spira,  &  il  Reggimento  Olandefe  fùlicentiato,  eri- 
mandato indietro. 

Sollecitavafi  intanto  nella  Gran  Brettagna  l'armamento  mariti- 
mo  ;  e  gl'Olandefi  pofti  frà  la  fperanza  d'haver  quel  Rè ,  fe  non  favo- 
revole ,  almeno  neutrale ,  e  frà  il  timore  di  provarlo  inimico ,  flut- 
tuavano nelle  loro  refolutioni ,  e  vivevano  in  ambiguità  dipenfieri; 
màben  prefto  reftarono  chiariti  de  loro  dubbij ,  mentre  una  fquadra 
di  Legni  Inglefi  ufcita  al  Mare  nel  Mefe  di  Marzo  ,  e  navigando  verfo 
Ponente  ,  attaccò  alli  22.  del  Mefe  medefimo  la  Motta  di  cinquanta-» 
Vafcelli ,  che  con  ricchiffimo  carico  veniva  dalle  Smirne,  Se  altre  par- 
tì di  Levante ,  il  che  però  fu  fenza  frutto ,  mentre ,  elTendo  quefta_ 
convogliata  da  alcune  Navi  da  guerra ,  fi  difefero  tanto  bravamente, 
che  fu  vano  ogni  sforzo  per  fuperarle  ;  e  fenza  perder,  che  due  Le- 
gni grolTi ,  e  due  piccioli ,  puotè  falva  pervenire  ne  Porti  d'Olanda^ , 
dove ,  fe  per  quella  improvifa  novità  reftarono  quei  Popoli  un  poco 
forprefi ,  maggiore  fi  fece  poi  il  loro  ftordimento,  quando  pochi  gior- 
ni doppoviddero  in  flampa  una  dichiaratione  delRè  Brittanico,  col 
che  piùnon  dubitarono  de  i  diluifini,  ed'efierloroìlfcopo, 
e  la  metà  di  tutti  li  fuoi  armamenti  :  la  dichiara- 
tione fudetta  fii  del  tenore  qui  feguente , 
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C  A  R  L  O     R  E 

DEL  LA  GRAN 

B  R  I  T  T  A  N  I  A ,  &c. 

E S fendo  N'oì  fempreftati  inclinati  alla  quiete  commune  della  Chriftia" 
nìta ,  e  riguardati  a  non  inuader  gì  altrui  Regni ,  ò  Stati  y /periamo, 
ch'il  Mondo  ci  far  a  lagiuflizia  di  credere ,  che  per  mera ,  ér"  inevi- 
tabile necejfita  fiamo  fiati  corretti  alla  rijoluzione  di  pigliar  l'armi . 

//  primo  affare,  cbehabbiamointraprefo  doppolanoftrariftauratìone 
nella  Corona ,  era  difìabilire  la  pace ,  e  di  tener  buona  corrifpondenza  cori  lì 
nojìri  wicini .  Particolarmente  basendo  hauuto  cura  dì  flabilirla  con  li 
Stati  Generali  delle  Prouincie  Unite  fotto  condizioni  sì  giufié ,  chenon  fa- 
rebbero fiate  violate ,  fe  alcuna  obligazione  le  havejfe potuto  mantenere  rie 
limiti  deWamicitia,  e  del  giufìo, 

Quejìo  trattatole  fempre  flato  per  parte  nofìra  inviolabilmente  offer- 
vato;  ma  nell'anno  1664.  fiamo  fiati  eccitati  dalle  doglianze  de  noflri  Sud- 
diti, e  dalla  voce  unanime  delle  due  Caje  del  Parlamento ,  trovando ,  ch'era 
cofa  vana  di  continuar  la  prò/perita  dentro  del  nofiro  Regno  per  mezzi  paci- 
fichi ,  mentre  lì  noflri  Sudditi  non  erano  liberati  dall'ingiurie ,  opprejfwni 
al  di  fuori,  uììvi;  « 

Tutta  quell'  Efìate  venne  confumata  in  negoHati ,  ^ offici] per partt^ 
nofìra ,  a  fine  di  ridurli  a  condizioni  ragionevoli ,  ilche  (  non  ofìante  tutte  le 
nofire  f attiche ) parve  alla  fine  efiere  impojfibile ,  perche ,  quanto  più  erano 
amichevoli  le  nojire  propofizioni  in  amonirli  3  tanto  più  fi  moftravano  ojìi- 
natì  all'accordo. 

Sopra  di  ciò  feguì  la  guerra  nel  166  f.  la  quale  durò  fin  al  i66j.  e  non^ 
meno  le  nojire  vittorie  in  quel  tempo  ottennitte ,  che  le  loro  perdite ,  dove- 
r  ebbero  inavenire  obligarli  a  mantener  fedelmente  il  pattuito  ;  ma  per  lo  con' 
trario ,  appena  fatta  la  pace  (  conforme  al  loro  coftume)  fono  eglino  ritorna- 
ti à  violarnegl' Artìcoli ,  ^ad  incomrnodar  il  nojìro  traffico .  ^ 

Perefempiodicbe  li  Stati  e/fendo  obligati ,  in  virtù  d'un' articolo  del 
Trattato  dì  Preda,  afpedircì  Commijfarii  in  Londra  per  f  ojfervanza  del 
commercio  nell'Indie  Orientali,  furono  ejfi  tanto  alieni  dall'  efeguirlo,  che 
h avendo  AToifpedi'to  il  noftro  Ambafciatore  ,per  farglielo  riccordare ,  que- 
fìo  nel  tempo  dì  tre  anninonpuotè  ottenner foàsf azione fopra gl'articoli  con- 
tentiofi,  ne  per  li  danni  i  che  lì  noflrì  Sudditi  in  quelle  partì  havevanorì- 
ceuutida  loro.  ^ 

Nell'Indie  Occidentali  caminavano  ancora  più  avanti  •  poiché  emen- 
do Noi  ohligati per  gl'artìcoli  del  trattato  dì  refiituir  loro  Surinam ,  e  li  St»- 
tiper  altri  articoli  dell' iftejfo  di  dar  alli  noflri  Sudditi ,  che  fi  trovavano  in 
quelle  Colonie ,  la  liberta  di  trafportarfi  con  li  loro  mobìli ,  &  baveri  ne  luo- 
ghi dì  noftr  a  Giurtfdittione , 

In  adempimento  di  ciò  habbiamo  ben  sì  loro  ceduta  quella  Piazza  ,*  ma 
S3  ciònonqfiantc,  vi  fermarono  la  nofìra  ^énte ,  trattenendovi  prìgio- 
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ne  il  maggior  Baniftefi  perche  non  DoU'vareftar'vi;  ma  cerca  va  ditraf- 
portarfi  conforme  conforme  a  gl'articoli , 

Lamentojfiil  noftro  Ambasciatore  di  quefl'  ingiurie  ^  edoppolafoUeci- 
iatione  di  due  unni  ottenne  in  fine  ordine  per  l' efecuzione  di  quejr  articoli;  ma 
quando  wifpediffimo  Commijfarij ,  e  due  f^af celli  per  il  tra/porto  della  noftra 
gente ,  glOlandefi  (  nella  maniera  pratticata  di  Pouleronper  il  tempo  di  ^o. 
anni  contìnui)  fot  tornano  dì  mandarono  un'ordine  contrario  all'aperto,  che 
ci  haueDanodato  ;  fiche  li  nofìri  Commijfarij  non  poterono  effettuar  altro, 
che  leruar  di  la  alcuni  pochi  depili  polveri  nojìri  Sudditi ,  e  fentir  le  preghie- 
re ,  e  doglianze  delli  principali  ^  e  ricchijjìmi ,  che  facevano ,  per  ejfere  libera- 
ii  da  quella  fervi  tìi .  Doppo  di  ciò  formammo  nel  Mefe  d'Agofto  paffato 
ìenojire  querelle  per  lettere  fcritte  alii  Stati  Generali ,  follecitandolik  dar 
ùrdini per l'qffèrvazione de gf  articoli h  iloro  Govarnatoriin  quelle  parti; 
ma  fin' bora  non  habbiamo  riceuuto  ne  rifpojìa ,  ne fodisf azione  alcuna . 

Però  non  è  maraviglia  -,  che  uftno  tanti fìrapazzi  alli  Noftri  in  Piaz- 
ze cosi  d^cojie  ^  mentre  fono  tantofuperbi ,  eh' ardifcono  d'attaccare  la  no- 
ftra Perfona  Reale ,  e  l'honore  dì  quejta  Mazione ,  cosi  vicino  h  Noi ,  come^ 
nelìoro proprio  Paefe,  trovando/i  appena  una  Citta  ne  loro  T frritorij,  chtj 
non  fia  piena  di  pitture  indecenti ,  e  Medaglie  infatui ,  alcune  delle  quali  fono 
fiate publicatnmte  efpofte per  ordine  delli  Stati  nello  ftejfo  tempo ,  che  entraf- 
fimo  con  loro  in  confuUa  per  lo ftabilimento  della  triplice  Lega ,  e pace  della^ 
Chrijìianita  :  Quefìo  folo  farebbe  fiato  baftantea  caujarci  difpiacere  ,  é:fa 
produrre  il  rifentimento  di  tutti  li  noftrì  Sudditi  ;  ma  vi  fiamo  sforzati  da 
altre  confider azioni ,  che  ci  toccano  pili  da  vicino ,  cioè  da  quella  del  mante- 
nimento del  noftro  traffico ,  da  cui  dipende  la  profperitk,  e  confer  v azione  del 
noftm  Popolo  ;  e  per  difenderli  fuori  del  nqftro  Remo  dalla  violenza ,  éfop- 
preffione;  ^  havendo  gl'Olandefi  ardire  d' affrontarci  ne  nojìri  Porti  me- 
de fmi  ,  habbiamo  giufia  cauja  dì  di  fonder  il  nojìro  f degno  contro  di  loro, 

È'  si  antico  u  dritto  della  Bandiera ,  che  come  una  delle  prime  preroga- 
tive delli  noftri  Regij  Predeceffori  do  vera  effer  l'ultimo  a  perder  fi  ;  quejio  mai 
ci  è  fiato  difputato ,  anzi  efprijfamente  rìconofcìuto  nella  pace  di  Breda  ;  ciò 
non  ojiante ,  è  flato  non  fola?nente  violato  dalli  loro  Comandanti  di  Mare  ; 
ma  doppo  giujìificttta  qiiefla  violenza  all' Maya,  è  fiata  dalli  loro  Sudditi  in 
tutti  li  Porti  della  Chrijìianita  proclamata ,  come  ridicola ,  quefta  noftra  di- 
manda ;  infoìenza  non  piìi  udita ,  come  fe  voleffero  difputarcì  il  Domìnio  del 
Alare ,  qmindo  iniempo  del  Rè  morto  nojìro  Padre,  negl'anni  163).  36.  tu 
37  tenevano  per  obligo  di  pagar  li  dritti,  per  poter  pefcarvì,  dimandando 
quella  licenza  col  mezzo  del  tributo  ;  fi  che  l'ejfer  gl'Olandefi pofii  nel  prefen- 
te  flato  di  difputar  con  Noi ,  lo  devono  alla  protettione  de  Noftri ,  Precefforì 
€5* al  valore ,  e  fangue  delli  noftri  Sudditi . 

N on  ofìante  tutte  queft  e  provocazioni ,  habbiamo  nondimeno  conpa- 
tienza  appettata  la  fodisf  azione ,  non  volendo  turbarla  pace  della  Cbriftìa- 
nitaper  caufa  di  nofìro particolare  riffentìmento  ;  ma  effìnon  ceffarono  dì  far 
ogni  sforzo ,  per  inftigar  il  Rè  Chrifiianiffimo  contro  di  Noi ,  promettendofe- 
ne  con  tanta  ficurezza  un  buon  effetto,  che  i  loro  Miniftri  già  avanti  un  an- 
no con  queflo  ci  minacciavano . 

Alla  fine  non  fentendo  più  altro  di  loro ,  gli  fpedijfimo  un^ altro  Amba- 

■  .    fcìatore. 
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j  "giatm ,  //  quale ,  doppo  bd'ver  prefentato  ih  nome  nojiro  di'verfe  inflanzc» , 
nonpuotè  hauerrifpofta  fino  ad  bauer  dichiarata  la  fila  ni}ocazione;aU  bo- 
ra li  diedero  ma  fcrittura  dichiarante ,  che  confentirebbero  di  calar  la  Ban- 
diera por  N'oi  in  cafo ,  che  'voleffimo  affifterli  contro  la  Francia ,  con  con- 
dizione ,  che  in  auenire  ciò  mai  ballerebbe  luogo  in  pregiudizio  loro. 

Ritornato  il  nojirù  Ambafciatore ,  ci  mandarono  uno  Strordii  Ho,  che 
in  modo  molto  arrogante  ci  fece  intendere  ,  di  non  poter  offerire  maggior 
òdisf azione ,  prima  di  fcri'vere  allifuoi  Principali. 

Impercioche  difperando  bora  del  buon  efito  d'ulteriore  negoziazione, fia- 
mocoftt  etti  di  pigliar  l'armi  per  la  manutenzione'  deWantica  prerogativa^ 
della  noflra  Corona ,  e  per  l'bonore ,  e  ficurezza  del  noftro  Remo ,  promet- 
tendoci, che  Dio  ajfiftera  hgiufti  noftri  diffegni,  poiché  non  babbiamo  tra- 
laf ciati  li  mezzi ,  per  difender  li  nojìri  Popoli  da  gl'artifici]  di  quejla  Nazio- 
ne inpace ,  della  medefima  maniera ,  eh' babbiamo  fatto  inguerra  col  valore 
de  nojìri  fudditi. 

Perciò  dunque  babbiamo  Jlimato  bene  di  dichiarare ,  comedichiaramo 
perlaprefente,  che  vogliamo  far  la  guerra ,  tanto  per  Af are ,  comeperTer- 
ro  contro  li  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite,  e  contro  tutti  li  loro  Sud^ 
diti,  é^habitantii  Imponendo  con  laprefente  al  Duca  di  Torch  nojiro  de- 
gno,e  carofrateto,efuprer/io  noftro  Ammiraglio,^  aUi  Luogotenenti  di  tut- 
te le  noftre  Provincie ,  e  Governatori  di  Fortezze ,  e  Guarniggioni ,  éJ*  à 
tutti  gl'altri  Officiali ,  e  Soldati  loro  Subordinati  per  Mare ,  e  per  Terrìu , 
d'opporfiadognitcntativo  delli  Stati  Generali ,  e  de  loro  Sudditi ,  e  di  far 
ogn'atto  d'hoftilith  in  efecutione  della  guerra  contro  li  Stati  Generali  dellcs 
Provincie  Unite,  ilwoVafcelli,  Sudditi,  é!f babitanti ;  volendo,  che^ 
queflo  fia  noto  a  tutti  li  noftri  Sudditi ,  d  quali  rigorofamente probi bimo  fotto 
pena  di  morte,  di  non  tener  in  avenire  corrifpondenza ,  òcommunic  azione^ 
con  li  Stati  Generali ,  ò  loro  Sudditi ,  eccettuati  quelli ,  che  a  ciò  fono  necef- 
fitati ,  per  trafportar  le  loro  perfine ,  e  beni  fuor  a  delle  già  dette  Provincie 

E  trovandofi  molti  Sudditi  delli  Stati  Generali  habìtantì  nel  noftro^ 
Remo ,  dicbiaramo  con  impegno  della  noflra  Parola  Reale ,  che  tutti  queUi 
deUa  Nazione  Todefca ,  ch'obbedienti  fi  comportaranno  verfo  di  Noi ,  e_, 
non  haveranno  corrifpondenza  con  li  noftri  nemici ,  faranno  ficuri  nelle  loro 
perfone ,  e  beni ,  e  liberi  d'ogni  moleftia  di  qualunque  natura. 

Di  più  dicbiaramo ,  che  in  cafo,  eh' alcuni  Sudditi  delle  Provincie^ 
Unite  venijfero  nel  noftro  Regno,  fia  per  affetto  verfo  di  Noi,  ò  verfoilno- 
ftro  Governo ,  ò  per  l' oppreftione ,  che  rice  vono  nel  loro  Paefe ,  trovaran- 
m  apprejfo  di  Noi  protettione  per  le  loro  perfone ,  e  beni. 

E  perche  fiamo  obtigatiper  un  Trattato  di  mantener  la  pace  fatta  ttL» 
Acquifgrana ,  dicbiaramo  ancora ,  che ,  non  oftante  quefta  guerra ,  voglia-r 
mo  mantener  il  vero  contenuto  di  quel  trattato  ;  e  che  in  tutte  l'Alltanzt^ , 
che  babbiamo  fatte,  ò  faremo  nel  progreffo  de  Ha  medefima,  babbiamo  h  mu- 
to cura ,  e  Imbaveremo ,  di  conjervarlo  inviolabilmente ,  mentre  non  fiamo 
in  contrario  provocati. 

C  A  R  L  O   R  è 
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1 02  Relaz^tone  deUe  dieci  fette  Trovine ie 

Mentre  à  queftò  modo  fra  Inghilterra ,  &  Olanda  principiavano 
e  rotture ,  &  hoftilita  ,  contmuavanfi  in  Francia  gl'apparecchi  mae 
giori,  perfofteneril  pcfo  di  quella  mole, Iche  dairanimo  srande  di 
quel  Ré  s'abbracciava;  nemancavafiin  oltre  alle  Corti  d'altri  Prin- 
cipi  di  coltivar  quei  maneggi,  che  parevano  prop  rij,  per  facilitar  1 
propoftidiflegni;  che  perciò  prevedendofi  quanto  facilmente  bave 
rebbe  potuto  la  Corona  di  Spagna  adherire  al  partito  de  prolandefi 
e  fominiftrarli  aiuti  habili  à  difficoltare  i'imprela ,  fe  non  in  tutto  al- 
meno di  qualche  Piazza  delle  più  importanti,  fùperò  fpedito  verfo 
Madrid  il  Marchefe  di  Villars  in  qualità  d'Ambafciatore  di  fua  Maeftà 
ChriftianiHima,con  ordine  di  rapprefentar  alla  Regina,&  à  quel  Con 
figliole  caufe,  che  lo  muovevano  à  pigliar  l'armi,  e  fcoprirc  i  tràt" 
tati ,  che  colà  fi  maneggiavano  da  Minidri  delle  Sette  Provincie 

ru  l'Ambafciatore  riceuuto  con  quegl'honori ,  e  fplendidiffima. 
pompa ,  eh  e  propria  della  cortefia  Spagnuola  ;  e  nel  medefimo  tem- 
po v'arrivò  anche  da  Londra  il  Conte  di  Sunderiand  Ambafciatoro 
del  BrittaniGO,  qual,  fe  bene  non  bave  va  per  anche  fatta  la  fua  du- 
bJicacntrata,  fu  nondimeno ammefib  all'audienza delie  loroMae  " 
fta,  alle  quali  per  nome  del  fuo  Signore  fece  inftanze  confimili  à  quel 
le  dell' Ambafciator  Francefe;  mà  tutto  iù  indarno /perche  cono. 
fcendofidalRealConfigho  di  quanto  pregiuditio  potrebbe  effer  alla 
fiandra  fe  le  Provincie  Unite  fuffero  ftate  foggiogate,  concorfero 
tutti  nell  opinione  di  doverle  foccorrere ,  quando  fi  vedefle   che  da 
fe  medelime  non  fufi^ero in  ftato  di  refiftere  ;  &: à  queft'  effetto  furo- 
no fatte  grolle  rime  fl:è  al  Conte  diMonterey  con  ordine  d'invigilare 
all'  atnom  de  Francefi ,  e  prender  quegl'  efpedienti,  che  la  fua  Capa- 
cita, e  prudenza  gl'havefferofuggerito,  operando  però  in  modo, 
di  non  dar  al  Chriftianiliimo  alcun  occafione  di  romper  quella  pace 
eheproteftava  di  voler  inviolabilmente  ofl^èrvare:  Furono  anche! 
per  ogni  buonrirpetto  fp  e  di  ti  ordini ,  e  danari  al  Duca  di  Varaguas 
General  del  Mare,  per  aggiongere  alla  Regia  flotta  altre  18.  Navi  da 
guerra;     il  Marchefe  del  frefno,  ch'andava  Ambafciator  in  In- 
ghilterra ,  hebbe  ordine  di  prefcrutare ,  fe  il  Rè  Brittanico  fufle  vera- 
mente intentiona'-o  di  mantener  illefa  la  triplice  Allianza    ò  fe  ha 
veva  rifoluro  la  fua  unione  con  la  Francia  ;  il  che  non  fu  difficile  à  fco' 
prire,  mentre  feneviddero  benpreftoi  fegni  più  chiari  •  che  per 
ciò  il  detto  Marchefe  proteflò,  che,  quando  fua  Maeftà  abbracciafle 
il  partito  francefe  a  danni  della  Fiandra,  tutri  gl'effetti  de  gl'Inglefi 
efiftenti  ne  Stati  del  Rè  Cattolico ,  quali  non  erano  di  poco  valore:^ 
venirebbero  confifcan  :  AlI'Ambafciator  poi  di  Francia ,  che  preme' 
va  per  una  pronta  ecathegorica  rifolutione  foprale  propofirioni 
fatte,  fu  rifpofto,  che  quanto  prima  la  fe  gli  darebbe:  màfcoroen- 
doladi  lui  fagacita,  che  tutti  quei  Miniftri' erano  inclinari  à  rattifi 
cani  trattato  conclufo  dal  Conte  di  Monterey ,  pafsò  à  proponer 
la  Regina,  che  il  fuoRenonfolo  fofpenderebbe  tutte  ìe  differenze 
che  vcrtivano  in  materia  de  confini  per  le  Piazze  ceflcgli  nella  pa-^ 
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d'Acqiiifgrana  5  mà  che  in  oltre,  purché  fua  Maeftà  Cattolica  non-, 
fomminiltraflè  aiuto  à  gl'Olandefi ,  e  concedeffe  à  hii  libero  il  pafib 
per  i  fuoi  Stati ,  fi  contentarebbe  di  metter  fine  ad  ogni  pretenfione , 
ne  dimandar  più  altro  alla  Corona  di  Spagna;  fopra  delchenon-» 
hebbe  altra  rifpofta ,  fe  non  che  la  Regente  fi  fareobe  governata-», 
conforme  alla  condotta ,  che  tenne  fua  Maeftà  Chriftìaniflima  nella 
guerra  della  Spagna  apunto  con  gl'Olandefi^&c  ultimamente  con  Por- 
togallo* , 

Avifato  il  Rè  di  Francia  di  quefta  rifpofta ,  e  della  Lega  ben  da-» 
luì  preveduta  molto  tempo  avanti ,  non  raffreddò  per  quello  i  bollo- 
ri del  fuo  fpirito  grande ,  intrepido  ;  mà  più ,  che  mai  rifoluto  aila^ 
guerra ,  ne  fece  aili  7,  d'Aprile  precorrere  la  dichiara tione ,  eh'  era^ 
ne  termini  feguenti . 

■>  "  E  Crefciutaatal  fegno  la  ?nala  fodisfattione,  che  SmMaefìaCìyri- 
ftimiffima  doppo  alcuni  ami  riceue  dalla  Condotta  delli  Stati 
Generali  delie  Prouincie  Unite  ,  che  fenza  ^ran  pregiuditio ,  é!f 
aggravio  della  Regia  fua  grandezza  non  può  più  dijjtmutare  il  fenti- 
mento,  che  le  cauja  il  'Vederli  cosi  malamente ,  e  con  tanta  inoratitu- 
dine  corrifpondere  a  i  gran  beneficij ,  che  da  lui  medefimo ,  e  da  Jiioi  Re- 
gìj  Anteceffpri  fono  fiati  refi  alle  Judette  Provincie  :  CIh  perciò  la  Mae- 
fia  Sua  hk  dichiarato  y  e  dichiara  per  le  prefenti ,  qualmente  ha  delibe- 
rato di  far  (a  guerra  per  Terra,  e  per  Mare  contro  li  fudetti  Stati  Ge- 
nerali . 

In  ordine  a  che  comanda  a  tutti  i  fuoi  Sudditi  ^  VajfaUi,  eMini- 
nifiri  d'attaccare  ,  inferire  tutti  i  dmni  poffibili  olii  Sudditi  delle-> 
Sette  Provincie;  e  prohibifce  jeveramente  in  pena  di  vita,  che  nijfuno 
ardifca  tener  minima  corrifpondenza ,  comercio ,  ò  amicitia  con  ejji  loro , 
cajfando,  revocando,  ^annullando  con  la  prefente  tutti  li  Pajfapor- 
ti,  e  Salvaguardie,  che  fuffero  per  avanti  fiate  coneejfe  ,  M  dalla  Ai ae- 
fia  fua  medefima ,  ò  dalli  fuoi  Luogotenenti ,  ò  altri  Officiali ,  quelle  di- 
chiarando per  nulle,  e  comandando,  cbeinavenire  non  ne  fiano  concejfe 
piit  d'alcuna^  forte  fitto  qual  fi  f.a  pretefio.    .  :  ;  :  m  ?  "  - 

Ordina  in  oltre  ai  Conte  di  Vermandois  Grandi  Amiragìio  del  Aia- 
re  ,  Capo ,  e  Sopraintendente  della  N'avigatione ,  e  comercio  di  Fran- 
cia, e  cosi  anche  alli  Ad arefcialli,  Governatori ,  e  Luogotenenti  Genera- 
li delle  fue  Provincie ,  ^Armate;  Colonnelli,  Capitani,  é!f  altri  Ca- 
pi de  fuoi  Eferciti,  cosi  a  Piedi,  come  a  Cavallo  ,  di  far  publicare  la 
prefente  dichiaratione  ^  ^ ordine  in  ogni  luogo,  dove  s'  eflmda  la  loro 
Giurifdittione ,  e  farlo  efeguire  puntualmente,  conforme  è  ìefpreffo  vole- 
re della  Afaefia  fua;  qual in  oltre  vuole,  che  le  prefenti  fiano  affijfe  in^ 
tutte  le  Citta,  Porti  di  Mare,  ^ altri  luoghi  del  fuo  Regno,  acciò 
nejfunopqffa  pretenderne  i^oranza» 

Data  nel  CafleUo  di  VerJaiUes  li  6.  Aprile  1672I 
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1 04         RelaUone  delle  diecifette  Pro<vincie 

In  ordine  àquelta  dichiaratione  fu  intimato  à  tuta  gi  Oiandefì 
efiÀeiiti  nel  Regno  di  f  rancia^  e  fuc  cohqiiifte,  dì  dover  nel  termi^ 
ne  di  mefi  fei  ritifàrfi  con  1  loro  effetti  in  Olanda  ,  ò  altro  Paefc  ;  c 
fimiimenta  fii  commandato  in  pena  di  morte  à  tutti  li  f  rancefi  j  che 
s' àttrovaVaiió  nelle  Sette  Provincie  ,  di  dover  nello  fpatio  di  if. 
giórni  ritornar  in  Francia  ;  e  pergiuftifiearquefta  fuamofla  appref» 
foi  Principi  eftérii  fpedì  il  Rèà  Principi  di  Germania  il  Marchefe 
di  f iquiets j  ne  Suizzeri  il  Signor  di  fan  Romano  >  U  altri  Soggetti 
ancora  in  Itàlia^  per  trattar  f)articolarmente  col  Gran  Duca  (fi  To- 
fcana»e  con  i  Genovefi  >  acciò  non  daflero  ne  loro  Porti  ricetto  alle 
Navi  Olandefu  Inviò  parimente  à  negotiat  con  la  Corona  di  Suetia^ 
e  publicòper  tutto  il  Mondo  eflèrfi  rifolto  à  quella  guerra  ^  non  già 
per  interelfc  di  Stato ,  ne  per  ambitione  d' aggrandirà  ;  mà  folamen- 
teper  Vendicar  T  ingiurie,  e  ftrapazlij  che  s'erano  fatti  da  quella^ 
Nationej  non  foloàfuoi  Sudditi^  mà  alla  flefla  fua  keal  Perfonà  ;  e 
perche  p  re  Ve  de  Và^  che  di  Germania  poteva  farfele  qualche  moffà 
contro.  Ordinò  fofle  fortificato  Nanci^  Seal  Ducato  dì  Lorena  aggre* 
gò  le  Città  di  Metz,  Toul,  e  Verdun  con  le  loro  dipendenze* 

Mentre  tali  cofc  fi  trattavano  alla  Corte  di  f  rancia»  s'  erà  riem- 
pita tutta  la  Dioccfe  di  colonia  dì  gente;  &  i  Francefij  effendò  flati 
introdotti  nella  Città  di  Nuys  ,  e  ncll'  Isola  di  Kaiferfuert^  fi  diedero 
à  fortificar  con  celerità  qiiefti  due  luoghi  in  modoj  che  potelìèro  el- 
fef  Padroni  del  tranfito  del  Rheno ,  e  dominar  affatto  quella  Riviera. 
Il  Vefcovo  di  Miihfleìr  Principe  bellicofo  j  Se  armigero  j  che  già  s' era 
collegato  con  il  Chrifl-iahiffimo, faceva  lui  ancora  gran  preparamen- 
ti ,  &c  oltre  r  amaìTamentO  di  molte  agguerrite  SoJdatefche ,  fi  diede 
à  riempire  i  Magazeni  di  vìveri,  e  provifioni  da  guerra  3  alieflìil  tre- 
no dclCanònne  >  diede  ordine^per  far  accommodar  le  ftrade,ne  man- 
cò à  tutte  le  preVentiorti  neceifarie^  facendo  marchiare  molta  gen 
te  à  Varendorf,  k  altri  luoghi  di  frontiera  >  per  poterle  unire  infie- 
me  con  fàcìltà  1  quando  il  tempo  fulfc  opportuno. 

il  Re  della  Gran  Brettagna  intanto»  hàvendo  col  Danaro  fcihmi 
mitratogli  (come  fi  diceva)  dalla  Francia  àllefHta  Una  poderofiffima 
Flotta  ,  mandò  in  oltre  il  Duca  di  Montmohut  fuo  figlio  natu- 
rale con  molti  mille  Inglefi»  àcciò  s*  unifTe  alle  truppe  del  Chriftianif^ 
fimo,per  maggiormente  travagliare  anche  dalla  parte  di  tetra  gPO- 
landefi  »  che  m  quello  mentre  non  ilavano  con  le  mani  alla  cintola- 
mà,  oltre  l'  aileràmento  dellà  Flotta»  mettevano infìeme  l' Armatià^ 
terreftre,  fpingendo  qualche  numero  di  Sbldatefche  verfo  Rimberg , 
8c  altre  Piazze  sù'ì Rheno,  con  qualch'  apprenfione dell'Elettore 
dì  Colonia ,  quaì ,  per  avanzar  tempo ,  cominciò  à  parlar  di  neutra- 
lità, facendo  correre  il  fequente  mànifeìto  i 

NOI  MASSIMILIANO  HENRlCO,&c. 

H Avendo  N'oi  iniefo  la  mala  fodisfattiotie ^  che  li  kè  di  Francia , 
e  della  Gran  Brettagna  doppo  ^^uatchè  tempo  hanno  rkeuuta^- 
dalla  Condotta  deìli  Stati  Generali  delle  Prouincié  Unite ,  per 
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la  quale  hanno  rifolto  li  detti  Rè  di  dichiarar  loro  la  guerra;  ^  ap- 
prendendo che  li  nojiri  Stati,  e  Sudditi,  per  il  bene,  e  quiete  de  quali 
fempreimjigilamojpotrehbero  tronjarfi  inviluppati  in  molti  tran) agli,  a  caw- 
fa  delle  Truppe  Francejì,  che  fiamo  fiati  obligati  di  chiamar,  in  confort 
mitk  della  Lega  difenfiua  con  fua  AIaeftaChriftianiffima,  inqueftoArr- 
ci'vefcoDatoper  ficurezza  delle  nqftre  Piazze  ,  e  Popoli,  fenza  penfiero 
d'offender  alcuno,  benché  fuffi  creduto  ,  che poteffimo  ejfer  intercjfati  in^ 
quejia  guerra,  non  fcor dandoci  in quifiy ce afme  la  dichiarazione  fatta^ 
da  fua  Maefia  Chriftianiffima  d' inviarci  le  dette  Truppe  unicamentt^ 
per  la  noftra  necejfaria  difefa ,  contro  glinfulti,  de  quali  fiamo  mi- 
nacciati; e  di  non  intender,  ch'elle  poffino  offendere ,  ne  inquietar  in  al- 
cuna maniera,  che  fi  fia  alcuno  delti  nofiri  vicini,  con  comando  efpref- 
fo  d'effer  intieramente  fottopofie  al  noftra  comando,  fin  tanto,ch' elle  reme- 
ranno nelnoftro  Jervizio ,  e  nelli  nofiri  Stati ,  per  non  dar  difiurbo  al- 
la pace,  ^ alla  neutralità  fin'  adeffo  da  Noi  felicemente  mantenutaci 
Noi  habbiamo  efprejfamente prohibito à,  tutti  li  Generali ,  ColonneUi,C a- 
pitani ,  ^ altri  Officiali  delle  dette  Truppe  Francefi,  habbino  qual  ti- 
tolo, nome,  ^  impiego,  che  fi  fia,  ^  aUi  loro  Soldati  a  Cavallo,  ^a 
piedi ,  di  non  fare ,  intraprendere ,  ne  attentare ,  ò  portarfi  direttamen- 
te, ò  indirettamente  ad  alcun  atto  d'hoftilita  contro  li  Stati  Generali,  lo- 
ro Piazze ,  lor  Villaggi  ,  e  contro  le  perfine ,  6  li  beni  de  loro  Sudditi ,  é7 
habitmti ,  fotta  pena  d'  effer  convinti  d' haver  violato  il  giuramento , 
che  ci  hanno  preflato,  con  licenza  del  loro  Rè,  e  d'effer  cafiigati  coru 
l' ultimo  rigare ,  e feveritd  per  gfecceffi,  ch'havejfero  commeffi,  6  intra- 
prefe ,  eh  havejfero  fatte  fenza  noftra  faputa ,  e  controia  nofira  volon- 
tà; e  per  tanto  meglio  prevenire,  che  non  arrivi  cos  alcuna  fimile,  e» 
che  ninno  fia  tanto  ardito  di  far  novità ,  ò  intraprendere  contro  li  detti 
Stati  Generali,  6  loroSudditti,  e  dicontrovenirein  qualunque  maniera , 
che  fi  fia  alle  prefenti:  Noi  habbiamo  ordinato  di  publicarle  ifiejfamen- 
te  tra  le  nofire  Alilitie  ,  in  tutte  le  Citta,  e  Luoghi  della  noftra^ 
Giurifdittions  ,  a  fine ,  che  alcuno  non  poffa  pretenderne  ignoranza. 

Datain  Bonna  il  di  i6.  Aprile  i66z. 

In  quefto  medefimo  giorno  fpedì  l'Elettore  una  commìflìone  al 
Signor  Van  der  Vochem  Tuo  Refidente  all'Haya,  di  rapprefentar , 
tanto  alli Stati  Generali,  quanto  alli  Commiflarij  deftinati  à  trattar 
coneffolui  fopra  un  Memoriale  prefentatogli  per  parte  di  Aia  Al- 
tezza Elettorale  :  Haver  egli  fentito  con  grandiffìmodifpiacere  le-» 
dichiarationi  di  guerra  della  Francia  ^  &  Inghilterra ,  e  veder  di  ma- 
la voglia  le  coièavuanzate  aireftremità  contro  la  fperanza,  ch'egli 
Tempre  havcva  hauuta ,  che  li  detti  Stati  Generali  haveffero  à  trovar 
mcEzi  proprij ,  per  pacificar ,  e  fodisfare  quelle  due  Corone  .  Che 
fe  lui  fuflè  ftato  afcoltato ,  &c  havefTero  prefa  maggior  confidenza  ne 
configli,  che  fua  Altezza  Elettorale  gl'haveva  tanto  volte  fatti  da- 
re, di  proceder  con  maggior  ritegno,  e  rifpetto  in  riguardo  dell'u- 
no ,  e  dell'altro  Ré ,  non  farebbe  all'hora  tu  rbato  il  loro  commercio. 
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e  ripofpda  una  guerra  con  due  Principi  tanto  potenti  v  Che  fubi* 
to  hàvuto  ravuiib  di  quefte  rotture ,  ìiaveva  dato  gl'ordini  necefla- 
rij  per  tutto  il  fup  Dominio >  per  impedire ,  che  le  Trupptf  Frartcefi  ^ 
che  tu  sforzato  dì  chiamar  perdii:efa>  e  fìcuré^zade  fuoi  Sudditi  , 
non  doveflfero  intraprender  cos'alcuna  Contro  effi  Staci  Generali,  lo- 
ro Piazze^  Truppe  i  e  Sudditi,  fm  che  fuffero  nel  di  lui  fervi  tio,  o 
nel  fuo  Paefe  3  dov'  erano ob%ati4'obedìrlo  per  il  giuramento ,  che 
di  confenfo  del  Chriftianillìmo  gl'havevano  p reftato  v  Dovelfe  anco- 
ra comrftunìcarle  la  dichiaratrohe  fatta  in  quello  própofito,  dicen- 
dole in  oltrè ,  che  non  credeva  volelTero  effi  Stati  Genera^  elfer  i  pri' 
mi  à  romper  la  neutralità  j  che  dal  canto  fuo  egli  haveva  fempie.-. 
fatto efatamente  offervare  ,  ne  intraprender  Cos' alcuna  fopra  lo 
Terre  dell'Imperio ,  e  turbar  la  pace  d*un  Stato  libero ,  e  neutrale  , 
com'era  il  fuo  :  DoveirepòÌaggiongere>  che  fperava  ancora  le  da- 
rebbero fodisfattìone  giufta  -,  e  conveniente  >  come  tante  volte  loro 
havevà  richieifta  fopra  il  foggetto  delle  doglianze  più  volte  fatte  ;  o 
ch'afpettava  fi  portarebbero  con  altretanta  equità,  e  facilità  à  cer- 
car! mezzi  più  pronti ,  e  ragionevoli  >  per  rìfarcirìode  danni ,  e  tor- 
ti ^  ch'haveva  folFer ti  dalla  parte  loro  >  maflimevedendo,che  lì  pro- 
curava per  vie  tanto  dolci  ^  &  honefte . 

Non  s'appagarono  in  Olanda  dì  quelle  tìichiatàtìoni ,  ben  cono*, 
fcendo,  che  non  poteva  l'Elettore fquand' anche  havefle  voluto) 
contenerfine  termini  di  neutralità  ;  mentre  ingombrato  il  fuoPaefe 
dall'armi  di  Francia,  non  era  più  in  fua  libertà  il  contraftare  alle  fo- 
disfàttioni  di  quélRe  ;  ricufarono  per  tanto  di  concedergliela ,  e  ci- 
mando minor  male  f  haVerlo  nemico  dichiarato ^  che  amico  non  (in- 
cero ,  gl'ìntimarono  loro  i  primi  la  guerra  ,  animati  dalla  Lega  con 
l'Elettor  dì  Brandemburg^  qu:tl  fu  concluiaàlli  6»  di  Maggio  ; 
mediante  la  quale  elTo  FJettore  s'obligava  d'alfirterli  con  doifeci  mil- 
le Fanti ,  U  otto  mille  Cavalli ,  per  i  quali  dovevano  però  le  Provin- 
cie Unite  pagarle  79700.  Talleri  al  Mefe  ,  oltre  qualche  fumma  an- 
tecipata,  Scinfperanzati  inoltre  di  ftabilirla  ancora  con  l'Impera- 
tore )  col  quale  continuavano  i  maneggi  »  come  pur  con  Danimar- 
ca ,  con  Saffonia ,  coni  Duchi  di  BrunfuVich,  U  altri  Principi ,  che 
per  ciò  maggiormente  s'invaghirono  dì  quell'  opinione ,  ch'inebria- 
ta dal  defiderio,  fi  fifia  nel  credere  dì  poter  dò  3  che  non  può,  e  d'ha- 
ver  ciò,  che  non  ha  » 

Hòra  per  ritornar  in  Frància ,  eflendo  già  fatte  tutte  le  provi- 
fioni  neceltarie  alla  grandezza  dell'ìntraprefa ,  che  s' haveva  diffe- 
gnata,  il  Re  dichiarò  il  Principe  di  Condè Tuo  Luogotenente  Gene- 
rale nelle  partì  delRheno  ,  nominò  tutti  gl'Officiali ,  de  quali  vole- 
va in  quell'  occafionc  valerfi  >  e  diede  ordine  à  tutte  le  Truppe  defìì- 
nate  àfervir  in  Campagna,  di  marchiar  verfoRocroy,  Carleroy,  e 
Sedan  ,  ne  quali  contorni  dove  va  n  fi  fare  le  raJTegne  generali,  per 
poi  marchiar  ,  ove  fufle  ftimato  meglio  ;  e  perche  non  farà  forfè  dif- 
caro  al  Lettore  il  faper  precìfamenté  con  quali  forze  fi  mòvefTeà 
tant'imprefa quello  Gran  Monarca , e  quali  fufferoi  Capi,  che  fu- 
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bordinatamente  le  comandavanp,  ne  peneremo  qui  efattamente  la 
lifta ,  ò  fpeciiìcatione  ad  oggetto  d'appagar  la  curiofità  di  chi  non  ne 
fufle  informato  e  principiando  dalla  gente,  che  fi  dice  delia  Cafa^ 
del  Rè ,  cioè  fue  guardie ,  e  che  fra  tutte  l'altre  Soldatefche  tengo- 
no il  primo  luogo  ^  quefte  erano  del  numero ,  e  qualità ,  che  fegue. 

Il  primo  Corpo  di  quefta  gente  per  la  Cavalleria  era  quello  delle 
guardie  del  corpo ,  doppo  che  fua  Maeftk  ha  dichiarato  à  loro  favo- 
re ,  in  pregiuditio  delle  genti  d'arme ,  che  per  avanti  havevano  là  pre- 
cedenza. Quelle  erano  quattro  Compagnie .  La  prima  quella^ 
delle  guardie  Scozzefi, comandata  dal  Duca  di  Novailles,  il  cui  fi- 
gliuolo Conte  d'Ayen  n'hà  la  fopravivenza .  La  feconda  quella  del 
Marchefe  di  Rochefort.  La  terza  del  Duca  di  Duras  ;  e  la  quarta  era-. 
delMarchefediLauzonPeguellin;  mà  doppo  la  difgratia,  e  prigio- 
nia di  quello ,  è  ftata  data  al  Duca  di  Luxemburg . 

Ogn'una  di  quefte  Compagnie  era  di  lóo.huomini,  oltre  gl'Of- 
ficiali,  cioè  due  Luogotenenti ,  due  Cornette,  due  efenti,  due  Aiu- 
tanti ,  quattro  Brigadieri ,  &  otto  Sottobrigadieri,  che  fono  vinti  per 
ogni  Compagnia  ;  onde  quello  corpo  Gonfiava  di  Soldati  miile,e  qua- 
ranta ,  &c  Officiali  ottanta.  >  ^  ii?  f 

Seguiva  la  Compagnia  di  gente  d'armi  delRè,comandata  dal  Du- 
ca di  Soubife  Rohan  di  ducent'huomini  fenza  gl'Officiali. 
.  ^    La  Compagnia  de  Cavalli  leggieri  della  guardia  del  Rè,  comman- 
data dal  Duca  di  Cheurofa ,  parimente  di  ducent'huomini. 

Due  Compagnie  di  Mofchettieri  à  Cavallo  ;  una  dettala  grifa_. , 
comandata  dal  Conte  d'Artagnan;  e  la  feconda  chiamata  la  nera^, 
fotto  il  Signor  di  Colbert  di  Mauleurier ,  e  che  poi  fù  data  al  Signor  di 
Mombron  ;  e  tutte  due  erano  di  trecent'huomini  l'una . 

Una  Compagnia  di  gente  d'armi  Scozzefe,  comandata  dal  Ca- 
valle r  Haute feùille  di  cent'huomini. 

Una  Compagnia  di  gente  d'  armiinglefe,  comandata  dal  Ca- 
valle r  Giorgio  a  Hamilon  d'altri  cento. 

Una  Compagnia  di  Cavalli  leggieri  parimente  Inglefi  comandata 
dal  Marchefe  d'Hautteman  di  cent'huomini. 

Una  Compagnia  di  gente  d'armi  di  Borgogna,  comandata  dal 
Conte  Broglio ,  che  poi  fu  fatto  Guidone  delle  genti  d'armi  del  Rè ,  di 
cent'huomini. 

Una  Compagnia  di  gente  d'armi  della  Regina,  cornandata  dal 
Marchefe  di  Garot  di  cento ,  e  cinquant'  huomini. 

Una  Compagnia  di  Cavalli  leggieri  della  Regina ,  comandata  dal 
Signor  di  Villiers  di  cento ,  e  cinquant'hunmini. 

Una  Compagnia  di  gente  d'armi  del  Delfino ,  comandata  dal 
Marchefe  de  la  Trouflè  di  ducent'huomini . 

Una  Compagnia  di  Cavalli  leggieri  del  Delfino ,  comandata  dal 
Conte  di  Rieux  di  cent'huomini. 

Una  Compagnia  di  gente  d'armi  del  Duca  d'Orleans ,  coman- 
data dal  Conte  de  la  Roquc  di  cento ,  e  cinquant'huomini. 

Una  Compagnia  di  Cavalli  leggieri  del  Duc*à  d'Orleans ,  coman- 
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data  dal  -   -    -  di  cento  ,  e  cinquant  huomini. 

Una  Compagnia  di  gente  d'armi  del  Duca  d'Anioù,  comanda- 
ta dal  Marchefe  di  Geniis  di  cent'  huomini. 

Due  altre  Compagnie ,  una  della  guardia  della  Porta ,  coman- 
data dal  Conte  di  Valfemè ,  e  l'altra  delie  guardie  del  Gran  Prevofto, 
comandata  dal  Marchefe  di  Sourches  di  cent'  huomini  l' una  ;  mà 
quefte  non  vanno  in  fattione .  <  iv.  jvi  y.\''jy. 

Tutta  quella  Cavalleria  afcendèva  à  3  290.  huomini,  fenz a  gl'Of- 
ficiali ,  che  potevano  eflèr  3  00.  in  circa. 

Seguiva  l'Infanteria  parimente  della  Cafa  del  Rè,  la  quale  ,  ol- 
tre la  Campagnia  delli  cento  Svizzeri  comandata  dal  Marchefe  di 
Vardes ,  era  compofta  di  due  Reggimenti  il  primo  detto  delle  guar- 
die Francefi  di  trenta  Compagnie  di  cent'huomini  l'una ,  fotto  il  Du- 
ca della  f  eiiillade  loro  Colonnello.  Il  fecondo  delle  guardie  Svizzere 
del  Colonnello  Molondin ,  comporto  di  dieci  Compagnie ,  ugn'  una^ 
di  ducent'  huomini  fenza  gl'Officiali  ;  fi  che  tra jF  rancefi ,  e  Svizzeri 
l'Infanteria  era  fi  00.  huomini  con  circa  400.  Ofhciali. 

Altri  Reggimenti  d'Infanteria ,  tanto  quelli ,  che  chiamano  cor- 
pi vecchi ,  quanto  li  piccioli  vecchi ,  e  li  nuovi  fcn^: 'ordine  di  prece- 
denza. , 

Il  Reggimento  diPicardia  comandato  dal  Conte  della  Marck  di 
fettanta  Compagnie ,  ogn'una  di  cinquant'  huomini  fenza  gl'Officia- 
li ,  come  fono  tutte  le  feguenti . 

Il  Reggimento  di  Champagne  comandato  dal  Marchefe  di  Mo- 
nimes  di  altre  fettanta  Compagnie. 

Quello  di  Navarra  comandato  dal  -    -   -  d'altre 

fettanta  Compagnie. 

X^iello  di  Piemonte  comandato  perii  Signor  della  Mailleraye  di 
fettanta  Compagnie. 

(Quello  di  Norn^ndia  comandato  dal  Marchefe  di  Meilly  di  fet- 
tanta Compagnie. 

Ciucilo  della  Marina  vecchio  commandato  dal  Conte  di  Tonnc- 
cherante  di  fettanta  Compagnie. 

D'Avuergne  comandato  dalMarchefe  diCcCUures  dì  3  3  .Compag. 

Di  Sault  comandato  per  il  Conte  diSault  di  33.  Compagnie. 

Di  Caftelnau  comandato  dal  Marchefe  di  Caftelnau  di  trenta- 
tré  Compagnie. 

Di  Ramburres  comandato  per  il  Signor  di  Ramburres  di  trenta- 
tré  Compagnie . 

Delia  Marina  comandato  dal      -   »    -      dì  3  3.  Compagnie. 

Di  Bandeviile  comandato  dal  Marchefe  di  Bandevilledi  fedeci 
Compagnie. 

Qi-iello  delRè  comandato  dal  Signor  di  Mombron  di  cento  Com- 
pagnie. .  ■ 

Il  Reale  comandato  dal  Duca  d'  Arpaìou  ,  e  dal  Signor  di 
Pier  refitte  di  fettanta  Compagnie . 

Creilo d'Anioù  comandato  dal  Cordi  S.  Geran  di  70.  Compagnie . 


9  BaJìo. 


Il  Lionefe  comandato  dal  Marchefe  di  Villeroy  di  2^.  Compagnie. 

Di  Praslin  comandato  dalCavalier  di  Pleffis  di  18.  Compagnie. 

(Quello  del  Delfino  comandato  dal  Signor  di  Beringhen  difettan- 
ta Compagnie.  .    :1j  £iri€'JliJ:.i  ììBì;  » .  > 

Creilo  des  Vaiflèaux  comandato  dal  Signor  di  Bret  d'ottanta^ 
Compagnie . 

pi  Cruffol  comandato  dal  Signor  di  Cruflbl  di  1 8,Compagnie.. 

Di  Montaigù  comandato  dal  Marchefe        fèc-i^iHiiio  . 
di  fedeci  Compagnie . 

Quello  di  Turenna  comandato  dal  Marchefe  di  Puifieux  di  tren- 
tatré  Compagnie.     :=fmo'n  i' 

Quello  della  Motta  comandato  dal  Conte  della  Motta  di 
diecifette  Compagnie . 

Di  Dampiere  commandato  dal  Marchefe  di  Dampiere  di  fedeci 
Compagnie . 

Di  Lovuigny  comandato  dal  Conte  Lovuigny  Secondogenito  dèi 
Marefciallo  di  Grammont  di  1 8.  Compagnie. 

Di  Grancé  comandato  dal  Conte  di  Grancé  di  18.  Compagnie. 

Delia  Regina  comandato  dal  Marchefe  di  Mouffij  di  fettanta^ 
Compagnie. 

Di  Mompezat  comandato  dal  Marchefe  di  Mompezat  di  fedeci 
Compagnie .  ■ 

D'  Orleans  comandato  dal  Marchefe  di  Beaufort  di  trentatrè 
Compagnie . 

D' Artois,ò  fia  Artefia  comandato  dal  Marchefe  di  Selins  di  tren- 
tatrè Compagnie. 

Di  Brettagna  comandato  dal  Signor  dì  Noyon  di  16.  Compagnie. 

Di  Carignan  comandato  dal  Co:  di  Carignan  di  1 6.  Compagnie. 

Di  Challeau  neuf  comandato  dal  Marchefe  di  quello  nome  di  fe- 
deci Compagnie . 

Di  Sourches  comandato  dal  Marchefe  di  Sourches  di  Compa- 
gnie dìec'  otto . 

Di  Vandomo  comandato  dal  Duca  di  Vandomo  di  1 8. Compagnie . 
Delia  Fertè  comandato  dal  Marchefe  della  fertè  di  1 8.  Compa- 
gnie.^. 

Di  Conty  comandato  dal  Principe  di  Conty  di  1 8. Compagnie.^ 
De  la  Fere  comandato  dal      .....         di  18.  Compagnie. 
Di  Condè  comandato  dal  Colonnello  San  Micaultdi  diecifetto 
Compagnie . 

D'Ànguyen  comandato  dal  Sig.della  Motta  di  17. Compagnie. 

Di  lonzac  comandato  dai  Sig.  di  Tonzac  di  1 8.  Compagnie. 

Di  Mòmperoux  comandato  dal  Marchefe  di  quello  cognomo 
di  fedeci  Compagnie. 

Di  Boùillon  comandato  dal  Duca  di  Boùillon  di  1 6.Compagnie. 

Di  Borgogna  comandato  dal  Marchefe  di  Chamilly  di  trentatrè 
Compagnie. 

Di  Vermandois  comandato  dal  Conte  diGaflay  di  2o.Compagnìe. 
 — -  ™—  ~  Della  I 


Ilo  Relaz^ione  delle  dieci/ette  Trovine  te 

I,  '    -    '  '  - 

Della  Marina  nuovo  comandato  dal  -   -  - 

Settanta  Compagnie. 

E  per  ultimo  il  Reggimento  de  f  Ucillierì  del  Conte  dr  Liide  Gran 
Maftro  dell'Artiglia  ria  3  alla  cuftodia  della  quale  erano  desinate  ven 
tiquattro  Compagnie . 

Quefti  quarantafette  Reggimentijquali  tutti  erano  di  gente  Fran- 
cefe  i  facevanó  in  tutto  1 5  g  /.Compagnie,  quali  in  ragion  di  cinquan- 
ta huominìper  cadauna ,  oltre  gròtriciali^  cioè  Capitano  j  Luogote- 
nente ,  Alfiere  ^  Marefciallo  di  Logis ,  Sargente  j  e  due  Caporali , 
afcendeva  al  nùmero  di  81850.  Soldati,  con  10739.  Officiali^  oltro 
poi  i  loro  Camerate),  Scaltri  Officiali  riformati >  e  Venturieri >  che.-» 
airoCcàfione  fi  mettono  nelle  prime  file  . 

Oltre  quefta  gente  na donale,  haveva poi  gì'infrafcrhti  Reggi- 
menti di  Fanteria  Itraniera  ,  e  primà 

(Quello  d'Alfatia  comandato  dal  -    -    _  dì 

dodeci  Compagnie  ogn  una  di  cento,  ie  ottanta  Soldati  fenza  gl'Of- 
ficiali « 

(Quello  de  Scozzcfi,&:  Inglefi  comandato  dal  Cavalier  Hamilton 
di  ventiCompagnie ,  ogn'una  di  cento ,  e  venti  Soldati. 

Di  Rolìigiione  comandato  dal  Conte  -  di 
venti  Compagnie  parimente  di  ciento,  e  venti  Soldati  l'una. 

Quello  d  Alemanni  del  Conte  di  Flir/lemberg  Compagnie  dodeci 
dicent',  e  ottanta  huomini  cadauna. 

Dlrlandéfi  comandato  dal  Marchefe  di  Glas  di  vintiquattro  Com- 
pagnie  ogn'una  di  cent'  huomini. 

Un'altro  d'Irlandefi  del  Signor  di  Merouu  di  fcdeci  Compagnie^* 
del  numero,  come  di  foprai 

Il  Reggimento  Reale  Italiano  comaitdatò  dal  Signor  Magalotti  di 
ventifette  Compagnie  dì  cent'huomini  l'una . 

Il  Reale  Inglefe  comandato  dal  Duca  di  Montmouth  di  otto  Com- 
pagnie, còme  (opra  . 

Il  Reggimento  del  Colonnello  Stouppe  Svizzero  di  dodeci  Com- 
pagnie di  ducent*  huomini  ogn'unà,come  fono  tutte  lefeguenti  de 
Svizzeri . 

Quello  d'Erlac  pur  Svizzero  di  dodeci  Compagnie. 

Di  Fefte  parimente  Svizzero  di  dodeci  Compagnie . 

Di  Salis  Svizzero  ancora  di  dodeci  Compagnie. 

Un'altro  Inglefe  comandato  dal  Duca  di  Montmouth  dì  otto- 
cent'huominiin  otto  Compagnie . 

Cinquanta  Compagnie  Franche  di  duccnt'huomini  comandate 
da  loro  Capitani. 

La  gente  di  qiìeftitredecì  Reggimenti,  comprefe  le  Compagnie, 
Franche  afcendeva  à  55820.  Soldati  divifiin  245.  Compagnie  con  i 
loro  Officiali,  che  forpafi!avanoil  numero  di  2000. 

Vi  giunfe  poi  anche  la  gente  aufiliarìa  Inglefe  comandata  dal 
Duca  Montmouth  ,  qual poteva  efier  fette  mille  huomini,  tutt'ag- 
guerrita  ,efcielta ,  così  che  Tlnfanteria  tanto  Francefe,  che  fora- 


ftiera 


l'i'i! 


ftiera,  comprefi  gl' Officiali  j  Veniva  à  far  un  numero  di  137400.111^^ 
circa.  '  '  ■ 

Haveva  in  oltre  due  Reggimenti  dì  Dragoni  ^,  chtpm  foho  Infan- 
teria, benché  marchino  à  Cavallo,  cioè  quello  del  Cavdier  Tilladet, 
chiamato ilReggimento  Colonnello  >  &il  Reàle  comàndatò  dal  Cava-! 
lierdi  Boefflèrsj  cheintutto  erano  1200.  huominti;'"  ' 

quanto  alla  Cavalleria,  era  queftà  comporta  di  le  ttàiitàfétte  Reg- 
gimenti tanto  Francefi  j  cheForaftierl  *  e  di  queftì  cinquantktrè  era- 
no di  fei  Compagnie  *  uno  di  nove  ^  e  gl'àltfi  di  folo  tré  ;  k  bgni  Com- 
pagnia cónftava  di  cinquanta  Soldati ,  oltre  il  Capitano ,'  Luogote- 
nente ,  Cornetta  3  Marefciallo  di  Logis  ^  Sargéhte;  è  due  Caporali . 
Li  Reggimenti  erano  gi'infrafcritti.  -  '  - 

Del  Marefciallo  General  Viftórite  di  Tiiréhfià  Colonnello  Gene- 
naldellaCaVàlìèriacompofì-o  di  fei  Compagnie  i  come  così  erano 
tutti  li  fegu enti. 

^;  Del  Maftro  di  Campo  General  di  detta  Cavalleria  ,  ch'era  ilCa- 
vaherdiFourille.qualhaveva  jnoltreil  fuo  Reggimento  féparato , 
come havevano  anche  moli'akn Signori ,  ò per  ha^erli  levati  à  pro- 
prie fpefe,ò  per  efferle  (tati  conferiti  dal  Rè  in-riguardótle  loro  fer- 
viggl.'  j^iyj  ix:,'J  iik 

Del  CommìlTario  Generale  della  rtiedefima,  eh' éràil  Signor: 
della  Cardoniere, 

Il  Reggimento  Reale  comandato  dal  Conte  di  Gaflayv"'^^.  i 
Due  Reggimenti  ftranieri  comandati  dalli    -     -   -  .  : 
Uno  di  Crovati  del  Rè  comandato  dal  Conte  Tallar .  ' 
Quello  della  Regina  comandato  dal  ì^, 
(Quello  del  Delfino  comandato  dar  ^  ^  ■^  \ 

Del  Duca  d'Orleans  fratello  unico  di  fua  Màeftà  comàhdàto  dal' 
fuo  Luogotenente. 

Del  Principe  di  Condé.       mmm    MàymA  ì^i , 
;         Del  Duca  d'Anguyen.  :  ■:, 

Del  Signor  di  Roveray.  ,  ' 

;  Del  Signor  di  Gaifijòn.  '  ,         ■  "    '  " 

Del  Duca  di  Jojofa.  .    •  ' 

Del  Signor  di  Fourille. 

Del  Signor  di  Forneaux. 

Del  Marchefe  di  Refnel. 

Del  Signor  della  Fuillèe.  - 

Del  Signor  di  Montauban . 

Del  Signor  di  Pillois  . 

Del  Signor  di  Beauvezè. 

Del  Conte  di  Roye. 

Del  Signor  di  Calvaut. 

Del  Signor  di  Chazeron . 

Di  Cabonet. 

piCoulange. 

Di  Merlin. 

Di 


I 


I 


( 
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Di  Cachan» 
Di  Saint  Aouft. 
Di  Derdelin. 
Di  Dougec . 
Del  Principe  di  Gondè. 
Del  Marchefe  di  Tilladet; 
Del  Marchefe  di  Sourdis  * 
Di  Saint  Rut, 
DiHislez. 
Di  Bligny. 
DeUa  Fablierc . 
Di  Lambert. 
^  Del  Marefciallo  d'Humleres  ^ 
DìCaberel. 
DiProùìnc* 
Di  Bartiliac. 
Di  Beauprè. 
DiPaulmy. 
Di  Beaufort 
Di  C a  rendo. 
DiSanzay, 
Di  Chenvè't. 
DiNoùart.,,^,^^, 
Di  Sommieuì'è,^ 
D'Anioii . 

Di  Saint  Loup ,  e  que/Vo  era  di  9.  Cómpagm© 

li  feguenti  erano  di  folo  tre. 

Del  Duca  di  Coaslin .  j j.^jy 

Del  Conte  d'Eftrades. 

Del  Marchefe  di  Bettiines  « 

Del  Signor  di  Montgeorgc , 

Del  Signor  di  Bufenval . 

Del  Signor  di  Basleroy  * 

Del  Signor  di  Thiange. 

Del  Duca  dì  Longaviila , 

Del  Marchefe  dlRagn)^* 

Del  Duca  di  Boiiillon . 

Del  Conte  d'Avuergne  • 

Del  Conte  dì  Grìgnan  » 

Del  Duca  di  Vantadour  »' 

Del  Signor  di  Laurieres  * 

Del  Signor  di  Granville  * 

Del  Conte  di  Rollile. 

DelSignor  dÌMerè . 

Del  Marchefe  di  Tu ry» 

Del  Signor  di  Valavoir . 

Del  Signor  Arnolfini. 
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Del  Principe  d'Harcovrt. 

Del  Conte  d'Armagnac  Gran  Scudiere  di  Francia, 
Del  Duca  di  Saint  Aigoan. 

Tutta  queila  Cavalleria,  cli'era  396.  Compagni^ ,  faceva  19800. 
Soldati,  à  quali  aggionti  i  loro  Officiali  in  numero  2772.eranoiin  tut- 
to 225  72,  Cavalli  5  fenza  un  numero  immenfo  di  volontarij  ,»jdcviquaii 
oltre  un  numeroro  corpo  feparato,  ogni  Capitano  ne,jhaveva^ 
quattro,  òfei in  fua  camerata. 

Di  tutta  quella  gente  lì  formarono  varij  Corpi  d'AriTìata  ,  La-> 
prima ,  e  più  grande  ìù  quella  ,  alla  quale  fua  Maeftà  defHnò  voler 
comandar  egli  in  perfona ,  e  fotto  di  \m  ne  fece  Generaliffimo  il  Duca 
d'Orleans  fuo  fratello ,  e  Marefcialio  O^nsrale  il  Vifconte  di  Turen- 
na,  al  quale  comandò ,  che  tutti  doveffsro  ubbidire  ^  d'onde  nacque 
poi ,  ch'alcuni  altri  MarefciaMi ,  havei?QO  ciò  ricufato ,  furono  dal 
Rè  licentiati,  e  relegati  alle  loro  Cafe  fsnza  carica ,  e  fenz'impiego. 

I  Luogotenenti  ereno  fei,  cioè  ii  Con  te  ó  Soifions  Colonnello 
Generale  de  Svizzeri:!!  Sig.della  "eiinlade  Duca  di  Roannez:  Il  Co:di 
Lude  Gran  Mallro  deirArtigHaria  di  Francia  :  ^'0:  di  i  nrgp^  11  Mar- 
chefediRochefort  &:  il  Duca  GuadagKc  ;  fofteaevano  la  qualità  di 
Mar 

il  .-,5 

ilMarchefe  di  Vitry ,  U  il 

Gl'Officiali  Generali  titolari  erano  :  Il  Vlfconte  di  Turenna  Ge- 
neral della  Cavalleria  :  Il  Conte  di  Soiffons  Colonne!'  •  Generale  do 
Svizzeri:  Il Marchefe di Ranes  Colonnello  Generale  de  Dragoni,  & 
il  Cavaliier  di  Foiirille  Maftro  di  Campo  Gen:deÌlaCavalleria  leggiera. 

Gran  Marefciallo  di  Logis  era  il  Conte  di  Froullè  :  Maggior 
Generale  dell'  Armata  il  Signor  di  Saint  Sancloux  :  Marefcialli 


liVlN-   VSI  ».1.W»-liV.^V^^  -     y       ^  —  —  .  y   

/larcfcialli  di  Campo  fei  altri  Seggetd,clVeranoii  Oc.valier  di  Lorena, 
Sia.  di  Martinet  ,  il  Marchefe  'di Monta!,  il  Mardiefe  di  Genlis , Se 


di  Loi^is  il  Signor  di  Langlèe ,  Self  Signor  di  Gamplayil  giovine:  I 
Brigadieri  dilCaval'eria  erano  otto  :  li  Conte  di  Roye ,  il  Signor  delia 
Fueillèe ,  il  Signor  di  Chazeron  ,  il  Signor  di  Pilloys  ,  il  Conte  di  Kò- 
nifmarck,  il  Signor  di  Calvaut,  il  Signor  di  Bovurc.y,  &  il  Signor  di 
Villiers  :  QùelU  dell'Infanteria  erano  folamente  due ,  cioè  il  Marche- 
fé  di  BeauveaUj&c  il  Marchefe  diCafelnau  :  Il  Rè  poi  haveva  dieci 
Aiutanti  di  Campo ,  ch'erano  :  li  Conte  d'/Jen ,  il  Marchefe  di  Al- 
bret,  il  Cavalier  diNogent ,  il  Conte  di  Grancé,il  Maj*c|iefe  d'Angeau, 
ilMarchefe  di  Breautè,il  Signor  di  Cavois,  il  Marchese  di  Termes  ,  il 
Signor  d'Artois  ,  il  Signor  della  Roche  -  Courton  ;  Se  oltre  quefli 
v'erano  anche  li  Aiutanti  deili  Tenenti  Generali,  e  delli  Marefcialli  di 
Campo. 

La  feconda  Armata  era  quella  del  Principe  di  Condè  5  e  per  Luo- 
gotenenti Generali  le  furono  dati  il  Conte  di  Guiche  figliuolo  del  Ma- 
refciallo il  Duca  di  Grammont ,  il  Signor  di  Saint  Aure,  il  Signor  di 
Foucault ,  k  il  Conte  d'Eftrades  il  vecchio.  Marefcialli  dì  Campo  era- 
no il  Conte  di  Pleflis ,  il  Conte  di  Nogent,,!!  Signori  Magalotti ,  e 
di  Choifeul.  Maggior  Generale  dell'Armata  il  'Signor  di  Traffi: 
Commiffario  Generale  della  Cavalleria  il  Signor  della  Cardonlere,» . 

— — ^  — ^  ~        ^  p~  ' 
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Brigadieri  della  Cavalleria  il  Signof  di  Montauban  >  il  Signor  di  Fot- 
neaux>il  Signor  di  Beaiivezè  >  Uìì  Signor  di  Vivien.  Brigadieri 
d' Infàìiteria  ii  Signori  di  Puyfieux>  di  Sanit  Micault>  delia^ 
Motte,e  di  .  .  .  > 

la  terza  Armata  era  quella ,  à  cui  doveva  comandare  il  Mare* 
fdallo  di  Crequy  ;  ma  elTendo  caduto  in  difgraziaper  la  caufa ,  che 
s'hàdettadifopra,  nefùdatarincombenza  ai  Conte  di  Chamilly, 
qual  era  già  partito  per  andar  à  comandar  le  Truppe  di  Colonia  inj 
iqualità  di  Luogotenente  Generale*  Haveva  du«  Marefcialli  di  Cam- 
po, che  furono  il  Signor  di  V^aubunNoient,  &c  il  Cavalier  di  Pleffi» 
Pralin  •  Per  Gen  e  ral  Maggiore  fer viva  il  Signor  della  Manille  ra  ;  o 
per  Brigadieri  di  Giivalleria  il  Duca  dì  Joyeufe  >  &c  il  Sig.di  Pierefitte. 

Laqaana  Ki  quella  delie  Truppe ,  che  vennero  mandate  in  rin- 
i'ùttù  <iel  Vefcoyo  di  Mùnfter  -,  k.  Eiettore  di  Colonia  ^  della  quale  heb- 
là  direttìone  il  l^uca  di  Luxemburg  con  due  Soggetti ,  che  coman- 
iavàfio ,  lino  ìa  Cavalleria  che  fu  il  Alar chefe  di  Renel,  e  l'altro  l'In- 
/antetia ,  che  fù  il  Signor  di  MornaS 

01tr#»  nini  quert'Efercìti ,  fece  il  Rè ,  che  >  per  alHcurar  le  fuo  , 
Frontiere,  marcniaìTe  nella  Fiandra  Un'altro  Campo  volante  di  dieci 
in  dodeci  mille  huòminì ,  de  quali  diede  il  comando  al  Signor  di  Nan- 
cre  ,  ordinando  parimente,  che  li Sig.  di  firet  Colonnello  del  Reggi- 
inento  di  VailTeaUx ,  e  Govemator  di  Dovay  marchiaìTc  con  alcuni 
mille  Soldati  verfoil  ^offigliòne  ^  come  pur  altramente  hi  inviata  iiu 
Lófenàj  &  Alfatia  ^ 

In  tal  modo  dìfpoile  le  cofe  per  là  guerra ,  fece  il  Rè  publìcaro 
un'ordine  rigorofillimo ,  cht  tutti  gl'  Officiali  >  e  Comandanti  do* 
veffero  portarfi  à  loro  pofti  in  pena  della  privationc  delle  loro  cari- 

„j   che  ,  e  della  difgratìa  di  fua  Maellà ,  qua!  intanto  col  ritorno  del  Mar- 

Umpàgna  1  chefe  di  Lovoijs  da  lui  fpedito  à  rivedere  i  Magazeitì)  il  treno  delI'Ar- 
5  tìglìerìa  ,  &c  altre  còfe  neceirarie  ^  havendo  intefo  il  tutto  trovarla  iitj» 
buon'ordine,  è  pronto,  pubiicòlafua  ufcìta  in  Campagna  per  il  dì 
vinticifìque  Aprile ,  fe  bene  poi  ftì  dàiFerita  allì  vìnt'otto  ;  intanto 
eflTendo  capitato  il  Barone  di  Schònborn  perparte  delFElettor  di  Ma- 
gonza  ^  per  offerire  a  fua  Maeftà  l'i  nte  rp  ofitione  del  fu  o  Padrone, 
di  tutto  lìmperio  per  la  pace;  hi  riceuuto  con  moka  cortefia,  mà 
rpèdìto  fenza  conclufione ,  elTendo  il  Rè  tanto  fdegnatò  della  pertina- 
cia de  gì' Olandefì,  che  non  pocevà  fentir  à  parlar  d'altro,  che  di 
guerra-, 

11  giórno  dì  venti  Aprile  partì  il  Marefcialìo  di  Turenna  vcrfo  Ro- 
cfoy ,  per  alleftìre  le  Truppe ,  e  dar  gl'ordini  opportuni*  &  alli  venti- 
cinque ftce  il  medefimo  il  Principe  di  Gondè  alla  volta  di  Sedan ,  ove 
doveva  fatfi  il  Rendevous  Generale  dell'Efercito ,  eh' haveva  à  co- 
mandare ^  Furono  da  Parigi  inviate  all'Armata  alcune  barche  fatte-* 
dì  rame  ^  e  dì  cuoio  d'una  inventione  nuova  ^  e  nelle  quali  potevano 
con  facilità  Jiaffar  quindecì,  ò  venti  perfone  alla  volta  ;  furono  fatte^ 
parure  le  guardie  Regie  >  Il  il  Rè  dichiarata  prima  la  Regina  per  Re- 
gente in  fua  abfenza ,  e  comandato  à  tutte  le  Corti  Sourane  dì  dovcr- 

_~~  ^        ~  ^     ^  la 
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la  per  tale  riconofcere  ;  partì  da  San  Germano  alli  18.  d'Aprile,  o 
per  laftrada  diSoiflòns  alli  due  di  Maggio  arrivò  à  Rocroy ,  da  dove 
il  giorno  dietro  marchiò  con  l'Efercito  à  Marìemburg ,  facendo ,  che 
il  Marchefe  di  Ranes  Colonnello  Generale  de  Dragoni  s'avanzafle  a 
Filippeville,  ove  fi  radunavano  mólte  Truppe,  e  dove  pervenne  il 
giorno  feguente  anche  fua  Maeftà ,  che  poi  fi  trasferì  à  Charleroy , 
he  ivi  fece  foggiorno  jotìo  giorni  continui,  nel  qua!  mentre^ 
havendo  hauuta  relatióne,  che  tré  mille  Cavalli,  e  feicento  Fanti 
Olandefi  ufciti  da  Maftricht  filavano  all'insù  della  Mofa ,  per  andar  a 
faccheggìar  le  barche^ ,  che  da  Huy  portavano  le  monitioni  peni 
Campo  Francefe  à  Liégge,  fubito  fpedì  il  Cavalìer  di  Fourille  con-» 
due  mille  ,  é  500.  Cavalli,  &c  alcuni  Dragoni.  Quefti  marchiò  ver- 
fo  Gyblgu ,  e  di  là  fi  conduflc  appreffo  il  Galtello  di  Berloch  sù  la  Mo- 
fa fra  Liegge  ,  &  Huy  ;  onde  le  monitioni  paflarono  felicemente ,  ef- 
fendofi gl'Olandefi ritirati fenz'alcun cimento, ne  poidoppo  ufciro- 
no  di  Maftricht ,  fé  non  in  picciole  partite  >  e  con  effetti  di  poca  con- 

fequenza*  *  ^ 

Il  Rè  in  quefto  mentre  comandò  al  Turenna,  che  con  una  parte 

dell'Efercito  doveffe  avanzarfì ,  còme  fece,  verfo  Maftricht,  arrivan- 
doalli  dodeciàGreviUe appreffo  Tongeren,  che  fu  fubito prefo;  ^ 
perche  parve  fuffeun  pofto  affai  vantaggiofo,  per  reftringer  quelli 
di  Maftricht,  vi  fu  meffa guarniggìone ,  U  il  Turenna  vi  fi  fermo  tutto 
il  giorno  feguente  con  l'Efercito,  dal  quale  ftaccò  alcuni  Reggimenti 
di  Cavallena ,  &  Infanteria .  formando  un  corpo  d' Armata.,  che  fu 
afIeenatoalContediChamiily,  che  fubìto  marchiò  verfo  Maefyck  ; 
epoftala  fua  gente  in  battaglia ,  fece  far  la  chiamata  à  quel  Coman- 
dante; Quefto  moftrandodi  voler  capitolare ,  entro  effo  Chamiily 
nella  Piazza;  ma  non  potendofi  poi  accordare,  convenne  ufcire^, 
cpenfare  alla  forza,  che  perciò  fece  fubito  con  fafcine  approcciar 
quellemura,  e  drizzarunàbatteria;efenza  perder  tempo  nel  ca- 
var trinciere ,  cominciò  à  farle  berfagliare  per  cinqu'hore  continue , 
che  finalmente  doppo  una  buona  difefa ,  effendofi  alcune  Infanterie 
impadronite  d' un  pofto  dietro  certe  fcieppi,  e  muraglie  contigue  al 
foffo,&avanzandofilofteffo  General  Turenna  con  parte  dell  Ar- 
mata,convennero  li  difenforì  penfare  alla  refa,comc  fecero,ufcendo- 
nequeUiornomedefimo,-  che  perciò  non  v'era  chi  non  credefle,che 
il  diffeeno  fuffe  d'attacar  Maftricht ,  del  che  gl'Olandefi  beffandofi,di- 
cevano  :  IFrancefi  hanno prefo  yliafiricht  ;  mi  poi  correggendo  la  pa- 
rola , fosgiunsevano con fcherno :M,nò,è fiato  Maefyck. 

Quìreftòil  Conte  di  Chamiily  con  le  fue  Truppe  per  ficurezza 
de  Convosli,  che  dovevano  paffare  ,  e  per  tenir  in  freno  il  numero- 
foPrefidiodi  Maftricht;  &  il  Cavalìer  dì  Pleffishebbeincombenz^ 
di  far  fortificare  quella  Piazza  :  Il  Marchefe  di  Ranes  filò  ali  insù  del- 
la Mofa  con  i  fuoi  Dragoni ,  e  fece  pigliar  tutte  le  barche  ,  che  fi  tro- 
varono in  numero  di  circa  vìntìcinque ,  che  fece  condurre  fin  dirim- 
petto air Abbatia  d'Ocq ,  dove  campeggiava  il  Signor  di  Vaubrun  con 
qualche  numero  di  gente.  
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Il  Rè  alJi  diecifetce  di  Maggio  arrivò  à  Vizè ,  ò  fia  Wefet  su  la  Mo- 
fa ,  ove  tornò  anche  il  Turenna,  qual p affando  àvifta  di  Maftricht,  e 
fott'il  Canonne  di  quella  Fortezza ,  fortirono  alcune  genti ,  parte^ 
delle  quali  finfero  d'incaminarfi  verfo  Ocq ,  e  l'altre  aavanzarfi  al- 
trove; mà  ben  prefto,  così  quelle,  come  quefte  convennero  rien- 
trare ,  perche  il  Turenna ,  &  il  Marchefe  di  Ranes  fcagliaronfele  con- 
tro con  tanta  rifolutione ,  che  ben  prefto  le  refpinfero  nella  Piazza»;, 
da  dove  furono  icaricati  trenta,  ò  quaranta  tiri  di  mofc he tto,  U  al- 
cune caiaonnate ,  mà  fenza  che  reftaffe  offefo  alcuno  ;  &:  il  Conte  di 
Lorge  con  un  Campo  volante ,  col  quale  ftava  accampato  appreffo 
Tongeren,  s'accoltò  ancora  lui  à  Maftricht,  ferrandolo  da  quella-, 
parte ,  come  have  va  fatto  il  Vaubrun  dall'altra . 

Alli  diec'otto  andò  il  Rè  à  vedere  per  di  fuori  un  forte  su  la  fpon- 
da  deftra  dei  Fiume,  tenuto  da  gen  te  Spagnuola,  à  mezza  lega  da-> 
Wefet,  e  due  da  Maftricht ,  dove  fù  falutatoda  molte  canonnate,  e 
da  più  falve  della  mofchettaria  del  Prefìdio ,  che  v'era  numerofo . 

Il  Principe  di  Condè,  che  poft'ìnficme  la fua  Armata  à Sedali.,, 
era  già  m  marchia  ,  venne  ad  accamparfi  alli  diecinove  à  due  legho 
dal  Campo  del  Rè ,  qual  fu  à  rìvcHi-e  col  Duca  d'Anguyen  fuo  fi- 
gliuolo ,  e  tornò  poi  la  fteffa  fera  al  fuo  Efercito ,  doppo  efferfi  tenuto 
un  Configlio  di  guerra ,  nel  qual  fù  deliberato  dì  non  impegnarfi  fotto 
Maftricht ,  mentre  v'era  dentro  una  guarniggione  di  quattordeci 
mille  Soldati  con  abondanza  d'ogni  forte  di  viveri ,  e  monitioni  ;  che 
perciò  il  Rè  comandò,  che  fuffe  fatto  un  Ponte  di  barche  di  fotto  da 
Wefet;  richiamò  il  Conte  di  Lorge,  e  di  Vaubrun  fù  man- 
dato ad  unirfi  à  Maefyck  col  Conte  Camilly ,  qual  nel  rimanente  del- 
la Campagna  attefe  à  fortificar  meglio  quella  Piazza,  campeggian- 
do continuamente  attorno  Maftricht . 

Il  Principe  dì  Condè  fece  alto  nel  fuopofto  fino  alli  vintidue,che 
levato  il  Campo ,  prefe  la  marchia  verfo  il  Rheno ,  effendofele  unito 
il  Reggimento  Colonnello  delli  Dragoni,  tré  Compagnie  de  quali  del 
Reggimento  Reale,  che  s 'attrova  vano  àMaefych,  andarono  poi  ad 
unirfi  col  Rè ,  U  effendo  già  fatto  il  Ponte  fopra  la  Mofa ,  vi  paf- 
sò  con  tutto  r  Efercito  alli  ventiquattro ,  lafciando  in  Wefet  im  Prefi- 
dio  dì  cinquecento  Soldati  ;  e  quel  giorno  medefimo  il  Turenna ,  ef- 
fendofi  avanzato  col  Marchefe  di  Ranes ,  e  qualche  Cavalleria,e  Dra- 
goni al  Caftello  di  Falkemburg ,  altrimente  detto Fouquemont ,  à  tre 
Kore  da  Maftricht ,  e  trovatolo  abbandonato  dal  Prefidio  Olandefe^, 
fe  ne  impadronì ,  lafciandovi  per  Governatore  il  Sig.  della  Bovilla^- 
diere  Capitano  dì  Dragoni  con  cent^huomìni. 

I  tempi  cattivi  ritardarono  non  poco  la  marchia  dell'Armate^; 
onde  folo  alli  28.il  Rè  arrivò  à  Bolducn,di  dove  fpiccòil  Turenna  con 
quindecì  mille  huomini  verfo  Nuys  ,  e  Kaiferwert ,  men- 
tre il  Principe  di  Condè  nel  medefimo  tempo  paffava  il  Rheno  fopra 
una  machina  di  legno  nuovamente  inventata,  e  che  portava  duo 
mille  Fanti,  e  ducento  Cavalli  alla  volta  con  il  loro  equipaggio:  Il 
Principe  fiì  fplendìdamente  trattato  à  Kaiferswert  alli  29.dalDuca  di 
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Neuburg  ,  cheàl  giorno  feguente  fece  il  medefimo  al  Turen- 
na  ,  al  quale  furono  condotti  novantafei  prigioni  fatti  dal  Marchefe 
di  Montai  Governator  di  Charleroy ,  il  quale  con  una  groflfa  partita-, 
fcorrendoil  Paefe ,  e  dato  in  un'imbofcata ,  s'era  da  quefta  così  valo- 
rofamente  sbrigato,  chefenza  perder  altro,  che  cinque,  ò  fei  de 
fuoi  nelle  prime  fcariche,  fra  quali  il  Cavalier  di  Marfillac ,  ne  haveva 
ammazzati  undeci,  e  fattili  detti  prigioni ,  uno  de  quali  era  il  Co- 
mandante medefimo ,  qual  dalle  ferite  riceuute  morì  in  un  Cartello, 
ove  ilTurenna  lo  fece  eondurre,e  medicar  dal  fuo  proprio  Chirurgo. 

La  marina  di  trent'  uno  il  Turenna  prefe  feco  una  parte  dello 
guardie  del  corpo,  tutta  la  picciola  gente  d'armi  della  Cafa  del  Rè, 
tré  Compagnie  di  Dragoni  del  Reggimento  Reale,una  parte  del  Reg- 
gimento delle  Guardie  f  rancefi,  e  qualche  Cavalleria  leggiera,la  qua- 
le doppo  haver  fuernato  nel  Paefe  di  Colonia  ,  per  ordine  del  Rè ,  fi 
teneva  accampata  sù'l bordo  delRheno  amano  manca ,  dirimpet- 
to à  Kaiferfuvert ,  e  marchiando  tutto  il  giorno,  andò  à  pofarfi  in 
una  gran  prataria  al  di  fopra  d'  Orfoy  :  Il  Rè  s'  auvanzò  verfo 
Nuys,  &:  il  Principe  di  Condè  marchiò  à  parecchie  giornate  dall' 

altra  parte  del  Rheno. 

Fìi  fua  Maeftààmezz' bora  fuori  di  Nuys  incontrata  dall'  Elet- 
tor di  Colonia,  qual  efìTendo  fmontato  da  Cavallo  à  terra ,  fece  anche 
il  Ré  il  medefimo ,  e  doppo  brevi  complimenri  ,  rimontari  ambi- 
due  ,  caminarono  per  lo  fpatio  d' una  lega,  ftando  il  Rè  nel  mezzo,  il 
Duca  d' Orleans  k  delira,  e  l' Elettore  à  finiftra,  e  finalmente  fepa- 
rarifi,  l'Elettore  tornò  à  Nuys,  &  il  Rè  feguitò  il  fuo  viaggio  verfo 
Kaiferfuvert,  ove  mangiò  in  publico  in  campagna  fcoperta,  feden- 
do alla  fua  tavola,  oltre  il  Duca  fuo  fratello,  il  Vefcovo  Principe  d' 
Argentina, il  Principe  Guglielmo  dlFùrftemberg,  &:  altri  Signori, 
eh' erano  all' Armata.  .  ,  - 

Qui  il  Marchefe  di  Grana  Comminano  Imperiale  in  Colonia  per 
pura  fua  curiofità  venne  con  la  Marchefa  fua  Moglie,  per  vedere 
TEfercito;  e  con  tal  occafione  gli  parve  decente  di  complimentare  il 
Rè',  che  l'accoife  con  quella  affabilità,  e  cortefia,  eh'  e  folito  ufar  con 
foggetri  della  conditione  del  Marchefe,  à  cui  fece  anche  dono  del  fuo 
ritrato  guernito  dì  diamanri  di  gran  valore .  .,    v     1  j 

Il  giorno  feguente,  che  fu  il  fecondo  diGmgno  ,  il  Rè  volendo 
fesnalarecon  qualche  attiene  di  rimarco  il  principio  della  Cam- 
pagna prefe  feco  alcune  delle  truppe  più  fcielte,  e  con  la  Cavalleria., 
della  fua  Cafa  fi  portò  all'  attacco  d'  Orfoy ,  Piazza  di  quella  quali- 
tà, econfequenza,che  s'  hà  detto  nella  defcrittione  particolare 
delie  Citta ,  e  Fortezze  :  fù  in  perfona  à  riconofcerla  ,  e  perche  il  Co- 
lonnello Mulet,  che  v'era  Governatore  con  un  Prefidio  di  900.  huo- 
miniincìrca,moftròvolerfi difendere,  furono fubito ordinari  gì'  at- 
tacchi ,  U  il  giorno  dietro  aperta  à  tré  parti  la  trinciera  con  tanta  vio- 
lenza ,'che  quella  notte  medefima  furono  fuperate  le  controfcarpe, 
e  la  marina  eftefi  gì' alloggimenri  sù'l  bordo  della  foffa,  nella  qual 
fatrione  reftarono  feriti  molti  foldari ,  8c  Officiali,  oltre  alquanti  mor- 
  -      ^       —  ti. 
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ti,  fràqualiilCavallierd' Arquin,  che  fu  fquarciato  da  uri  colpo  d^ 
canonnc  à  foli  fei  palla  dal  Ré ,  che  ftava  in  perfona  oflervaVulo  il  tra- 
vaglio: Il  Governator  mandò  quella  ftefla  marina  à  fupplicar  fua 
Maeftàd'un  paffaporto,  per  farufcirlàfua^Ioglie ,  il  che  le  negò, 
facendole  anzi  intendere,  che  fein  termine  di  i  z.hore  non  fi  rendeva, 
non  i'haverebbe  più  ricevuto,  che  à  difere  ttione  ,  che  però  egli  p  re- 
fe partito  di  far  imbarcar  il  meglio  de  fuoi  haveri  con  la  fte Ila  Moglie 
fopra  due  galeotte ,  perfpingerle  à  feconda  dell'  acqua  verfo  Rim- 
berg,  del  che  auvifatone  il  Rè  j  fece  marchiar  fubito  qualche  Infante- 
ria con  alcuni  pezzi  di  canonne ,  per  tagliarle  la  ftrada ,  &  arreftarle, 
comefuccefle,  perche  quelle, dopponaver  fatto  diverfe  fcaricho 
della  loro  artiglieria  contro  le  Truppe  Francefi,  temendo  d'effer  but- 
tate à  fondo,  fi  fermarono  air  altra  parte  della  riva,  e  la  gente,  che 
v'era  fopra,  fmontò  à  terra  >  Se  à piedi  fi  condufle  à  Rhimberg» 

In  tanto ,  s'erano  cominciate  le  batterie  contro  la  Piazza,  k  i 
Francefi  fi  preparavano  per  la  notte  feguente  ad'un  vigorofo  affalto, 
confidandofi  di  guadagnarla  à  viva  forza ,  del  che  temendo  il  Gover- 
natore, e  molto  più  i  Cittadini,  dimandòverfolafera  di  capitolare^, 
rendendofiàdifcrezione  con  tutti  gl'Officiali,  efoldati,  che  furono 
fatti  prigionieri  di  guerra  ,  e  le  loro  bagaglie  date  in  preda  alle  Tolda- 
tefche  ,  fenza  pero,  che  le  Cafe  de  Cittadini  fufTero  in  minima  cofii 
molefì:ate ,  anzi,  perche  quelli  fino  alla  prima  cliìamatahavevano 
moflratodefìderiodi  componerfi>  cofa,  che  non  le  fù  permefla  dal 
Prefi'dìò ,  furono  trattati  con  ogni  piacevolezza ,  e  cortefia  * 

Mentre  il  Ré  ftava  intento  all'efpugnatione  d'Orfoy ,  il  Prencipe.^ 
di  Condè ,  Se  il  Marefciallo  Generale  Turennaavanzatifi  più  all'ingiù 
del  Rheno  >  il  Principe  s'era  accampato  fottola  famofa  ,  e  forte  Città 
di  Vefel,&;il  Turenna  dal  fuo  canto  haveva  fatto  il  fimile  attorno 
Burich  ,  tra  la  qual  Piazza  &c il  fiume  fece  fubito  alzar  un  ridotto, 
perimpedirleil comercio ,  e comunicatìone  con  l'altra»  piantando 
sùle  rive  una  batteria,  per  poter  ifteflamente  impedire  alle  Navi 
Olandefiilfalirejedik^nderper  la  riviera,  e  portar  foccorfo  alle.^ 
combattute  Fortezze.  Il  Principe  di  Condé  dalla  fua  parte  fece  il  me- 
defimo;  e  perche  l'Artiglieria  di  queftc  due  Piazze  haveva  rovinato 
il  ridotto  del  Turenna,  egli  ne  fece  far  un'altro ,  e  continuò  l'op- 
pugnatione  con  tanta  violenza  >  che  gl'afTedìati  j  vedendofi  in  fiato 
dì  non  poter  refiftere  all'afifalto,  che  le  veniva  minacciato  ,  fi  rcfero 
à  difcrettione  reftando  prigioni  di  guerra  il  Signor  Peckendam  ,  che 
vi  comandava  con  tre  Capitani ,  e  3  oo.huortuni  tra  Fanti ,  e  Cavalli. 

Altretanto  facile  rìulcì  al-Principe  di  Condè  il  fottometter  Vtfel, 
dove,  benché  Riffe  una  buona  guarni^gione  lotto  gl'ordini  del  Co- 
lonnello Zanten ,  che  faceva  Toffitio  di  Governatore  in  luogo  del  lu- 
chenj  e  chevantava  dì  non  voler  vender,  che  àcaro  prezzo  quella 
Piazza  ^  dove  sperano  fatti  i  Magazeni  per  foftentamento  dell'Arma- 
te ,  quand'  havefifero  douuto  campeggiar  in  quei  contorni  :  declinò 
nondimeno  ben  prefto  il  coraggio  ,  quando  vidde  attaccatoli  forto 
che  ftà  alla  sboccatura  della  Lippa  nel  Rheno,  con  troll  quale  fpin- 
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tofi  il  Conte  di  Noìent  con  la  fpada  alla  mano ,  v'entrò  à  viva  forza,., 
e  fe  ne  refe  padrone ,  tagliando  à  pezzi  quanti  v'erano  dentro  con  lo 
fteiro  Governatore ,  che  morì ,  mentre  con  una  picca  alla  mano  bra- 
vamente fi  difendeva  ;  fucceflb,  che  pofe  in  non  poca  apprenfione 
gl'habitantì ,  quali ,  dubitando  d'un  fimil  avenimento,  di  niente  più 
predavano  il  Governatore ,  che  di  trattar  la  refa  ;  mi  quello,  ben- 
ché non  fufTe  in  ftato  di  contraftar  con  i  nemici  dentro,  e  fuori,  qon 
potendo  però  accommodar  l'animo  di  darfi  à  difcrezione ,  come  vo- 
leva il  Principe  ,  fu  S.  A.  neceflltata  d'aprir  la  trinciera  alla  parto 
del  Fiume ,  e  cominciò  à  travagliar  la  Piazza  con  il  canonne ,  e  bom- 
be, che  in  poche  bore  vi  fecero  gran  ruina  ;  e  perche  haveva  fatto 
cominciar  un  taglio,  per  fcolar  anche  l'acqua  delle  foflTe,  neveden- 
dofi  più  modo  di  poterle  refiftere,  fu  la  guarniggione  finalmente^ 
sforzata  di  ricever  la  legge  dal  vincitore ,  e  reltar  prigioniera  co,n  tut- 
ti i  Capi,  Se  Officiali,  che  la  comandavano,  fra  quali,  oltre  il  Go- 
vernatore, li  Colonnelli  Honderbeck,  Nìuwlanr,  e  di  Haeften:  Il 
giorno  doppolarefail  Duca  d'Orleans,  ch'era  venuto  al  Campo 
del  Principe,  entrò  nella  Città,  vificò  le  fortificazioiti  ;  Se  eflen- 
dofi  trovato  fra  la  guarniggione  Olandefe  dieci ,  òundeci  francefì^, 
lì  fece  fubito  appiccare. 

Doppo  la  refa  d'Orfoy,  U  Rè  non  perfe  tempo  nelr  accoftarfi  a 
Rhìmbergjdove  fpedì  il  Conte  dì  Grammont,per  far  intendere  à  quel 
Governatore,ch'eflendofirefeOrfoy,eBurichà  difcrettione,  egli 
poteva  evitare  quella  difgràzìacon  accettare  le  condizioni ,  chela^ 
Maeftà  fua  le  faceva  offerire ,  ch'era  di  fortir  con  armi ,  e  bagaglio,  & 
andar  à  Maftrìcht  :  Il  Governatore  era  il  Colonnello  Baflen  ;  ma 
v'era  ftato  ijjedito  dalli  Stati  Generali  anche  il  Colonnello  Oflery  con 
qualche  gente ,  Se  Officiali ,  per  haver  la  fopra  intendenza  di  tutto  : 
Quefti  alla  prima  fi  fcusò  con  dire,  che  non  poteva  trattar  con  fuo 
honorc  dì  render  una  Fortezza  dì  quella  condizione ,  mentre  ne  me- 
no era  ancora  ftato  attaccato  ;  ma  finalmente  poi  vinto ,  ò  dal  timo- 
re de  nemici ,  ch'erano  fuori ,  ò  dalla  paura  de  Cittadini,  che  tumul- 
tuavano dentro ,  ò  da  qualch'  altra  caufa ,  come  fu  divolgato ,  fi  refe 
àpatti  di  buona  guerra,  fenzapur  tirar  un  colpo  dì  Cannone,  e  fu 
convogliato  à  Maftrìcht  con  gran  fentimento  delli  Stati  Generali ,  per 
ordine  de  quali  fù  arrecato,  epofcìa  anche  troncatogli  il  capo  alli 

^'^*  ^if medeVimo  giorno,  che  Rhìmberg  s'arr^fe,ìlRé  fece  pafìàril 
Rheno  ad  alcune  Fanterie ,  per  faccheggiare  un  certo  Caflello ,  ch'e- 
ra dall'altra  parte  del  Fiume;  ma,  com' il  Principe  di  Condè  il  gior- 
no avanti  vi  haveva  mandato  qualche  gente ,  queft'ultime  non  vi  tro- 
varono cos'alcuna .  Si  fermarono  l'Armate  fino  la  mattina  dietro 
ne  loro  polli;  Si  il  Rè,  doppo  haver  dichiarato  il  Conte  d'Eftrades 
Governator  di  Wefel  con  la  fopra  intendenza  all>ltre  Piazze  conqui- 
ftate  fece ,  che  il  Tu  renna  fi  fpiccafle  con  aldine  Truppe  fcielte^ , 
come  fece  ,  accampandofila  notte  àWorftettìberg ,  da  dove  la  ma- 
cina feguente  andò  ad  inveftireil  Forte  di  Rees ,  che  giace  dall'  altra.. 
 —  par- 
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parte  del  Rheno ;  e  non  citante,  che  dalla  Città  fulminale  il  ca 
nonne,  che  fece  qualche  flrage ,  particolarmente  nelli  Dragoni  del 
Marchefe  di  Ranes ,  i  Fanti  perduti  fi  fcagliarono  all'aflalto,  e  fenza_> 
gran  contrailo  s'impadronirono  di  tutte  le  fortificationi  efteriori ,  ef- 
fencìofiii  Prefidio  ritirato  in  un  ridotto  affai  buono  à  canto  del  fiu- 
nie,  che  perciò  il  Turenna  fece  fubito  far  un  Ponte  di  fafcine,  per  il 
quale  montò  lui  medefimo,  Centrò  nella  Piazza,  rendendole  poco 
I  dof)po  il  Governatore  anche  quel  ridotto  ;  onde  rArtiglieria  delf  or- 
1  te  tu  fubito  rivolta  verfo  là  Città ,  ove  fmontate  diverfe  batterie ,  ne 
„.     ipotendofi  più  refiftere  al  travaglio,  &c  alla  fattica  dalla  poca  gemo, 
Sx  cor- 1  che  v'era  dentro ,  andarono  gl'habitanti  à  portar  le  chiavi  alPrin- 
tmo  ledi  \  c^P^    Condé ,  che  marchiava  dall'altra  parte  del  Rheno ,  ben  con 
avìdìYin  voce  d' attaccar  quella  Piazza;  ma  in  effetto  con  éilè^no  dicami- 
cìvedìCoH  naràdrittura  contro  l'Armata  Olandefe ,  che  guardava  ipalii  dell' 
de .         Iflèl ,  e  deirifola  di  Battavia ,  ò  come  dicono  loro  Bettm . 

Giunfe  in  quello  mentre  al  Turenna  un'  avifo ,  che  quattro  mil- 
le Cavalli  Oiandefi havelTero  palTato il  Waal ,  e  le  venilTero  contro; 
onde  iatciata  nei  Forte  di  Rees  l'Infanteria  col  Canonne  ,  fi  fpinfé 
con  la  Cavalleria  à  quella  volta  ;  mà  fenz'effetto ,  perche  la  voce  era 
falfa ,  e  non  trovoffi  alcuno. 

Il  Rè ,  che  doppo  la  refa  di  Rhimberg  era  avanzato  à  Burich^fe- 
ce  pàffar  tutta  l'Armata  dall'  altra  parte  del  Rheno ,  e  quei  d'£mme- 
rich  villo  con  quanta  facilità  s'era  perduto  in  momenti,per  così  dire, 
la  Piazza ,  &c  il  Forte  di  Rees ,  che  fi  tenevano  quafi  pe  r  inefpugnabi- 
Ìi,furono  forprefi  da  un  timor  così  grande ,  che  per  prevenire  l'afle- 
dio ,  e  travaglio  fopmllarite ,  mandarono  ad'arrenderfi  al  Principe  di 
Condè,  havendo  prima  quel  Prefidio  prefo  partito  di  ritirarfi  nel 
Forte  di  Schìnck  volgarmente  detto  il  Schinchen  Schans ,  ad'oggetto 
d'afficurar  maggiormente  quel  pollo  jCh'è  la  chiave,  e  propugnaco- 
lo di  tutte  quelle  Provincie.  In  tal  guifa  vennero  nel  fpatio  di  fei  £^ior- 
ni  in  mano  de  Francefi  fei  Piazze, ogn'una  delle  quali  à  giudido  ctepiù 
periti  ingegnieri  poteva  dar  che  fare  tutt'una  campagna  ad'un'Efer- 
cito  Reale,  onde  fu  tanto  lo  fpavento  ,  e  la  confufione  ,  che  da  quelle 
inafpetate ,  e  prodigiofe  conquille  pullulò  fra  quei  Popoli ,  che  non  è 
llupore ,  fe  poi  fuccelTero  perdite  affai  maggiori ,  come  s'andarà  di- 
cendo. 

E'troppo  grande  la  parte  ,  ch'hàìl  Vefcovodi  Miinllerinquefla 
guerra ,  per  dover  tralafciare  di  farne  mentione  :  Già  s'hà  detto ,  che 
faceva  molti  preparamenti  di  viveri,  monitionì ,  e  foldatefche  ;  onde 
havendo  radunato  un  corpo  dì  15000.  huomini,  e  fentendo  vicino 
il  foccorfo,che  le  mandava  ilRc  d'alcuni  altri  mille  foldatì  fotto  il  co- 
mando del  Duca  di  Luxemburg ,  e  de  gl'altri  Capi  fubordìnati ,  cho 
dipaflaggio  prefero  alcuni  Luoghi ,  &  aggregatefeli  anche  le  Truppe 
dell'Elcttor  di  Colonia ,  publicò  nel  medefimo  tempo ,  che  i  France-  ' 
fi  arrivarono  all'intorno  di  Mallricht ,  unManifefio ,  nel  quale  dolen- 1 
dofi ,  che  gl'Olandefì  non  folo  havefiero  coltivato  intelligenze  ncj  { 
fuoi  Stati;  ma  nutrito,  e  fomentato  cofpiratloni  controia  fua  prò-! 
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pria  perfona  ;  perciò  le  dichiarava  la  guerra ,  tafito  più  giuftaxnente , 
quanto,  che  diceva  non  ha veflèro  ne  menooffervatoil  patuito  nella 
pace  di  Cleves ,  ne  datogli  quelle  fodisfattioni ,  ch'erano  tenuti  in^ 
Virtù  de  capitoli  accordati. 

Fatta  quefta  dichiarazione,  la  prima  mofla  tuverloil  Paefedi 
Twente  nella  Provincia  dell'Overiffel ,  ove  di  primo  abordo  fe  le  refe- 
ro le  Piazze  d'Otmarfen ,  Enfchede ,  Armeló ,  Goor ,  e  Delden ,  quafì 
tutte  deboli ,  e  di  non  molta  confiderazione  ;  pafsòpoi  nel  Contado 
Zutphen,&:accoftoiriàGrool, qua! fenza molta rcliftenza  fele  ar- 
refe  alli  nove  di  Giugno ,  benché  fia  una  delle  più  forti  Piazze  d'Euro- 
pa ,  e  fuffe  di  tutte  le  cofe  proveduta  ;  onde  con  la  caduta  di  quefta , 
cadcrono  anche  Heremberg ,  e  Borckeb  con  diverfi  altri.  Luoghi  di 

quei  contorni.  „  .    ,  n  i,* 

Erano  ufcite  al  Mare ,  così  la  Flotta  d'Olanda ,  come  quella  d  In- 
ghilterra,  ch'andata  ad  unirfi  con  la  Francefe  all'Ifola  di  Wight ,  non-» 
havendo  potuto  ciò  efferle  impedito  dalla  diligenza  dell'Ammiraglio 
Olandefe,  fecero  tutte  due  infieme  velaverfoii  Stretto,  per  paflar 
sù  le  coftiere  di  Zelanda ,  U  Olanda  ad  incontrare ,  e  combattere  la-» 
nemica  «   Erano  i  Francefi  trenta  Vafcelli  da  guerra ,  comandati  dal 
Conte  d'Eftreè  Vice  Ammiraglio  del  Mare .    Gl'Inglefi  ne ,  havevano 
feffanta  fott'il  comando  del  Duca  di  Yorch  fratello  di  fua  Maeftà  Bric- 
tanica ,  e  Grand'Ammiraglio  del  Regno ,  e  dal  quale  dipendeva,  e  ri- 
ceveva gl'ordini  anche  la  Squadra  di  Francia .    L'Olandefe  era  diret- 
ta dal  Signor  di  Ruyter  vecchio  Ammiraglio  di  quelle  Provincie,  U 
era  di  numero  quafi  uguale  ,  tanto  ne  Legni  da  guerra ,  quanto  ne^ 
Brulotti,  k  altri  Navigli  inferiori;  e  come  che  gl'uni,  e  gl  altri  era- 
no volenterofi  di  cimentarfi ,  non  fii  diificile  nell'anguftia  di  quei  Ma- 
ri il  trovarfi  benprefto  à  fronte  :  Il  vento  faceva  in  quei  giorni  tre- 
gua- onde,  rimafto  in  calma  l'Oceano,  fofpefe  per  qualche  tempo 
l'afpettatione  delle  parti  ìnterefTate ,  anzi  di  tutta  l'Europa  ,  ove  con 
anfietàfi  ftava  attendendol'efito  del  preveduto  conflitto  :  Finalmen- 
te il  dì  fette  Giugno ,  eflendo  le  Flotte  delli  due  Rè  Collegati  à  Sotdh- 
mldBay  ,  per  far  acqua,  fi  levò  un  venticello  fra  Settentrione  ,  e  Le- 
vante, che  diede  commodo  à  gl'Olandefi  di  fpingerfele  contro  à  ve- 
le gonfie ,  come  fecero  con  gran  rifolutione  ,  e  coraggio  * 

IlSionorBanquaert  con  le  Navi  di  Zelanda ,  ch'erano  di  van- 
ouardiarattaccò  i  Francefi  :  li  Ruyter  hebbe  incontro  laSquadra_> 
Inskfedal  Paviglion  roflb ,  ov'erailmedefimo  Duca  di  Yorch  ;  &il 
Van  Gent  quella  dal  Paviglione  azzuro ,  alla  quale  comandiava  il  Con- 
te di  Sandwich:  Comminciò  la  zuffa  al  levar  del  Sole ,  e  durò  quan- 
to durò  il  giorno  con  grand'  oftinatione  d'ambe  le  pàrti  :  1  Francefile 
z:elandefi  fi  fepararono  dal  refto  dell'Armate  ,  e  combatterono  con- 
tinuamente con  irtcredlbil  coraggio  :  Banquaert  abbordò  su  le  pri- 
me la  Nave  del  Conte  d^Eftreò ,  mà  trovò  più  duro  incontro^  di  quello 
penfava;  mentr'inqueft'occafione  i  Francefi  per  teftlmomo  v  e  dé^ 
gl'  Inglefi ,  e  de  gl'Olandefi  medefimi  ,^  fecero  meraviglie ,  e  fi  batte- 
rono più  tofto  da  Leoni ,  che  da  huomini . 

____  ^         ^      —  j  j 
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1 2  2  RelaZjìone  delie  dte  ci/et  te  Pro'vmde 

Il  Conte  di  Sandwich  col  Tquadrone  azziiro  procurò  euada- 
gnar  il  vento  fopra Van  Gent»  mànonglielopermife  l'indulìria  di 
quefto  bravo  Capitano;  affondò  nondimeno  un  Vafcello  da  puerra- 
che  le  venne  a  bordo ,  e  ne  maltrattò  molt'  altri  ;  mà  Analmente  ha  ' 
vendo  perfo  là  meta  della  gente»  ch'era  fopra  la  fua  Nave,  nonpuo- 
tè  refpmgere  un  Bfulotto,  che  le  fpiccaco  contro,  come  haveva-> 
fatto  di  due  altri  i  ondenmafe  dalle  hamme  di  quefto  incenerito^non 
lalvandofi  i  eh  alcuni  pochi  Marinari,  che  fi  gettarono  all'acqua  o 
movefarónfiin  altri  Legni:  Màpiù,  ch'altrove,  lii  terribile  il  con- 
trafto  tra  ilDuca  di  Yorch ,  ScilRuyter,  qual  l'attacco  si  brufca- 
mente ,  e  con  tanta  furia,che  in  breve,  abbattutogli  l'antenne,  e  cras- 
forato  in  molte  parti  il  Vafcello,  fu  fua  Altezza  Reale  corretto  d'ab- 
bandonarlo e  ritirarli  fopra  la  Nave  San  Michele  del  Cavalier  Hol- 
mes ,  ivi  trafportando  il  Regio  Stendardo;  mà  con  non  miglior  for- 
tiJilà»Cheprima,poichequeft'ancora  cominciando  à  far  acqua  le  hi- 
fogno  montar  su  la  Londra,  ove  comandavail  Cavalier  Spraoo  & 


ove  hebbe  quafi  à  perderfi  un'altra  volta ,  fe  non  havcflè  hauuia  l'af- 
fiftenza  delle  Navi  Fenice ,  Farfaix ,  Vittoria ,  U  altre  ,  con  le  quali  fi- 
nalmente pofe  gl'Olandefi  fotto  vento,  com'haveva fatto  anche  il 
Cavalier  Giordano  fuccelToal  Conte  di  Sandwich  nel  comando  della 
Squadra  azzura;  che  perciò  ìl  Ruyter  fece  metter  fuori  dal  fuo  Va- 
fcello  il  fegno  della  ntirata;  8c  andato  ad  unirfi  con  ì  Zelandefi ,  na- 
vigò verfo  le  fpiagge  della  Zelanda,  infeguito  dal  Duca  con  trenta^ 
vele  in  circa  ;  e  poco  doppo  da  tutt'il  refto  delle  Flotte  nemiche ,  con 
le  quah  il  giorno  fcguente  non  ftimòbenedi  venir  alle  mani,  llanto 
li  difas^antaggio ,  ch'haveva  del  vento  ;  onde  anche  gl'altri  furono  ne- 

cdhtatipoco  doppo  a  tornar  indietro,  &  andarfi  a  rifarcire  de  dan- 
ni nceuuth 

Quanto  alla  perdita ,  che  fecero  le  partì ,  ne  fòaìl'hora  varia^ 
mente  difcorfo  ,  8^  in  Olanda  pubficarono ,  che  i  Collegati  haveflero 
perfo  più  di  quaranta  Vafcelli  trà,prefi ,  affondad,  &  inceneriti:  il 
che  però  fu  una  voce  artificiofa  fatta  correre  ad  oggetto  d'inanimi- 
1  , .  ^  /*  *  _    ione  di 

qualche  trattato,  ch'ali' 
vr^  1  "Jì'^^^Sa'^^^  '  effettivamente  non  fi  sa  di  certo ,  cho 

gl  inglefi  habbino  perfo  altro ,  ch'il  Real  Giacomo ,  fopra  del  quale^ 
era  il  Conte  di  Sandwich  ,  t  che  fù  abbruggiato ,  come  s'hà  detto ,  e 
la  Nave  detta  Hennco ,  e  la  Real  Catherina ,  prefe  ,  la  prima  dal  Van 
Gent,  e  1  altra  dal  Ruyter,  ch'ambedue  però  furono  ricuperate  :  I 
Francefinonfi  trovarono  mancare  alcun  Legno;  mà  gl'hebbero 
ben  la  maggior  parte  molto  maltrattari ,  e  qualch'uno  refo  inhabile. 
al  Mare:  Gl  Olande  fi  per  fero  la  Nave  Stavcren  di  quarant'otto  pez- 
zi,  che  ai  prefa  ;  il  Jofue  di  cinquantadue ,  parimente  prefo ,  mà  poi 
affondato;  e  due  altre  affondate,  una  dal  Conte  Sandwich,  e  l'altra 
dal  Cavalier  Spragg ,  ambedue  di  felTanta ,  in  fettanta  pezzi ,  &  ufu 
Brulotto  prefo.  ^       ,  «^uiu» 

Morirono  da  una  parte,  e  dall'altra  molte  perfone  di  conditio- 
ne;e  de  Capi  principali(" oltre  il  Conte  di  Sandwich  )perferogringle- 
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fi  alcuni  Capitani,  e  venturieri,  e  cosi iFrancefi :  De  g^O^ande^» 
morì  il  Vice  Ammiraglio  Van  Gent,  e  molt'altri  Capi ,  U  Oificiali  in- 
feriori •  e  l'opinione  commune  è ,  che  tra  l'una  parte  ,  e  1  altra  lia- 
no  mancate  in  quefta  battaglia  più  di  tré  mille  perfone ,  e  quafi  altre- 

"^^^^HoJa'per  ritornare  in  terra,  già  che  sù'l  Mare  non  fuccelTe  più 
alcuna  cofa  di  rimarco.;  havendo  il  Rè  da  Burich  p affato  il  Rheno  a 
Vefel  il  Principe  di  Condè  s'avanzò  con  la  fua  Armata  fino  du'im- 
netto'à  SchinchenSchans^perriconofcere,  fe  da  quella  parte  po- 
ceffe  penetrar  nel  Bettau,  dove  gl'Olandefi  s'erano  gadiardamente 
fortihcati  dietro  le  fponde  di  quel  braccio  del  Rheno  die  doppo  di- 
vifofi  in  due  rami ,  l'altro  de  quali  fi  chiama  Waal ,  [ervando  1  arin.^ 
nome  corre  verfo  la  Città  d' Arnhen ,  e  mediante  la  foffa  di  Driifo 
communica  ancora  con  l'Iffel:  fpedì  nel  medefimo  tempo  li  Drago- 
ni del  Reggimento  Colonnello  verfo  Dotechen ,  per  impadromrfene, 
ilchecoI?òco3i  pocafattica,  e  così  poco  tempo,  che  quelli  ritor- 
narono ancora ,  prima  che  fi  faceffe  alcun  tentativo . 

Il  Rè  che  alli  dieci  era  gionto  con  l' Armata  a  Rees  ,  a  pena^ 
hebbe  avifo  del  diiìèono  delPrincipe ,  ch'era  di  voler  paflar  a  nuoto , 
ch'impatientando  di  trovarfi  prcfente  ad  un'attione  ,  che  ,  com  era 
piena  di  difficoltà  infuperabili ,  così  hà  poi  hauuto  delprodigiofo 
Sriufcita,prefe  feco  le  genti  della  fua  ^'^^  ^-^^l^^^^''^^^ 
fcielti  U  andò  il  giorno  feguente  ad  accamparfi  su  boido  del  Fiu- 
me dirimpetto  ad  un  picciolo  forte  detto  Tolhuys  à  una  lega  di  fot- 
DsShenSchans\  lafciando  ordine  che  il refto  della  fua  Ar- 
r^ata  Se  poi  verfo  Emmerich,  fubito  che  fuffe  ritornato  1  Tu  re  n- 
1^!,  che  con  qualche  Cavalleriaera  andato  à  riconofcer  dalla  parte 
delWaalil  dfittoSchinchenSchans,  eNimega. 

Grolandefi ,  ch'erano  trincierari  nel  Bettau  fecero  doppo  1  ar-^ 
rivo  del  Ré  per  tutto  quel  giorno  gran  fuoco  il  che  pero  non  impe- 
d^  che  non  fuffe  drizzata  una  batteria ,  qual  nufcì  à  loro  di  mo It  in- 
commodo  :  Comm  in  quelle  parti  il  Colonnello  Mombas  , 

uno  ck  cLmiffarij  Generali  della  Cavalleria  d'Olanda,  che  v  era. 
fiato  mandato  dal  Principe  d'Oranges  con  alcuni  Reggimenti  di  Ca- 
v'  m  e  di  Fanti,  e  con  ordine,  quando  non  poteffeimi.edn-e  il  paf- 
^^oo'o  dirìtìia^^^  àNimega, e  comandarvi;  mà fuffe,  òperfdegno 

V  Irh  ò  per  altro ,  come  differentemente  ne  corfe  la  fama  abbando- 
n  il  Dofio  e  fi  riduffe  in  Arnhen ,  e  di  là  à  Dieren ,  ov'era  1  Oranges, 
quaVlLbkofnf^^^^^^ 

qua  d  iTaffo  di  Tolhuys ,  prima  di  tentarlo;  ^1  Contadi Guifco 

&efincombenza.  Sbandò  à  ^-^^^^.^trt^T^cS^^^ 
fpmno  fu  comandato  à  tutta  la  Cavalleria  di  ftar  lefta  a  Cavallo ,  e  Ina 
reftVimpaTen^^      di  vederfi  à  fronte  del  nemico  ch'oftentava. 
dcfiderio  Evenir  alle  mani  ; fenz'offervar  alcuna. regola  d^battagh^ 
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e  fenza  penfar,  che  alle  fue  Guardie  di  gente  d'armi  ^  e  Cavalli  le0^ 
gieji  toccava  in  queft'  occafione  la  precedenza  ,  &il  primo  pofto,hÌ 
vendo  a fortima  trovatole  Corazze  fottola  fua  mano,  le  comandis 
di  gettar  fi  nell'acqua  e  paffar  à  nuoto ,  il  che  efequkono  fenz^  p^^^^^ 
dita  di  tempo ,  tutto  che  il  rifchio  fufle  evidente  di  reftar ,  ò  fommer- 
fijò  ammazzati:  H  Con  tedi  Guifce  fi  pofe  alla  loro  téfta,  efifoinfe 

^£ìLTF"'f  ^  ^o^'^igio;  e  per  verità  bìfogna  diro, 

Che  in  queft  occafione  fece  tutto  quello,  che  pòteva  fare  Un  gran  Ca- 
piwnt) ,  &  un  bravo  foldato  ;  all'hora  tutte  le  genti  della  Cafa  del 
turonopanmentecortiandatedipoì-fi  ànuotote  feéuìtare'  e  lofe^ 

"-^^^^V^^^^^^^^^  gl'  Olandefi  comincia^ 

rono  a  fpàventarfi  .    Qiiantitadi  volontarij  fecero  Io  ftc0b  col  Prin^ 

&  ìlcanomieco. 

mmtìò  a  tirare,  come  faceva  anche  quello  de  gl'Olandefi;  11  Gene- 
ni  nf.f.K'f  n^"T'f      '  ^  coraggiofo ,  vifta  una  fimil  rifolutio^ 
ne ,  marchiò  alla  tcfta  del  primo  fquadrone,  e  s'àvuanzònell  acqua 
fino  al  ventre  de  Cavali,,  dando  ordine  à  tutt^il  refto  di  feeuitarlo  U 
entrar,  cóme  lui ,  parte  alla  deftra ,  c  parte  alla  finiftra .  Quefto 
fquadrone  fece  bravamente  la  fua  fcarica^  ammazzando  molti  do 
Francefi,  fra  quali!  Conte  di  NoientMarefcìallo  di  Campo,  U  uno 
de  pm  bravi  foldati  dell'Armata;  mà.  Come  gl'altri ,  che  dovevano 
feguire,  non  ardirono  d^efporfià  fimil  pericolo,  ciò  diede  adito  à 
Francefi  di  paflar  da  Una  parte ,  e  dall'altra ,  e  di  pigliar  il  detto  Vùrt^ 
per  fianco.  I  Dragoni  in  tal  Jfientre,  tutto  che  non  havelTero  hauu- 
to  ordine  di  moverfi,  s'avanzarono  effi  ancora  neU'acqua  perfca-^ 
ramucciare  ,  e  facevano  un  aioco  continuo ondeìn  fine  lo  lbaven 
to  prefo  da  gl'Olandefi  fù  tale,  che  il  Generale  ftefTo.  ch^on  in- 
dire era  entrato  nell'acqua,  fò  coftretto  di  ritìrarfi  con  tutta  la  Caval- 
leria, qUal  non  potendo  elTer  feguitata  dall'Infanterìa,  quefta  fi  rì- 
dufTe  in  un  fito  vaUtaggiofo,  ove  fi  pofe  in  dìfefa  :  Lì  Duchi  d'Anghìen. 
e  di  Longayilla  con  quantità  dì  volontàrij  lapreìTaronocon  |rand' 
ardore  ;  ma  il  Principe  dì  Condè ,  oflfervando  l'abbattimento  Se  ne- 
mici e  dubitando ,  che  l'ardore  dì  quella  gioventù ,  non  lì  mettefio 
in  difperatione ,  e  producete  qualche  cattivo  effetto ,  corfe  \  quelli 
volta  di  galoppo,  gridando:  (^tyjìmvogUono  far  ammazzare  mio  fiolio^ 

Fanti  Olandefi  canaglia,  minacciò  dì  farli  tutti  impiccare,  s 'have  f- 
feroa  ditodi  tirar  un  fol  colpo  t  La  prefenza  deiplincipe ,  equefte 
VOCI ,  le  fece  metter  à  bafib  l'armi ,  e  dimandar  Quartiere  ;  mà  ?a^ar- 
aovolfe,  cheilDucadiLongavil!a,fenz*abbadar^aqueIi;,che  fifa- 
fZfr:^'^^^^'''''^^''  pafla^gìo ,  per  iì  quale  en^ 

rì^Xn  1'!  ^'ìf  '  •  All'hora  quell'infanteria 

fn?;  A,^        '  ^  ^è"^^  cominciarono  le  foro  fcarìche  con 

tanta  furia  ,  e  con  effetto  tale ,  che  ìl  fudetto  Longavìlla  ,  ìl  Marche- 
fe  di  Guitry  Gran  Maftro della  Guardar obba  del Rè,il  Marchefe  d^Au 
b^^Tòn^dMarc^^  Marefcìaib  della  Forze, 

Conte 
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Conte  di  Theobon  reitai  ono  morti  immediate  t  Fù  ferito  il  Ducà^ 
Coasiin ,  U  il  Conce  di  Vivone ,  il  Principe  Marfyllàc ,  il  Conte  dì  Sa- 
ult ,  il  Marchefe  di  Tcrmes  ^  il  Conte  di  ReveI  >  il  Signor  di  Berìnghen, 
li  Marciiefi  di  Beauveau  >  di  Montrevert»  dìBeatimont  »e  diSant^Ar- 
noul  j  oltre  il  Conte  dì  Brovilli  j  che  poco  doppo  convenne  anche^ 
morire  ;  e  quel ,  che  fu  dr  maggior  danno  àFrancefi  j  lo  fteflb  Prin* 
cipe  di  Condè  fii  colpito  d'una  mofchetcata  nel  brat^ciO  fmìftfo  all'  in- 
dritto  delpolfo  >  il  che  ritardò  >  e  diminuì  molto  le  conquifte  del  Rè  ; 
poiché  convenne  mandar  il  Tu  renna  à  comandar  in  luogo  di  quello  ; 
e  r  Armata  di  quello  s'unì  à  quella  di  fua  Maeftà  ^  così  che  di  tré  fe  ne 
tornarono  à  far  due  fole . 

Perderonò gl  Olandefi  in  queft incontro  circa  qnattrocent'huó- 
minì ,  oltre  l'Infanfeda  ^  che  reftò  tutta  prigioniera  :  Il  Conte  di  Gui- 
fce  infeguì  per  lungo  trattola  Cavalleria ,  che  fuggiva;  e  perche  li 
Colonnello  Valdern  Comandante  in  Nimega  haveva  fpedito  di  rin- 
forzo al  Vùrtz  il  Reggimento  del  Colonnello  Alyva queflo ,  non  fa- 
pendoancorail  fucceflbj  s'impegnò  tant'oltre^  che  fù  qiiafi  tutto 
tagliato  àpezzij  falvandofi  àpena  qualch'uno nel  forte  di  Knodfem- 
burg  ;  e  doppo  tutto  qiiefto  rracafTo  le  genti  della  Cafa  del  Rè  fi  riu- 
nirono siile  fponde  del  Rheno ,  ove  la  notte  fecero  aito  à  Bihovac  ;  e 
tutta  TAnnata  del  Principe  di  Condé  j  eflendon  fatto  un  ponte  di  bar- 
che >  pafsò  col  Turenna  nel  Bettau  >  e  fù  faccheggiato  U  Caftello  di 
Tolhuys ,  dove  fi  trovarono  quantità  di  belli,  e  ricchi  mobili,  ivi  por- 
tati da  diverfe  perfone,  che  non  penfavano  doveflèro  ì  Francefì  co- 
minciar ad  attaccar  l'Olanda  per  queft'lfola;  ma  ben  sì,  che  fa  ria - 
no  andati  à  drittura  verfo  il  fiume  llfel ,  dove  fi  teneva  il  Principe  d'O- 
ranges  col  Principe  Maurìtio  dì  NalTau ,  e  con  la  maggior  parte  delle 
Truppe  della  Republica* 

Non  perfe  tempo  il  Turenna  in  fegiaìtare  ì  fuggitivi ,  de  quali 
trovò  una  parte,  che  ftavà  intenta  à  rompere  un  Ponte  sù  quel  Ca- 
nale,  che  communìca  da  Nim^a  àArnhen:  C^elìì, benché fulìero 
in  poco  numero,  fi  poferoìn  dìfefa^  fperando  poter  e  (Ter  fellemi  ti 
dal  redo  dell'Armata,  che  fi  ritirava,  echenonera  lontana;  ma 
doppo  una  pìcclolafcaram  uccia,  havendò  Ì  Dragoni  pofio  piede  à 
terra ,  li  attaccarono  così  vigorofamente ,  che  fi  pofero  in  rotta ,  e.^ 
gl'ìnfeguìrono  fino  a  Arnhen,  ove  anche  fecero  un'allogginrnentoà 
capo  del  Pónte  fopra  il  Rheno  à  mal  grado  d'un'infinìtà  dì  colpì  di  ca- 
nonne ,  e  di  mofchetto ,  che  diluviavano  dalla  Piazza .  Il  Turenna, 
villo  quefìio  fortunato  avanzamento  ^  deliberò  Timprefa  dì  quella^ 
Città  ;  e  fenzaperder  tempo ,  l'andò  à  riconofcere ,  e  vi  dìfpofe  at- 
torno i  quartieri ,  facendo  far  la  chiamata  à  quei  dìfenforì ,  che  rìfpo- 
fero  con  furìofe  falve  delle  loro  bombarde,  un  colpo  delle  quali 
rquarcìòìlContedìPlelIis,  mentre  flava  facendo  travagliare  alla  rì- 
paratìone  d'alcune  barche ,  che  gl'Olande  fi  ha  ve  vano  cominciato  à 
[rompere,  e  eh 'erano  necefìTarìeper  il  libero  pafìTaggìo  del  Fìume^: 
perdita  ,  che  fu  dì  fommo  dìfpiacere  aì  Rè,  e  compianta  da  tutta  PAr- 
I  mata ,  e  da  quanti  ló  conofcevano  i  Ciò  non  oilante  j  ì  lOragonì  heb- 
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bero  ordine  di  palfarà  nuoto,     attaccar  un  ridotto,  che  dall'altra 
parte  del  Fiume  incommodava  non  poco  il  Campo ,  il  che  fecero  con 
tant'impulfo,econ  sì profpero  fuccelTo,  che  i  Cittadini  foprafotti 
dallo fpavento  s'amutinarono ,  e  coftrinferolaguarniggioneàceflar 
di  tirare ,  e  dimandar  capitolatione ,  inviando  fuori  alcuni  Deputati , 
quali  dal  Turenna  furono  mandati  al.  Ré,  U  à  lui  prefentarono  le.^ 
chiavi  della  Città,  con  quelle  conditioni ,  che  piacquero  à  fuaMae- 
ftà ,  qual  mandò  il  Marchefe  di  Ranes  à  pigliarne  il  pofleffo  con  i  fuoi 
Dragoni,  e  fece  far  prigioniera  di  guerra  la  Soldatefcain  numero  di 
tré  mille  Fanti ,  e  ducento  Cavalli ,  lafsiando  nel  refto  à  gl'habitanti 
tutti  i  loro  Pri  vileggi ,  e  la  libertà  della  loro  Religione  ;  e  poco  dop- 
poil  Conte  diGuifce  viconduffe,  perprefidiarla,  il  .Reggimento  di 
-Na  varrà ,  &  i  Dragoni  andarono  à  riunirfi  all'Armata  dei  Rè ,  qual  in  j 
tanto  era  tornato  àEmmerich,  ove  vifitò  il  Principe  di  Condc,  che  i 
con  gl'altri  feriti  ivi  s'era  fatto  portare,  e  ricevè  anche  il  Duca  di' 
Montmohut  figlio  del  Rè  della  Gran  Brittania,  qual  v'cragionto 
con  fette  mille  Fanti  tutti  fciciti ,  che  il  Rè  vidde  in  battaglia  nelfuo 
/  ritorno  dalla  Città  all'Armata  ,  qual  fece  alto  fino  alli  fedcci  in  quel- 
le vicinanze  ;  U  intanto  il  Turenna  fi  portò  fotto  il  forte  di  Nimega,^, 
che  giace  dirimpetto  à  quefta  gran  Città  sù  le  fponde  oppofte  del 
Waal ,  e  che  volgarmente  chiamano  Knodfemburg  ,  ove  gionto ,  fe- 
ce fubito  aprir  la  tiinciera,  e  la  notte  ftefl^a  fu  tantoavuànzatoilla- 
[  voro  ,  che  fi  piantò  un^alloogìamento  sù  la  controfcarpa,  mediante 
i  il  quale  fi  refe  padrone  anche  della  ftrada  coperta ,  il  che  non  fù  fen- 
!  za  molto  fiingue  ;  poiché  oltre  la  difefa  vigorofa ,  che  facevano  quel- 
li del  Forte,  &  il  contìnuo  tirar  dalla  Città,  tré  barche  armate  ogn'u- 
na  di  dieci ,  ò  dodeci  pezzi  di  canonne  ,  fcorrendo  il  Fiume  ,  davano 
non  poco  impaccio  con  le  loro  frequenti  fcariche ,  ammazzando 
quantità  d'operarij,  e  Soldati  ;  e  fra  gl'altri  perirono  il  Signor  della 
Paleftriera Tenente  Colonnello  del  Reggimento  Lionefe,iì  Sig.d'Al- 
fan  parimenic  Tenente  Colonnello  di  quello  di  Ciampagna ,  &  il  Ma- 
galotti Marefciallo  dì  Campo  vi  pcrdè  un  dito  d'una  mano,  e  fò  fe- 
rito anche  nell'altra  ;  finalmente  però,  effendo  quefie  barche  fiate 
gettat-e  à  fondo  dall'Artiglieria  de  gl'aggrcfiorì ,  e  dubitando  gi'afì^e- 
diatì,che  queftila  notte  dietro  fcendcfTcro  nel  fofib  ,  U  afi^altafiero 
il  corpo  della  Piazza,  chiamarono  compofitione  ,  e  fi  refero  prigio- 
nieri di  guerra ,  del  che  il  Turenna  medefimo  andò  a  portar  al  Rè  la-, 
novella. 

^  Pervenuto  l'avuifo  della  rotta  delle  Truppe  Olandefì  alRheno  , 
e  ringrefTo  de  Francefi  nel  Bettau ,  il  Principe  d'Oran^es  ,  che  ftava_. 
guardando  i pafìl  dell'lficl,  fubifo  fi  ritirò;  eia  ritirata  fii  così  pre- 
cipicofa,  e  portò  fpavento  tale  à  tutti  i  Luoghi,  che  cento,  e  cin- 
quanta Cavalli  foli ,  quali  il  Turenna ,  mentre  fiiava  fott'Arnhen  ,  fe- 
ce pafiar  à  nuoto  il  Fiume ,  per  dar  alla  coda  della  retroguardia  d'ef- 
fo  Principe ,  che  pafiava  in  quelle  vicinanze ,  Fiebbcro  fortuna  dì  met- 
terla affcitto  in  fuga ,  e  pigliarle  il  bagaglio col  quale  tutti  s^arrichl- 
rono.  • 

'^^  •  "  "     ••  •    •  •   ~     '     ^     ^  Il 
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Il  Rè ,  eh'  alli  fedeci  haveva  sloggiato  da  Emmerich  con  tutta-> 
l'Armata .  andò  ciucila  fera  niedcfima  ad  accamparfi  à  Laten  fopra^ 
il  Canal  di  Drufo,  c  mandò  i  Dragoni  à  Zevenaer ,  che  fubito  s'arre- 
fe  :  Il  Conte  di  Lorge  Tenente  venerale  iu  comandato  con  quattro 
mille  Cavalli  di  là  dell'Iflel ,  per  bloccar  Doesbur'g ,  mentre  fua  Mae 
(là  con  tutto  l'Efercito  s'incaminava  à  quella  volta,  il  che  fu  pun 
tualmente  efeguito;  ma  il  Rèa  caufa  d'una  palude ,  chegl'impedì 
la  dritta  marchia,  convenne  tornar  à  dietro,  e  far  la  ftrada  di  Zeve- 
naer  ;  onde  gionfe  folamente  alli  diec'otto  fotto  la  Piazza ,  al  cui  Go- 
vernatore mandò  un  Trombetta,  per  intimarle  la  refa,mànon  fù 
voluto  afcoltare;  ondefù  difpoftoufar  la  forza,  al  qual  effetto  fi 
prepararono  quantità  di  fafcine,  e  gabbioni ,  e  fi  fecero  ponti  di  com- 
municatione ,  per  ftringerla  da  tutte  leparti  impedirle  ifoccorfi; 
&  alli  venti  fu  aperta  la  trinciera'  dalle  guardie  Francefi  fott'il  coman- 
do del  Duca  di  Roannez ,  quali  lavorarono  tutta  la  notte  aiTai  com- 
modamente,  poiché  gl'alTediati  non  glie  l'impedirono,  come  forfè 
haveriano  potuto  ;  mà  fe  la  notte  furono  quieti ,  tanto  maggiormen- 
te fi  fecero  fentir  sù  la  punta  del  giorno ,  cominciando  à  tirar  incef- 
fantemente  col  loro  canonne ,  col  qual^  però  non  impedirono ,  che 
il  travaglio  non  fufle  di  molto  avanzato ,  e  le  batterie  pofle  in  ftato  di 
tirare  quel  giorno  medefimo,  nel  quale,  havendo  voluto  alcuni  di 
loro  fortire ,  per  refpingergraggrefTori  >  furono  così  bravamente  fo- 
ftenuti ,  che  fenz'alcun  frutto  convennero  rientrare  nella  Piazza . 

Alli  ventidue  il  Signor  di  Martinet  Màrefciallo  dì  Campo ,  ch'era 
di  comando  quel  giorno,  fpinfe  la  trinciera  per  fuadifgratia  molto 
più  oltre  di  quello  ,  che  fi  poteva  credere,  fuperando  un  pofto  affai 
avanzato  ,  così  che  il  Conte  di  SoilTons ,  che  comandava  nell'  Ifoia^ 
deirifiel ,  e  eh'  haveva  ordine  di  far  tirar  per  fianco  à  quel  pofto  me- 
defimo, per  sloggiarci  difenfori,  non  fapendo,  che  già  fuflTe  fì:ato 
puadasnato ,  efequì  le  commiflionì  con  così  trillo fuccefìb,  eh'  efi^o 
Martinet  fù  colto,  U  uccifò  da  una  canonnata;  come  pure  di  mo- 
fchettate  morirono  il  Signor  di  Soury  Capitano  di  Svizzeri,  &  il  Si- 
gnor di  Cyron  Governator  di  San  Menehoud ,  il  che  diede  occafione-> 
àFrancefi  di  far  poi  le  rifate ,  quando  viddero  quel  giorno  medefimo 
cinque  mille ,  e  cinquecent'huomini,  che  v'erano  dentro ,  renderfi  à 
difcrettione ,  e  reftar  prigioni  dì  guerra ,  dicendo ,  che  Doesburg  co- 
sì ben  munito,  e  così  ben  prefidiato,  non  haveva  coftato  al  Rè,  che 
un  Martinet,  un  Soury,  k  un  Cyron;  cioè  una  Rondine,  un  top- 

no      1-1  n  porro.  ,  . 

Il  Turenna ,  che  doppo  la  refa  di  Knodfemburg  era  flato  a  rice- 
ver pl'ordini  del  Rè ,  tornò  alla  fua  Armata ,  e  fiprefemò  fotto  Schin- 
chen  Schans  ,  qual  già  era  llato  bloccato ,  e  vi  fece  aprire  la  trincie- 
ra il  che  fù  con  tal  impuUb,e  violenza ,  che ,  fe  bene  v'erano  di  guar- 
niogione  mille,  e  novecent' huominì ,  quelli  cominciarono  bento- 
flo  a  perder  il  coraggio;  e  così  quell'infuperabil  Fortezza,  dalla^ 
quale  dipendeva  là  confervatione  di  tutt'il  Paefe  BafTo ,  e  ch'altre.-- 
volte  coftò  al  Principe  d'Oranges  trenta  mill&Combattenti ,  e  novo 
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Mefi  di  tempo ,  cadè  in  poch'hore  nelle  mani  de  Franceli ,  renden- 
dofi  quel  Prelidio  à  difere ctione  del  Tiirenna ,  che  tenne  tutti  prigio- 
ni di  guerra,  inviando  nel  medefimo  tempo  il  Reggimento  Colon- 
nello de  Dragoni  verfo  il  Forte  di  Sant'Andrea;,  qual  non  fece  alcu- 
na refiftenza,  tutto  che  fulie  Piazza  da  confumarvifi  fotto  un'Eferci- 
to  intiero  ;  e  lo  fteflb  fece  anche  il  Forte  di  Voorn,  ò  fia  Forte  Mauri- 
tio,ch'alla prima  chiamata  apri  le  porte,e  celTe  alla  fortuna  Francefe. 

Mentr'il  Turcnna  llava  occupato  attorno  Knodfemburg,e  Schin- 
chenSchans  ,  e  ch'il  Rè  batteva  Doesburg,  il  Marchefe  di  Roche- 
fort,  unode  Tenenti  Generali  dell'Armata  di  fuaMaeftà,  hebbe  or- 
dine dipalfàr  con  quattro  mille  Cavalli ,  e  con  i  Dragoni  dall'  altra-, 
parte deirilTel  nel  Paefe  detto  la  Velvua, perivi  operare  fecondo  le:^ 
congionture  ciò  ,  che  ffimaflè  conveniente,  e  profittevole  :  Pafsò 
dunque  à  nuoto  aili  diec'otto  >  e  marchiando  tutta  la  notte ,  &:  il  gior- 
no feguente  >  fenza  mai  cavar  briglia ,  arrivò  finalmente  fenz'  alcun' 
incontro  di  cohfideratione  appiccilo  Amesfort  Città  grande  della  Pro- 
vincia d'Utrecht,  con  penfiero  di  potervi  entrare  d'affako  nonef- 
fendoqueftaprovifta  d'alcuna  fortificatione  ;  màgl'habitanti,  cho 
doppola  ritirata  precipito!:!  del  Principe  d'Oranges  tenevano  fpie  per 
il  Paefe,  ad  oggetto  d'efler avertiti  d'ogni  marchia  de Francefi ,  ef- 
fendo  ftati  avifaci  della  loro  vicinanza ,  prevennero  col  configlio  il 
danno,'  e  dopp'haver  ottenuta  la  libertà  delfe loro  Religione  ,  ela^ 
confervatione  de  loro  Privileggi,  aprirono  le  porte  al  Marchefe  di 
Ranes  ,  che  v'entrò  con  i  fuoi  Dragoni ,  e  vi  fece  alto  qualche  giorno; 
Se  incanto  il  Signor  di  Mazeles  Capitano  di  Cavalleria  con  cinquanta 
Cavalli ,  &:  il  Signor  di  Bonneval  Capitano  di  Dragoni  con  cento  di 
quelli  s'avanzarono  unitamente  vèrfo  Naerden  sù'lZuiderZee  nel- 
la Provincia  d'Olanda ,  della  quale  è  ilprimo  Luogo ,  che  fij  à  quella 
parte,  ne  giace  più  di  tré  leghe  lontana  d'Amftefdam  :  V'erano  di 
prefidioducent'huomini;  ma quefli credendo ,  ch'il  numero  do 
Francefi  fuffe  molto  maggiore  ,  fi  fpaventaronoin  guifa  tale,  che,ab- 
bandonata  la  Fortezza  j  mandarono  fuori  i  Borgomaftri  à  far  la  lo* 
ro  compofitione,  ad  oggetto  di  poterli  falva re  in  Olanda  frà  tanto , 
che  quefta fi  concludeva  ;  eper  verità  i  Borghefi  non  aprirono  le.^ 
porte ,  fe  non  doppo  eh'  erano  ufcìti  con  tutto  il  meglio  de  loro  ba- 
veri ;  del  che  accortifi  i  Francefi ,  non  fi  tofio  entrarono  neJIa  Città , 
che  fortirono  dall'altra  porta ,  e  fopragiunfero  i  fugoitivi ,  quali  ìn- 
feguirono  fino  alle  porte  d'Amfterdam,  ammazzandone  dìverfi ,  e 
levandole  la  maggior  parte  del  bagaglio:  Nel  ritornare  verfo  Naer- 
den  il  Tenente  del  Signor  di  Mazeles  pafsò  con  qiiattordeci  foli  Ca- 
valli in  vicinanza  di  Muiden ,  qual  trovando  fprovifio  di  difenfori^che 
tutti  erano  fuggiti ,  entrò  nella  Piazza  ,  e  ne  Ki  due  hore  padrone^  ; 
màvedendofi  troppo  debole ,  per  poterla  tenire,  andò  à  prender 
qualche  rinforzo ,  mà  però  non  giunfe  a  tempo  ,  perche  frà  quefiro 
mentre  il  Principe  Mauritio  di  Nafiau  v'haveva  gettati  dentro  dn- 
cent'huomini  ;  onde  al  Tenente  convenne  tornar  indietro ,  e  penfar 
ad  altro. 
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Acquiftato  Amcsfort ,  e  lafciatovi  conveniente  Prefidio ,  il  Mar- 
chefediRochefortprefélaftrada d'Utrecht, per ìnipadronirfi  anchè 
di  quella  bella ,  grande ,  e  ben  popolata ,  mà  non  forte  Città ,  dovo 
fra  tanto  all'avifo  di  tali  perdite  ,  e  de  i  progrefli  deFrancefihaven- 
do  il  Popolo  fcoperto,  che  i  più  ricchi  volevano  mandar  altrove  il 
meglio  de  loro  baveri,  nacque  qualche  commotione,  e  la  Plebo 
s'oppofe  apertamente,  e  con  tanta  libertà,  che  qualch'uno  rinfac- 
ciò anchepublicamentÉ  i  Bor^omaftri  della  loro  cattiva  amminiftra- 


Francefi ,  le  furono  ferrate  le  porte  in  faccia  ^  ne  fu  poffibile ,  che  vo 
leflero  ammetteiri  alcuri  Prefidio  ;  onde  fu  sforzato  alloggiar  alla^ 
campagna;  e  doppo  varij  inutili  negotia  ti,  per  entrarvi,  non  tro- 
vandofi  in  ftato  di  poterlo  far  per  forza ,  ne  ftimandofi  ivi  ficuro,ftan- 
te  la  vicinanza  deli'  inimico  vittoriofo ,  e  l'abbattimento  di  coraggio 
in  tutte  le  fue  Soldatefche ,  convenne  prender  partito  diritirarfi  alla 
difefa  femplicemente  dell'Olanda ,  al  qual  effetto  fi  pofe,  e  fortificò 
à  Bodegrave  ,  e  mandò  il  Principe  Mauritio  verfo  Veefp ,  e  Muiden_» , 
&:  il  Viìrtz  à  Gorcum ,  che  fono  i  tré  paffi  principali ,  per  penetrare-» 
nel  cuore  di  quella  Provincia  ;  e  da  per  tutto  furono  aperte  l'efclufe, 
e mefTo  fott'acqua il Paefe,  e  cosi refo impenetrabile . 

Rifolfero  poi  quelli  d'Utrecht  di  mandar  le  chiavi  della  Città  al 
Rè ,  al  quale  fecero  una  deputatìone  di  diverfi  Soggetti ,  eh'  andaro- 
no à  trovarlo  al  Campo ,  rimettendofi  con  tuttala  Provincia  alla  di- 
fere ttìone  di  fu  a  Maeftà,  qual  folamente  pregarono  reftafie  fervita.^ 
-dirfìon  aggravarli  con  la  guarniggione ,  mentre  loromedefimi  s'offe- 
rivano di  tar  le  guardie  ,  e  difenderfi  d'ogni  tentativo  de  gl'Olandefi , 
con  i  quali,  fe  ben  erano  uniti  per  i'intereffecommune,  nutrivano 
però  un'occulta  nemiftà  originata  dal  modo  altiero,  col  quale  quel- 
la Provincia,  perefferpiù  dell'altre  ricca,  e  potente  trattava  coh_» 
l'inferiori ,  quali  di  Collegate  haveva  quafi  ridotte  ad  efler  foggette , 
e  dipendenti;  e  particolarmente  quella  d'Utrecht,  che,  per  effe  r 
chiufa  nella  circonferenza  dell'altre  ,  bifognava  necefTa riamente  dif- 
feriiTe  à  loro  Configli,  anzi  à  loro  comandi  ;  che  perciò  fu  fama ,  che 
quei  Cittadini  incontraflèro  avidamente  quella  congiontura  di  ven- 
dicarfi  de  torti ,  che  ricevevano  ;  dal  che  pofTono  i  Principi  cavar  un' 
util  documento  ,  di  ben  trattare  i  loro  Sudditi ,  e  non  cercar  d'op- 
primerli conia  falfa  regola  politica  ,  che  torni  conto  l'abbaflarlijpoi- 
cheall'occafionife  lo  raccordano  ,  epafiTanoà  fimiglianti  rifolutioni 
con  irreparabil  danno  de  loro  Dominij. 

j  Fù  dal  Rè  gradita  la  prontezza  di  quei  Cittadini,  e  rimandò  i 
Commiflarij  con  una  falva  guardia  ;  mà  prima  del  loro  ritorno  il 
Marchefe  di  Rochefort  era  arrivato  alle  porte  della  Città,  quali  fo 
bene  fubito  le  furono  aperte ,  egli  però  non  volle  entrarvi ,  e  conten- 
tolfì  dì  prefidìarne  due  coni  Mofchettieri,  alloggiando  con  la  Caval- 
leria al  di  fuori  sul  Canale ,  chevà  verfo  Leiden;  e  mandando  nel 
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medeiimo  tempo  àj) render  il  pofleffo  dell'altre  Città  della  Provincia, 
ch'oltre  Amestortgià  occupato^erano  Rhenen  -  Wyck-  te  -  Duerfte- 
de  5  e  Montfort ,  nelle  cjuali  tutte  fò  pollo  Prefidio  conveniente ,  co- 
me pure  Io  ricevè  fenza  contralto  anche  la  Città  di  Vagheninghen  à 
prima  villa  d'alcuni  Dragoni ,  che  fcorrevano  in  quelle  vicinanze  :  Se 
eflendo  intanto  arrivato  il  Duca  di  Roannez  mandato  dal  Rè  con  fei 
battaglioni  di  guardie  Francefi,  e  Svizzere,  e  due  Compagnie  delle-» 
guardie  del  corpo ,  le  fu  confignata  la  Città ,  e  Rochefort  pafsò  più 
oltre ,  come  diremo;' '  ' 

La  perdita  di  tante  Piazze,  e  la  vicinanza  de  iFrancefi  haveva  get- 
tato non  ordinario  fpavento  anche  nella  Città  diZutphen,  verfo  la^ 
quale  eflcndofi  dal  Campo  di  Doesbur^  avanzato  ilMarchefe  de  la_. 
Troufle  contrè  fquadroni  di  Cavalleria ,  quei  habi tanti  mandarono 
fuori  à  lignificarle  il  defiderio ,  eh  havevano  di  poter  inviar  i  loro  De- 
putati al  Rè ,  per  ftabilir  qualche  capitolatione  ,  come  confentiva  il 
Goverrtatore  medelimo  :  Ciò  fùfubito  fatto fapereà  fuaMaeftà,  &c 
il  Duca  d'Orleans  confei  mille  Fanti ,  e  due  mille  Cavalli  marchiò à 
quella  parte  ad  oggetto  d'andarne  à  pigliar  ilpoflefTo  ;  mà  la  faccnda 
non  forti ,  come  s'haveva  penfato  ;  poiché  fra  tanto  nacque  un'ac- 
cidente ,  che  fece  mutar  opinione  à  quei  Borghefi,  &il  Duca  fu  co- 
ftret  to  à  mettervi  l'afledio ,  e  farfi  ftrada  col  canonne. 

Eranfi  il  Vefcovodi  Mùnfter ,  &  il  Duca  di  Luxemburgdoppola-. 
refa  di  Grool  portati  all'attacco  di  Deventer  su  i'Iflel  Citta  granile.' , 
ricca,  forte ,  e  capitale  della  Provincia  d' OverilTel  :  Vi  comandava  il 
Colonnello Stecke ,  Scoltre  un'  abondante  provifione  di  tutte  le  cofe. 
Se  un  buon  Prefidio ,  vi  fi  erano  ricoverati  molti  Contadini  del  Paefe, 
mille,  e  cinquecento  de  quali  in  circa  havevanoprefe  1  armi ,  come.-» 
pure  fecero  i  Cittadini;  onde  componevano  in  tutto  un  Corpo  di 
dieci  mille  huomini ,  che  tutti  fi  moflravano  rifoluti  à  difender  la  Pa- 
tria,  e  la  libertà  :  Gl'affedianti  pafTàrono  fiibitodilà dell'Ifiel,  Sballi 
venti  cominciarono  à  canonnarela  Piazza,  gettandovi  dentro  una-> 
quantità  prodigiofa  di  bombe;  onde  il  giorno  medefimo  alcuni  del 
Magifl:rato  mandarono  fuori  una  lettera  al  Vefcovo  ,  facendole  in- 
ftanza  d' un'armiftìtio ,  e  di  palTaporto ,  per  mandar  fuori  i  loro  In- 
viati ad  intendere  il  parere  anche  delle  Città  di  Swol ,  e  Campen  cir- 
ca le propofitìoni  ,.ch'efìro  Vefcovo  haveva facte  il  giorno  avanti,  di 
voler  riunire  quella  Provincia  all'Imperio ,  dal  quaìe  era  ftata  fmem- 
brata  :  quella  mìffione  però  non  hebbe  l'effetto  bramato,  anzi,con- 
continuandofi  da  graggreflori  l  offefe ,  li  Giurati  della  Città,convoca- 
tifi  il  giorno  feguente,conclufero  di  renderfi  ;  e  fenzà  darne  parte  ad 
altri,  ch'ai  Comandante ,  furono fpediti  nel  Campo  tré  Soggetti ,  per 
fìabìlirnele  capitolationìjìl  che  fecero  quel  médefimo  giorno,  en- 
trandovi siVl  tardi  il  Prefidio  del  Vefcovo,  per  ordine  del  quale  furo- 
no inviati  il  giorno  feguente  alcuni  CommifTarij  anche  alle  Città  di 
^wol ,  e  Campen  ,  per  fignificarle  quant'  era  feguito ,  Se  efortar  quei 
>IagiftratÌ  à  riparar  il  danno  ,  che  le  fopraflava ,  s'haveflcro  afpet- 
tato  l'afTedio ,  cofa ,  che  non  fYi  difficile  à  perfuadcrle  ;  onde  flabiliro- 
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no  di  piegarfi  alla  fortuna  del  Vincitore  ;  e  così  il  giorno  de  ventitrèj 
eflendofi  ritirati  iPrefidij,  ch'andarono  in  Frifia,  ne  fijprefo  il  pòf- 
feflb ,  &£infieme  di  tutte  l'altre  Fortezze,  e  Luoghi  delia  Provincia-», 
eccetto  Coevorden,  che  poi  poco  tempo  doppo  corfe  la  medefimaj 
fortuna .    La  guarniggione  di  Deventer  in  ordine  alfe  capitolationi 
doveva  efler  condotta  a  Nimega  ;  ma  eHèndofi  aviata  à  quella  voltai 
con  una  fcorta  di  pochi  Cavalli ,  e  paflando  dirimpetto  à  Zutphén-9, 
vi  fi  gettò  all  improvifo  dentro  al  diipetto  di  quelli,  che  la  convoglia- 
vano ;  e  quella  fù  la  caufa ,  che  quella  Città  rinforzata  di  quella  gen- 
te airarrivo  del  Duca  d'Orleans  ricufalle  la  refa ,  eh'  il  giorno  avanti 
i  haveva  offerta  ;  che  perciò  fua  Altezza  Reale  fèce  fubito  far  quanti- 
i  tà  di  fafcine  ,    havendo  riceuu  to  dal  Rè  un  rinforzo  di  quattro  mille 
Fanti,  e  mille;,  e  cinquecento  Cavalli ,  fece  la  fera  de  ventidué  aprir 
la  trinciera  dalli  Reggimenti  di  Normandia,  Turenna ,  e  d'Orleans  ^  e 
drizzatefi  la  notte  le^batteric  >  comincic^rono  quelle  sù'l  far  del  giór- 
no à  fcaricare  contro  quei  ripari  con  grand' incommodd  de  difènfo- 
ri ,  quali  fecero  ben  si  fembiante  di  voler  fortire  in  grollo  numerò  ; 
mà  il  Cavalier  di  Lorena,  eflendofi  pollo  alla  tefta  delle  trirtciere  con 
moki  bravi  Officiali,  e  Soldati,  impedi  ogni  confufióne ,  eie  feco 
mutar  diflegmo  ;  fortirono  nondimeno  la  matìna  de  ventiquattro,per 
difendere  un'efclufa ,  dalla  quale  fi  poteva  fcolar  Tacqua  del  foflb  ; 
mà  furono  malamente  ributtati  dal  detto  Cavale  re,  e  l'efclufa  fù 
prefa*  onde  il  giorno  feguente  ,  vedendofi  quei  Comandante  ridot- 
to aircftremo ,  tece  far  la  chiamata ,  r endendofi  prigioniero  di  guer- 
ra con  tutta  la  Soldatefca,  che  confifteva  in  tre  mille  Fanti,  e  du- 
cente ,  e  cinquanta  Cavalli,  e  la  Città  rellò  à  difcrcttionè  delDuca_-, 
qual  permife  à  gl'habitanti  la  libertà  dì  confcienza,  come  s'era  fatto 
in  tutti  gl'altri  Luoghi ,  e  là  manutentione  de  loro  Privilegi . 

Il  Turenna ,  che  doppo  la  prefa  di  Knodfemburg  haveva  comin- 
ciato à  canonnar  da  quello  la  Città  dì  Nimega  ,  vedendo  il  poco  pro- 
fìtto ,  che  da  ciò  glie  ne  rifultava ,  rìfolfe  di  rriettervì  l'afTedio  forma- 
le ;  che  perciò  alli  vent'otto  di  Giugno  fece  paflar  la  fua  Armata  dall* 
altra  parte  del  Waàl  ^  Se  il  giorno  feguente  vi  fece  aprir  le  trinciere ,  e 
drizzarle  batterie,  alche  fu  validamente  corrìfpoftoda  qiiei  dlfen- 
rori,  che  j  fenza  però  fortire  ^  fi  difefero  con  eflremò  valore  ;  mà  con- 
tinuando i  Francefi  fempre  con  maggior  Impulfo  l  offefe,  travaglìan- 
dò  continuamente  la  Città  con  le  bombe ,  e  con  gl'aflalti ,  e  refiTior- 
mai  padroni  del  foflb,  U  attaccatoli  minatore,  quelComandante_> 


Colonnello  Valdern  rìfolfe  di  patteggiare  la  refa ,  che  fu  conclufa  alli 
cinque  dì  Luglio ,  reftando  la  guarniggione ,  ch'era  di  quaranta  Com- 
pagnie di  Fanti  »  e  fette  di  CaValli  tutta  prigioniera  di  guerra ,  eccet- 
to il  Governatore  i  e  gl'Officiali,  che  furono  lafcia  ti  andare  col  loro 
bagaglio  ;  U  il  Turenna  poflovi  conveniente  Pirefìdio ,  fece  marchiai* 
l'Armata  ve rfo la  Mofà. 

Hora  per  ritornare  àlRè,  che  lafcìaflimo  attorno t)oesbur^ 
fua  Maeftà ,  doppo  haver  data  audien^a  al  Vefcòvo  di  Miinfter ^  cho 
dal  fuo  Campo  s'era  portato  colà  doppo  la  prefa  di  Dèventer ,  rlfol- 
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fc,  non  eflèndovi  più  che  fare  ne  contorni  d^ìVlHd,  di  porcarriad 
Utrecht ,  per  riconofcere  quella  Piazza  ^  e  darvi  gl'ordini  opportuni  ; 
in  efecutionedi  che  alli  ventinove  decampò  con  tutta  l'Armata  ^  e 
la  fera  andò  à  far  alto  à  Biloin  >  ò  fia  Billion ,  dove  gionfe  il  Signor  di 
Groot  fpedito  d'Olanda,  per  intavolar  qualche  proietto  d'aggiufta- 
mentó,chenonfù  afcoltato;  perche  venendo  per  parte  delli  Stati 
Generali  j  il  Ré  non  lovolfe  ricevere,  dichiàrandofi ,  che  non  li  co- 
nofceva  più  per  niente  >  dopp'haver  conquida  te  tré  intiere  Provin- 
cie; 'é  che  fe  voleva  dir  qualche  cofa,  ò  far  qualche  propofitiono , 
dovefle  farla  fempliccmente  à  nome  del  Popolo  d'Olanda,  e  dell'al- 
tre Provincie  >  che  renavano  ;  che  perciò  tornò  indietro  fenza  con* 
tlùfiòne  >  kilRè  p rofeguì  il  fuo  viaggio,  arrivando  il  giorno  diètro 
à  Vàgheninghen ,  i|  feg uente  à  Ameronghen ,  U.  alli  ventinove  à  Ze- 
ìlì:,  ove  tornò  d'Olanda  il  fudetto  Signordi  Groot  con  altre  propofi- 
tìoni ,  che  ne  anche  quefte  furono  riceuute  i  onde  di  nuovo  fu  rifpe- 
ditofenzaconclufione^  &  il  Rè  fi  fermò  col  Campo  à  Zeift,  Stoetue- 
gen ,  e  contorni  >  dì  dovi  eflèndofi  avanzato  (  come  più  indietro  fi  dif- 
rej  il  Duca  della  Fuilladà,,  per  entrar  di  guardia  in  Utrecht,  ilMar- 
cherediRochefbrtjdopp'haverpoftoPrefidiOàncheìn  Buren,  Cu- 
lemburg,  Oudevater,  Ifelfleìn,  &  altri  Luoghi  circonvicini,  andò 
àriconofcere  ì  Forti,  che  fono  su  i  Canali,  cne portano  verfo  Am- 
fterdam  ,  Leiden,  &c  altt-e parti  dell'Olanda,  dove  le  forti  fenz'alcun 
contralto  il  renderfi  padrone  anche  di  Voerden  picciola  Città  sù'l  Ca- 
nale ,  che  va  da  Utrecht  a  Leiden ,  e  poco  lontana  dal  Campo ,  dove 
s'era  trincierato  il  Principe  d'Oranges ,  al  quale  fudifenfibiliflìmo 
difpiaccre  la  perdita  di  queftopofi:0)  dal  quale  potevano  li  Franccfi 
portar  grand'iiicommódo  alla  fua  Armata^  e  tenir  in  continuo  tra- 
vaglio tutt'ìlPaefe. 

Crefcevano  in  Olanda,  e  nell'altre  Provincie  à  mìfufa  di  tali  pro- 
^reffi  le  confufionì ,  e'I  ftordiniento  ;  onde  già  il  Popolo  cominciava 
a  tumultuare,  Srà  perdere  il  rifpetto à Magifi:ràti  ftefli;  nehormai 
•più  fi  trattava  d'altro ,  che  di  ricorrere  alla  clemenza  del  Vincitore, 
parendo, che  fufle  ìmpoflìbile,  doppo tante  perdite,  il  poter  più 
confervare  quella  libertà ,  per  la  quale  altre  volte  havevano  tanto 
combattuto ,  e  con  fucceflì  così  profperi ,  com'è  notorio  ;  non  fu  pe- 
rò da  quelli»  che  governavano  aflentito  ad  una  rifolutione  così  di- 
fperata  ;  ma  venne  propoftodi  procurar,  fefipotefìTe  ftaccarl'In- 
ghìlterra  dalla  Frància ,  e  con  quella  feparatamente  aggiuftarfi ,  con 
che  più  facilmente  haveria  potuto  riufcirle  il  ricuperar  quant'  have- 
vano perduto,  mediante  i  foccorfi,  ch'afpettavano di  Germania,  e 
che  promettevano  ì  Spa^nuoli;  e  perche,  per  ciò  fare,  non  v'era 
ftromentopiù  habile,epiù  a  propofito,  eh' il  Prìncipe  d'Oranges, 
fu  dì  commun  confénfo  deliberato  di  conferire  in  lui  l'autorità  affo- 
luta,  che  goderono!  fuoì  Antennati  ;  e  così,  non  oftante  qualche 
contrarietà  f  particolarmente  di  quelli  d'Amfterdam)  fii  difpenfato 
il  giuramento,  che  prima  s' haveva  dato ,  di  non  trattar  di  quello 
punto ,  e  fucceflìvamente  il  Principe  dichiarato  Statholter  d'Olanda, 
__     ^  -  Capo, 
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Capo,  e  Protettore  della  libertà comm une»  con  fuprema autorità 
di  tar  tutto  ciò  le  pareffe  per  il  publico  bene  nella  forma  medefima^  > 
che  facevano  li  già  Principi  Mauritio,  &:  Henrico  Federico:  fufonó 
d'indi  à  poco  fpediti  gì'  Ambafciatori  à  Londra ,  che  portarono  an- 
che lettere  particolari  del  Principe  à  fua  Maeftà  Brittanica  ;  ma  l'ef- 
to  non  fecondò  rafpettativa  3  mentre  il  Rè  dichiarolli  >  di  non  voler 
entrar  in  alcun  trattato,  fe  non  unitamente  con  quello  di  Fkancia-j  ; 
che  perciò  s'appigliarono  i  Signori  di  quel  Governo  ad  altri  partiti  >  e 
particolarmente  à  procurar  di  guadagnare  à  forza  d'oro  quelli ,  da-, 
qualipotevano  Iperar  qualche  fuffidio  >  nel  che  parimente  s'ingan- 
narono; mentre  i  fin  à  tanto,  che  corfeil  contante^  furono  nutriti 
con  vafte  promelfe  ;  ma  ,  quando  fi  venne  all' effetto ,  fi  trovarono 
poi  delufi  ^  come  fi  dirà  neli'  Hiftorià  ^  il  che  non  le  farla  forfè  fuccef- 
fo ,  fe  in  vece  di  dar  danari  à  quefto ,  e  quello  >  gl'haveflero  impiegati 
nel  condur  alloro  fervitio  Officiali  d'efperienzàj  e  nel  levar  Solda- 
tefche  i  quali  haveffero  potuto  far  agire  ^  fecondo  comportava  il  pro- 
prio bifogno ,  e  non  fecondo  rinterelle  d'altri. 

Succefle  in  tal  mentre  aU'Haya  un  ftrano  accidente  al  Signor  di 
VVith  Pertfiortario  d'Olanda;  ritornava  quefto  dall' Afemblea  delli 
j  Stati  Generali  alla  fua  Cafa ,  poco  difcofta  dal  publico  Palazzo,  &:  era 
I  circa  mezza  notte  ;  quando  da  quattro  perfone  (  ali'hora incognita) 
fu  afitiUro ,  e  percolTo  con  molti  colpi  di  pugnale  ^  e  Melato  per  mor- 
to ,*  ma ,  come  che  dal  Cielo  era  rifervato  à  fornir  la  n^terk  per  una 
Tragedia  più  miferabile  ,  le  ferite  (benché  gravi)  non  furono  mor- 
tali, Scegli  in  poco  tempo  ricuperò  la  primiera  falute  ;  e  fcopertofi 
gl'aflairmi,  capo  de  quali  era  il  figliolo  delSig.  Vander  Graèf  Con- 
figlie ro  nella  Corte  di  Giuftitia  ,  &  uno  de  membri  delli  Stati  medefi- 
mi;  fù  quefto,     un'altro  porto  prigione ,  econ  la  vita  pagò  lepe- 
ne  d'un  fimile  attentato,  qual  pofe  in  tanto  fpavento gl'altri  Signori 
principali ,  che  molti  di  queftl  cominciarono  à  meditar  di  ritirarfi  al- 
trove col  meglio  de  loro  naveri  ;  e  Thaveriano  forfi  efeguito ,  fe  il  Po- 
polo non  vi  fi  fofle  apertamente  oppofto,  U  impedito  il  partire  ad 
ogn'uno,fino  à  Miniftri  de  Principi  ftranieri. 

Mentre  il  Rè  fi  tratteneva  à  Zeift ,  e  contorni  d'Utrecht ,  il  Conte 
di  ChamillfjChe  comandava  ad  un  corpo  d'Armata  nel  Paefe  di  Lieg- 
ge ,  e  contorni  di  Maftricht  (  come  s' nà  detto  )  hebbe  ordine  dal  Tu- 
renna  di  marchiar  dietro  la  Mofa  alla  volta  di  Genepp ,  e  Grave,  per 
impadronirfi  anche  di  quelle  due  Piazze ,  che  fi  trovavano fenzà  Pre- 
fidio:  In  efeciitione  di  che  effendofi  prefentato  prima  alle  por- 
te di  Genepp,  credendo  d'entrarvi  fenz' oppofitione ,  trovò,  che.-* 
dopp'ufcita  la  guarniggione  Olandefe ,  un  Colonnello  dell'Elettor  di 
Brandemburg ,  al  quale  s'appartiene  quefto  Luogo ,  come  membro 
del  Ducato  di  Cleves ,  vi  s'era  già  meffo  dentro  con  qualche  Solda- 
tefca ,  per  difenderlo ,  e  tenirlo  à  nome  del  fuo  Padrone  ;  il  che  inte- 
fo  dal  Camilly,  e  pretendendo  quefto,  cheperefl!èrla  Piazza  ftata_» 
prefa ,  e  fin  all'hora  poffefla  dalli  Stati  Generali,  non  fufTe  più  di  ra- 
gione deirpJettore  ;  fece  perciò  intendere  à  quel  Comandante,  che 
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fe  non  le  haveffe  aperte  fubito  le  porte ,  l'haveria  fatto  impiccare ,  e 
mandata  tutta  la  lua  gente  à  filo  di  fpada  :  Non  s'atterrì  però  cpH  à 
quelle  minaccie  ,•  màpoltofiin  difeia,  furono  i  Franceli  oblietti  à 
prepararfi  ad  un'  aflklto,  col  quale  fperavano  fup£rar  ogni  rehllen- 
za ,  che  potelìe  farle  il  numero  poco  confiderabile  di  quella  guar- 
niggione:  Il  Colonnello,  cheli  dubitò  del  medefimo,  e  che  temeva 
le  venifTe  poi  oflerv^ata  lapromeffa  più  pontuaimente  di  quello  havc- 
ria  voluto,  vifta una  tal rifolutione,  mutòpenfiero, -e  mandò  fuori 
à  dire ,  che ,  quando  lo  voleflero  trattare  com'  Officiai  dell'Elettore 
diBrandemburg,  e  concederle  di  poter  ritornare  conficurezza  là, 
didove  era  venuto,  s'haveria  rifolto  di  patteggiare  la  refa.  Tutto 
ciò  le  fò  accordato ,  e  Camilly ,  poftovi  Prefidio ,  s'avanzò  verfo  Gra- 
ve, nella  quale  di  già  era  entrato  il  Signor  di  Clodorè  mandato  dal 
Turenna  con  quaranta ,  ò  cinquanta  Cavalli  à  prenderne  il  poffelTo  , 
fubito  che  feppeefferneufcitigl'Olandefi;  ma  fra  tanto  v'erabeii.. 
fuccefTo  della  mutatione;  poiché  il  Governatore,  che  l'haveva  ab- 
bandonata ,  efTendo  ftato  comandato  dalli  Stati  Generali  di  ritornar- 
vi, €  difenderla  in  pena  della  vita,  &  il  Comandante  di  Bolduch  d'af- 
fifterlo,  quelloconvenne  voltar  faccia,  e  quello  tolto  fcco  cento  Ca- 
valli, &;  ordinato,  che  trenta  Compagnie  di  fanti  dovellero  poi  fe- 
guitarlo,  s'avuiòà  quella  yp]c^,  ove  fubito  da  Borghe  fi  le  vennero' 
apertele  porte, &  i pochi Francefi ,  che  v'erano,  furono  fatti  pri-  ' 
giomeri  di  guerra;  cominciò  in  quello  mentre  à  comparire  la  Van- 
guardia di  Chamilly  ;  il  Governatore  procurò  perfuadere  à  Cittadini 
à  pigliar  l'armi,  e  metterfi  in  difefa,-  mà  quelli,  apprendendo  dimet- 
ter fa  Citta  a  nfchiod'efier  poi  faccheggiata,  obligarono  anzi  lui  di 
'mandar  fuori  à  chiedere  un  falvo condotto ,  per  ritornare  à  Bolduch 
con  la  fua  Cavalleria ,  il  che  le  fiì  concefl^o  ;  ma  perche ,  ò  fi  fcordò  di 
far  mentione  dell  Infanteria ,  ch'haveva  lafciata  indietro ,  ò  non  vol- 
le farne,  (limandola  ancora  lontana ,  e  fuori  di  pericolo,-  il  Duca  di 
Gioiofa ,  fpintofele  contro ,  l'attaccò  con  tal  rifolutione ,  che  di  circa 
tre  mille  huomìnì,appena  ^lie  ne  fcamparono  dalle  mani  alcuni  po- 
chi, che  portaronole  novelle  del  fuccelTò,  reflando  tutti  gl'altri,  ò 
morti ,  ò  prigionieri ,  con  perdita  di  tutte  l'Infegne ,  e  del  bagaglio. 

In  tal  guifa  pannavano  gl'affari  su  la  Mofa ,  quando  il  Signor  di 
Nancrè,  che  con  un  corpo  volante  era  rimafto  nelle  conquille  di 
Fiandra,  pensò  volerfi  ancor  lui  fegnalare  conqualch'imprefa,  che 
vantaggiafle  gl'interefii  del  fuo  Rè ,  &  accrefcerfi  à  lui  riputadone  ,  e 
concetto:  Havevaegliprefendto,  qualmente  Ardemburg  Piazza-, 
forte  ne  contorni  dell'Efclufa  fi  trovalTe  poco  provifla,  e  peggio  guar- 
data ;  onde  facilmente  fe  n'haveria  potuto  impadronire  à  forza  d'un 
gagliardo  ,  e  repentino  afialto;  A  tal  effetto,prefi  feco  quattro  mille 
huomini ,  pafsò  il  Canal  di  Brugges ,  e  marchiò  con  tutta  fecrctezza, 
e  celerità  a  quella  volta,  difponendò  lecofe,  per  far  quattro  attac- 
chi tutti  nelmedefimo  tempo  ;  ma ,  ò  fufle ,  che  le  guide  havelTero 
poca  pratdca  del  Paefe ,  ò  che  l'ofcuro  della  notte  le  facefTe  sgarrar 
raMlfentiero,  in  vece  di  trovarfi  in  pard,  e  polli  differend ,  fi  trova- 
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rono  tutti  nel  medefimo  luogo  ,  e  furono  corretti  attaccar  unità- 
niente,il  che  fecero  ben  si  con  un  vigore  eftremo ,  guadagnando  an^ 
che  una  mezza  luna,  &  altri  pofti;  mà  frà  tanto,  effendofi  fatto 
giorno ,  e  la  Piazza  riceuuto  rinforzo  dall'Efclufa  fott'  il  Colonnello 
Spintler,  furono  cosi  malamente  riceuuti,  e  trattati,  che  conven- 
nero ritirarfilafciandovi  tra  morti,  e  feriti  circa  mille  de  più  bravi 
Soldati  ,&  Ofhciali-  j.xh^jl, 

In  quefto  medefimo  tempo  arrivarono  al  Campo  del  Rè  a  Duca 
di  Bukinquaip ,  il  Conte  d'Arlington,  &il  Conte  d'Hailifaix  Ambafcia- 
toriftraordinari]delBrittanicolfuaMaeftà  Chriftianiffima,  per  in- 
riemefentirelepropoiitionidegi'Olandefiper  la  pace,  e  rifolvere. 
CIÒ ,  che  fufle  opportuno  a  communi  intereiii .  Hebbero  quefti  au- 
dienza  ai  fette  di  Luglio  a  Zeift ,  e  fubito  fiì  difpacciato  un  Cornerò 
a  Londra ,  ove  s  attrovavano  ancora  i  Deputati  d'Olanda  andati,per 
trattar  feparatamente  la  pace,  il  che  non  li  riufcì,  comedi  fopra  fi 
diffe  ;^erche ,  fe  bene  corfe  fama,  che gl'Ingìefi ,  ingelofiti  de  trop- 
po  fe  ici  progrefli  della  Francia ,  cercaffèro  pretefti ,  per  llaccarfì  da 
quell  unione ,  ond'havelTero  gl'Olandefi  il  modo  di  refpirare  e  ri- 
metterà •  con  tutto  ciò  fe  ne  viddero  gl'effetti  totalmente  contraria 
mentre  la  Lega  fu  anzi  nnovata,  Raccordato  frà  i  dueRè,  dinori^ 
unofenza  r^^^^^  '  unitamente ,  ne  mai  far  la  pace 

Gl'Olandefi ,  che  dopp'haver  aflicurato  il  Paefe ,  che  le  reilava 
col  metterlo  fott'acqua ,  s'erano  alquanto  rinvigoriti  d  animo  an- 
darono ad  attaccar  Oudevater ,  Luogo  affai  forte  tra  Gouda ,  e  Voer- 
den  ;  mà  avifati  di  ciò  li  Marchefi  di  Rochcfort ,  e  di  Ranes  s 'incami- 
narono  con  tutta  diligenza  a  quella  volta ,  e  vi  gionfero  in  tempo,che 
li  fudettiOlandefi  s  erano  già  ritirati  ;  onde ,  lafciatovi  conveniènte 
rinforzo  ritornarono  a  loro  polir ,  &  indi  al  Campo  del  Re ,  guai  già 
hayeva  nfolto  di  sloggiare,  e  portarfiverfo  il  Paefe  di  Brabante  •  in 
ordine  a  che  furono  richiamati  i  Mofchettieri ,  e  le  guardie  Francefi 
che flavano  accampate  alle porté  d'Utrecht,  in  luSgo  delle  quali  vi 
fìipofto  un  battaglione  del  Reggimento  delRè,  uno  di  quello  della^ 
Regina ,  con  i  Reggimenti  di  Caftelnau ,  il  Reale  della  Marina  e  di 
Stouppe  Svizzero,  che  reftò  Comandante  nella  Piazza  :  Il  RePPÌmen- 
todi  Turenna  fu  mandato  à  Naèrden,  per  dar  cambio  à  qiiello  del 
Delfino ,  che  con  molt'altra  Infanteria  andò  à  giuntarfi  all'Armata^ 
diRochefort,  la  quale  fua  Maeftà  haveva  dilTegnato  di  rinforzar  al 
numero  di  quindeci ,  ò  fedeci  mille  huomini ,  come  fece ,  e  lafciarla 
ne  contorni  d'Utrecht  fotto  gl'ordini  del  Duca  di  Luxemburg  che  per 
avanti  comandava  le  Truppe  aufiliarie  nell'EfercitÒde  Coflegati  ♦  e 
dò  ad  oggetto  di  tenir  il  Paefe  in  obbedienza.  Se  impedire  all'Oran- 
gcs  ogni  tentativo  contro  quelle  conquifle. 

V  Pr^^J.a.ch'ilRèpartifTedaZeifl,  mandòil  Cardinal  di  Buolioné 
a  ribenedir  le  Chiefe  d'Utrecht,  come  haveva  fatto  fare  in  tutte  Tal- 
tre  Piazze  conquiftate  ;  il  che  fÙ  efequito  con  gran  pompa ,  e  follen- 
nita ,  e  con  incredibil  contento  d'un'infinità  di  Cattolici ,  che  giublla- 
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vano  in  veder ,  doppo  l'oppreffione  di  tant'  anni ,  reftituico  nella  io^ 
ro  Patria  il  culto  divino,  &c  il  libero  efe  rei  tio  della  vera  Religione-/. 

Parti  il  Rè  alli  dieci  da  Zeift ,  e  per  la  medefima  ftrada ,  eh'  have- 
va  fatta  nell'andare ,  tornò  in  Arnhen ,  dove  ftava  il  Principe  di  Con- 
dè  affai  travagliato  dalla  fua  ferita ,  e  dalla  podagra .  Qui  venne  an- 
che il  Turenna  à  trovar  fua  Maellà,  e  fi  tenne  un  gran  Configlio  di 
guerra,  doppo  il  quale  elTo  Turenna  tornò  alla  fua  Armata,  ch^ 
già  paffava  la  Mofa  à  Grave  fopra  un  Ponte  di  barche  ;  &c  il  Rè ,  dòp- 
po  haver  conferito  al  Contedi  Lorge  il  governo  d'Arnhen ,  Nìmega, 
€  dì  tutt'il  Bettau ,  e  lafciatogli  circa  fei  mille  huomini ,  per  acudiro 
alla  difefa  de  gl'altri  pofti ,  pafsò  alli  dodeci  il  Rheno .  &:  andò  la  fera_. 
à  dormir  à  Nimega ,  dove  convenne  far  alto  tutt'  il  giorno  feguente , 
per  attendere ,  che  fuffe  paflàta  l'Armata ,  con  la  quale  prefe  poi  an- 
ch'egli  la  ftrada  di  Grave  ,  dove  pervenne  alli  quatto rdeci ,  he  alli  fe- 
deciandòad  accamparfi  à  Boxtel  picciola  Città  del  Brabante  appref- 
fo  Bolduch,  &:  appartenente  à  gl'Olandefi ,  dove  foggiornò,  fin  tan- 
to che  parti  poi  di  ritorno  à  San  Germano. 

Il  Conte  di  Chamiliy  doppo  la  prefa  di  Grave  s'era  andato  à 
metter  à  lllymen ,  Villaggio  tra  Bolduch,  Heufden  ^  e  Cr€vecour,&  il 
Turenna  s'era  avanzato  fino  àHempel,  mezz'horafolo  xiiftante  da^ 
Crevecour ,  qual  haveva  diffegnato  d'attaccare  ;  che  perciò  fece  fu- 
bito  far  un  Ponte  di  barche  sù  la  Mofa,  mentre  il  Chamiliy  faceva  il 
medcfimo  al  di  forco  del  Force  fudetto ,  ove  drizzò  anche  diverfi  ri- 
dotti, per  impedire  ogni  foccorfo,  che  volelTe  entrare  nella  Piazza, 
qual  il  Turenna  fii  fubito  à  riconofcere ,  e  difporvi  gl'attacchi,  che^ 
furono  cominciati  la  fera  medefima,  ch'il  Rè  pervenne  à  Boxtel ,  dal- 
li Reggimenti  di  Sciampagna ,  Lionefe ,  e  di  Lovuigny ,  drizzandofi 
due  batterie ,  che  siVl  far  del  giorno  cominciarono  à  tirar  con  tanta 
furia ,  che  ben  prefto  rovinarono  un  ridotto ,  che  ftaVa  à  mano  man- 
ca del  Forte  alla  parte  del  Fiume ,  così  che  li  Soldati ,  ch'erano  den- 
tro, furono  sforzati  àritirarfi  nel  corpo  della  Piazza:  Arrivò  intan- 
toii  Conte  di  Lude  Gran  Maftro  dell'Artiglieria  con  fedeci  pezzi  di 
canonne  ,  che  fubito  furono  difpofti  in  varij  fiti,  per  più  travagliar 
gl'affediati,  quali  non  mancavano  al  loro  dovere ,  difendcndofi  con 
eftremo  coraggio  ;  ma  finalmente  fcavalcati  fci  de  loro  pezzi,  e  gua- 
dagnatoci daFrancefilafoffa,  che  fubito  cominciarono  à  riempire-.^ 
dì  fafcine;  il  Governatore,  non  conofcendofì  in  ftato  di  rcfifterc  all' 
affatto,  capitolò  la  deditione,  rendendofi  prigioniero  di  guerra  con 
tuttala  guarniggìone  ,  ch'era d'ottocent'huomini  in  circa  ;  Se  il  Ré 
doppo  la  rela  venne  à  vìfitar  la  Fortezza,  ch'ordinò  fuffe  reparata,e 
portovi  fufficiente  guarniggìone ,  mandò  il  Conte  di  Chamilly  ad  oc- 
cupar anche  il  Forte  d'Heinkel,  òcome  dicono  loro  Engelen,  qual 
ftksù'l  Canale  quafi  a  mezza  ftrada  di  Bolduch,  il  che  Feriufcì  con 
più  facilità,  che  non  s'haveva  perfuafo  ;  mentre  dì  già  il  Prefidio 
s'era  ririrato ,  dopp'  haver  pofto  fuoco  nelle  monitìoni ,  e  nelle  Ca- 
fe,parte  delle  quali  furono  p<;rò  falvate;C:  bene  le  fordficationì  refta- 
rono  poi  per  ordine  di  fua  Maeftà  demolite.   
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Prefo  Crevecour ,  il  Turenna  pafsò  con  tutta  l'Armata  nellifo- 
ladi  Bommel,  inviando  un  Trombetta  alla  Città ,  che  porta  quello 
nome ,  per  intimarle  la  refa .  GÌ'  habitanti ,  benché  fi  vedeflero  in 
flato  di  non  poter  foftenere  un  lungo  affedio,  doppo  che  tante  Piaz- 
ze fenza  compara tione  più  forti ,  e  meglio  munite  havevano  conve- 
nuto piegarfi,  con  tutto  ciò,  anteponendo  al  pericolo  la  gloria-*, 
prefero  rifolutione  di  difenderli  ;  onde  il  Turenna  fù  neceffitato  d'a- 
vanzarfi  all'attacco,  alloggiandofi  à  Stelt,  picciolo  Villaggio  sù'l 
Waal,  à  tiro  di  canonne  di  fotto  della  Città,  da  dove  la  matinà  fe- 
guente  fpiccarono  una  Fregata  con  fei  pezzi  d'Artiglieria ,  e  qualche 
Soldatefca ,  qual ,  difcendendo  il  Fiume ,  andò  fino  à  fronte  delio 
tende  Francefi ,  fopra  le  quali  fece  alFimprovifouna  brava  fcarica». , 
amazzando  molti  Soldati,  e  Cavalli;  mà  sforzata à colpi  dimof- 
chettod'allontanarfi,  mentre,  caricato  di  nuovo  il  canonne,  vole- 
va tornar  ad  infeflar  il  neroico  ,  attaccatoli  il  fuoco  nella  monitio- 
ne,  che  portava,  reftò incenerita  ;  &:i Soldati  parte  faltarono  iiL* 
acqua,  e  s' annegarono,  &  il  rello  furono  amazzati  dalli  Dragoni 
delMarchefediRanes  ,  qual  già  le  haveva  tagliato  il  ritorno  ;  il  che 
portò  tanta  confufione  nella  Città,  chequei  difenfori  non  s'azzar- 
darono più  di  fortire  ;  anzi  alla  feconda  chiamata ,  che  le  fece  fare-* 
ii  Turenna,  radunato  il  Configlio ,  doppo  lungo  dibattimento  ,  ri- 
foherodi  capitolar  la  refa,  eomefeguì,-  &:il  Turenna,  portovi fuf- 
hciente  Prcfidiofott' il  comando  del  Signor  d'Efpagne,  ritornò  con_, 
l'Armata  à  Hempel,  e  dilàfiriduffeappreflbilRé  à  Boxtel,  da  do- 
ve frà  tanto  erano  partiti  gl'Ambafciatori  d'Inghilterra  di  ritorno  al 
loro  Padrone,  dopp' haver  fGome  dicelfimo  di  fopra)  prorogato  il 
termine  della  Lega ,  oc  accordato  di  non  fentir  alcun  proietto  di  pa- 
ce ,  fe  non  unitamente  ;  che  perciò  un'  Inviato  del  Principe  d'Oran- 
ges,  che  venne  poco  doppo  a  proponer  nuovi  partiti,  fù  fpedito 
fenza  conclufione  ;  U  il  Rè  mandò  un'Efpreflb  à  Bruflelles ,  per  far 
inftanza  al  Contedi  Montery  di  richiamar  le  Truppe,  ch'haveva-» 
fomminiftrate  àgl'Olandefi,  come  havevano  richìefto  per  nome  an- 
che del  B  rittanico  gl'Ambafciatori  Inglefi  nel  loro  paffaggio. 

Haveva  fuaMaeftà  determinato  dì  ritornarfene  in  Francia  è  rì- 
pofare  dalle  fatiche  del  viaggio ,  e  della  Campagna  ;  onde  alii  venti- 
quattro di  Luglio  teline  un  gran  Configlio  di  guerra ,  nel  quale  fò  de- 
liberato, che  il  Turenna  reftafle  con  un' Efercito  di  venti  mille  huo- 
mini  nel  Brabante  ;  che  il  Conte  di  Chamilly  con  le  fue  Truppe  tor- 
nafle  attorno  Maftricht ,  per  bloccarlo  dalla  parte  di  fotto  della  Mo- 
fa ,  mentre  il  Marchefe  di  Rochefort  con  la  maggior  parte  delle  gen- 
ti della  Cafa  del  Rè  haverebbe  fattoli  medefimo  dalla  parte  fuperio- 
re  :   Il  Duca  di  Roannes  con  quattro  mille  Cavalli  fò  mandato  ne-» 
I  contorni  di  Vefel  ;  e  come,  che  fua  Maeftà  diflegnava  di  voler  anco- 
!  ra  ritornare,  mandòla  maggior  parte  del  fuo  Equipaggio  daCam- 
■  pagnaà  rinfrefcarfi  in  Grave  ,  per  trovarlo  pronto  ,  fenz'  haver 
\  l'impaccio  di  ricondurlo  feco  :  Riceuutipoi,  ch'hebbe  i  tomplimen- 
tì  del  Duca  di  Neuburg ,  che  venne  à  trovarlo ,  il  dì  med,efimo  intimò 
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la  fua  partenza  per  la  matina  de  ventile! ,  e  quel  giorno  andò  à  po- 
fare  à  Borkel  ^  eh  è  un' Abbatia  de  Monaci  Bianchi ,  ove  quafi  tutta^ 
la  Corte  fò  neceffita  ta  d'accamparfi  per  la  fcarfezza  d'habitationi  in., 
quei  contorni.  9^1  lafciò  il  giorno  feguente  buona  parte  delle  fue 
guardie  ci  Infanteria ,  perche  andalfero  à  riunirfi  ai  Turenna  ;  e  fo- 
lo  dodeci  Compagnie  hebbero  ordine  di  feguirlo  à  picciole  giornate  : 
Alli  ventìfette  fece  alto  in  un  Villaggio  del  Paefe  di  Liegge ,  lontanò 
Una  lega  da  Beringuen  picciola  Città  di  quella  Diocefe  k  il  di  fe- 
guente  avanzò  fino  à  Levue  Luogo  del  Brabante  delle  dipendenze^ 
di  Spagna  j  di  dove  alli  ventìnove  gionfe  in  Ameley  ,  U  alii  trenta,paf- 
fando  per  Binch  >  andò  à  dormire  a  una  lega  da  Quefnoy  :  parte  del- 
le guardie  del  corpo  delle  genti  d'armi,  e  de  Cavalli  leggieri  fu  fatt' 
avanzare  à  Caftel  di  Cambresì ,  per  ivi  attendere  la  Maeftà  fua  ,  che 
doveva  pallarvi  il  giorno  dietro  :  La  matina  de  trent'  uno  arrivò 
Quefnoy ,  ove  fi  fermò  fino  alle  cinqu'hore  doppo  mezzo  giorno,che 
montò  in  carrozza,  e  viaggiò  tutta  la  notte ,  arrivando  su  l  levar 
del  Sole  à  San  Quintino  ,  dove  fentì  la  Mefla;  e  doppo  haver  prefo 
Un  brodo  nella  Bottega  d'una  Merzara ,  dove  fe  lo  lece  portare  dalla 
Càfa  del  Signor  di  Pradel  Governatore  di  quella  Piazza  ,  riprefe  il 
viaggio ,  &  arrivo  à  San  Germano  due  hore  avanti  mezza  notte . 

Acquiftatefi  dal  Vefcovo di  Mùnlkr  con  tanta  facilità  le  Piazze.^ 
deìr  DverifìTel ,  s'accoftò  con  l'Armata  à  Coevorden ,  fotto  la  qualo 
prefeìltatofi  alli  otto  -,  le  forti  con  poca  ,  ò  niuna  fatica  il  farfene  Pa- 
dróne ,  mediante  i  raggiri  del  Signor  di  Broerfema,  che  altre  volte 
v'era  flato  Governatore  -,  e  che  feppe  così  ben  perfuadere  quel  Co- 
mandante Colonnello  Steke  luo  intimo  amico  ,  che  PindulTe  à  ceder 
fenza  molto  contralto  una  Piazza  di  quella  conditione  ,  nella  quale 
confirteva  la  falute  delle  Provincie  dìFrifia ,  e  di  Groningen,  delle  qua- 
li è  l'antemurale >  e  propugnacolo.  A  quefta  perdita  feoiiirono 
quèlledi  Winrchoten,  eli  Langaker  Schans ,  Bellìnguolder  Schans  Se 
altri  Forti  dì  quei  contornì»  * 

Pervenute  ìn  Groenìngen  le  notìtìe  dì  quelli  fuccefli ,  e  ben  pre- 
vedendo quel  Governatore ,  ch'era  il  Sargente  General  di  battaglia^ 
Rabenhaupt  Soggetto  nativo  di  Bohemia,"  che  poco  poteva  taixiare 
adelTerafTediato,  fece  fubito  atterrar  le  Cafe,  recidere  gl'alberi, 
ch'erano  attorno  alla  Città,  St  aprire  1  Canali,  che  l(-no  per  il  Pae- 
fe, per  metterlo  fott'acqua  ;  ne  tralafciò  tutte  quell'altre  preven- 
tìonijChelefuronopermefTe  dall'anguftia  del  tempo ,  e  delle  pro- 
prie forze  ;  U  havendo  fcopcrta  qualche  intelligenza ,  che  il  Vefcovc 
vi  tenìva,  punì  con  la  morte  i  complici,  e  fi'clifpofe  aduna  genc- 
rofa  dìfefa  ;  ne  furono  infruttuofe  tali  fue  diligenze ,  mentre  il  Vef 
covo  ,  animato  dalla  felicità  de  fuccefìl  pafTati,  e  lufingato  dalla  fpe- 
ranzadi  coronar  ì  fuoì  trionfi  con  Tacquifto  di  qucfta  Città,  che.,- 
portava  feco  il  Domìnio  di  tutta  la  Provincia,  e  di  buona  parte  del- 
la Frìfia  ,  Vi  piantò  alli  dodeci  il  Campo  ,  fenzaperò  farvi  al  l'ho  ra_; 
aicun'attacco  ,  contentandofi  d'infeftar  la  Piazza  col  canonne  , 
con  una  quantità  innumerabile  di  bombe,  che  rovinarono  ben  sì 
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molto  Cafe delle  più  efpofte ,  e  vi  fecero  danni  confiderabili  ;  mà  pe- 
rò non  partorirono  V  effetto  defiderato  ,  ch'era  d'intimorire  gì'  habi- 
tanti ,  e  ridurli  con  ciò  à  qualche  trattato ,  del  che  non  vollero  fen- 
tir  parlare,rifoluti  dal  primo  all'ultimo  di  mantenere  fin'all'eftremo 
refpirola  Patria ,  e  la  libertà  ;  onde  fu  neceflario  aprire  le  trinciere^ 
d'approccio,  e  procurar  di  confeguirconla  forza  e  col  proprio  va- 
lore, ciò,  che  non  poteva  ottennerfi  per  l'altrui  temale  viltà;  mà 
anche  in  queft' operatione  hebbeii  Vefcovopiù  contrailo  di  quello 
haveria  voluto  ;  perche ,  fortendo  ben  fpelTo  li  difenfori,  gl'amazza- 
vano  molti  de  più  bravi  Officiali,  e  Soldati,  e  le  rendevano  l'imp  re- 
fa  ogni  giorno  più  ardua ,  e  difficile . 

Pervenuto  in  Frifia,  &  in  Olanda  l'avìfo  di  quell'attacco, 'nonj 
furono  tardi  quei  Stati  à  conofcere  qaant'importaffe  alla  fumma  del- 
ie cofe  il  fuffragare  la  combattuta  Piazza  ;  e  quei  di  Frifia  particolar- 
mente, che,  come  più  vicini,  erano  efpoftià  maggiori,  e  più  evi- 
denti pericoli,  vifpedirono  fubito  un  rinforzo  di  clucento ,  e  cin- 
quant  huomini ,  che  vi  pervennero  felicemente  per  acqua  il  giorno 
de  venticinque,  e  furono  à  tempo,  per  aiutar  à  refpingere  gl'ag- 
greflbridaunferociffimoaflalto,  che  diedero  la  notte  de  vent'ottoà 
diverfi  porti .  Vi  capitò  poi  alcuni  giorni  doppo  un'altro  rinforzo  di 
quattordeci  Compagnie  d'Infanteria,  fpedite  d'Olanda  fotto  il  Co- 
lonnello Jorman,  che  pacarono  parimente  per  acqua ,  mentro 
pervia  di  quella  femp  re  i  paffi  furono  aperti;  e  così  di  giorno  in_s 
giorno  veniva  fu/fragatadi  genti,  e  monitiorii ,  e  femprepiù  valoro- 
famentecontraftavaall'oppugnatione  del  Vefcovo,  qualperò  fi  po- 
teva probabilmente  credere ,  che  in  fine  haverebbe  fuperato  ogni 
oftacolo,  e  coftrettola  à  ceder ,  fe  in  quefto  medefimo  tempo  noiij 
fuffe  ftata  rifolta  l'ufcitain  Campagna  dell'armi  Imperiali ,  e  de  Col- 
legati, ilchediedeadeflbVefcovolant'apprenfione,  che  rifolfe  allì 
dodeci  d'Agofto,  doppo  cinque  fettimane  d'afledio,  abbandonar 
quell'imprefa,  perrifervarà  maggior bifogno  la  gente,  che  le  ri- 
maneva ;  e  così ,  dopp'haver  perlo  circa  quattro  mille  huomini ,  ri- 
tirofi  ne  fuoì  Stati ,  per  ofTervare  quelle  moHe,  delle  quali,  più  d'o- 
gn'altro ,  haveva  occafione  di  temere. 

Era  appena  fatto fano dalle  ferite,  che  (come  s 'ha  detto J  ha- 
veva riceuute  il  PenfionarioWith,  che  fele  prepararono  nuovi,  ^ 
maggiori  accidenti  :  Cornelio  fuo  fratello  Balli ,  ò  come  dicono  iaj 
Olanda  Ruart  di  Putten ,  fu  querelato  da  un  Barbiere  di  molti  man- 
camenti commeffi  nella  fua  carica  di  CommilTario  delli  Stati  Genera- 
li fopra  la  Flotta ,  che  per  ciò  fu  anche  pollo  in  arrello ,  e  formatole 
contro  un  rigorofo  ProcelTo;  ma  perche  non  fu  trovato  haver  effet- 
tivamente altra  colpa ,  che  d'efTere  contrario  al  Principe  d'Oranges, 
la  cui  fattione  all'hora  predominava ,  ne  ballando  quella  à  farlo  pu- 
nire nella  perfona,  fu  pronunciata  fentenza,  con  la  quale  reflò  in- 
capace di  tutte  le  cariche ,  U  honori  della  Republica ,  e  perpetua- 
mente bandito. 

Il  Barbiere,  che  fu  pollo  lui  ancora  prigione,  per  metterlo  al 
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confronto  dell'accufato,  fu  nel  mede  fimo  tempo  rilafciato;  ondo 
quefto  cominciò  à  correre  per  le  contrade ,  efciamando ,  che  la  Pa- 
tria era  tradita ,  e  che  i  With  erano  i  traditori ,  e  Tunica  cagione  dei- 
li  feguiti,  e  fopraftanti  travagli  :    Succeffe  ,  che  in  quei  mentro 
Giovanni,  quai  già  haveva  rinunciata  la  carica  diPeniionario ,  an- 
dò con  licenza  de  Magiftratià  vifitar  il  fratello  alla  carcere,  perdi 
là  cavarlo,  e  condurlo  fuori  del  Stato,  con  intentione  forli di  riti- 
rarfi  anch'egli  in  quelle  congionture  fuori  del  llrepito  :  Arrivato 
alle  prigioni ,  e  da  quelle  poco  doppo  ufcito  infieme  con  l'altro ,  lo 
fentinelle  della  guardia  de  Borgheii  li  colkinfero  à  rientrare ,  e  chia- 
maronoin  aiuto  il  Corpo  di  guardia,  che  fubito  v'accorfe  ;  e  tutte 
le  Compagnie  de  Borghefi  à  tal  avifo  pofrefi  in  armi  fotto  le  loro  In- 
fegne  marchiarono  verfo  la  Piazza  della  Corte  ,  &c  occupando  tut- 
to il  fito  delle  Prigioni,  fele  pofero  attorno  ,  gridando  non  appro- 
var fentenzacosi  mite  contro  ima  perfona ,  ch'era  fiata  caula  di 
tanti  mali:  Spedirono  fubito  li  Stati  Generali  tré  Compagnie  di  Ca- 
valli, per  fedare  il  tumulto;  ma  nulla  giovò,  perche,  foilevatofi 
il  Popolo,  corfe  tumultuariamente  alle  Carceri ,  siorzò  le  porte ,  e 
trovati  li  due  fratelli,  che  cercavano  di  falvarfi  ,  furono  atterrati 
a  colpi  di  mofchetto,  uccifi,  e  calpefcrati  con  ogni  più  inhumana 
barbane,  tagliandole  prima  le  dita,  con  le  quali  havevano  giura- 
ta, e  fottofcritta  T  offervanza  dell'edito  perpetuo  ,  che  prohibiva-. 
il  trattar  di  confenrfi  al  Principe  d'Oranges  le  cariche  de  fuoi  Mag- 
giori ;  e  pofcia  anche  Torecchie ,  una  delle  quali ,  efTendo  capita ta-> 
in  mano  d'un  Ragazzo ,  e  quefto  correndo  per  le  ftrade ,  un  Cittadi- 
no le  diede  un  tallero,  per  haverla  :    I  corpi  poi  furono  ftrafcina- 
ti  fino  fotto  la  forca,  alla  quale  vennero  appefi  per  i  piedi;  equi 
ancora  non  andarono  efenti  dal  furor  della  Plebe ,  che  le  tagliò  in^ 
cento  parti  i  veftiti,  e  le  membra,  ogn'uno  procurando  d'haverne 
qualche  pezzo  per  memoria  :    Le  Donne  ftelTe ,  tutto  che  compaf- 
fionevoh  di  natura,  gioivano à  così  funefto  fpettacolo,  e  gettan- 
dofi  in  ginocchio  ,  ringratiavano  Dio  d'haver  liberata  la  Patria  da^ 
quei  traditori  :    Stettero  i  corpi  tutta  la  notte  attaccati,  non  tro- 
vandofi  chi  ardifce  d' andare  à  levarli  ,  fin  tanto  che  non  fu  ceffate 
il  tumulto,  del  quale  hebbero  tant'apprenfione  i>rahri  Signori  del 
Governo,  che  non  fapevano più  qual  ripiego  pigliare  :    Il  Principe 
d'Oranges,  &  i  Stati  penfarono  qualche  giorno  doppo  diproce- 
der contro  i  primi  auttori  d'un  sìhorribile  maffacro;  ma  poi  heb- 
bero ancor  loro  per  bene  di  non  paffar  più  avanti,  per  non  imbe- 
ftiahred'avantaggio  quel  Popolaccio ,  che  incapace  di  ragione,rot- 
ta  la  briglia  del  rifpettoalle  Leggi,  hz  imbrattato  le  mani  col  fan- 
gue  de  principali,  faceua  temer  ad' ogn'uno  qualche  fimigliantc/ 
tragedia,  che  per  ciò  molti  del  partito  delli  medcfimi  With  s'ab- 
fentarono,e  fra  gì'  altri  il  Sig.di  Groot,che  per  avanti  era  ftato 
Ambafciator  in  Francia,  qual  fcriffe  una  lettera  alli  Stati  per  fua^ 
Icula  ,  dicendo  ,  che  con  la  fua  ritirata  non  haveva  hauuto  altro 
oggetto,  che  di  metter  la  vita  in  ficuro  dall' infolenze  della  Plebo 
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fufcitata  con  pratciche  artificiofe  àd\X\  fuoi  nemici,  e  che  fi  come 
fapeva  non  haver  mancato  in  cofa  alcuna  all'incombenze  deiia^ 
fua  carica,  U  al  fervido  della  Republica,  così  gl'  afficurava  cho 
mai  haurebbe  intraprefo  contro  ii  bene  ,  e  Futile  della  medefima 

Haveva  il  Prmcipe  d'Oranges  fin  dal  principio ,  che  fu  elevato 
alla  carica  di  fupremo  Governatore,  e  Statholterd' Olanda,  con  ri- 
gorofo  divieto  prohibito in  tutte  le  Città  le  conventicole,  el'intra- 
prenderq/z^/^è^/cos' alcuna  contro  quelli  del  Governo,  alcuni  do 
quali,  perche  dalPopolo  venivano  aggravati  di  molte  accufe  pro- 
mife  di  caligare,  ogni  qual  volta  li  haveffe  trovati  colpevoli  '  ma 
perche  i'applicationi  militari  lo  divertivano  da  negotij  civili  '  e  dal 
ventrali'  inquifitioni  fopra  le  querelle,  che  tutt'il  giorno  le  veni- 
vano portate,  quelli  di  Dort ,  di  Leiden ,  &  Harlen ,  depofero  di  pro- 
pria auttorita  1  Magiftrati,  e  ne  crearono  de  gl'  altri;  &ad  imita- 
tione  di  quelli  molt  altre  Città  fecero  il  medeiìmo,  tanto  nella  Pro- 
vincia d'Olanda,  quanto  nella  Zelanda  ,  ove  il  tumulto  fù  anche 
maggiore,  particolarmente  in  Midelburg,  con  pericolo  d'una  r"voÌ- 
ta  generale,  feil  Principe,  col  portarli  perfonalmence  di  Luopoin 
Luogo  non  haveffe  dati  gl' ordini  oportuni ,  per  tenir  oen'uno 
nella  douuta  obbedienza.  • 

Rimafto  il  Turenna  per  la  partenza  del  Rè  alla  fuprema  diret- 
tione  dell'Armate ,  sloggiò  poco  doppo  dapofti,  ne  quali  s'era^ 
lin  ali  hora  trattenuto  all'incorno  di  Bolducn,  epafsò  verfoilPae- 
fe  di  Liegge  ,  con  difegno  di  metter  1' aflèdio  à  Maftricht,  qual 
già  era  come  bloccato  dalle  Truppe  del  Conte  di  Chamilly  o 
dall'altre,  ch'erano  tornare  indietro  dal  fcortareiiRè  fino à con- 
fini della  Francia,-  mà  al  rumoreggiare  dell'armi  di  Germania^ 
ftimo  più  fano  partito  il  non  impegnarfi  in  queir imprefa  ch'ol- 
tre la  perdita  di  tempo  ,  haveria  ridotto  quafi  à  niente  le  fuo 
Truppe ,  e  l' Infanteria  in  pardcolare  già  molto  fcemata  per  l'in- 
fermità, fughe  ,  e  per  i  Prefidij  lafciati  in  più  di  trenta  Piazze^  • 
oltre  che  1'  Armata  Imperiale  haveria  fra  tanto  hauuta  la  com- 
modità  di  metter  in  eifetto  i  difegni  concertati  con  l' Elettor  di 
Brandemburg;  onde  fù  neceffitato  più  tofto  diportarfi  nella  Dio- 
cefe  di  Colonia  sù  le  fponde  del  Rheno  ,  per  offervar  le  mofTo 
d'effi  Collegati  ,  il  che  fii  la  falute,  non  folo  di  Groninsen  co- 
me s'hà  detto,  e  di  Maftricht,  mà  fi  può  dire  di  tutta  l'Olanda- 
poiché  in  quefto  mentre  il  Principe  d'Oranges  hebbe  tempo  d'ac- 
quietare li  mori  inteftini  ,  di  provedere  alla  ficurezza  delle  Piaz- 
ze, che  refìavano,  e  di  rimetter  nelle  Soldatefche  parte  di  quel 
coraggio  ,  che  da  tante  perdite  abbattuto  s' era  cangiato  total- 
mente in  viltà,  e  codardia;  e  veramente  fi  può  dire,  che  fia  fa- 
tale all'armi  di  Cefare  di  prefervar  i  Regni,  e  le  Provincie dalla^ 
caduta  ;  poiché  nel  modo  medefimo  ,  che  da  quefte  fu  rimelTa^ 
la  Corona  in  tefta  alli  Rè  dì  Polonia,  e  di  Danimarca  ,  fii  anche 
falvata  dal  total  naufragio  quefta  periclitante  Republica 

Lafciaremo  dunque  efl^o  Turenna  nell'Imperio ,  e  riferbando  à 
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raccontar  neir  Hiltoria  ciò ,  che  fece  ,  &  operò  nella  Marca ,  U 
inVeftfalia,  e  come  feguifle  la  pace  ,  &  aggiuftamento  dell'Elettor 
di  Brandemburg  ,  feguicaremo  il  racconto  di  ciò  ,  che  i'uc- 
ceffe  nel  medefimo  tempo  in  Olanda ,  dove  ,  fe  bene  al  principio 
il  Duca  di  Luxemburg,  che  reflò  con  l'Armata  à  Utrecht,  pre- 
fi  i  Caftelli  di  Cronemburg ,  e  di  Loonerfchlos  ,  e  li  demolì,  tut- 
tavìa, havendo  la  partenza  del  Rè  ,  la  ritirata  del  Vefcovo  dìMùn- 
fter  da  Groningen,  e  ralìontanamentodelTiirennaconcefìo  qual- 
che refpiro  ,  fu  ricuperata  dal  Vùrtz  la  Cafa  di  Pourìen  ,  che  i 
f  ranceli  fortificavano  ;  e  dalle  Militie  di  f  rilia  la  Città  di  Blochzil 
sù'l  Zuider  Zee ,  he  il  Forte  di  Kuinder  ,  dove  per  tutto  era  Pre- 
fidio  di  Mùnfterefi  ;  ricuperarono  anche  quelli  di  Groningen  po- 
co doppo  Vinfchotten  ,  e  riportarono  qualche  vantaggio  fopra-; 
alcune  Truppe  di  Mìinfter,  che  perfe  anche  il  Forte  di  Vedde,  e 
qualch'  altro  Luogo  di  minor  importanza  ,  dove  haveva  fminui- 
ti  i  Prefidij  ,  per  meglio  munire  i  Luoghi  più  forti. 

Il  Conte  d'  Horn  General  dell'  Artiglieria  delle  Provincie  Uni- 
te occupò  Oudevater,  dove  i  Francefi  non  havevano  pollo  ,  che 
una  femplice  Salvaguardia;  mk  non  la  tenne  lungo  tempo,  per- 
che il  Duca  di  Luxemburg  ,  toltofi  da  Utrecht  con  quattro  mille 
huomini,  e  quattro  pezzi  di  canonne,  la  ricuperò  fenza  fattica  , 
Se  ordinò,  che  veniflè  fortificata,  il  che  però  non  fu  efeguito  ,  anzi 
poco  doppo  venne  abbandonata. 

In  tanto,  eflendofi  dal  Principe  d'Oranges  poiVìnfieme qual- 
che mìir  huomini  ,  fi  tenne  configlio  a  qual  imprefa  dovefiè  ap- 
pigliarfi,  che  potefiTe  dar  qualche  follievo  al  Paefe  di  continuo 
travagliato  dalle  fcorrerie  de  Francefi  ,  che  ben  fpelTo  erano  a 
turbar  il  fonno  à  chi  più  bramava  dì  dormire  ,  e  mafììme  quelli 
di  Voèrden,  dov'efìTendo  Governatore  il  Conte  delia  Marck  Ca- 
valìer  bravo ,  e  vigilante  ,  non  fi  perdeva  alcun'  occafione  di  far 
del  male  ,  e  portar  mìU'  incommodi  a  tutti  ì  polli  circonvicini  : 
Fù  pef  ciò  deliberato  l'attacco  di  quella  Città,  alqual efFetto,per 
rinforzar  l'Efercito  del  Principe  ,  fij  levata  molta  gente  dalli  Va- 
fcellì,  e  fatti  diverfi  altri  preparamenti,  che  non  puotero  ftaroc- 
culti  al  Duca  di  Luxemburg,  qual,  ftimando  ,  ch'il  Principe  s'in- 
camìnafìTe  più  torto  verfo  Naerden  ,  qual  già  molto  tempo  era_« 
minacciato,  ò  pure  che  veniflTe  per  forp render  lui  medefimo  a_> 
Utrecht,  partì  incontinente,  per  prevenirlo  con  tutta  la  CavaL 
lerìa ,  e  s'  andò  à  metter  su  un  diffilato  ,  ove  necefiarìamente.. 
doveva  pafiTare  l'Armata  Olandefe,  qual  fi.\  così  forp refa  daqueft' 
ìnafpettato  incontro  ,  che  le  prime  guardie  fi  pofero  in  fuga  ,  e 
fecero  credere  d'efìTer  (late  battute  con  grand'irrìfione  de  France 
fi ,  che  da  quello  prefero  animo  dì  far  paflar  alcuni  Dragoni  a 
nuoto  di  là  da  un  Canale  ,  ch'era  frapofto  ,  il  che  fecero  con_. 
così  buon  fucceflo,  che  tornarono  con  quaranta  prigioni,  oltre 
gl'amazzatì.  Due  giorni  fi  fermarono  l'Armate  ne  loro  porti  fen-  ^ 
z'  alcun  fucceffo  di  confideratione  ;  e  finalmente ,  elTendofi  ritirato 
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l'Oranges  al  fuo  folito  fòggiorno  di  Bodegrave ,  anche  il  Luxem- 
burg  tornò  verfo  Utrecht ,  dove  non  heobe  ne  anche  tempo  di 
pervenire  con  tutte  le  fue  Soldatefche ,  mentre  il  Principe  all'im- 
provifo ,  imbarcata  la  fua  gente  al  numero  di  circa  quindeci  mil- 
le huomini,  andò  à  prender  i  polti  attorno  Voèrden,  che  fubito 
fece  invertire,  Iperando  di  coglier  fpro  veduti  quei  difenfori,  e  far- 
ne con  facilità  Tacquifto;  ma  trovatili  vigilanti,  e  conofciuto,che 
non  era  imprefa  da  far  così  in  momenti,  ordinò  d'aprir  la  fera_» 
le  trinciere,  e  fortificati  i  palli,  per  dove  potefle  venir  il foccor- 
fo ,  e  particolarmente  quelli  verfo  Utrecht  ,  ben  immaginandoli, 
che  il  Duca  di  Luxemburg  ,  e  gì'  altri  Capi  Francefi  non  have- 
riano  mancato  di  tentar  tutte  le  vie,  per  portarglielo  :  Ne  arrivò 
l'avifo  al  detto  Duca  in  tempo ,  ch'era  ancora  fuori  d'Utrecht  re- 
ftatovi  con  qualche  Truppe,  per  riconoCcere  lo  ftato  delle  Piaz- 
ze contigue:  Reftò  à  tal  impenfata  novella  non  poco  attonito,  e 
confufo;  e  forfè  qualch' altro  di  fpirito  men  pronto  di  lui  nonuj 
havercbbe  in  quella  congiontura  faputo,  che  partito  prendere^, 
à  tempo  di  falvar  quella  Piazza;  mà ,  non  declinando  in  lui  l'ani- 
mo, e  la  confidenza,  diede  fubito  ordine,  che  la  gente  ,  che  lo 
feguiva,  marchiaflè  a  quella  volta  ;  Scegli,  portatofi  su  le  Pofto 
à  Utrecht,  prefe  feco  altri  due  mille  huomini,  comandando  al 
Marchefe  di  Genlis  di  feguirlo  in  diligenza  con  tutt'  il  refto  de]la_> 
Cavalleria ,  e  qualche  Fanteria ,  8c  à  gran  palfi  marchiò  ad  unirfi 
con  quegl' altri ,  rifoluto  d'azzardar  la  vita  più  tolto,  che  perder 
sù  gl'occhi  proprij  un  Luogo  di  tanta  confeguenza;  onde,  ap- 
penna  arrivato  il  Marchefe  fudetto  di  Genlis ,  furono  attaccati  i 
polli  de  gl'Olandefi  à  due  parti;  mà  con  così  trillo  fucceffo,  che 
per  due  volte  venne  ributtato  con  perdita  confiderabile  :  In  ta- 
li frangenti  il  Marchefe  di  Meilly  Colonnello  del  Reggimento  di 
Normandia  fuggerì  un  partito  altretanto  audace ,  quanto  perico- 
lofo,  cioè,  d'andar  all'attacco  dalla  parte  dell'acqua,  e  coglier 
per  fianco  i  nemici  nel  mentre ,  ch'erano  un'altra  volta  combat- 
tuti alla  fronte  ;  e  per  dar  efempio ,  e  coraggio  à  fuoi  Soldati,  egli 
fteflb  prima  di  tutti  fi  pofe  all'acqua,  che  gl' arrivava  fino  alk^ 
cintura,  feguito  fubito  da  quantità  d'Officiali,  di  volontari),  e  di 
Soldati ,  che ,  malgrado  la  refiftenza  de  gl'Olandefi ,  e  il  gran  fuo- 
co, che  facevano,  paiTarono  sù  l'afciuto,  sforzarono  i  trincie- 
ramenti ,  e  li  coftrinfero  ad  una  vergognofa  fuga. 

Il  Governator  della  Piazza,  che  flava  pronto  ,  così  à  fofte- 
ner  l' aflalto ,  come  a  forbire  in  aiuto  de  fuoi  ,  quand'  havefl!ero 
attaccato,  non  perle  il  tempo  in  queft' occafione  ;  mà,  ufcito  in 
perfona  con  alcuni  cènto  Soldati,  divertì  in  tal  modo  gl'Olande- 
fi, e  gl'accrebbe  di  maniera  la  confufione,  nella  quale  s'erano 
meffi,  che  non  vi  fu  più  ritegno  al  furor  de  Francefi,  che,  ol- 
tre il  far  cinquecento  prigioni,  ne  amazzarono  circa  ottocento, 
fra  qual  il  Signor  di  Zuileftein  Governaror  dì  Bredà,  e  General 
della  Fanteria  con  due  Colonnelli,  e  molt' altri  Officiali  inferiori, 
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oltre  qualche  numero  di  gente,  che  s'annegò  per  quei  Canali: 
Acquillarono  tutto  il  bagaglio  con  nove  pezzi  di  canonne  ;  e  mag- 
giore faria  llato  ancora  il  danno,  fe  il  Conte  d'Homo  accorfovi, 
non  havefle  fatto  tella,  e  liberata  l'Armata  dal  pericolo  eviden- 
te di  ricever  qualche  maggior  percofla. 

Vi  lafciarono  i  franceli  molti  Soldati,  e  diverfi  Officiali  difti- 
ma,  fra  quali  fù  da  tutti  compianto  il  Marchefe  di  Mailly  ,  che 
comandava  in  quell'  occafione  all'  Infanteria  ,  &  il  fuo  Luogote- 
nente Signor  di  Tillays,  con  alcuni  venturieri.  Il  Marchefe  del- 
la Meilleraye  Colonnello  del  Reggimento  di  Piemonte,  il  Signor  di 
Lardiniere  Tenente  Colonnello  di  quello  di  Nav arra,  Se  il  Cavalle r 
di  Boufflers  Colonnello  de  Dragoni  furono  malamente  feriti  ;  o 
così  molti  de  volontari)  ,  che  furono  quelli  ,  eh'  aflaggia- 
rono  le  prime  fcariche  del  canonne,  e  moichetti  Ola  n  de  fi  :  Lu- 
xemburg  doppo  quefto  fatto  tornò  con  l'Armata  à  Utrecht,  e 
ne  fpedi  lavilo  al  Rè,  qual  in  remuneratione  di  così  fegnaiato 
fervido  le  conferi  la  carica  di  Capitano  delle  Tue  guardie  in  luogo 
del  Marchefe  di  Peguilain,  oltre  un  riguardevole  aiuto  di  cofta. 

Non  così  malamente  forti  à  franccfi  Tintraprefa  fopraAmei- 
de ,  dove  flava  di  quartiere  il  Colonnello  Bamhelt  col  fuo  Reggi- 
mento, afìai  però  debole,  e  mal  in  ordine;  perche  avifato  di  ciò 
il  Coate  di  Saulx,  equeflo  datone  parte  al  Duca  di  Luxemburg, 
nebbe  ordine  d'andar  à  quella  volta  ,  e  procurar  di  forprenderlo, 
fe  foire  flato  poilibile,  &:  à  queflo  fine  le  furono  dati  trecent'huo- 
mini  del  fuo  Reggimento,  e  ducento  di  quello  di  Caflelnau,  con 
cinquanta  Dragoni,  &  altretanti  Cavalli.  Partì  dunque  alli  quin- 
dcci  di  Novembre,  sùle  tré hore doppo  mezzogiorno,  feguito,  ol- 
la gente  fopradetta,  da  circa  cento  Officiali,  che  vollero  trovar- 
fi  venturieri  à  quefla  fattione;  sforzò  alla  prima  un  tiinciera- 
mento,  che  gl'Olandefi  havevano  fatto  sù'l  Canale  di  Gorcrm^, 
dov'  erano  di  guardia  circa  feffanra  Soldati  con  due  pezzi  di  ca- 
nonne, quali  ,  doppo  qualche  refìftcnza  ,  fi  ritirarono  nella  Ter- 
ra, dove  il  Bamfieit,  non  tenendofi  ficuro,  benché  ru0è  molto 
più  forte  de  Francefi ,  fi  ritirò  con  qualche  diforciine,  lafciando- 
vi  fefTantafette  prigioni  ,  e  circa  altretanti  morti,  con  tutto  il  ba- 
gaglio, che  infieme  con  la  Terra  fìi  faccheggiato  ,  &  i  Francefi 
carichi  di  bottino  tornarono  à  loro  pofli,  dolenti  però  perle  fe- 
rite riceuute  cai  Marchefe  di  Caflelnau  ,  qual  poco  doppo  con- 
venne morire  in  Urrechr,  ove  s'era  fatto  condurre  ;  ne  miglior 
fuccefìb  hebbe  V  intraprefa  delle  Truppe  dì  Frifia  fopra  Suarte- 
Sluìs  ,  che  credevano  pigliar  d'afì^alto;  poiché  fopragiuntovì  il 
Marchefe  di  Renel,  che  comandava  la  Cavalleria  nelI'Efercito  del 
Vefcovo  di  Miinfter  ,  li  còftrinfe  à  levarfi  con  perdita  di  molta^ 
gente  ,  e  di  tutto  il  bagaglio. 

Doppo  l'infelice  tentativo  dì  Voerden  ,  non  volendo  il  Prin- 
cipe d'  Oranges,&  i  Stati  Generali  tenir  affatto  oziofa  quell'Armata, 
che  con  tanta  fpefa ,  fattica,  &  applicazione  havevano  finalmente 

poir 
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nofl'infieme ,  econfiderando,  che  nelle  parti  d'  Utrecht  ,  e^poftl 
?ont4u  !Ta  vigilanza  del  Duca  di  Luxemburg  haverebbe  refi  va- 
^tuftì  loro  tentativi.  appHcarono  1>  animo  à  qualch;  altr_a.m- 
nréfe  niù  facile ,  e  più  riulcibile.  Era  morto  di  malaua  il  Conte 
ffimillr!  eh;  comandava  al  Campo  volante  attorno  Maftncht, 
nellTcui  carica  effendo  fucceflb  i.  Duca  di  Duras  ,  haveva  quefto 

C^nveZo  slontanarfi  da  quei  contorni,  P"  ^m^^riaT eBrl^- 
gente  l'Armate  v  che  ftavano  in  offervanza  de  gl  Imperiali.e  Bran- 
aemburahefi;  parve  per  tanto  la  congiontura  proP"?^  ™  icac- 
da?totaLente^iFrancefi  dalPaefe  diLiegge  con  Vacquifto  di  Mae- 
frch  e  Tongeren,  con  le  quali  Piazze,  oltre  il  facihtarfi  la  con- 
dotta  de  convogli  tenevano  cosi  riftretto  Maftricht  .  che  poteva 
dirn!  comraflèlia'to.-  con  quella  rifolutione  dunque  '1  P"nc.po. 
foie  te  le  migliori  Truppe ,  eh' haveffe ,  «  f°™"°  ° 
J^Seci  mill  Comb^it^nti  prefe  la  «rada  d'  ««^a  <la 
nenfava  di  cavar  parte  della  guarmggione.  come  pure  da  Bol- 
Such  Be  2hen-Op-Zom,  k  Sitre  pTazze.  per  compor  un  Cor- 
PO  d^'ventf  mille  perfone  habile  ad  efeguire  i  difegni .  ch'haveva 
po  m  vi,uui  LI  1    „„«•,,";„  nnca  diftanza da Bom- 


con  l'efnerienza  le  ditticolta  di  venirne  a  capo  ,  paffa 
i  Gorct?m  s'incaminò  à  drittura  verfo  Tongeren,  qual  dalle  re- 
lation! hTuu  te  fapeva  ,  doppo  la  partenza  del  Duca  d.  Duras.  e^ 
fei-  reftato  con  così  poca  gente,  che  poco,  ò  nulla  ditela  poteva 
I  e  frà  quelle  imperfette  fortìficationi  ;  mà  l'affare  haveva  ben. 
m^?f«a  faccia,  poiché  il  Rè,  informato  di  tutt'il  difegno,  ordi- 
rò^ Conte  d  Contai  Governatore  di  Charleroy  di  gettarvifi  den- 
tro col  niù  di  sente ,  eh'  haveffe  potuto ,  come  efequi  con  tutta 
Zenza  prèlenendo  con  foUeci'ta  marchia  l'Oranges ,  qual.  fe 
bene  tier  airhora  fi  contentò  d'andar  fopra  Fouquemont.  dove 
«maSa  il  Luogotenente  Colonnello  ^el  ^eg—  d.  J^^^^ 
?ac  con  ducent'huomini  ,  quab  andarono  a  filo  di  Ipada,  o  re 
Srono  prigioni,  tuttavil  fi  fermò  fempre  nel  premeditato  pen- 
f  e  o  e^e^oUtè  ch'hebbe  le  fortìficationi  d  quel  Caftello,  ripaf- 
.0  la  Mofa  per  metterlo  in  efecutione  ;  mà  ,  confiderandofi  poi 
e  affi^oltàS  fortìrnecon  riputatione  doppo  il  foccorfo  intro- 
•  dotTovi  da  Montai,  fu  propofto,  in  vece  d'impegnarfi  fottoquel- 
la  Pialza,  d'andar  à  drittura  à  Charleroy,  che  veniva  nferto  ef- 
fe eftatà  con  così  poca  gente,  ch'appena  baftava  ^ /a'  <: guar- 
die ordinarie ,  onde  con  facilità  fe  ne  poteva  fnerar  lacquillo,  il 
c£  farS  ftatò  uno  de  più  fenfibili  co^i .  eh' haveffe  potuto  ti- 
e:e;  nel^  congiontur^e  d'ali' hpra  la  Francia.;  -entre  in  q^^^^^^^ 
erano  tutti  li  Magazeni  de  viveri,  e  mpnmom,  che  fi  trafpor  a- 
vano  all'Armata  ,%ome  da  luogo  il  più  avanzato  ,  e  che  femva 
df  "cala  continua  à  Convogli ,  oltre,  cte  trbvandofi  in  q"^'  '^«P» 
là  dentro  aroffe  fumme  de  contanti  .  deftinati  per  le  paghe, 
delle  Soldarifcbe,  s'haveria  con  la  Piazza  guadagnato  anche  que- 
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fti,  de  quali  s'haveva  affai  fcarfezza  m  Olanda ,  dove^  benché  li 
pafticolari  fiano  ricchiflìmi  ^  nondimeno  ,  vedendo  le  cofe  andar 
di  mal  in  peggio  *  fi  rendevano  difficile  il  dar  al  Publico  danari 
adintereffe,  coni' altre  volte  facevano,  siVl  dubbio  di  non  po- 
terli poi  più  ritrare,  ò  perche  reftaflc  totalmente  oppreffalaRe- 
publiGa  dall'armi  de  nemici ,  ò  diveniflè  preda  del  medefimo  Prin- 
cipe d^Oranees  ,  qiial  veniva  foUecitato  da  molti  ^  e  particolar- 
mente dal  Rè  Brittanico  fuo  Zio  con  lettere ,  che  fi  viddero  anche  in 
ftampaj  à  farfi  acclamar  Sourano  3  come  facilmente  haveria  an- 
che potuto  fare  in  quella  confufiòne  *  lenendo  egli  l' armi  itT_» 
mano^  U  ellendo  con  la  morte  de  i  fratelli  Wiht  totalmente  ajbi-  , 
battuta  la  fattione  à  lui  contraria  »  z^' 

fu  dunque  abbracciato  avidamente  il  proietto ,  ccomech'è 
proprio  de  gl'hucminì  il  ftimar  facili  le  cofe,  che  fi  defiderano, 
non  fù  meflb  tempo  di  mezzo;  ma  con  improvifa  marchia avan- 
zatifi  gì'  Olandcfi  à  quella  volta  j  l' invertirono  con  la  Cavalleria  fe- 
guitata  dal  rimanente  ddlle  Truppe  alli  quindeci  Decembre. 

Avifato  di  tal  rifolutione  il  Conte  di  Montai  ,  ne  fpedì  fu- 
bito  il  ragguaglio  al  Rè  3  che  s'attrovava  à  Verfailles  ,  Se  egUtol- 
tò  feco  il  Signor  di  San  Cla  Brigardiero  di  Cavalleria,  che  con_» 
diverfi  Officiali,  e  Soldati  al  numero  di  circa  felTanta  era  daMae- 
fych  venuto  à  confermarle  la  nuova  ;  e  fcieltine  felTant'  altri  di 
quelH ,  eh'  haveva  condotti  feco  da  Charleroy  *  partì  alli  dieci- 
fette  à  diec'hore^  marchiando  tutt'il  giorno^  e  tutta  la  notte^  j 
à  fine  di  potervi  entrare  là  mattina  dietro  à  qual  fi  fulTe  prezzo  ;  e 
pèrche  nilTuno  apprendelTe  la  fua  marchia  ,  tenne  la  Itrada  me- 
defima,  ch'haVeva  fatta  l'Oranges  ^  ad  oggetto  d'efler  creduto 
del  fuo  partito  :  tn  tal  modo  pervenne  avanci  lo  fpiintar  dell'al- 
ba appreffo  al  Campo  Olaiidefe  feUz' alcuna  difficoltà  ,  e  fenza^ 
ch'alcuno  fe  lo  fognalTe  così  vicino  :  E  fe  bene  nel  Villaggio  di 
Pevriiis  ftavano  circa  mille  »  e  cinciuecento  fanti  fcortati  da  qual- 
che Cavalleria  ,  che  s'alloggiava  in  altre  Terre  fino  GibIous;paf- 
sò  nondimeno  felicemente,  e  fenz'  alcun  intoppo j  guadagnando 
il  bofco^  che  fi:à  à  man  dritta»  nell'ufcir  dal  quale  riebbe  incon- 
tro un  Reggimento  di  fanti ,  da  quali  fù  cortefemente  falutato^ 
&:  à  quali  corrifpofe  con  alcretanta  civiltà  ;  non  le  forti  però  di 
trovar  per  tutto  quefta  cortefia,  perche  qualch'uno,  havendo. 
fofpettàto  dì  quell'appunto,  ch'era,  fi  diede  fubito  all'armi  per 
tutto  il  Campo;  mà  egli,  feguitando  tuttavia  il  fuo  viaggio  ve r- 
fo  la  porta  della  fortezza ,  ienza  niente  apprenderne,  trovò  per 
buona  fortuna,  che  la  guardia  della  Cavalleria,  havendo  in  par- 
te cavato  brìglia,  folo  feffant'huomìni  furono  in  fi:ato  di  venirlo 
à  far  tefta,  condotti  dal  Signor  di  flory  bravo  foldato ,  e  ch'era 
in  ftima  particolare  apprelTo  tutta  l'Armata,  qiial  reftò  morto 
con  buona  parte  de  fuoÌ,  perdendovi  però  li  francefi  quattorde- 
ci  perfone  ;  e  così  Montai  fenz  altro  incontro  entrò  nella  Piazza, 
dove-  li  Signor  di  Pranclieu,  che  in  fua  abfeni^a  vi  comandava  ,  ha- 

  veva 


\ 


i^el  Paefe  BaJSo, 
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veva  porto  il  tutto  in  così  buon'ordine  >  che  meglio  non  fapt.va_ 
defidefare*   Là  prima  cófa>  che  feccj  fu  il  fortife  con  qualche 
Cavalleria,  e  Fanteria  j  per  ridtir  nella  Fortezza  quel  poco  di  fo- 
raggio >  che  potevafi  trovar  in  alcune  Cafe  dietro  la  Sambra  >  ii 
che  le  riufcì  felicemente:  havendo  poi  oflervato>  che  gl'Olandeii 
drizzavano  una  batteria  foprà  una  certa  eminenza  da  una  parte, 
ove  fono  due  piccioli  ftagni  >  air  incontrò  de  quali  le  fortifìcatio- 
ni  non  erano  incamiciate  >  giudicò,  che  fenza  dubbio  T attacco 
principale  farla  ftato  à  quella  banda  3  che  per  tanto  fece  fare  al- 
cune traverfe  >  oltre  le  già  fatte  dal  detto  Franclieu  >  e  fi  dìfpo- 
fe  à  far  una  vigorofà  refifteriza ,  ben  fapendo ,  eh'  il  Rè  j  cui  era 
nota  l  importanza  di  quella  Piazza  ^  non  haverià  mancato  diibc- 
correrlo;  U  effettivamente  >  fùbito  che  n'hebbe  Tavifo*  ancor- 
ché alla  prima  lo  ftìmaffeun  fuppofto;  con  tutto  ciò  fece  lame- 
defima  notte  partir  il  Marchefe  di  Lovoysù  le  pofte  verfdTour- 
inay  ,  &i  Ath,  per  metter  infieme  le  Truppe,  che  s' attrovavano 
[in  quei  contorni;  &  il  Marefciallo  d'Humiéres ,  che  ftava  aduna 
Terra  vicino  à  Compiegne ,  come  relegato ,  hebbe  ordine  di  por- 
tarfi  al  fuo  governo  di  Lilla,  per  far  il  medefimo:   Fù  parimene 
te  fpedita  commilììone  al  Duca  di  Dùras  d'avanzarfi  lui  ancora^ 
à  quella  volta;  e  fua  Maeftà  medefima,  havendo  rifolto  di  voler  ^^^'J*'- 
effer  in  perfona  alla  fua  Armata  ,  partì  alli  venti  da  Verfàìlles  j/'*^'^"^^- 
con  la  Regina,  che  volle  tenirle  compagnia,  e  s'avanzò  fino  a_. 
Compiegne;  mà  non  hebbe  occafióne  di  palTar  avanti,  anzi  poco 
doppo  tornò  à  San  Germano;  poiché  l'Oranges,  havendo  tro-' 
vara  l'impTefa  meno  rìufcibile  di  quello,  che  gl'era  ftafó  ìnfinua«- 
to  da  chi  la  bramava,  levò  alli  ventidue  ìl  Campo;  edoppo  pre- 
bj  e  faccheggiato  Binch,  fe  ne  tornò  in  Olanda  j  ove  fra  tanto 
non  ftava  otiofo  il  Duca  di  Luxemburg^  che  partitofi  una  matti- 
na d'Utrecht  con  due  mille  Cavalli,  e  qualche  Fanteria  ^  e  rìn- 
refcatofi  a  Voerden ,  marchiò  tutta  la  notte ,  non  oftante  la  ne- 
ve, giaccio,  marazze,  e  Canali,  dov' hebbe  più  d'una  volta^ 
con  tutta  la  gente  à  perderfij  trovandofi  sù'l  far  del  giorno  a^ 
Valles  picciolo  Villaggio,  dove  ftavano  trincìerate  àlcune  Trup- 
pe Olandefi,  che  fubito  prefero  la  fuga;  e  di  qui,  caminando 
dietro  una  Dicha ,  arrivò  à  Svùammerdan  ,  dove  alloggiavano 
feicento  Soldati  difperfi  in  diverfe  Cafe ,  dalle  feneftre  delle  quali, 
e  da  diverfe  canonniere  ,  ch'havevano  fatte,  fparavano molti  col- 
pi; mà  attaccati  à  una  parte  dal  Conte  di  Saulx,  &c  all'altra^ 
dal  Marchefe  di  Moufy,  convennero  reftar  la  maggior  parte  ,  ò 
morti,  ò  prigioni,  U  il  Luogo  fù  incenerito  ,  con  molt' altri  di 
quei  contorni,  in  vendetta  d'haver  il  Principe  d' Oranges  fatto 
abbracciare  ,  mentr'era  fotto  Charleroy,  la  Cafa  di  Mariemont, 
luogo  di  delitie  ceffo  al  Rè  da  Spagnuoli  nella  pace  d'Acquifgra- 
na  :    FÙ  anche  faccheggiato  il  porto  di  Bodegrave ,  eh'  in  quelle 
confufioni  venne  abbandonato,  come  pure  quello  di  Niveburg,: 
ove  trovò  vent'uno  pezzo  di  canonne  ,  che  fece  condurre  poi  a 
1  ~~  '  '  Voer- 
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Relaz^ione  delie  17.  Vrovincie  del  Paefè  Bafo. 


CoevordeH 
ricuperalo 
dal  Gover 
nator  di 
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Voèrden  ;  e  fe  in  quel  medefimo  tempo  à  caufa  d'un  vento  hu- 
midonon  fi  fuffe  cominciato  à  romper  il  giaccio ,  metteva  à  fer- 
ro   e  fuoco  buona  parte  di  quella  Provincia. 

Tra  l'infelicità  di  quefti  fucceflì,  con  quali  terminò  la  Cam- 
pagna e  l'anno  1672.  apparve  pur  nell'ultimo  qualche  raggio  di 
luce  per  l'afflittiffima  Olanda  :  Il  Vefcovo  di  Mùnfter  doppo  la^ 
ritirata  di  Groningen,  apprendendo  dell'armi  Imperiali,  e  Bran- 
demburohefi,  che  minacciavano  li  fuoi  Stati,  haveva  per  nnfor- 
zar  le  fJe  Truppe  fminuiti  aflai  i  Prefidij  de  Luoghi  conquiftati, 
e  particolarmente  quello  di  Coevorden  :  di  ciò  effendone  penetra- 
to l'avifo  al  Rabenhaupt  Governatore  di  Groningen  ,  deliberò  di 
tentare ,  fe  ,  mentre  quel  Principe  Vefcovo  era  cTivertito  da  altri 
penfieri,  havefle  potuto  ricuperar  quefta  Piazza  ,  il  cui  Prefidio 
metteva  in  contributione  tutto  il  Paefe  di  Drente,  e  parte  del  cir- 
convicino :  Tolte  feco  per  tanto  cinque  Compagnie  di  Cavalli , 
tré  di  Dragoni ,  e  circa  due  mille  Fanti  fcielti  da  tutte  le  Com- 
paonie,  marchiò  fecretamente  à  quella  volta.,  dove  arrivato  la^ 
notte  precedente  il  dì  trenta  di  Decembre  ,  &:  aflalitala  impen- 
fatamente,  le  riufcì  con  poco  ftento  d'impadronirfene  con  mor- 
te,  ò  prigione  di  tutt'il  Prefìdio,  che  non  arrivava  acinquecent 
huomini,  e  con  acquifto  di  molti  appreftamenti  inilitari,  viveri, 
e  monitioni,  ch'in  gran  copia  v'erano  fta ti  porti,  come  in  luogo 
dificurezza,  del  che,  quanto  ne  rimafero  affllitti  i  Miinftere- 
fi  &c  i  Collegati,  altretanto  fù  il  giubilo,  che  ne  fentirono  in_3 
tutti  ì  luoghi  della  Republica ,  che  da  si  fauftoavenimentofipic- 
fagì  nell'anno  feguente  migliori  fu ccelfi,  animandofi  con  la  fperan- 
za  di  convertire  finalmente  li  difcapiti  in  vittorie,  e  le  perdite 
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Dijpojìtioni  del  Rè  dt  Francia  per  il  foccorfo 
di  charleroy^  i^j 
V  Oranges  leva  /'  njfedio  147 
il  Duca   di  Luxemburg  fa  una  fior  fa  in 
olanda  con  gran  danno  dt  quel  Paefe.  747 
Coevorden  ricuperato  dal   General  JRaben- 
haiipt  Governatore  di  Groeninghen^  Ì48 
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